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Proteste in USA per l'allarme H 

Martedì scorso si è sfiorato ancora, una volta lo 
scatenamento di una guerra atomica per errore, 
per l'errore di un cervello elettronico che aveva 
segnalato un attacco contro gli Stati Uniti. L'ai* 
larme atomico è allora scattalo negli USA. DI 
fronte a questo pericolo 95.000 scienziati e citta
dini americani hanno levato la loro protesta per 

un sistema di controllo militare che è fallibile. 
che sbaglia troppo spesso e che quindi va rivisto 
per evitare che — e può capitare — uno di 
questi giorni non ci si accorga dell'errore • 
partano effettivamente I missili con gli ordigni. 
Il portavoce del Pentagono ha detto che Carter 
non era stato avvertito. IN PENULTIMA 

Il voto al PCI è la garanzia del buon governo e del progresso 

Alt al disegno di destra della 
Sconvolgente tragedia accanto alla bara di Amendola 

La compagna Germaine 
stroncata dal dolore 

Stamane i funerali di Amendola 
Alle 10,30 sul piazzale del Verano il saluto di Berlinguer, Pajetta e Maria-
netti — Più tardi marito e moglie saranno sepolti insieme in forma privata 

ROMA — Giorgio e Germaine Amendola in una fotografia del settembre scorso 

ROMA — Che pena, adesso, 
guardare quel quadro firma
to Lecocq. Sta giù. in un an
golo della hall della clinica. 
E lei. Germaine Lecocq, 
Amendola dal 1934. lei che 
10 ha dipinto, è adagiata in 
una bara al piano di sopra, 
nella stanza adiacente a quel
la in cui è spirato Giorgio. 
« Ha voluto morire, il suo 
cuore non ha retto, non ac
cettava la fine di Giorgio », 
dice piano Camillo Martino, 
il marito di Ada. l'unica fi
glia, scomparsa pochi anni fa. 
11 quadro: un uomo bruno e 
robusto, una donna bionda, 
una bimba dai capelli casta
ni. ritratti di spalle, seduti 
all'ombra di un albero, un 
panorama yerde e sereno di 
campi e colline: a quale mo
mento Densa va, a quale ora 
tranquilla, forse felice. • della 
sua vita pensava Germaine 
quando ha dipinto quel qua
dro? L'uomo e la bambina 
non c'erano più. E la donna 
bionda non ha voluto soprav-

Anfonio Caprarica 
(Segue a pagina 4) ROMA — Uno scorcio di piazza San Giovanni gremita da decine di migliaia di persone per II comizio di Berlinguer 

Migliaia 
e migliaia 
a piazza 

S. Giovanni 
con il PCI 
ROMA — Migliaia e migliala 
come in tutte le occasioni de
cisive. in questa piazza San 
Giovanni piena di sole e di 
gente. Decine di migliaia dì 
uomini e di donne e di gio
vani da tutte le strade e da 
tutta la città, stretti attorno 
al palco con le parole d'ordi
ne del partito, con le bandie
re rosse abbrunate tese sotto 
il grande ritratto di Giorgio 
Amendola. 

Di questo orgoglio e di que
sto iitenso dolore vive la ma
nifestazione di chiusura della 
campagna elettorale del PCI. 
Un minuto di silenzio, dopo 
il tumultuoso ingresso di tan
ti cortei. € Quest'anno — dice 
il compagno Morelli, segreta
rio dejla Federazione di Ro
ma — il nostro animo è tri
ste, in questa lotta e in que
sto impegno che pure conti
nua... » Sul palco — assieme 
a Enrico Berlinguer, al sin
daco "Petroselli, ad Adalberto 
Min ucci, a Luciano Lama. 
Paolo Bufalini. Maurizio Fer
rara, Paolo Ciofi — si raccol
gono gli intelelttuali e gli uo
mini di cultura, gii indipen
denti che hanno sottoscritto 
l'appello per il voto al PCI. 

Ma è nell^-vasta platea del
la piazza cìiè si raccoglie la 

(Segue in penultima) 

Si erano incontrati a Gre-
nelle, nel '31. una notte di 
metà luglio, quando i pari
gini celebrano la presa del
la Bastiglia ballando in 
piazza: lei^uscìva dal cine-
ma con sua madre, lui si 
inchinò battendo i tacchi e 
la invitò a ballare. « Fu un 
amore a prima vista »: co
me in un film di René 
Clair. 

Qiiarantanove anni dopo 
.«mio morti, a disianza di 
un giorno l'uno dall'altra. 
come vi una tragedia anti
ca. Le bandiere a mezz'atta 
sventolano per tutti e due. 
Le stesse lacrime li pian
gono entrambi. « Non è giu
sto — si ostinava a dhe 
Giorgio Amendola d»rnnte 
la lunga agonia di Tito — 
non è giusto che si dcl-'m 
morire con tanta ufficiali
tà. a comodo degli altri ». 
L'implacabile orgoglio mo
rale di Amendola qià '•••><2-
testavn i propri funerali. 
Ognuno muore come sa. 
Ma chi soprarrire soprav
vive • come può. Germaine 
è sopravvissuta con infini
ta semplicità: morendo. 

',' Sono andati ria insieme. 
forse non in punta di piedi 
come avrebbero voluto, cer
to lasciando a noi l'imma
gine di una vita in comn-

Giorgio 
e Germaine 

ne rara, irripetibile. Una 
vita in comune che in pe
riodi così laceranti per lo 
spirito pubblico, e per ti 
privato, suggerisce discre
tamente di essere riletta. 
di essere ripensata, non ar
chiviata nell'album dei ri
cordi. E' una vita in comu
ne nella quale la storia, 
prepotente, si è inserita a 
scandirne i tempi, i gesti. 
Decìdendo del dolore e del 
piacere. Dell'abbandonarsi e 
del ritrovarsi. Ma anche una 
vita nella quale H privato 
ha quotidianamente condi
zionato l'atteggiamento ' di 
due persone di fronte alla 
storia, alla cultura, allo spi
rito del tempo. 

L'n nt*pnniam*vto matu
rato insieme, diventato fi
losofia della vita. * L'unio
ne. se non vuole essere una 
semplice e provvisoria as
sociazione di fatto, deve es
sere fondata su una conri-

• ne visione del mondo ». l'n 
atteaoiamento religiosamen-
• te laico. Laico,' e dotato al 

. contempo di grande rigidi
tà morale. La felicità e l'in
felicità si rincorrono, non 
diventano mai condizione as
soluta. Ecco perché Amen
dola non sapeva cosa vo
lesse dire la parola sfidu
cia. Come può esistere sfi
ducia assoluta quando l'al
ternarsi delle passioni è il 
primo destino dell'uomo, la 
condizione della sua esi
stenza psicologica? 

Perciò fondamentale, de
cisiva. è la volontà: la for
za soggettiva di vivere ogni 
situazione, di saper ìegqe-
re e costruire, da sé e con 
gli altri, la felicità. E la 
parola lotta cessa di esse
re riferita solo alla politi
ca. Anche il piacere diven
ta ' un fine, sebbene mai. 
certo, l'unico motivo di 
vita. 

Se ne sono andati insie
me. dopo averci insegnato 
questo modo di godere in
teramente la vita, senza ri
fiutarsi alle angosce, alle 
sofferenze, ai condiziona

menti storici. La loro vitn, 
alla fine, getta allora un 
taglio di luce su un'epoca 
che segna un trapasso di 
valori, di norme, di situa
zioni affettive. « L'amore 
non si misurava per lei nel
la molteplicità dei rappor
ti valutabili quantitativa
mente. ma nella loro qua
lità, intensità, profondità. 
Romanticismo? Può darsi. 
Per me non è un'offesa ». 
Ecco l'Amendola che dice 
pane al pane, classe alla 
classe, Italia all'Italia e, an
che. amore all'amore. Con 
toni forse anacronistici ma 

. fuori dall'aridità, dalle pan-, 
• re e dai non-detti cui spes

so oggi la più giovane gene
razione è costretta. 

L'assillo di Amendola era 
quello di parlare ai giova
ni. Noi vogliamo allora. 
Germaine e lui, ricordarli 
anche così, non certo come 
un modello, ma come un 
esemnio di storia vissuta: 

• li. quel 14 luglio, su quella 
pista da ballo vicino a Pla
ce Beaugrenelle. Come in 
un film di René Clair ma 

. anche come molti giovani 
ancora oggi si incontrano. 
Anche se a suonare non 
sono più le note di valzer 

' e tanghi. 

f. a. 

L'appello di Berlinguer al voto 
Perché l'astensione è un regalo alla DC - Il voto al PCI è garanzia per non tornare indietro, difendere le conqui
ste e riaprire la via al rinnovamento della società - Primo obiettivo: consolidare le giunte di sinistra 

Ecco il testo dell appello che il com
pagno Enrico- Berlinguer ha rivolto 
ieri sera agli elettori durante la fra-; 
smissione tclevisita di Tribuna elet
torale. . . _ -- . - V , . * • - ' . ' . • 

La prima co«sa che-ogni Ia\ oratore, 
ogni persona onesta- ha - interesse « g a 
rantire col suo \ o ! o è questa: • i . Co
muni , le Province, le-Regioni che so
no amministrate dai partili ' d i sinistra 
non devono riradere nelle mani della 
Democrazia cristiana, e . dei suoi com
piacenti alleati. ! , „ - . - - > • 

Se ciò avvenisse sarebbe il ritorti» 
trionfale dei faccendieri, dei traffican
ti . dei maneggioni, di chi insomma è 
abituato a mare il denaro pubblico, il 
potere. le r anche pubbliche per i suoi 
affari privati o della sua clientela o 
del suo partito, e non per migliorar» 
la vita della gente. 

Volare PCI significa garanzia > per 
tulli che l 'amministrazione del Comu
ne, della Provincia, della Regione sa
rà scrupolo«smente onesta. > trasparen
te e in costante rapporto con la popo
lazione. 

Non c'è un aliro- parti lo che T! può 
dare I ; s te«a garanzia, che può por
tare la prove che portiamo noi comu

nisti con la condotta che abbiamo se-
.. gu|to e le cose che abbiamo fallo sia 

dovè .amminis t r iamo da decenni sia 
.dove ^amministriamo da 5 anni. 
' • L a .graviti della situazione in cui sì 
trova PItalia voi la toccate con mano, 
ogni giorno. . , 
• L E chi," come i romnni«li, vive e la- , 
TOTB in mezzo . al . popolo. • sa - bene 
quante 'preoccupazioni, quante ansie, 
quanti -scalti di sdegno, suscitano" in 
vo i ' i l . l avoro che è-minacciato o non 
e'è. soprattutto, per i giovani; il sala
rio o lo stipendio colpiti dall'inflazio
ne;-, la .pensione misera e che spesso 
arriva lardi ; la casa .che non si trova; 
le cattive prospettive, per le imprese; 
la droga che spegne l 'animo e il corpo 
di troppi giovani: gli attacchi crimi
nali del terrorismo che — pur colpito 
duramente e messo in rrisi — continua 
a falcidiare vile .di poliziotti, carabi
nieri . magistrati, giornali*!!, uomini 
politici, semplici lavoratori. 

II quadro è dunqne pesante, rischio
so. E a -c iò sì aggiunge la minaccia 
più grave: quella per la pace nel -
inondo. 

Eppure . qna«i che lutto questo non 
bastasi* c'è un democristiano. Donai 

• Callin, il quale vorrebbe che l 'Italia 
venisse investita da una ventala rea* 
zionaria. 

Non basta agli ' attuali dirigenti del
la DC la politica conservatrice e in
concludente del Governo in carica; 1*. 
immobilismo e l'incertezza che esso di-

.mostra in campo economico.e*sociale; 
il dilagare delle pratiche frenetiche per 
la spartizione dei po«ti di p o t e r e ; . la 
mancanza* di ogni spirito di indipen
denza. di ogni gesto di dignità nazio
nale, di ogni iniziativa per la pace e 

- il negoziato in campo internazionale. 
Vogliono la ventata reazionaria. -
Ci si è meravigliati della fermezza 

e del vigore della nostra opposizione 
contro questa involuzione politica e 
morale, contro i tentativi di mettere 
a tacere tutto ciò che lì disturba per 
paura della verità. In realtà ci vorreb
bero remissivi e accomodanti, ma in
tanto ricorrono ai diversivi e alle ca
lunnie. 

Afa chi. se non il Partilo comunista, 
deve chiamare a raccolta ì lavoratori. 
tutti gli onesti, tulli i democratici a 
«rendere in lotta per porre vm alt a 
rhinnqne. adesso e dopo le elezioni, 
vuol fare arretrare il pae«e. non ri«oI-
Tendone i problemi cruciali, un alt 

a coloro, che minacciano la democra
zia e non fanno niente per salvare la 
pace? 

Ricordate che quando diminuiscono 
ì voti al PCI rialzano la testa i grap
pi reazionari, le destre di ogni t ipo, i 
eruppi più chiusi di ogni part i to . 

Ciò porta "a far crescere le tensioni, 
a inasprire la lotta politica, a far di
lagare la corruzione. E non assicura, 
come provano i fatti, la famosa gover
nabilità. 

L'astensione dal voto. la dispersione 
dei voti a sinistra possono mettere fa 
perìcolo la conferma e l 'estensione del
le Giunte di sinistra, e giovano eolo 
alla DC, a chi vuole spadroneggiare 
sull'Italia saccheggiandola e portando
la al declino, alla decadenza. 

Bisogna dunqne votare e votare P C I . 
per garantire alle Regioni e alle c i t t ì 
amministrazioni di sinistra e popolari 
oneste ed efficienti; bisogna ro ta re 
PCI per accrescere la forza del par
tito che piò di ogni a l t ro .può rinno
vare la vita nazionale e p u ò riaceett- -
dere la fiducia e la speranza «lei |% • 
voratori e dei giovani in mia serietà'^ 
diversa, pia giusta e più umana. 

Cosa abbiamo imparato 
lottando e discutendo con lui 

Grande è la folla di ricordi che si sono affacciati alla 
mia monte dal momento tristissimo in cui ho appreso 
della morte di Giorgio. Ricordi di tanti anni fa, dell'epo
ca della mia giovinezza, e ricordi dei colloqui avuti con 
lui nelle ultime settimane e negli ultimi giorni, nella 
clinica dove era ricoverato. E adesso, a distanza di po
che ore. l'altro tragico annuncio, quello della morte di 
Germaine. E altri ricordi: della loro casa a Napoli e a 
Roma, della loro vita in comune, della loro straordinaria 
vicenda umana. La loro era un'unione che ciascuno nu
triva con il meglio di se: Germaine con la sua intelli
genza e la sua sensibilità d'artista, Giorgio con quel mi
sto di tenerezza e di rigore tipica di una personalità coe
rente e compatta dove non sembrava mai esserci una 
contraddizione tra la vita privata, i gusti personali, il 
senso della vita e la fermezza del combattente, l'ansia 
per le sorti del movimento operaio • della stessa civiltà. 

Viviamo in un'epoca di sbandamenti « turbamenti po
litici e ideali. Amendola cercava di comprendere la 
ragioni profonde di questi sbandamenti, ma senza pie
garsi mai alle mode politiche « culturali volta a vojta 
nominanti. Certo, era anche egli, come tutti, un figlio 
della sua epoca e delle esperienze che furono per lui 
decisive negli anni della sua «scelta.di vita». Ma (la 
queste esperienze egli partiva non per ripetere formule 
e schemi (non ho conosciuto nessuno, più di luì, lontano 
da questo) ma per intendere le contraddizioni nuove « 
i pericoli di oggi, della nostra epoca. E anche quelle 
che, con un giudizio superficiale, potevano apparine come 
contraddizioni nei suoi ragionamenti, avevano in verità 
una loro ìntima coerenza. 

Amendola era, ad esempio, uno degli uomini più con
vinti della grandezza e importanza delle conquista rea
lizzate dalla classe operaia • dal popolo italiano per una 

democrazìa aperta alle più profonde trasformazioni so
ciali. Era statò, del resto, nella lotta antifascista, nella 
Resistenza, nella battaglia meridionalistica, uno dei pro
tagonisti principali di questo processo democratico. E 
tuttavia egli sapeva bene che non c'è mai niente di 
conquistato, per la classe operaia e per le forze di si
nistra, una volta per tutte. E qui i suoi ricordi, la sua 
memoria storica — di uomo che aveva visto vincere il 
fascismo in Italia e in Europa — lo assillavano, e lo fa
cevano apparire come un pessimista. Ma pessimista non 
era: perchè il suo giudizio sulla crisi italiana (e su quel
la più generale del sistema capitalistico) non lo portava 
al fatalismo o alla rassegnazione. Di qui la sua polemica 
vibrante per chiamare a raccolta le forze che possono 
fare imboccare al Paese una strada nuova, per criticare 
dubbiosi e pavidi, per incitare ad una elevata coscienza 

«civica gli operai, gli intellettuali, i giovani. Ripeteva 
spesso che queste forze- di progresso ci sono nel nostro 
Paese, e sono prevalenti. Ad esse egli faceva appello, 

' in permanenza. 
E cosi, sul terreno della battaglia meridionalistica, 

quando egli polemizzava contro discussioni che gli appa
rivano astratte o contro certi modi di lavorare delle 

. nostre organizzazioni, non è che sottovalutasse il peso 

(Segue a pagina 4) Gerard© Chiaromonfe 

Ecco chi cerca la rissa nella sinistra 

Palmella: leggi Berlinguer-Mussolini 
Per Craxi è soltanto una «forzatura» 

Abbiamo respinto fin dal
l'inizio la pretesa di fare ap
parire le critiche che rivolge
vamo ai compagni socialisti e 
ai loro atti politici come un 
attacco aprioristico al PSl. 
Forse, non era chiaro che da 
parte nostra non vi era nul
la che potesse avvalorare le 
tesi rittmistiche di chi ha la
mentato inesistenti « interfe
renze* comuniste nelle cosa 
altrui? Eppure, questa cam
pagna c'è stata. Un po' di 
polverone a tratti è stato sol
levato. 

Ma ecco che a poche ore dal 
voto queste polverone ti dira

da, e i rìttimùtti di ieri ap
paiono in tutt'altra luce. E' co
sì che Bettino Craxi — alla 
vigilia dell'8 giugno — si pre
senta a fianco di Marco Pan
nello nella sede del gruppo 
parlamentare socialista ed as
siste senza batter ciglio — di
nanzi alla stampa — a una 
delle più oscene esibizioni an
ticomuniste di questi anni. A-
scólta frasi che accusano il 
PCI di essere V « unico scate
nato a difesa delle leggi fa-
sciste » o che addirittura par
lano di «leggi Mussolini-Ber
linguer». e non replica. Si H-
mita a dire di non condivide. 

re le « forzature * di Pannélla. 
Qui la discussione — anche 

aspra — o la polemica poli
tica — anche dura — non 
c'entrano per niente. Siamo su 
tutt'altro terreno. Che ti se
gretario socialista in persona 
si sia prestato alla sceneggia
ta ponnelliana, sema sentire 
alcun disagio, è una cosa gra
ve e preoccupante. 

La ricerca di qualche man
ciata di voti in cambio di 
un sostegno alla campagna 
del, Partito radicale per i 

(Segue in penultima) 
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Si moltiplicano in tutta Italia gli appelli 
a sostenere e difendere le giunte di sinistra 
Milano: un voto per 
conservare operosità 
coerenza e rigore 

MILANO — Sessantotto intellettuali han
no sottoscritto nei giorni scorsi un docu
mento che invita a e sostenere e consoli
dare con il voto l'opera delle maggioranze 
di sinistra al Comune e alla Provincia di 
Milano ». Diamo di seguito il testo dell'ap
pello e le firme: 

«Il governo della città di Milano costi
tuisce da sempre questione di grande rilie
vo per l'insieme del paese. Affrontare oggi 
i problemi di fondo delle amministrazioni 
cittadina e provinciale rappresenta una 
scelta importante per contribuire a supe
rare quei fenomeni di indifferenza verso 
l'impegno civile che si stanno sviluppando 
all'interno della nostra società e, insieme. 
per contrastare quei processi di involuzione 
a destra che si presentano nella vita poli
tica nazionale. 

Per queste ragioni riteniamo doveroso 
essere presenti al confronto politico e ideale 
in atto ed esprimere pubblicamente il no
stro giudizio positivo su un quinquennio di 
vita cittadina, svoltosi all'insegna dell'ope
rosità e del rigore amministrativo, coeren
temente con la tradizione più propria della 
civiltà lombarda. 

Sosterremo con 11 voto, dunque, quelle 
forze diverse fra di loro, ma unitariamente 
impegnate a far sì che le maggioranze de
mocratiche e di sinistra si consolidino e 
proseguano l'opera intrapesa. Questa scelta 
appare indispensabile per evitare ritorni 
al passato, per mantenere quel rapporto fra 
classi lavoratrici, ceti intellettuali, tecnici. 
imprenditoriali che ha sempre segnato I 
momenti più costruttivi della storia di Mi
lano, e, infine, per tenere aperta anche 
nazionalmente una prospettiva di pro
gresso >. 

Ed ecco le firme: Franco Angeli: Sergio 
Antoniello: Gae Aulenti: Gennaro Barbarisi: 
Emilio Battisti: Egle Becchi; Nora Bonetti; 
Anna Maria Brizio; Omar Calabrese: Guido 
Canella; Bruno Canino; Eva Cantarella: Fla
vio Caroli; Alik Cavaliere; Alessandro Ca
valli: Enzo Collotti: Dada Maino; Carlo De 
Carli: Francesco Degrada; Oreste Del Buo
no; Gillo Brugman; Umberto Eco; Giam
paolo Fabris; Vittorio Fellegara: Inge Fel
trinelli; Giancarlo Ferretti; Raffaele Fien-
go: Giulio Giorello: Giovanni Giudici: Mario 
Giuliano; Vittorio Gregotti: Carlo Grossetti: 
Marino Livolsi: Tomas Maldonado; Alber
to Martinelli: Stella Matalon; Carlo Mezza
dri; Marco Mondadori: Morando Morandini; 
Alba Morino: Toni Muzi Falconi: Pietro Or-
landini; Fulvio Papi; Franco Parenti; Carlo 
Pestalozza: Luciana Pestalozza: Giovanni 
Piana; Enrica Pischel: Fernanda Pivano: 
Fausto Pocar; Maurizio Pollini; Massimo 
Riva; Mario Rossello; Roberto Sambonet; 
Marco Santambrogio: Salvatore Sciarrino: 
Bernardo Secchi; Umberto Simonetta: Vit
torio Spinazzola; Mario Spinella; Corrado 
Staiano; Emilio Tadini: Ernesto Treccani; 
Salvatore Veca: Luigi Veronesi; Nina Vin
chi; Paolo Volponi. 

Napoli: il sostegno 
alla giunta Valenzi 

NAPOLI — Percy Alluna. Ettore Lepore. 
Gaetano Macchiaroli. Domenico Napoleta
no. Luigi Scotti. Leopoldo Massimilia sono 
tra i primi firmatari di un appello alla città 
per il voto al PCI nelle prossime elezioni. 

Alle loro firme di ora in ora si vanno 

SI mo'tlpllcano, In queste ultime ora che precedono la consultazione elettorale, gli 
appelli per II voto: un voto a sinistra, un voto al PCI, un voto che confermi ed estenda 
la fiducia verso le amministrazioni democratiche nelle città, nelle Province, nelle Regioni. 
Uomini d! cultura, giornalisti, artisti, scienziati, tecnici, ricercatori, docenti universitari, 
magistrati levano il loro Invita ad un Impegno generale perché, attraverso II voto, le 
giunte di sinistra possano continuare la loro opera di risanamento, di sviluppo, di eleva
mento della qualità della vita delb comunità. Astenersi — si dice In molti appelli — 
significa fare un regalo alla DC e alle forze moderate. Bisogna invece rinsaldare II 
legame tra i cittadini e le amministrazioni di sinistra perché il loro positivo lavoro non 
deve essere Interrotto. 

aggiungendo adesioni autorevoli di uomini 
della cultura, dell'arte, dello spettacolo. Tut
ti impegnati, ognuno nel proprio settore di 
lavoro, a far si che dal voto dell'8 e 9 
giugno la giunta democratica che ha ammi
nistrato Napoli in questi ultimi cinque anni, 
esca ancor più rafforzata. 

Le firme raccolte sono moltissime. Tra 
queste, quella di Vittorio Silvestrini, Mario 
Coltorti. Umberto Siola. Gustavo Minervini, 
Mario e Maria Luisa Santella. Bruno Ciri
no. Paolo Amati. Pasquale Colella. Biagio 
De Giovanni, Boris Ulianich. Francesco Lu
carelli. Giulio Baffi. Enrica Pozzi Paolini. 
Carlo Viggiani, l'attore Mariano Rigillo — 
che ha anche scritto una « lettera aperta * 
al sindaco Valenzi — nella quale ringrazia 
l'amministrazione di sinistra per tutto quel
lo che in questi anni ha fatto per Napoli. 

Lo stesso appello al voto è stato sotto
scritto da 32 ricercatori, tecnici, impiegati 
del CNR di Arco Felice. Anche oltre trenta 
artisti napoletani, con in testa Emilio Notte. 
Augusto Perez. Paolo Ricci si sono espressi 
per il voto al PCI. 

Un manifesto contro il voto nero ad Almi-
rante. a sostegno dei partiti democratici 
« cui la città chiede la soluzione dei suoi 
problemi > è stato affisso sui muri della 
città. Porta le firme di 153 giornalisti na
poletani. 

Il significato inedito e positivo del rap
porto di collaborazione, stabilitosi in questi 
anni, tra la giunta Valenzi e il settore della 
giustizia, è stato sottolineato nel corso di 
una manifestazione, anche dal procuratore 
generale della Corte di Appello, Roberto 
Angeloni. 

L'impegno delle donne 
del centro «La Maddalena» 

ROMA — « La "Maddalena" invita a vo
tare e. soprattutto, a votare a sinistra * è 
la risoluzione « ufficiale > uscita da una 
vivacissima assemblea tenutasi, qualche se
ra fa. nei locali di Via della Stelletta. 
Un'indicazione importante, per l'impegno che 
le donne da cui proviene hanno prodigato. 
negli ultimi anni, nelle lotte sociali, politiche 
e culturali. 

Altre donne escono dall'anonimato, e mo
tivano il proprio voto, quello al PCI, a chia
re lettere, e Non mi sono mai astenuta, 
anzi, ho sempre votato PCI — dice Fran
cesca Pansa, femminista, donna di teatro 
e insegnante nelle, 150 ore —. Ma negli 
scorsi anni, ad ogni consultazione, era una 
lotta con me stessa. Vivevo il mio femmini
smo in modo totalitario, e la sensazione, al 
momento di entrare in cabina, era quella di 
accingermi a un viaggio in una cultura che 
non mi apparteneva. Ma quattro anni di 
amministrazione comunista sono serviti an
che a me, per superare questi problemi. 
L'esperienza del rapporto con essa, che ho 
avuto come donna di teatro, è stata libe
ratoria. Non sono entità burocratiche a go
vernare, ma persone impegnate nella mia 
stessa lotta *. 

Anna Piccioni Canitano è donna, anche 
lei. di teatro e di cultura: il suo è un voto 
circostanziato, ponderato, tanto più prezioso 
perché frutto di un doppio impegno, nel 

movimento femminista e nel nostro Partito. 
*ll pericolo più grave, in queste elezioni, 

potrebbe essere quello dell'astensionismo 
— dice —. E' in gioco, qui, il senso di 
responsabilità delle donne che, per questo 
diritto al voto hanno speso, in altri tempi. 
tante lotte. Una rinuncia, ora, sarebbe un 
salto indietro molto perioloso. Chi intende 
distruggere* il lungo, intelligente lavoro del
le. sinistre, si alzerà di sicuro, la mattina 
presto, per votare a destra. Ricordiamoci, 
poi, lo spazio che le amministrazioni di si
nistra hanno dato alla vita culturale: a 
Roma, oggi, esìstono centoventi teatri, tutti 
sostenuti dalle giunte democratiche. Ma è 
un tessuto infero, organico, che si è for
mato. fatto di biblioteche e di cooperative. 
di associazioni del tempo libero e di comi
tati di quartiere. E' un cammino già fatto, 
sul quale non si può tornare indietro *. 

Perché Adele Cambria 
voterà per il PCI 

ROMA — « Perché voto PCI. probabil
mente deludendo chi si aspettava da tipi 
come me un'astensione? * si domanda Adele 
Cambria. giornalista, femminista, in una let
tera che è una dichiarazione pubblica di 
voto e una presa di distanza dai propugna
tori dell'astensionismo. 

La risposta che la Cambria si dà è pre
cisa: « Ma è chiaro, perché mi farebbe orro
re ricascare, come abitante di questa re
gione e provincia, nelle grinfie della peg
giore DC. che è quella che ci ha infatti 
sgovernate, e sgovernati, fino al 1975. Voto 
PCI anche (sentimentalismo?) nel rirordo 
di quella bellissima notte del 15 giugno 
1975. quando scoprimmo che Roma era di
ventata rossa *. 

Nella lettera-dichiarazione di voto la Cam
bria spiega i motivi per cui l'altr'anno al 
Senato, alla Camera e per il Parlamento 
europeo votò in tre modi diversi e mai PCI 
(scheda nulla. PSI e Nuova sinistra unita). 
e Che senso avevano quei tre modi di vo
tare che certamente si prestano ad essere 
definiti (ma che m'importa) femminilmente 
insensati? » si domanda ancora ìa Cambria 
e risponde: « un senso generale di impo

tenza... ». Ora la scelta di votare per il 
PCI. per battere la DÒ e per non aver 
e paura dell'Utopia... ». 

Protti: «Sì al PCI per 
l'unità della sinistra » 

ROMA — Daniele Protti (ex-direttore 
del Quotidiano dei lavoratori e direttore 
della rivista Unità proletaria) ha rila
sciato all'Unità la seguente dichiarazio
ne che volentieri pubblichiamo. < 

e Luigi Pintor ha scritto pochi giorni 
fa. sul Manifesto, che occorre votare, e 
votare comunista. Anche se. ha aggiunto, 
è tutt'altro che scontato se poi il Pei uti
lizzerà questi voti (e Pintor sì riferiva 
evidentemente all'area di militanti ed 
intellettuali della nuova sinistra) come 
vorremmo. Sono d'accordo con Pintor, 
sia per il voto al Pei sia per le motiva
zioni — semplici ma non banali — che 

sottendono tale indicazione. In queste 
elezioni la contrapposizione tra Pei e De 

( è netta; la stessa chiarezza si può ritro
vare nell'analisi della fase politica, con 
un evidente tentativo di conseguire un 
vistoso successo di stampo reazionario 
e moderato, sovvertendo gli equilibri po
litici maturati nel 1975. In questo qua
dro il voto al Pei è necessario sia per 
difendere tutte le amministrazioni di si
nistra, sia per garantire la possibilità di 
riprendere un processo meno contraddit
torio verso l'unità delle sinistre. Quanto 
avviene in questi giorni (la vicenda Cos-
sìga-Donat Cattili) sottolinea positivamen
te il ruolo di opposizione che il Pei svol
ge e ancor più potrà svolgere in futuro. 

« Come indipendente di Sinistra Unita 
(la formazione di compagni provenienti 
da Pdup e Dp costituitasi nel settembre 
scorso) sono convinto che la comune bat
taglia per sconfiggere l'auspicata (dalla 
DC) " sana ventata reazionaria " non 
possa far passare in secondo piano altri 
problemi altrettanto importanti per la si
nistra: per esempio che la sua unità 
non è separabile da un suo profondo rin
novamento. Per questo credo che tutte 
le forze della ministra siano chiamate 
non solo all'appuntamento dell'8 9 giu
gno. ma anche a quello immediatamente 
successivo della definizione di una chiara 
linea strategica per il cambiamento e 
l'alternativa. Quando compagni prove
nienti dalla nuova sinistra decidono di 
votare per il Pei. non avviene — e parlo 
almeno per quanto riavnrda Sinistra Uni
ta — per una sorta di "pentimento" o 
"ravvedimento" (a seconda dei diversi 
interessi di chi ama una lettura simile 
di tale scelta), ma in base all'analisi del
la realtà — il fatto che oggi il Pei è col
locato all'opposizione, per esempio — e 
ad una domanda politica che si intende 
rivolgere alla sinistra e in particolare al 
Pei. Una domanda politica di profonda 
trasformazione, cidturale e strategica. 
di rilancio del lavoro unitario. Intanto. 
è evidente, il voto al Pei è " una pre
messa " a tale progetto che non può es
sere sottovalutata e tantomeno citata ». 

Indipendenti a Imperia: 
« Il PCI ci rappresenta » 

IMPERIA — e Solo l'affermazione delle 
liste del PCI aperte alle altre forze della 
sinistra, è la condizione necessaria per do
tare la città di un'amministrazione in grado 
di dare risposte concrete alle esigenze so
ciali e culturali e di accogliere le istanze 
dei vari strati della nostra popolazione » 
afferma un gruppo di cittadini indipendenti 
di Imperia che ha sottoscritto un appello 
per il voto al PCI. Già in un manifesto 
affisso alcuni giorni fa gli indipendenti ave
vano affermato che «il PCI è il partito che 
meglio rappresenta il desiderio di onestà e 
efficienza dei cittadini ». E nell'appello 
scrivono: nella Liguria.- regione che cam
bia. le giunte di sinistra hanno ' avviato 
programmi che € hanno posto le premesse 
per una migliore qualità della vita ». 

Dalla Toscana 
per la sinistra 

FIRENZE — Le firme dei duecento intel
lettuali toscani pubblicate nella nostra edi
zione di ieri, nelle pagine nazionali, così 
come si affermava in altra parte del gior
nale. vanno intese come apposte ad un 
appello che invita a votare per consolidare 
ed estendere le giunte di sinistra e contro 
l'astensione. 

Otto treni straordinari da Milano solo nella mattinata di ieri 

Migliaia di emigrati dal Nord per votare 
La consultazione elettorale 

S'insediano i seggi 
Difficile rientro dei lavoratori all'estero Da domattina si vota 

Eccezionale affollamento alla stazione Centrale - I ricatti del padrone sviz
zero e tedesco e la bocciatura delle leggi regionali che favorivano il ritorno 

MILANO — Otto treni straor
dinari, solo nella mattinata di 
ieri, dalla stazione di Milano 
per i comuni del Sud. Gli emi
grati nel nord Italia tornano 
a migliaia e migliaia a vota
re anche per queste elezioni 
amministrative. La stazione 
di Milano vive già da ieri mat
tina l'eccezionale pressione di 
questo provvisorio esodo: af
follati alTinverosimiile i tre
ni ordinari, e gli straordinari 
che vengono messi sui binari 
di ora in ora. Quindi i disagi 
del viaggio, le spese — Tuni
ca facilitazione è sui biglietti. 
nulla per le giornate di lavoro 

perdute, i pasti fuori casa, na
turalmente — non hanno sco
raggiato; anche in occasione 
del voto amministrativo, mol
ti meridionali che lavorano nel 
settentrione d'Italia. 

Più difficile il rientro degli 
emigrati nei paesi esteri, so
prattutto di quelli che lavo
rano in Germania o in Svizze
ra. Alle difficoltà di sempre, 
si è aggiunta negli ultimissimi 
anni la restrizione delle pos
sibilità di occupazione; i sem
pre più pesanti ricatti dei da
tori di lavoro; il rischio con
creto di ritrovare al ritorno il 
posto occupato 

Anche in questa occasione. 
il voto degli emigrati non è 
stato favorito dalle autorità 
di governo: ancora una volta 
si è avuta più paura che in
teresse al rientro per l'8 giu
gno di migliaia e migliaia di 
nostri connazionali. Quale si
gnificato diverso dare alla 
e bocciatura ». da parte dei 
commissari di governo, delle 
leggi che varie Regioni, anche 
del Mezzogiorno d'Italia, ave
vano varato nelle ultime set
timane della loro attività per 
favorire il rientro degli emi
grati? 

Si trattava di contributi che 

coprissero il costo del viaggio 
oltre frontiera; di provviden
ze per il viaggio, che spesso 
dura, tra andata e ritorno. 
giorni inceri. Queste leggi 
specie nelle regioni del Sud, 
erano state spesso conquista
te con la battaglia, nei consi
gli regionali, dei comunisti e 
della sinistra. Il governo le ha 
respinte tutte, dichiarando che 
queste iniziative non trovano 
spazio nei compiti delle Regio
ni. Vizio di forma che riman
da ad un rifiuto di sostanza: 
il voto degli emigrati è perico
loso perchè ha semnre segna
to il cambiamento. 

il primo ad essere contento di noi 
A BBIAMO assistito ten V 

**altro sera alla « Tribu
na elettorale » televisiva, 
in cut ha tenuto una con
ferenza stampa ti presi
dente del Consiglio on, 
Cosstga (moderatore Jader 
Jacobelli), interrogato dai 
coUeghi Fracassi di « Pae
se Sera ». Sole di « Le 
Monde », Gartmberti della 
« Stampa ». Turone del 
* Messaggero», Ctuni del 
« Mattino ». Nichols del 
* Times », Damato del 
« Giornale Nuovo » e Bian
chi del « Corriere della Se
ra». 

Ora che lo abbiamo sen
tito parlare a viva voce, la 
nostra impressione è che 
Fon. Cosstga (sicuramente 
uno degli uomini personal
mente più stimati che sia 
dato conoscere) si senta 
più d'accordo con avanti 
lo vogliono sentire davanti 

al Parlamento che con co
loro i quali, nell'Inquiren
te. lo hanno prosciolto. 
Quella assoluzione non de
ve essergli piaciuta per 
nulla, cosi stentata e risi
cata, e non può essergli 
neppure andata a genio 
la sistematica consuetudi
ne, anche questa volta 
praticata dal suo partito, 
di far sempre e in ogni ca
so quadrato, come si usa 
dire, tutte le volte che vie
ne sottoposto a giudizio un 
democristiano. La DC, lo 
si è visto, non aspetta 
neanche che sta finita la 
lettura dell'atto d'accusa 
e subito, pregiudizialmen
te, passa alla difesa dell' 
imputato. Onesto o diso
nesto, probo o reprobo, 
specchiato o discusso, sti
mato o spregiato, di im
peccabile fama o di con
troversa nomea, Cosstga, 

insomma, e Donat Cattin, 
la DC li scagiona tutti con 
lo stesso accanimento e 
con la medesima ostinazio
ne. come se temesse che 
il fango di uno insudici 
incancellabilmente t re
stanti. E a questo l'on 
Cossiga (cosi almeno è ap
parso a noi) non sa e non 
vuole consentire. Se l'al
tra sera nan ha risposto 
con la « manifesta » chia
rezza che tutti avremmo 
desiderato, siamo sicuri 
che lo farà davanti al Par
lamento (alludiamo, benin
teso. all'indecoroso traboc
chetto tesogli dall'on. Do
nat Cattin». Datanti a 
quel Parlamento la cui im
parziale severità Cossiga 
preferisce cerio di gran 
lungo alla mezza assolu
zione oggi concessagli. 

Chi è uscito letteralmen
te con le ossa rotte (e se 

lo meritava) dalle dichia
razioni del presidente del 
Consiglio è stato ron. Do
nat Cattin. Cossiga è trop
po gentiluomo per lancia
re accuse plateali Ma è ri
sultato chiaro che niente 
di quanto ha fatto con lui 
(anzi contro di Itti) Do
nat Cattin (che non giu
dichiamo come padre, ma 
come uomo pubblico) gli i 
piaciuto. Egli ha lasciato 
chiaramente intendere 
quando addirittura non lo 
ha dichiarato, che si sareb
be comportato ben diver
samente, non approfittan
do prima e dopo deWami-
co. E noi abbiamo perfet
tamente inteso quale dif
ferenza corre, per Cosstga, 
tra un uomo politico cor
retto e un uomo politico 
semplicemente indecente. 

Forttbracclo 

Sono 77 mila in tutta Italia - Oltre 42 
milioni gli elettori - Donne più numerose 

ROMA — Chiusa la campagna elettorale alla mezzanotte di 
ieri sera, dalle 1C di oggi inizia in tutta Italia l'insediamento 
dei seggi. Ad ogni presidente di seggio i sindaci consegneranno 
il materiale per ìa votazione, gli elenchi degli elettori degenti 
e dei detenuti che hanno diritto al voto. 

Come al solito, domenica si potrà votare dalle otto del 
mattino fino alle dieci di sera; le votazioni riprenderanno il 
lunedi 9 giugno: ie sezioni resteranno aperte dalle sette del 
mattino fino alle due del pomeriggio. In Trentino si vota solo 
domenica fino alle 22. Subito dopo comincerà Io spoglio delle 
schede. 

Sono 77 mila le sezioni elettorali in tutt'Italia; i votanti 
sono complessivamente — secondo gli ultimi dati forniti dal 
ministero degli interni — 42 milioni 526 mila 547: più nume
rose le donne (oltre 22 milioni) che gli uomini (20 milioni e 300 
mila circa). 

Saranno rinnovati 15 consigli regionali, 85 consigli provin
ciali e 6.575 consigli comunali. 

Zanone scrive a Cossiga : 
firmiamo anche noi € 

ROMA - Anche i liberali 
raccoglieranno firme perché 
la vicenda Donat Cattin ven
ga portata in Parlamento. 
La posizione del PLI è illu
strata con una lettera che il 
segretario on. Valerio Zano
ne. ha inviato al presidente 
del Consiglio Cossiga. 

Il PLI. precisa che non 
vuole t confondersi né asso
ciarsi con iniziative diversa
mente motivate», ma insiste 
perché <il Parlamento eser
citi il proprio diritto di de
clorare la verità*. 

Zanone presenta la sua ini
ziativa non come un atto 
contro il governo, ma a tu
tela del * governo come isti
tuzione dello Stato*. Per i 
liberali e per Zanone c'è in
fatti < la necessità impera
tiva di restituire al cittadino 

> 

fiducia nello Stato e di non 
consentire che vi siano zone 
d'ombra neW azione svolta 
dallo Stato contro U terrori
smo*. Perché questo avven
ga è appunto necessario che 
il Parlamento venga inve
stito della spinosa vicenda 
Donat Cattin. 

Rubrìca per 
ìm radio locali 

Chiedetelo al PCI 
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E allora un « finanziatore 
occulto » Io sono anch'io 
Cari compagni, 

sono un compagno^che da anni legge V 
Espresso. E' una voce del capitalismo che 
si ritiene « illuminato », ma è pur sempre 
voce di interessi capitalistici. Lo leggo per 
conoscere l'avversario politico. Ali sembra , 
maldestra la campagna subdola che vuole 
farci apparire simili agli altri partiti: e l'ul
tima trovata è quella dei finanziamenti occul
ti. Sono un finanziatore occulto anch'io. E' 
dal 1945 che do ore non pagate al mio parti
to, per più di 20 anni come membro del Co
mitato di sezione, poi come diffusore della 
nostra stampa, come compagno che lavora 
nelle nostre feste dell'Unità. 

Poiché, anche per la scuola industriale 
frequentata qui a Bologna, nel 1940 ero già 
operaio specializzato, quindi « ben pagato », 
penso di aver dato un buon contributo fi
nanziario, non solo nelle sottoscrizioni. Le 
cartelle che avete riprodotto nella risposta 
all'Espresso per me sono un caro ricordo 
che mi riporta alle lotte sostenute in que
gli anni giovanili, ma anche per le ore 
non pagate — migliaia — date al mio par
tito per un'idea che per me è la più giusta. 
Finanziatori occulti come me ce ne sono 
a decine di migliaia, con buona pace dei 
padroni dev'Espresso: ed è questa la for
za del nostro Partito. 

S. MARZONDRI 
(Bologna) 

Il Consolato non vuole 
che vengano a votare 
Cara Unità, 

il Comitato, di cui fanno parte l rappre
sentanti dei tre partiti politici italiani più 
importanti e i rappresentanti delle orga
nizzazioni e dei patronati più riconosciuti 
dall'autorità consolare, si rammarica di do
versi dissociare dall'iniziativa dell'autorità 
italiana in Lussemburgo di celebrare la fe
sta nazionale l'8 giugno anziché il 2 giugno 
1980. 

Questa divergenza i dovuta al fatto che 
l'8 giugno in Italia vi saranno le elezioni. 
Tutti noi sentiamo quanto sia importante 
celebrare la festa nazionale, come momen
to di unione tra gli emigranti e i concitta
dini residenti in Italia. Tuttavia visto che 
era impossibile mantenere la data del 2 
giugno, non essendo giornata festiva, per 
la celebrazione nel Granducato, tanto vale
va sceglierne una che non coincidesse con 
quella delle elezioni per le quali molti no
stri connazionali rientrano con immensi sa
crifici, per poter usare del loro diritto-do
vere di voto. 

L'aver fissato la celebrazione all'8 giu
gno sottintende una grave, seppure invo
lontaria. sottovalutazione dell'importanza 
dello sforzo che le organizzazioni degli emi-

' grati compiono perché il maggior numero 
possibile di lavoratori all'estero rientri in 
Italia in quest'occasione 

E' tantomeno ammissibile che questa 
sottovalutazione venga da parte di un'au-. 
torità che dovrebbe invece spingere i cit
tadini italiani al pieno esercizio dei loro 
diritti costituzionali, patrimonio conquistato 
anche a caro prezzo dal popolo italiano, e 
di cui non ci sì può dimenticare per ra
gioni burocratiche. 

RENATO MISERIMI 
(Presidente del Comitato consolare 

di assistenza in Lussemburgo) -

Il pensionato ai giovani: 
dateci una mano per 
combattere le ingiustizie 
Caro direttore. 

mi rivólgo ancora una volta a te perché 
attraverso l'Unità denunci le ingiustizie che 
giornalmente gli anziani lavoratori devono 
subire. 1 pensionali, che sono in qualche 
modo emarginati dalla società, che vivono 
esclusivamente da reddito di lavoro dipen
dente, sono costretti a tirare la cinghia 
non soltanto per le magre pensioni (non 
tutte sono d'oro), ma anche perché molto 
spesso ricevono quanto loro dovuto con me
si di ritardo. 

Già nel 1979 mi è accaduto di riscuotere 
la tredicesima mensilità con tre mesi di 
ritardo e ora — 28 maggio — la pensione 
del bimestre in corso (che doveva arrivare 
il 5 aprile) non mi è stata ancora accre
ditata aV Agenzia 16 della Cassa di Rispar
mio nonostante risulti partita dall'INPS in 
data 29 aprile. La stessa cosa è capitata a 
miei colleghi pensionati dell'ENEL (si chia
mano Alceste Montanari e Roberto Mas-
saccesi). 

Chi è il responsabile di questi disservizi? 
L'INPS come ente o le banche che forse 
approfittano di questi ritardi per il loro 
utile? Pensare che nella mia vita di ope
raio ho lottato e combattuto come comunista 
perché ci fosse una società migliore. Ciò 
non significa che abbia cambiato idea, ma 
vorrei che i giovani facessero la loro parte 
in difesa anche di chi è « vecchio *. 

FRANCESCO TRIMBOLI 
(Roma) 

Quell 'errore nel mod. 740 
al Quadro N (Irpef ) 
Signor direttore, 

desidero segnalare un errore contenuto 
nel modulo 740. Quadro N. riga t2. 

Nella riga 59 è previsto il caso in cui 
l'importo € Ritenute e crediti* (riga 58) 
è maggiore di quello « Imposta netta * (ri
ga 57); in tale caso ovviamente si ha un 
credito nei confronti del fisco. Onde evi
tare un numero negativo per il risultato 
della differenza 57 meno 58. giustamente è 
suggerito alla riga 59 di effettuare la dif
ferenza 58 meno 57; U risultato da riportare 
•alla riga 59 è pertanto il credito. 

A questo deve aggiungersi il credito ac
quisito per l'eventuale versamento dell'ac
conto IRPEF (riga 60), per cui alla riga 
62 deve riportarsi la somma 59+60 e non 
ìa differenza come indicato alla riga 62. 
In questo senso si esprimono le € Istruzio
ni* per la compilazione del modulo (vedi 
pag. 11). Pertanto esiste incongruenza tra 

le Istruzioni e il Quadro N, l'errore es
sendo in quest'ultimo. 

Anche se è prevedibile che soltanto una 
minoranza di contribuenti rientri nel caso 
dianzi previsto, ritengo opportuna la pub
blica segnalazione dell'errore onde evitare 
crisi ed equivoci interpretativi nella com
pilazione del modulo 740 da parte di un nu
mero di cittadini dell'ordine di centinaia di 
migliaia. 

prof. ing. ENZO BELARDINELLI 
(Bologna) 

Togliatti diede una querela, 
ma poi ci ripensò 
Caro direttore, 

sull'Unità del 24 ottobre 1954 Palmiro 
Togliatti scrisse un articolo, intitolato « Del 
dare querela », e concluse dicendo che di 
certe accuse contro i comunisti si deve di
scutere e dibattere solo davanti al popolo 
e non davanti ai Tribunali. «Una volta — 
scriveva Togliatti — detti anche io que
rela e tutto andò bene. A ripensarci però 
mi andò bene solo per un filo ». La nota 
del 1954 fu scritta da Togliatti all'indoma
ni dell'assoluzione di un tale, che era im
putato di diffamazione ai danni del com
pagno Edoardo D'Onofrio. 

Questi ricordi sono affiorati in me appe
na ho appreso che il compagno Berlinguer 
ha fatto querela contro Leonardo Sciascia. 
Ritieni che l'insegnamento di Palmiro To
gliatti sia ormai un fatto superato? 

Intanto esprimo tutta la mia solidarietà 
al compagno Berlinguer ed auguro a lui 
ed a tutti noi. che domani si possa vera- ' 
mente dire che anche nei Tribunali le cose 
sono cambiate. Allo stato attuale però ho 
dei dubbi. 

avv. GIUSEPPE CAPPUCCIO-
(Messina) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere . 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi-. 
curare i lettori che ci scrivono, e 1 cui. 
scritti non vengono pubblicati per* ragioni • 
di spazio, che la loro collaborazione è di 
grande utilità per il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro suggerimenti sia • 
delle osservazioni critiche. Oggi - ringrazia
mo: 

Marisa Lidia MAXIA. Trieste; Corrado" 
SANTOMARTINO. Cornate d'Adda; France
sco RESCA del Comitato per il trentesimo 
anniversario della Casa del popolo < Nan- • 
netti». Bologna: Armando DELLA QUEVA, 
Grande Syhthe-Francia; Basilio BANDINI, 
Villadossola; Giuseppe CAMARDA, Orani; 
Paola ANGELETTI, Róma; Brunero DOME
NICI. Livorno'; Saffo MANANTI. Marti: UN 
ARTIGIANO. La Spezia; Germana GUAR-
NERI. Milano; dott. Josef AGAIEP, Pado
va: Libero FILIPPI. Volterra; Wania LAT
TANZIO Roma; Savino TERUZZI, Torino; 
Adriano. CICCIONI, Milano; Luigi ESPOSI
TO,-Napoli; Sismondo CLAN, Venezia; Rosa* 
BLANCH. Quarrata; Aldo BOCCARDO. Bor-
gomaro; Aldo GIANNONI. Pietrasanta; Ma
ristella CORRADI. Roma .(nel caso ti fosse 
sfuggita, ti segnaliamo la lettera di replica 
dell'on. Sandri pubblicata martedì 3 giugno). 

Adelmo RIZZUTO. Ciriè («Sono un com
pagno operaio e-vorrei esprimere il mio dis
senso sullo sciopero generale dei giornalisti-
sul caso Isman. Ammesso che le responsa
bilità di Russomanno sono enormemente 
più gravi di quelle del • giornalista deV 

'Messaggero, quest'ultimo ha commesso lo 
stesso un reato nei confronti di tutte quel
le forze della Magistratura, della polizia, 
del sindacato eccetera che da tempo, con 

•lealtà e rischio personale combattono con
tro il terrorismo *) : Vincenzo TRAVERSA, 
Ponti (<Sui fatti di sangue che scuotono 
i regimi tirannici dei governi fantocci ame
ricani, giusta la denuncia del nostro gior
nale; per eliminare il sospetto che noi 
piangiamo da un occhio solo sarebbero po
sitive prese di posizione ufficiali della se
greteria del Partito *). 

SUvio BALDORIA, Roverbilla («Il Pri
mo Maggio ho ascoltato gli oratori sin
dacalisti, tutti impegnati a difendere la 
pace. Giusto, ma spesso dalle loro parole 
sembrava che essa fosse solo minacciata 
dall'invasione sovietica nell'Afghanistan e 
nella ostinatezza del governo rivoluzionario 
iraniano di non liberare gli ostaggi. E i 
crimini degli americani?*): Nerina TUR-
RINA. Sesto San Giovanni (ha inviato alla 
Direzione dell'INPS di Roma una lettera 
in cui. tra l'altro, dice « Non credo dì 
pretendere l'impossibile se, a tre anni dalla 
cessazione del lavoro, chiedo d» provve-
dere finalmente alla riliquidazione della 
pensione oppure in caso di prolungato ri
tardo, ulteriore, farmi avere almeno un 
anticipo sugli arretrati*). 

Ersilia CUFFARO MOXTUORO. Milano 
(« In questi momenti di battaglia eletto
rale desidero far notare che c'è un argo
mento che, almeno a quanto mi risulta, 

. non è trattato: da decenni lo slogan con
tro il PCI è in gran parte basato sull'atei
smo o sull'anticlericalismo. Non ho mai 
sentito alcuna propaganda per lo stesso 
motivo contro il PLI. Eppure da secoli il 
principio liberale ha una posizione anti
clericale ed eretica che affonda le sue 
radici nel Medioevo*); F. SPAMPINATO. 
Taranto («L'tmpeono dei radicali è: meno 
voti al PCI. E questo equivale a fare più 
forte ìa DC. Queste cose vanno spiegate 
bene specie a quegli elettori indecisi, gio
vani e meno giovani. Però mi risulta che 
sono sempre in meno a credere ai ra
dicali. Molti hanno già capito il loro gio
co ingannevole*); Romano MASI, a nome 
di Iolanda Lumini (madre) e dei fratelli 
e sorelle Franca. Bruna. Franco. Carlo. 
Giuliano, di Sesto Fiorentino (ci scrive 
in memoria del padre Bruno, esprimendo 
l'impegno di lottare per far avanzare il 
PCI e mandando 55.000 lire per la campa
gna elettorale). 

Scrivttt tartara brtvi, indicando con chiarel
la trama, cognoma • indirizzo. Chi dasidara 
cha in calca non campala il proprio noma, 
ca !a praciii. La lattata non firmata, o si
glata, e con firma illaggibila, o cha racano 
la sala indicazione e Un gruppo di,,. » non 
vangano pubblicata. 
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« Mentre lo scrivo lei 
Sta disegnando... »; « lo 
scrivo e Germaine dipin
ge... ». In due libri di Gior
gio Amendola — « Lette
re a Milano » del '73 e 
« Un'isola » di quest'anno 
— tornano te tinte liext 
di questa fotografia, quasi 
un acquerello, netta quale 
Amendola amava inqua
drare Germaine. Un foto
gramma di riposo sereno, 
isolato nel lungo, trava
gliato, spesso drammatico 
film di questi due così di
verti, ma così inseparabili 
ptotagonisti di una storia 
d'amore piena di vita. 

A Germaine — lo vedia
mo oggi con la maggiore 
chiarezza — Giorgio Amen
dola ha fatto un ultimo, 
grandissimo omaggio fa
cendo conoscere, con il 
suo ultimo libro, la sua 
biografia e il suo ritratto 
più vero. 

« Ero incantato dal fa
scino della mia compagna, 
una bellezza non sfaccia
ta e imbellettata, ma ri
servata e modesta con la 
sua faccia chiara e puh 
ta, e che si rivelava len
tamente, con una presa 
irresistibile. Le mani fini 
ed asciutte, rivelavano 
una grande forza interio 
te. Animata, come libera
ta dal peso di una vec 
chia contrizione, gli occhi 
accesi da una fiamma, si 
stringeva nelle mie brac
cia. col suo corpo ozile e 
solido, in un abbandono 
fiducioso. Fu un amore a 
prilla vista, non una fa 
vola romanzesca... *. Coti 
si conobbero, vallando un 
valzer in una serata di lu
glio. a Place Bcaugrcnelìe 
a Parigi nel '31. Niente 
meglio di quelle parole di 
Giorgio Amendola poteva 
dire di quell'intreccio di 
dolcezza e fermejra. silen 
zio e vitalità, abbandono 
e aqsressività che fu Ger
maine. 

Una vita intensissima, 
non tanto all'ombra, quan 
to al fianco di Giorgio. 
Germaine Lecocq era ira 
ta nel novembre del 1910 
a Bntav-en-Artois. nel Pas 
dc-Calais. Il padre, mina 
torc. morto in guerra, nel • 
le Fiandre, quando Ger
maine aveva appena quat 
tto anni. Una morte che 
la segnò a fondo, e fu 
V origine, scriverà poi 
Amendola, della sua estre 
ma sensibilità. Perno del 
la famiglia — un ragazzo 
oltre alla bambina — fu 
subito e testò poi sempre 
Madame Lecocq. una figu
ra antica di donna forte, 
energica che cestì poi sem
pre — già dagli anni del 
confino di Giorgio a Pon
za — con efficiente auto
rità la famiglia Amendola. 

Quel ballo « alla René 
Clair •», come lo definiva 
no i loro amici, non era 
stato una scena da film, 
scrive Amendola, ma un 
momento di vita che rac 
chiudeva in sé tutto il cor
so di due esistenze. E i 
momenti felici si sgrana
no tutti in « Un'Isola » da 

Germaine Lecocq, la compagna di Giorgio Amendola 

Il coraggio 
e la sensibilità 

• 

di una 
donna vera 

L'intensa 
biografia 
dell'esile 

francese figlia 
di un minatore 

conosciuta 
a Parigi 

nel luglio 1931 
durante una 

festa popolare 
Dall'esilio, 
al confino, 
alla guerra 

di Liberazione: 
sempre insieme 

nelle prove 
più difficili 
Le poesie 

e le pitture 
« Un incontro 
unico che non 

si ripeterà più » 

quella sera di luglio fino 
a quando Amendola scri
ve il libro. Che si conclu
de con un altro-tratto che 
dipinge bene Germaine: 
« / gioì ni felici li ricordo 
tutti e li rivivo con inten
sità. Germaine invece ten
de a ricordare i giorni ne
ri che non mancarono e 
che certo furono i più nu
merosi ». 

Germaine a Parigi ahi 
ta, quando si conoscono, 
vicinissimo a Amendola, 
tanto che poteva sentire 
il suo passo sul ballatoio 
quando lui rientrava in 
casa. E confesserà molto 
più avanti, già in vec-

Germaine Lecocq con Giorgio Aman
dola e la loro figliola Ada In una 
rara fotografia degli anni '40 

chiaia, a Giorgio che non 
aveva mai provato emo
zione più forte di quella 
provocata da quel passo, 
prima lento poi sempte 
più rapido. Il carattere di 
Gei inaine si svela lenta
mente a Giorgio e, oggi, 
a noi. Attenta e esigente, 
piena di curiosità, gelosa 
spesso del suo uomo. 

Quel primo pctiodo pa 
tigino con Giorgio le api e 
un mondo. Abituata a non 
uscire quasi di casa, co
mincia le interminabili 
passeggiate dalle piazze 
del quartiere, le lunghe 
soste nelle brasséries do 
ve, a fianco di Giorgio, 
leggeva per ore: libri che 
liji le regalavi, guidando 
le sue letture, intensissi 
me, voraci allora e poi 
sempre. Scopre Balzac e 
Zola, ma si tuffa anche 
nei libri difficili dì Httx 
lev e poi sarà sempre lì 
con libri in mano, raccon
ta Giorgio, il primo Proust 
appena in libreria, Gide, 
poeti preferiti come Bau 
delaire o Apollinaire. Nel
le brasséries dei boule 
vards parigini, come pò 
chi anni dopo nel « nido » 
di Ponza dove con Gior 
zio rivive — dopo la pri 
ma, lunga e terribile se
parazione — giorni felici. 

Germaine scriveva poe
sie, lievi come i suoi ac 
querela. Di una del 194% 
che rievoca il primo pe 
riodo parigino, Amendola 
riporta 't • versi:' «Cetic 
fois-là, à Bougival... ». . E 
la conclusione: « Au re 
tour dans une guinguette 
nous prenions frites et 
vin blanc qui nous moti-
tait à la tòte et nous re 
parthns en chantant ». 
Una Germaine gaia che 
pure allora già tante e 
così crude ne aveva pas
sate. 

Il primo, allora ancora 

sconosciuto, dolore ansio 
so, la trepidazione, arri
varono con l'arresto e la 
condanna di Giorgio. Fu 
rono mesi oscuri, e le ra 
de lettere non bastavano 
a rasserenare. Poi, dopo 
tante difficoltà, il viaggio 
a Ponza e quella convi 
venza appassionata nel
l'isola, nel luglio infuoca 
to. I momenti bellissimi 
e i bi uschi « ritorni alla 
realtà » delle vessazioni 
delle guardie. Il matrimo
nio in Municipio. Quel pri
mo amore con Giorgio 
sulla branda linda nella 
stanzetta di Ponza e il 
primo risveglio così dolce: 
« Quando ci svegliammo. 
la luce del mattino pene
trava dalla finestra aper
ta. Dalla strada comincia
vano a levarsi le voci, 
ranche, dei venditori am
bulanti. Germaine non ha 
mai dimenticato quel ri
sveglio. Preparai il caffè 
e divenne un' abitudine. 
Restammo a lungo sul let
to... ». 

Ma subito l'ala nera del
le sciagui e. L'emorragia 
di Germaine, la gravidan
za faticosa, il parto dif
ficile e le febbri puerpe 
rali mal curate al Santo 
Spirito di Roma. Presto 
la notizia che ferisce nel 
profondo ogni donna: non 
potrà più avere figli. 

Ada nata nel '35 cresce
rà bella e sana, ma sarà 
ancora il dramma * qùan-, 
do, pochi anni fa. appena 
quarantenne, < verrà stron 
cata da Un male. Giorgio 
e Germaine non si senti
rono più gli stessi dopo 
di allora. Eppure ancora 
una volta — come aveva 
scritto Giorgio nelle « Let
tere » a proposito di iun 
altro loro momento diffi
cile — « abbiamo supera 
to la prova ». E di questo 
proprio quell'ultimo libro 

di Amendola — così vivo 
e così vitale, tutto scrit
to con Germaine — e tn-

.sieme quell'acquerello di 
Germaine sulla copertina, 
sono l'ultima testimonian
za. Ce l'avevano fatta a 
superare anche quella pro
va terribile. 

Solo questi brevi flash 
possono dare una qualche 
idea di ciò che fu « que
sta altra vita ». che sì svol
se insieme ad Amendola 

ma che fu così ricca, 
così personale, così fer
tile anche se finora 
— fino al libra appun
to — il silenzio, la discre
zione più gelosa, avevano 
tenuto in ombra la bio
grafia di questa affasci
nante figura di donna. 

C'è una foto — l'abbia
mo pubblicata ieri — che 
Giorgio e Germaine ama
vano più di ogni altra. Ne 
parla Amendola nel suo li

bro. E' a Ponza: « / miei 
fratelli ebbero il permes
so di venirci a trovare. 
Erano diventati giovanot
ti, Antonio 18 anni, Pie
tro 16. C'è una fotografia 
che ci coglie in quel mo
mento, i tre fratelli coti 
Germaine, tutti giovani & 
contenti. Un incontro uni
co che non si ripeterà 
più ». 

Ugo Baduel 

Un racconto fantastico che comincia a via Fani 
Il progetto Moro e il volto tragico di Paolo VI - Per chi era un'ultima spiaggia il compromesso storico? - Come un incubo, due società clan
destine: il partito armato e le multinazionali - In un borgo di geografia lucchese (anzi, apuana) giunge l'invito del vecchio togliattiano 

Riceviamo e pubbli- j 
chiamo con piacere j 
questo articolo di Ce- t 
sere Garboli. candidato ' 
vene liste del PCI a , 
Pietrasania. i 

Nel 1978 lavora\o a un al- I 
lestimento del Don Giovan- r 
ni di Molière con la compa- ! 
gnia di Carlo Cecchi. Era 
uno spettacolo organizzato | 
dal Teatro Regionale Tosca- j 
no. Le prove si svolgevano '• 
a Siena. Passai a Siena un I 
paio di mesi o forse più: i J 
mesi, fra il marzo e il mag- ; 
gio. in cui fu sequestrato e \ 
ucciso Aldo Moro. • j 

Ritornai a Roma quando i 
i fatti di via Fani, la stra- i 
gè. il sequestro, le lettere, le j 
trattative, si erano già con- : 
sumati uno per uno. Quello 
che poi si sarebbe chiamato 
il Partito Armato aveva ot
tenuto due successi: 1) a-
veva spiegato la propria for
za al di là di azioni occa
sionali. spesso inesplicabili, 
dimostrandosi capace di con-
dÌ7ionare la vita politica i-
taliana: 2) questa forza si 
presentava non solo nella sua 
brutalità ma anche come una 
forza interlocutoria, duttile, 
disponibile alla trattativa, a-
spirante a essere riconosciu
ta come una realtà politica 
* ufficiale ». Si badi che sul 
l'obiettivo di via Fani non 
c'era discussione: era stato 
colpito il leader di un pro
getto politico perché leader 
di quel progetto, non per
ché leader di uno schiera
mento politico. Ma anche in 
questo senso il successo del 
Partito Armato era stato du
plice. Si guardi lo schema 
della manovra. Di punto In 
bianco, si sabotava un pro
getto politico con le armi e 
la strage; nello stesso tem
po. per le solite vie di cor
ridoio cosi « italiane », fre
quentate sempre da scono
sciuti, si chiedeva il ricono
scimento di un'identità po
litica • fuori dalle armi ». 

La violenza, nell'azione di 
via Fani, non si limitava al
le armi; essa si esprimeva 
anche nella parallela aper
tura di trattative che face
vano passare in secondo pia
no i motivi reali del seque
stro. Il tema del dopo-Mo-
ro si spostava, politicamen
te, rispetto al suo epicen
tro. Oggi il tema politico 
della sinistra italiana è an
cora fermo allo stesso par
cheggio: e siamo ancora lì 
a chiederci se la risposta 
criminale a un sistema di vi
ta criminale (secondo il più 
perfetto dei chiasmi) sia una 
scelta politica illegittima nel
le sue premesse ideologiche. 
In primo piano è salito il 
problema della legalità o 
illegalità dell'ideologia « ar
mata »; che è esattamente 
il tema politico imposto dal 
brigatismo durante la 'deten
zione di Moro. 

Il destino 
di una persona 
In tutta quella vicenda, 

la persona fisica dei leader j 
democristiano, il destinò di 5 
quella persona, erano solo ; 
un accessorio. Comunque fi
nissero le cose, il progetto 
politico di cui Moro era por
tatore non poteva che aborti
re. Dopo di allora (sto scri
vendo un racconto e non un 
articolo politico) mi trovai 
a riesaminare la natura del 
compromesso storico e a 
chiedermi perché ne avessi 
tanto ridacchiato come di 
un pateracchio. Mi stavo in
namorando di un progetto 
politico « postumo »? Ma 
avvenne allora un fatto i-
natteso. Mi riferisco alla 
messa in suffragio di Moro 
recitata da Paolo VI in La-
terano. Sono un critico tea
trale e so valutare profes
sionalmente il potere espres
sivo, la suggestione della 
realtà quando essa slitta ver

so lo spettacolo. Gli spetta
coli sono fatti misteriosi, ri
velazioni che fanno esplode
re la realtà proiettando al di 
là del visibile un messaggio 
che non appartiene alle pa
role ma ai gesti. Ora lo spet
tacolo di Paolo VI in La-
terano era più terribile di 
uno Shakespeare che var
casse il gusto dei secoli 
borghesi e si ripresentasse 
nella sua corrusca barbarie 
elisabettiana; un papa vin
to, un papa folgorato che 
balbettava oppresso dai pa
ramenti le ultime e confu
se battute della propria 
sconfitta. Di fronte a quello 
spettacolo che aveva qual
cosa di medievale, come se 
si potesse assistere in TV al
lo schiaffo di Anagni o alle 
umiliazioni di Clemente VII, 
mi parve d'intuire che cosa 
fosse costato, quali interes
si dovesse avere coinvolto 
il compromesso storico visto 
non dalla parte dell'area co
munista, alla quale ero abi
tuato, ma dal punto di vista 
delle forze cattoliche. Quel
la messa non - era un re
quiem, era un esorcismo. Si 
intravedevano, nel buio del
la cattedrale, muraglie im
penetrabili di facce per le 
quali il compromesso stori
co era stato un dramma sen
za ritorno, una tragedia. E 
sembrava che Paolo VI co
noscesse tutta la verità del 
sequestro ma fingesse d'i
gnorarla. Ricordo che un 
giorno, prima del 15 giugno, 
avevo detto ridendo che vo
tavo comunista nella spe
ranza che si formasse uno 
stato « asburgico-comunista » 
portatore della centralità eu
ropea, in concorrenza con 1' 
URSS: un « impero » alter
nativo, con capitali Roma, 
Praga, Vienna, Belgrado, 
Varsavia, Budapest... Era una 
battuta, ma vicinissima a un 
disegno effettivo, ai disegni 
di un papa che faceva sua, 
trent'anni dopo, su scala eu
ropea, in nome degli inte

ressi della Chiesa, ma « con
tro » la Chiesa, la strategia 
togliattiana. Chi ci dice che 
il compromesso storico, per 
Paolo VI, non fosse un'ulti- i 
ma spiaggia? Se si pensa al- j 
la politica di papa Wojtyla, ! 
viene il dubbio ch'essa sia ; 
la variante di un progetto ' 
fallito di un soffio. Si con
tino i chilometri che per
corre ogni giorno il papa 
polacco, e si misurerà la 
sconfitta di Montini. 

Un passo 
tattico 

Di questo vasto progetto 
« asburgico », la realtà ita
liana era solo un coriandolo 
e Moro, il quale offriva al 
mondo cattolico le necessa
rie garanzie, era stato scel
to a gestirlo. Non ricordo 
le lettere dalla prigionia di 
Moro o meglio non le ho 
studiate come altri Ricor
do tuttavia che i segni del
la gravità della situazione 
non furono subito manifesti. 
Ci fu un intervallo. Poi la 
situazione precipitò e il lea
der democristiano si persua
se che i rapitori lo avrebbe
ro ucciso. Che cosa fu a 
persuaderlo? Collaborando ; 
alla richiesta di una tratta
tiva, Moro aderì (mi sem
bra anche esplicitamente) 
alla richiesta di riconosci
mento « politico » del Parti
to Armato. Era il primo 
passo, verosimilmente tatti
co, verso la sconfessione del 
compromesso storico; il pri
mo passo verso l'apertura ad 
altre forze estranee e con
trarie all'accordo col PCI. 
Ora, se Moro aderì alla ri
chiesta di trattativa e cercò 
di spianarla, vuol dire che 
le condizioni di questa trat
tativa, oggettivamente, esi
stevano; e Moro doveva o 
saperlo o sperarlo. Se ni 
ventilava una trattativa, vuol 
dire che a tenere l'ordito 
dell'affare (• quindi della 

sua vita) non erano solo i 
brigatisti. Almeno « suppo
sta », per così dire, ci do
veva essere una contropar
te. Questa controparte na
sceva dal nulla? Nasceva 
dall'appello e dal ricatto del
le BR? O esisteva da sem
pre, era lì da sempre? Mo
ro doveva o saperlo o spe
rarlo, se nel momento in cui. 
sconfessò la sua politica spe
rò, e continuò a sperare, che 
la controparte si manifestas
se, si dichiarasse, negozias
se, salvandogli la vita e 
restituendolo alla famiglia. 
Ma la controparte tacque; 
e più taceva, più Moro si 
persuadeva che lo avrebbe
ro ucciso. Se ne persuase 
quando capì che ognuna del
le sue lettere aveva, per de
stinatari, tutti i democristia
ni e nessuno di loro; e ca
pì allora che a ucciderlo non 
sarebbero stati i brigatisti, 
o solo i brigatisti Mi sem
bra che la famiglia Moro, 
durante tutta la vicenda, non 
abbia mai mancato di espri
mere silenziosamente questo 
punto di vista. -
v Chi ricorda le prese di 
posizione comuniste al tem
po del compromesso, ricor
derà che il programma pre
vedeva, o lasciava prevede
re, un'inversione di marcia 
nell'economia italiana. Ci si 
chiede spesso da dove ven
gano, nel nostro paese, non 
solo i delitti e le armi ma 
anche tante ricchezze di e-
strosi bancarottieri, ricchez
ze sempre più volatili e mi
steriose. Proprio negli anni 
di diffusione del terrorismo, 
abbiamo assistito alla for
mazione di imperi finanziari 
che nascono, muoiono, spa
riscono lasciando che l'ac
qua si richiuda alle loro 
spalle ingoiando miliardi 
di debiti. I soldi, in Italia, 
corrono, volano come bisce 
acquaiole;' e si manifestano. 
si dissolvono come grandi 
bolle iridate. Nessuno di noi 

.ne conosce le strade; ma che 
ci siano, che ce ne siano Un

ti, non c'è dubbio. Per una 
strana fatalità, quest'econo
mia cosi allegra e spensiera
ta ha deciso di manifestarsi 
in un paese malgovernato e 
devastato, dove gli attenta
ti, le stragi e i morti non 
si contano. Mi chiedo se non 
sia il caso d'istituire una re
lazione, e di riflettere sul 
fatto che l'economia prevista 
dal compromesso sarebbe 
stata verosimilmente « pove
ra » e « stabile », secondo i 
tecnici, o, come dicono i 
nostri più grandi finanzie
ri, noiosa come un paese di 
oltrecortina. Cosi non credo 
che sarebbe troppo bislacco 
cercare la testa del polipo in 
qualche oceano finanziario, 
tanto più che non è molto 
attendibile l'immagine del 
Partito Armato che emerge 
dalle descrizioni di Peci, che 
stanno bene al generale 
Dalla Chiesa come ai briga
tisti: un corpo separato del
la società italiana, e non una 
malattia del sangue. E' pro
prio per questo che bisogna 
respingere l'identità fra bri
gatista e killer. ' 

Protagonismo 
represso 

Almeno a livello strate
gico, il brigatista « puro », 
che sceglie la P38 come sim
bolo di piazza pulita, agisce 
drogato dalla frustrazione 
« imitando » i meccanismi 
del potere, imitandolo per 
combatterlo (come faceva la 
Chiesa col potere tempora
le); e lo zero sociale, il ri
gorismo distorto, il protago
nismo represso Io spingono 
a comportarsi secondo un 
modello opposto, ma specula
re rispetto a quello del mi
sterioso e criminale azioni
sta « senza volto » della mul
tinazionale. Se il potere è 
occulto, violento, criminale, 
anonimo, per batterlo non 
c'è che imitarlo. Ma di fron

te a questa logica, la crimi
nalità sprovvista di segno 
politico si frega le mani. Ha 
trovato il suo angioletto tra
vestito da studente satanico. 
Gli allunga il guinzaglio, e 
lo illude con un po' di gi-
bigianna 

Due anni fa, proprio do
po via Fani, ha cominciato 
a farsi strada dentro di me 
una strana ossessione. Due 
società di segno opposto, 
entrambe clandestine, unite 
da un mostruoso rapporto 
speculare, immagino che si 
combattano nel nostro pae
se senza incontrarsi mal Le 
vedo, qualche volta, quando 
s'incontrano, spargere in
chiostro come due seppie che 
si dissolvano in una grande 
e unica macchia scura. Pas-

i sata la cinquantina, si può 
anche vivere di incubi. Ho 
infatti abbandonato le mìe 
amicizie e le mìe abitudini, 
e mi sono ritirato in campa
gna. Vivo in un borgo della 
Versilia; un borgo di geo
grafia lucchese, anzi apua
na, incassato fra i monti, 
con un pertugio che si im
buca verso il mare. Vivo qui 
senza vedere più in là della 
soglia di casa e della sco
della del gatto. Qualche gior-

; no fa è venuto a trovarmi 
! un amico, il capogruppo dei 
l consiglieri comunisti locali, 

uno dal viso spianato e sor
ridente di vecchio togliat
tiano. E1 uno che appartie
ne a una terza società. Mi ha' 
chiesto di candidarmi nelle 
liste comunali del PCI. Na
turalmente mi sto chieden
do perché gli ho detto di 
no, no, e poi no, e poi sì. 
Se due società clandestine 
si combattono senza incon
trarsi mai, con chi ce l'han
no? Ma un ruolo lo ha gio
cato certamente l'amore del 
paradosso. Si è mai visto un 
partito di massa cosi soli
tario come il PCI? E come si 
fa a non dargli una mano, a 
un partito così? 

Cesare Girboli 

«Che cosa 
ci ha dato 
rincontro 

con Amendola» 
EDUARDO DE FILIPPO 

€ Che cosa posso dire per la 
morte del mio amico Giorgio 
Amendola? Ecco. Questa mat
tina ho ricevuto un pacchet
to. Dentro c'era l'ultimo libro 
di Giorgio. Un'isola, e un bi
glietto scritto con la sua cal
ligrafia minuta e ormai debo
le. di uno che scrive dal let
to, che così dice: " Caro 
Eduardo, il volume te lo man
do dopo quattro mesi di ma

lattia lunga e difficile. Non n< 
sono ancora fuori. Tuo Gior 
gio Amendola ". E' stato l'ul 
timo pensiero dell'amico pei 
me. Ho guardato la coperti 
na in cui Giorgio e Germain* 
sono cosi giovani... e ho ripen 
sato a quell'altro suo libro 

j Una scelta di vita... Questo < 
J il mìo pensiero per Giorgio, i 
1 mio grande dolore ». 

ITALO CALVINO 
Giorgio Amendola era una 

delle personalità più ricche 
di umanità del nostro mondo 
politico. Comunicava con gran
de calore umano un vero af
fetto. Aveva il coraggio delle 
idee semplici e chiare che è 
un segno di intelligenza oltre 
che di adesione alla realtà. 
Non v vi era in lui ombra di 
cinismo, non vi era in lui al
cuna freddezza di calcolo, co
me tanto spesso accade nella 
vita politica. Pur essendo cre
sciuto in una famiglia che era 
al centro della vita intellettua
le italiana, aveva una sponta
neità in cui si poteva ricono
scere un genuino spirito po
polare. ma nello stesso tempo 
una maturità intellettuale ve
ra. Era una delle figure più 
belle della generazione che ha 
passato la gioventù nella co

spirazione antifascista. Pe 
me rappresentava molto co 
me presenza umana. Ricordi 
le prime volle che lo incori 
travo a Torino nel dopoguerr, 
sempre accompagnato dall, 
moglie Germaine e per moli 
anni anche dalla suocera: que 
sto nucleo familiare unitissi 
mo in mezzo ai dibattiti poi 
tici più accesi in cui portav 
insieme all'esperienza interna 
zionale il senso di una tradì 
zione storica italiana. Com 
scrittore ha saputo fissare 1 
sua straordinaria esperienz 
con una semplicità diretta 
con un accento di sincerità eh 
erano la sua prerogativa ce 
stante. Abbiamo passalo mt 
menti di dibattito e polemic 
ma ogni volta che lo vedev 
sentivo un vero legame affei 
tivo fra noi. 

VITTORIO SERENI 
Al di là di ogni valutazio

ne dell'azione, capitale come 
tutti sanno, e dell'apporto di 
pensiero e di riflessione quo
tidiana portata sul concreto, 
penso all'incorro con Gior
gio Amendola come a uno di 
quei rari casi in cui ho av
vertito con percezione imme
diata la fusione tra l'uomo 
politico e l'uomo reattivo, ap-

"• passionato e generoso: tale 
• dunque da mettere al con

fronto con se stesso, costrii 
gendolo a interrogare e in 
terrogarsi fuori da ogni p< 
sizione data, propria 0 dei 
l'incalzante interlocutore eh 
lui era. Tanto da chieder; 
se con la sua scomparsa no 
si perda una parte importar 
te di una qualità e di un 
energia senza le quali la vit 
politica appare nient'altro eli 
bassa manipolazione o gelid 
enigma. 

MARIO SOLDATI 
Non c'è consolazione al pen

siero della, perdita che ha 
avuto.il nostro Paese. Gior
gio mi ha telefonato pochi 
giorni fa, una lunghissima te
lefonata: mi diceva che per 
il titolo del suo ultimo libro, 

i Un'isola, aveva adottato la 
forma che gli avevo sugge
rito; e mi ringraziava. Ma 
lo sentivo stanco, infinita
mente stanco. 

Poi ho capito che mi ha te
lefonato per dirmi addio. Non 
so consolarmi del pensiero 

che. se avesse vissuto per 
altri dieci anni — come i 
grandi e terribili vecchi del
la storia —, la sua presen
za sarebbe stata decisiva, 
perchè egli rappresentava l'u
nità concreta di questo Pae
se. non al di sopra delle par

ti. questo no certo, ma a 
di sopra della baraonda idei 
logica. 

Non esistono paradigmi, s 
eterni chiusi, formule: il cui 
to della personalità va ma 
lissimo, ma Giorgio Amen 
dola, che rifiutava quel cult 
fé un'ultima prova ne ebb 
in quel suo ringraziarmi d« 
nulla che avevo fatto), me 
rilava, merita tutto il rispel 
to e tutto l'amore che su 
scitano solo rare persone 
persone così manifestament 
insostituibili, da imporci 1 
difficile speranza che ogn 
persona possa essere vera 
mente insostituibile, cioè 11 
bera. Non c*è consolazione a 
pensiero della perdita che hi 
avuto tutto il nostro Paese 

FRANCO FERRAR0TTI 
H nostro ultimo incontro 

ravvicinato, per così dire, fu 
a casa di Guido Carli, al
l'ultimo piano di via Parigi. 
quattro anni fa. per un di
battito su Jimmy Carter e 
le prossime elezioni ameri
cane, insieme con Ruggero 
Orlando e altri. Io sostenevo 
che un uomo che parlava 
due volte al giorno con Dio 
non poteva essere un buon 
presidente, che probabilmen
te sarebbe riuscito poco cre
dibile. oscillante, e avrebbe 
coinvolto nelle sue oscillazio
ni la pace mondiale. Amen
dola ascoltava serio serio. 
Poi esplodeva, chiedeva più 
informazioni, dati: sembrava 
invocare strumenti di analisi 
v>ciologica. strumenti di ve- j 
rità, contro le illusioni e gli 
schematismi ormai consunti 

dell'ideologia. Salvo che pc 
terminava regolarmente 
suoi appassionati interventi i 
chiave antisociologica e scio 
glieva un inno in lode dell 
storicismo. Io mi permisi al 
lora di farglielo osservare, di 
cendogli che dopo tutto, « 
era giusto non dimenticar) 
ed anzi essere devoti alh 
propria giovinezza, non biso 
gnava però esagerare. Ricor 
do'molto bene come Giorgi 
Amendola mi guardò in quel 
l'occasione. Mi guardò fissi 
e a lungo. Poi. senza dà 
niente, mi sorrise. Senzj 
spendere troppe parole 
Amendola mi aveva insegna 
to l'inutilità dell'arroganza in 
tellettuale. Anche per questi 
lo ricordo e gli sono ancore 
grato. 

NORBERTO BOBBIO 
Avevamo avuto uno scambio 

di lettere il novembre scorso 
a proposito di un suo artico
lo in cui mi aveva attribuito 
una opinione che non ritenevo 
esatta. Ma gli dicevo- nello 
stesso tempo che ero d'ac
cordo con lui in molte cose. 
Mi rispose prendendo atto 
lealmente della mia osserva
zione e aggiunse di considera
re importante che io fossi 
d'accordo con lui in molte 
cose perchè < ho sempre 
apprezzato la sua reale indi
pendenza >. Cito queste paro
le perche mostrano meglio di 
un lungo discorso quali fos
sero i nostri rapporti di re
ciproca stima • di vecchia 
amicìzia. 
1 L'ultimo atto di questa ami

cizia, di cui sono fiero, fu un 

I telegramma che mi inviò alli 
fine ^ dell'anno scorso pe 
dirmi che approvava «facon 
dizionatamente » un articoli 
da me pubblicato ne ù 
Stampa sull'equilibrio de 
terrore. Una dichiarazione 
imprevista e per questo tanu 
più gradita. Lo vidi 1'ultinu 
volta alla televisione, magro 
scavato, quasi irriconoscibile 
ma non aveva perduto nulli 
del suo vigore e della sui 
lucidità. Il miglior elogio ch« 
si possa fare di Giorgio A 
mendola è che egli dedica 
tutta la sua vita all'azione 
politica senza mai diventar! 
un mestierante della "politica, 
continuando , ad essere uri 
uomo insieme di azione e di 
principi. 
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La sconvolgente tragedia a poche ore dalla fine di Amendola 

«Il cuore di Germaine non berretto» 

«M» 

ROMA — L'emozione del presidente Sandro Pertini, accorso 
In clinica all'annuncio della morte di Germaine. Gli è accanto 
Pietro Amendola 

(Dàlia prima pagina) 
vivere. Stamane, i suoi fami
liari l'accompagnc-ranno al 
Verano. Solo i suoi familiari. 
Ha voluto così, espressamen
te- l'esempio estremo di quel 
pudore che incantò Giorgio fin 
dal primo incontro, nell'alle
gria di una festa popolare di 
quasi 50 anni fa. 

Ma quanta gente ci sarà 
Invece stamane a dare a 
Giorgio Amendola l'ultimo sa
luto? Sul piazzale del Verano 
lo commemoreranno Enrico 
Berlinguer. Gian Carlo Pajet-
ta. Agostino Marianetti. E 
tutto sarà semplice come 
Amendola ha voluto. Una 
« morte privata », diceva lui 
stesso. Ma è proprio così, è 
proprio « privato > il dolore 
della gente, l'affetto enorme 
che decine di migliaia di ro
mani gli hanno dimostrato 
un'ultima volta sfilando da
vanti al suo feretro. E stama
ni. certamente, una grande 
folla di lavoratori, di demo
cratici, vorrà — con grande 
semplicità.— dargli l'estremo 
saluto. E con loro ci saranno 
autorità dello Stato, dirigenti 
politici di primo piano. An
che Simone Veil. presidente 
del Parlamento europeo, sarà 
sul piazzale, a rendere omag
gio all'uomo, al parlamenta
re europeo. 

Poi. Giorgio e Germaine, 
assieme, saranno tumulati 
nella tomba di famiglia al 
Verano. Accadrà quello che 
tutti e due hanno sempre pro
fetizzato, e desiderato, anche 
se le loro parole potevano 
sembrare agli estranei un gio
co. una specie di scherzoso 
scongiuro. « Vogliamo morire 
assieme — dicevano — entro 

un'ora l'uno dall'altro ». « Ma 
to ~ aggiungeva sorridendo 
Germaine — voglio essere la 
prima ». Chi mai poteva pen
sare che proprio questo, que
sta morte « assieme », voles
se annunciare Pietro Amendo
la quando ieri mattina, davan
ti alla camera ardente di 
Giorgio, ha chiamato a rac
colta tutti 1 presenti, tre
mando? 

Non era ancora mezzogior
no. il pellegrinaggio conti
nuava Ininterrotto. Riccardo 
Lombardi. Giuliana Nenni. 
l'ex presidente della Corte co
stituzionale Ambrosini. erano 
da poco passati vicino al fe
retro confusi a una folla di' 
operai, di giovani. Il fratello 
di Giorgio Amendola si ap
poggia al palchetto che offre 
il registro delle firme, dice 
< amici e compagni ». C'è stu
pore. Poi Pietro ripete l'in
vito. a voce più alta, quasi 
implorante. Finalmente la 
gente capisce, gli si raccoglie 
attorno. E a voce alta, ma 
stentata, con lunghe pause an
gosciate, Pietro dice solo que
sto: « Il cuore di Germaine 
non ha retto alla morte del 
ntarito. Germaine è morta 
pochi minuti fa ». 

Il referto medico dice che 
Germaine è stata colpita da 
infarto miocardico acuto, e Un 
infarto da dolore », dice un 
giovane medico di Villa Gina. 
Quando si è sentita male, ieri 
mattina verso le nove, al ge
nero Camillo, che è medico ed 
è corso per primo, ha detto 
solo: « Desidero accompagnar
lo. Camillo non mi curare, la
sciatemi morire ». E' andata 
peggiorando rapidamente. Po
co dopo le U una macchina 

bianca è stata vista imbocca
re a tutta velocità il viale di 
ingresso di Villa Gina. L'han
no portata di corsa in sala 
rianimazione. E' statò tutto 
inutile. 

Da 48 ore. dal primo malo
re di Giorgio che ne annuncia
va la fine, non aveva toccato 
cibo. Dice il genero Camillo: 
€ Aveva accettato di prendere 
solo qualche caffè. E lei, che 
non fumava più di due tre si
garette al giorno, l'altra notte 
ne ha fumate in poche ore più 
di venti ». Aveva visto Gior
gio ̂ spirare. poi gli era resta
ta accanto per tutta la gior
nata. fino alle 8 dell'altra se
ra. Era tornata a casa, sulla 
via Cristoforo Colombo. Dove
va riposare, ma non ci riusci
va. Ha preso un sedativo, è 
andata a letto, ma già nel 
cuore della notte era in piedi. 
Si è messa a sedere in cuci
na. Le" figlie di Ada. Elena e 
Sandra, sono state con • lei a 
parlare ' .a ricordare fino a 
quando non si è fatta luce. 
Poi. Germaine ha cominciato 
a prepararsi per tornare in 

I funerali 
in diretta 

al TG2 
ROMA — I funerali del 
compagno Giorgio Amen
dola saranno trasmessi In • 
diretta dalla TV. La tra
smissione andrà in onda 
sulla seconda reta — a cu
ra del T G 2, telecronista 
Italo Gagliano — a parti
re dalle 10.30. ' 

clinica. Aspettavano lei. per 
l'ultimo, doloroso atto: chiu
dere la bara di Giorgio. Non 
ce l'ha fatta. • -

Umberto Terracini era tor
nato a Villa Gina nei- «alita
re ancora una volta Giorgio. 
Nello stesso momento in cui 
varcava l'ingresso gli hanno 
detto di Germaine. La gente 
intorno, tanti che non l'aveva
no mai conosciuta se non co
me la « moglie di Amendola », 
piange silenziosamente. Ter
racini è sbiancato, è salito 
subito nella stanzetta 2.'i0 do
ve Germaine era .stata intan
to composta. E poco dopo 
l'hanno seguito Pietro Ingrao. 
Antonello Trombadori. Mauri
zio e Marcella Ferrara. Gui
do Fanti. Poi nessun altro ha 
potuto salutarla, fino al po
meriggio. Elena e Sandra non 
volevano. Dovevano far rispet
tare i desideri della nonna. 
< Non voleva fiori — diceva 
Elena piangendo — non vole
va nemmeno che dessimo la 
notizia della sua morte se non 
dopo le esequie ». 

Una sola eccezione. Sandro 
Pertini. Il presidente della Re
pubblica è arrivato nemmeno 
un'ora dopo. In silenzio, scuo
tendo la testa, sale le scale, 
entra nella stanza. Si ferma 
a lungo, dieci minuti, forse 
più dinanzi alla salma. E pian
ge. Poi prima di andarsene 
si china a baciarla, dice: 
<.CÌao Germaine ». Esce scon
volto: « E' stata al fianco del 
suo Giorgio tutta una vita — 
riesce appena a mormorare — 
e ha voluto restare al suo 
fianco anche nella morte ». 

Giù. nella camera ardente 
del marito (« si chiamavano 
proprio così — racconta Tom
maso Biamonte. un deputato 

comunista salernitano, da 
sempre amico di famiglia -
tra-di. loro non si chiama
vano mai per nome, ma sem
pre "marito" e "moglie" »), 
davanti alla bara ormai chiù 
sa la gente continua a sfi
lare. Arriva, accolta dal com
pagno Gianni Cervetti. la de 
legazione socialista guidata 
da Bettino Craxi. e poi il 
repubblicano Oronzo Reale, il 
liberale Aldo Bozzi, il demo 
cristiano Gonella. Pintor e 
Parlato del « Manifesto ». In 
numerevoli gli uomini di cul
tura. i compagni del « Grani 
sci ». e poi ancora Rodotà, 
Svlos Labini. Ernesto Trec
cani. 

Il taccuino si riempie di 
nomi noti, di quelle e perso
nalità » che stimavano Amen 
dola come lo stima, con un 
affetto profondo, tutta la gen
te sconosciuta che è venuta 
a rendergli omaggio. Dirigen
ti politici, italiani e stranie
ri, fanno sapere, attraverso 
le agenzie, che stamane sa
ranno davanti al Verano. Fra 
gli altri il francese René Pi 
quet. membro dell'Ufficio po
litico del PCF e deputato al 
Parlamento europeo. 

E' sera ormai quando di
nanzi alla bara di Giorgio 
arriva anche il presidente 
del Consiglio. Cossiga. Sosta 
qualche minuto, poi si dirige 
verso la stanza di Germaine. 
Lo hanno già fatto in molti. 
ormai, dalle prime ore del 
pomeriggio. Elena e Sandra 
si sono dovute arrendere di
nanzi all'insistenza di un 
omaggio popolare sincero, 
spontaneo.. pieno di affetto. 

Lottando 
e discutendo 
con lui 

(Dalla prima pagina) 
e l'importanza dell'analisi o del dibattito teorico e cul
turale (vi partecipava sempre con passione e anzi con 
impeto), ma ricordava, anche qui, la sua esperienza 
di dirigente di grandi lotte meridionalistiche, e anuva 
ripetere che, nel Mezzogiorno più che altrove, l'analisi 
e il dibattito culturale non bastano e debbono essere 
sempre accompagnati da un lavoro paziente e tenace 
di organizzazione e di costruzione, e da un permanente 
contatto con la gente, con le grandi masse. 

E così sulle questioni internazionali. Negli ultimi 
tempi (anche nell'ultimo incontro che ho avuto con lui 
l'ho trovato così) era assillato dalla possibilità che po
tesse scoppiare qualcosa di irreparabile, la guerra. E 
anche qui giocava la sua memoria storica, di un uomo 
che aveva visto lo scoppio di due guerre mondiali. Ma 
prevaleva in lui, sopra la stessa memoria storica, l'ana
lisi delle contraddizioni _ 
esplosive dell'epoca contem
poranea: la fame, il sottosvi
luppo (ma al tempo stesso 
là determinazione di essere 
finalmente liberi e protago
nisti) di tanti popoli, nazio
ni, paesi nuovi. E sempre 
sottolineava (e ci teneva 
che noi tutti sottolineassimo 
sempre) le responsabilità 
storiche del capitalismo, del 
colonialismo, dell'imperiali
smo. L'ultimo suo impegno 
politico di rilievo — per 
un'Europa unita e democra
tica — partiva dalla con
vinzione del ruolo che i po
poli dell'Europa occidenta
le possono giocare per la 

ro comune: e noi stessi ab
biamo usato questo metodo, 
che egli ci ha insegnato, an
che nei suoi confronti. • 

No, non era, il suo, un 
rigorismo da vecchio, né, 
tanto meno, una forma di 
ascetismo. Amendola ama
va la vita, come dimostrano 
i suoi libri, e sapeva anche 
godersela quando era pos
sibile. Era un vero laico. Il 
suo assillo — specie negli 
ultimi tempi — era per le 
sorti di questo nostro Paese, 
per il corrompimento della 
sua vita politica, e anche, 
spesso, per la mediocrità in
tellettuale e morale di una pace nel mondo e anche per i - , . v~,„i-

'avanzamento delle nostre .Srande parte del personale 
idee di libertà, di giustizia, I P ^ i c o che governa 1 Italia. 
di socialismo. 

Noi non dimentichiamo. 
naturalmente, nemmeno in j 
questo momento di profon- | 
da tristezza, le discussioni, j 
anche vivaci, che abbiamo j 
avuto con lui. e non solo j 
negli ultimi tempi, su que
stioni anche di grande ri
lievo che non ci hanno tro
vato concordi. Non le di
mentichiamo. e vogliamo 
anzi ricordarlo oggi, proprio 
per essere fedeli a quei co
stume di militanti comuni
sti al quale Giorgio Amen
dola ci ha educati: il rigo- j 
re morale e intellettuale, la I 
franchezza nei rapporti fra ì 
i compagni, una preoccupa- J 
zione permanente e domi- , 
nante per l'avvenire del po
polo italiano, per lo svilup
po conseguente della demo
crazia, per la pace. Di que
sto costume faceva parte la 
severità anche verso i com
pagni cui si è più legati da 
vincoli di affetto o di lavo-

Egli credeva alle enormi po
tenzialità del popolo italia
no. ma era convinto anche 
che queste potenzialità pos
sono inverarsi in pieno solo 
ne l'Italia sarà governata in 
modo diverso. !. 

Migliaia e migliaia di espressioni di cordoglio alla famiglia e al partito 

Tanti messaggi, un dolore collettivo 
Scrivono intellettuali, politici, sindaci, lavoratori, gente del popolo - Una straordinaria testimonian
za di quello che ha rappresentato Giorgio Amendola nella vita italiana - «L'ultimo ringraziamento» 
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Su questo, la sua polemi
ca contro il sistema di po
tere della DC e contro 1 
suoi < notabili » (specie me
ridionali, e di qualunque 
« corrente ») era feroce. Né 
era in contraddizione il suo 
spirito unitario verso i so
cialisti (italiani ed europei) 
con la denuncia sferzante 
(che a volte appariva giaco
bina o anche solo salvemi-
niana) contro certi modi di 
essere e di operare di espo
nenti socialisti Le poten
zialità democratiche del po-

j polo italiano si sarebbero 
i realizzate appieno — egli di-
j ceva — se le forze di sini-
j stra, e in primo luogo il 
i PCI, sapranno mantenersi 
| sempre all'altezza dei loro 

compiti storici. 

; Una grande coscienza dei 
j doveri nazionali e internazio-
I nali del PCI, sempre in rap-
' porto alle sorti del Paese e 

della pace. Una visione non 
provinciale degli interessi 
dell'Italia e della sua auto
nomia e indipendenza. - Una 
grande forza morale. Il com
pagno Giorgio Amendola 
passa alla storia non solo 
come un grande dirigente 
del PCI ma come un gran
de patriota, un grande ita
liano. 

ROMA .— Una testimonianza 
straordinaria. Migliaia e mi
gliaia di telegrammi, messag
gi addolorati, costernati; 
promesse di lotte future e ri
cordi appassionati di batta
glie passate: impossibile dare 
conto di tutte le espressioni 
di cordoglio pei la morte di 
Giorgio Amendola, che conti
nuano ad arrivare da ogni 
parte d'Italia. Intellettuali. 
politici, associazioni partigia
ne e camere del lavoro: e 
una ricchezza di voci singole. 
braccianti, operai, impiegati e 
portuali. Gli intellettuali e i 
politici sottolineano la perdi
ta per la cultura e la batta
glia delle idee nel nostro 
paese. 

Giulio Einaudi: « Eravamo 
abituati a vivere con Giorgio 
Amendola. Non che fosse un 
padre della patria: era per 
noi un fratello maggiore, dal 
quale eravamo abituati a sen
tire i rabbuffi e che ogni 
tanto ci faceva infuriare. Ma 
la sua umanità, il suo rigore. 
la sua dedizione al rinnova
mento democratico del no

stro paese me lo hanno sem
pre - fatto vedere come un 
punto di riferimento sicuro 
per il mio e il nostro com
portamento morale e civile ». 

Pasquale Saraceno ; (presi
dente Svimez). dichiarandosi 
e molto turbato » esprime la 
certezza che la discussione e 
la riflessione sulla questione 
meridionale < potrà molto 
beneficiare del grande appor
to di Amendola ». Lo scritto
re Alberto -Bevilacqua sotto
linea lrelemento della « scel
ta » nella vita e nella milizia 
di Giorgio Amendola e dice: 
« Il caro amico scelse, per 
prima cosa, di non essere 
mai agiografico, nemmeno 
rispetto alla grande tradizio
ne familiare: ma sempre. 
scomodo in proprio, col co

operai montano la guardia al feretro del compagno Amendola 

raggio di dire: questo è giu
sto. questo non lo è ». 

Giorgio La Malfa: «Anche 
nella sua concezione del
l'etica del lavoro, si sforzava 
di guardare lontano senza 
pregiudizi e con coraggio ». 

Il filosofo cattolico Arman
do Rigobello, definisce il 
compagno Amendola « uno 
dei protagonisti e dei testi
moni più significativi della 
vicenda storica degli ultimi 

decenni » e Cesare Musatti: 
« E' stata una figura impor
tantissima per tutti gli anti
fascisti ed anche per tutti gli 
uomini di cultura, perchè ha 
portato nella milizia politica 
una sua intelligenza profon
damente impregnata dì cultu
ra ». « Raramente ho sentito 
— dice il regista Antonioni — 
tanta sincerità negli scritti 
di un uomo politico, una cosi 
profonda sincerità da lasciare 
per seconda, talvolta, persino 
la sua ideologia alla quale 

tutti sanno quanto fosse fe
dele ». . 

Anche Ludovico Barbiano 
di Belgioioso dice di aver 
imparato ad apprezzare, di 

' Amendola. « la capacità criti
ca e l'indipendenza »: e Bi-

giaretti, Siciliano. Moscatelli 
esprimono il loro e profondo 
dolore ». Zanzotto: « La sua 
figura mi è sempre sembrata 
tra le più capaci di unire 
realismo profondo e fantasia 
innovatrice »: Gabriele Muc
chi: « Una voce inconfondìbi
le." che solo un grande comu
nista poteva far sentire. E u-

na voce di dolce umanità, che 
nessuno che l'abbia sentita 
potrà dimenticare ». 

E poi il cordoglio dei vice 
presidenti della Camera. Ro
mita ed Eletta Martini, di 
Fabrizio Cicchitto (« una per
dita per tutta la sinistra 
italiana »): del ministro Bi-" 
saglia. di Tullia Carettoni. di 
Carlo Smuraglia, e di Eliseo 
Milani: di Franco Bassannini. 

Labriola. Manca, e Giampiero 
Orsello; di Mario Didò e di 
Vittorio Vidali. 

Colpisce, in questa valanga 
di messaggi, la ricchezza del
le espressioni, che quasi mai 
si limitano a secche frasi di 
condoglianze. 

Vi si ritrovano spesso defi
nizioni legate alla sua perso
nalità. e che gli sarebbero 
state care: « scelta di vita ». 
« pensiero franco e onesto », 
« combattente irriducibile >. 
< valore umano ». Il senso di 
una grandissima perdita si 
accompagna, specie nelle cen
tinaia e centinaia di messaggi 
che giungono da fabbriche e 
uffici, dai cantieri navali di 
Palermo e Genova, da Porto 
Marghera. a promesse di 
maggiore impegno nel senso 
tracciato dalla vita di Giorgio 
Amendola. - ' 

Decine è decine di tele
grammi sono arrivati dai la
voratori di Piombino. Uno 

dice: e Ricordiamo il . con
fronto col compagno Amen
dola come uno dei momenti 
più alti di dibattito politico e 
culturale che abbiamo vissu
to ». Nelle voci delle organiz
zazioni bracciantili del Sud. 
come dalle fabbriche chimi
che e tessili, arrivano espres
sioni uguali: abbiamo -perso { 
una guida, uno stimolo, con
tinueremo come lui ci ha in
segnato. Scrivono i sindaci di 
sperduti paesini insieme ai 
presidenti di Regioni impor
tanti, ai consiglieri dei capo
luoghi liguri, toscani, lom
bardi ed emiliani. 

Una grande partecipazione 
al dolore, e un grande im
pegno di lotta del. « popolo 
operaio e contadino ». FI le 
mille facce di questa nostra 
democrazia tante volte offesa. 
che hanno visto in Giorgio 
Amendola . non solo un co
munista. ma un difensore ac
canito della partecipazione 
democratica: associazioni. 
circoli dell'Arci, e dell'Anpi, 
la Lega delle Cooperative, la 
Confcoltivatori, la Conferser-
ccnti. Le testimonianze vanno 
molto al di là dell'apparte
nenza di partito: tantissime 
arrivano dai nuclei aziendali 
socialisti delle fabbriche, dai 
gruppi • di impegno politico 
della DC di aziende del nord 
o del Meridione. 

Dicono gli operai della La-
gostina: e Sentiamo improvvi
samente aprirsi un baratro al 
nostro fianco», ma le lavo
ratrici della « Alpina » oltre 
al dolore, esprimono « l'ulti
mo ringraziamento per que
sto grande compagno che 
abbiamo avuto » e dal Nuovo 
Pignone giunge un messaggio 
di speranza: e Non lo dimen
ticheremo. perchè Giorgio 
Amendola ha dato a tutti noi 
il senso vero di una scelta di 
vita ». 

Da Honecker, da Simone Veil, da Hanoi, dai cileni 
ROMA — Da tutto il mondo 
continuano ad arrivare alla 
direzione del PCI e all'Unità 
messaggi commossi e addolo
rati che. aggiungendosi a 
quelli del segretario del PCF 
Georges Marchais e dei socia
listi francesi che abbiamo 
pubblicato ieri, ricordano la 
figura di Giorgio Amendola e 
partecipano al dolore dei 
comunisti italiani. 

Il presidente della Repub
blica democratica tedesca. E-
rich Honecker ha inviato un 
messaggio col quale trasmet
te il profondo cordoglio e dei 
comunisti della RDT » e assi
cura e la nostra sentita par
tecipazione per la dolorosa 
perdita che i comunisti ita
liani hanno subito con la 
morte del compagno Giorgio 
Amendola, sperimentato diri

gente del Partito comunista 
italiano ». 

Il Comitato centrale del 
Partito comunista del Vie
tnam ha espresso al CC del 
PCI e alla famiglia Amendola 
«il più profondo cordoglio » 

Il Comitato centrale del 
partito operaio socialista un
gherese ha comunicato di a-
vere appreso « con proronda 
emozione la scomparsa del 
compagno Giorgio Amendo
la... Noi ci inchiniamo con 
rispetto» davanti alla sua 
memoria, si legge ancora nel 
messaggio dei comunisti un
gheresi. aggiungendo cfte il 
suo «nome è indissolubil
mente legato alla lotta del 
movimento comunista italia
no e internazionale nella bai 
taglia contro il fascismo e il 
militarismo, per il rinnova-

1 mento democratico dell'Italia. 
per la pace e il socialismo ». 

Luis Guastavano, a nome 
dei comunisti cileni, h-i e 
spresso « il più profondo 
cordoglio» per «questa per
dita irreparabile» e la reso 
«sincero omaggio alla memo
ria del compagno Amendo
la ». Un messaggio è giunto 
anche da Cile democratico a 
nome di tutti i democratici 
cileni. 

Sentite condoglianze ha 
espresso il presidente del 
parlamento europeo. Simone 
Veil, che ricorda « profoiidi-
mente commossa » come A-
mendota. a capo del gruppi 
comunista e apparentati »• 
parlamento europeo, «si è 
prodigato con fervente im
pegno per la causa 'dell'Eu
ropa ». I 19 deputati comu

nisti francesi al parlamento 
di Strasourgo hanno ricorda
to « le immense qualità » di 
Amendola sia « nella lotta al
l'assemblea europea che per 
una società più giusta al ser
vizio dei lavoratori, della pa
ce e dei popoli ».. 

Altri messaggi sono giunti 
dall'Unione generale degli 
studenti palestinesi in Italia. 
dall'ambasciatore sovietico in 
Italia Valentin Oberenko. da 
quello polacco Stanislaw 
Trepczynski. da quello vie
tnamita Nguven Anh Vu. E 
ancora dall'ambasciatore di 
Malta J.M. Schembri. dall'In
caricato d'affari siriano 
Mousbah El Delati, dall'am
basciatore cecoslovacco An
tonio Pelikàn, dai membri 
dell'ambasciata della RPD di 
Cerea presso la FAO. 

Le condoglianze 
del PCUS 

alla direzione 
del PCI 

MOSCA — n CC del PCUS 
ha espresso alla direzione 
del PCI le proprie condo
glianze per la scomparsa di 
Giorgio Amendola. Lo rende 
noto l'agenzia sovietica Tass 
che definisce lo scomparso 
«un leader eminente del 
movimento operaio italiano. 
che ha reso un considerevo
le contributo allo sviluppo 
delle relazioni tra il PCI t 
il PCUS, tra il popolo ita
liano • quello sovietico iw 

. - ,JSà 

Gioielli da lavoro, 
ergonometricamente 
studiati, scientifica
mente realizzati, 
lavorati in ogni 
particolare per 
eliminare nel tempo 
la sbavatura, la 
deformazione, 
la ruggine. 

Lavorano con 
precisione, leggeri 
da tenere in mano, 
sopportano senza 
fatica gli sforzi., 
massimi, durano, 
continuano ad 
essere belli. 

Utensili professionali 
a mano per 
l'industria, arti e 
mestieri: elettronici, 
meccanici, garagisti, 
carrozzieri, 
elettricisti, elettrauto 
e gommisti. 
Chiavi fisse, 
poligonali a bussola, 
dinamometriche, 
pinze, tronchesi, 
troncabulloni, cesoie, 
giravite, scalpelli, 
martelli, tassi, leve 
per carrozzieri, -
estrattori, carrelli, 
cassettiere, armadi, 
vetrine, pareti 
esposifrici. 

USAG - SIGNORI 
UTENSILI 
PROFESSIONALI. 
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che uno dei capi del moTlnento conuniota in Boi 

°" sia*CiorgÌo Amendola» f ig l io del defunto deputa» 

Ina xt<rn IIP/I'Ì/IUTIIO l'fl'J-'tt. t 
Roma. Il sole è già tramontato e 
si fl»>!;;c!?!a i/ coprifuoco. Un grup
po di giovani dai volti pallidi, tesi, 
fia risalito via di Porta Pinciana, 
è passato davanti a pattuglie tede
sche, dietro un camion dal q»alc 
una mi'rnqliatrire nrmuìc d'^'*'1 ''fi 
via Veneto, ha ragqiunto l'ombra 
dei pini di Villa Borghese, e ora 
tosta in fremente attesa. Rapida, 
è calata la notte Un cigolìo di ruo 
te. Dal buio, sbuca una bicicletta. 
\Y scende "v uomo dai linc"'vnnti 
taglienti, dalla voce forte. Qualcu
no (in scg»ito saprò che è nm co
raggioso) dice con rabbia: « E' im
possibile. non sì può fare, ci sono 
soldati dappertutto. Basta un gesto, 
un sospetto, e ci ammazzano ». L'vo 
mo risponde secco, duro: « Si de
ve fare ». 

E' la mia prima esperienza. Mi 
hanno dato un appuntamento, sen
za troppe spiegazioni Sono disar
mato. L'uomo mi mette in mano 
una pistola. E' corica, senza sicu
ra. Basterà premere il qrilletto. 
Quando sentiremo le esplosioni, re
steremo all'ombra degli alberi. Se 
gli attentatori fuggiranno dalla no
stra parte, spareremo sugli insegui
tori. Passano pochi minuti. Le bom
be scoppiano. Un crepitìo di fucili. 
di mitra, ma al di là delle mura. 
I compagni sono già lontani. In si
lenzio, uno alla volta, ci lasciamo 
inghiottire dalla notte, raggiungia
mo i rifugi. 

L'uomo che mi ha dato la pistola, 
e che ha imposto l'azione a un pu
gno di combattenti esitanti, è An
tonello Trombadori. E' il comandan
te dei GAP romani. Ma. al di so
pra di lui (o al di sotto, se clan

destino equivale a segreto, sotter
raneo, profondo) c'è un altro, di 
cui ignoiiamo non solo il nome, 
ma perfino l'esistenza. L'altro è 
Giorgio Amendola, che dei GAP ro
mani e stato ti fondatore. 

• « * 
C è. nella memoria dell'ex gappi 

sta che scrive queste parole, una 
zona chiara, luminosa. La consape
volezza, pur nell'oscura foresta di 
anaoscc. paure, fame, fughe, scora
menti. di stare sulla cresta dell'on
da della storia, di far parte di un 
grandioso movimento nazionale e in
ternazionale, di una smisurata al
leanza di uomini liberi che abbrac 
dava il mondo intero, e che aveva 
al suo vertice un Olimpo dì ftnnre 
«->f'';"/-!ir>- Cffj/it» flìlirfhi]] Rnnc'iWf, 
De Gaulle: la fierezza di militare 
in un reparto avanzato, male arma
to. è vero, e senza uniformi, ma 
' punta di diamante * di un immen
so rsorcitn di immancabili vivc'fr>-
ri. Questa consapevolezza aveva soli 
de basi ogaettive nei corso stesso 
degli avvenimenti. Ma essa ci veni
va anche (sebbene allora non po
tessimo saperlo chp in modo aooros-
simativo e confuso) dalla sthnolnntc 
volontà di chi aveva impresso il suo 
segno sul nostro aqire. e suoli sco
pi di esso' dal Partito, certo, da 
questo * principe collettivo » dai tan 
ti volti (e anche dalle moltp ani
me): ma. iv concreto, in quel tem 
pò e in quello spazio limitati (una 
città, un quartiere, una staqionc) 
dai nostri comandanti: uomini, ap 
punto, come l'invisibile Amendola. 

* * * 
Così severe erano le regole della 

clandestinità, cosi assoluto l'isola-' 

Ai primi passi della lotta per la liberazione dell'Italia 

' invisibile fondatore dei GAP 
nella Roma occupata dai nazisti 
Il ricordo di un giovane 
conquistato allora 
al PCI e alla politica 
« Quando un popolo 
la libertà 
non la conquista 
da solo...» 

mento di ciascun gruppo armato, 
che il singolo gappista, se vuol far
si cronista di quei giorni, deve ri
correre ad altri, per raccogliere e 
ricomporre le sparse tessere del mo
saico. Valentino Gerratana (che con 
Antonio Cicalini. Roberto Forti, Al
fio Marchivi. Pompilio Molinari. Fa
brizio Onofri e Trombadori, fu mem 
bro del comitato militare del Par
tito) ricorda l'energia, la fiducia, 
l'ott'inismo che Amendola diffonde
va intorno a sé proprio mentre tut
to sembrava sfasciarsi e la Resisten
za muoveva i suoi primi, difficili 
passi. Uomini più giovani ne resta
rono colpiti e affascinati, A Fabri
zio Onofri quella personalità vigo
rosa, prorompente di vitalità, sfrap
pò una frase rude, popolaresca: 
« Quello — disse a Gerratana — * 
uno che ci ha dodici paia di co
glioni ». 

Per Trombadori, Amendola fu uno 
di quelli che subito, prima ancora 
dell'8 settembre (« verso il 20 ago
sto ») pose il problema dell'orga
nizzazione della lotta armata, dan
do a questa prospettiva un conte
nuto politico unitario, nazionale, pa
triottico, democratico. « Pensavamo 
— ricorda Trombadori — non a una 
lunga guerriglia, come poi invece 
ci fu. ma a un durissimo, rapido 
scontro con i tedeschi, in seguito 
a un brusco cambiamento di fron
te. che per noi comunisti era ine
vitabile e necessario, e al quale la
voravamo con tutte le nostre ener
gie ». In Luigi Longo, la proposta 
di Amendola trovò pronta accoglien
za. Così, in quell'estate romana pie
na di inquietudini e di presagi, sot
to gli occhi dì passanti ignari e 

la Resistenza armata) nomi che con 
semplicità e cntaiezza simboleggia
vano passato, presente e avvenire: 
Garibaldi, Pisacane, Gramsci, Sozzi, 
il patriottismo ottocentesco, l'anti
fascismo, il comunismo, il primo e 
il secondo Risorgimento. 

Così nacquero i GAP. In polemi
ca sia con una destra attendista, 
sia con l'ultra-sinistra (« Bandiera 
Rossa ») che, attiva nella Resisten
za, disapprovava però la politica di 
unità nazionale e accusava i comu
nisti di « tradimento » degli e iute-
ressi di classe » (profonde, ma « al
tre da noi », sono le radici delle 
« Brigate Rosse », non c'è album di 
famiglia che tenga). 

Così, quando la Resistenza roma
na sarà sottoposta alla sua più du> 
ra prova con l'attentato di via Ra-
sella e la strage delle Fosse Ardea-
tine, il trauma sarà forte, ma non 
vi saranno rotture. La politica uni' 
taria del Partito, che Amendola ha 
portato avanti giorno per giorno con 
passione e tenacia, si rivelerà vin
cente. Le forze raccolte nel Comi
tato di liberazione approveranno (in
sieme e tutte) l'azione dei gappisti, 
come atto di guerra legittimo e giu
sto. E quando Togliatti compirà la 
svolta di Salerno, noi comunisti, noi 
gappisti romani non saremo colti 
di sorpresa, « presi di contropiede ». 
Dopo la liberazione di Roma, ci ar
ruoleremo nell'esercito, indosseremo 
le tanto discusse stellette, obbedi
remo agli ordini di ufficiali monar
chici. Con qualche brontolìo e inu 
pazienza, ma disciplinati fino alla 
vittoria finale. E' la politica di To
gliatti. E sarà Scoccimarro, in un 
celebre discorso, ad esortare i gio
vani dell'Italia liberata ad accorre
re « sotto le bandiere ». Ma Amen
dola avrà dato un grande contribu
to personale a rendere quella poli
tica praticabile ed efficace. 

Amendola con Togliatti, Pajetta e Longo all'indomani della Liberazione. In alto a sinistra: una nota dell'ispettorato 
speciale di polizia di Napoli che segnala, nell'agosto del '43, al capo della polizia voci sulla presenza di Amendola a Roma 

di spie inconsapevoli, il futuro co
mandante generale delle Brigate Ga
ribaldi cominciò a passare in rivi
sta, disarmato, reclute in borghese, 
anrh'esse disarmate, di un esercito 
fantasma, schierate sui marciapiedi 
di questa o quella strada del cen
tro (una volta la rivista si svolse 
in Corso Vittorio). Di GAP, allora. 
non si parlava. I giovani « disposti 
a ricevere armi » erano però già 
divisi in squadre di tre: prudente 
applicazione di metodi affinati nel
la lotta contro i regimi fascisti di 
mezza Europa. 

E le armi: Le armi — ricorda 
Trombadori, all'epoca « aiutante 
maggiore » di Longo — non dove
vamo « rubarle ». Ce le dovevano 
dare i generali monarchici. Legal
mente? In un certo senso, sì. « Pen

savamo a una battaglia campale, a 
un'insurrezione popolare. Il popolo 
in armi doveva affiancare ufficiali 
e soldati in uno scontro risolutivo 
con i tedeschi. Tra noi e i generali 
non poteva esserci che una piena 
convergenza di interessi. Questa era 
la linea, di cui Amendola fu uno 
dei più oonmnti assertori ». Dei 
contatti con i generali fu incarica
to un uomo il cui nome doveva poi 
diventare popolarissimo nell'Italia 
repubblicana: Giuseppe Dì Vittorio. 

* » » 
Venne l'8 settembre, il re fuggì. 

l'insurrezione non ci fu, l'unità fra 
esercito e popolo si realizzò per un 
momento glorioso, ma breve. A Por
ta San Paolo. Poi, « tutti a casa ». 
E allora Amendola, subito, senza 
un'esitazione, propose di prendere 

le armi e di usarle; con uno scopo 
che era, al tempo stesso, militare 
e politico: ver sconfiggere, con V 
azione, nell'azione, le forze conser
vatrici che parlavano solo di « pre-
parazione » ad una guerra da fare 
« dopo », cioè dopo l'arrivo degli 
angloamericani, e sotto l'egemonia 
di questi. 

Era chir.ro che sul terreno mili
tare a Roma, la Resistenza non po
teva assumere un carattere di mas
sa. Tanto peggio. « Sarà un'avanguar
dia a farla ». Ci fu una discussione 
sul nome da dare ai « commandos » 
guerriglieri. GAP, cioè Gruppi di 
azione patriottica. O proletaria? C 
era chi parteggiava per la seconda 
definizione. Amendola contribuì de
cisamente a far scegliere la prima. 
E a dare ai quattro GAP « centra
li » (la « creìna della creino » del-

* * * 
Molti anni dopo, il gappista-cro

nista sedeva davanti alla macchina 
per scrivere, con accanto un fascio 
di fogli di agenzia. Dominando V 
emozione, tentava di buttar giù una 
cronaca. La rivolta ungherese era 
agli sgoccioli, le truppe sovietiche 
stavano attraversando la frontiera. 
Sulla soglia apparve, inatteso, Amen
dola. Si informò brevemente. Com
mentò, secco: « Forse sono solo un 
vecchio liberale. Ma, quando un po
polo la libertà non se la conquista 
da solo... ». 

Non finì la frase. Salutò e uscì, 
accigliato. Era un giudizio durissi
mo. Esso, tuttavia, pronunciato quel 
giorno e da quell'uomo, spiegava 
certe « scelte di vita » fatte (non 
solo da lui) nel lontano passato, e 
anticipava quelle di un drammati
co futuro che (anche dalle macerie 
di Budapest) stava ver cominciare. 

Arminio Savioli 

7/ lavoro a Strasburgo 
dove incontrò l'Europa 

l i parlamento comunitario fu un ritorno — Già prima della guerra, con l'azione 
in Francia, aveva maturato «l'idea europea» — Il suo primo discorso dieci anni fa 

Nostro servizio 
STRASBURGO - * Xon ho 
mai tenuto diari ». Così co
minciava Giorgio Amendola 
il grosso \oIume delle Lette
re a Milano che pratica 
mente aprì quel suo nuoto 
itinerario di memorialista 
senza diari, pazientemente 
impegnato nella ricostruzio
ne di una vita sul filo della 
memoria e attraverso docu
menti. lettere, giornali scam
pati chissà come alle per
quisizioni. ai trasferimenti. 
alle molteplici e obbligatorie 
mutazioni di domicilio e di 
paese. Se le date non erano 
il suo forte. Amendola ave 
\a una memoria fisica stra 
ordinaria, memoria di volti 
e di luoghi, di avvenimenti 
e di parole dette. A Pan 
gì si perdeva con Germaùie 
dalla porta di Bagnolet al 
Boulevard Raspali, da Mont-
oarna:*5e alla Bastiglia. ri
scoprendo vecchie dimore di 
incontri clandestini che for^e 
aveva vistò una volta sola 
ma alle quali sapeva abbi
nare subito una situazione. 
qui Di \ ittono. la Negar-
uile o Novella, o Massola. 
E c'erano i suoi caffè o ri
storanti preferiti: il Lute
rà. l'immutabile Coupole. la 
Clo=ene de Lilas. vicino al 
fObserva'.oir. 

Ma Parigi ron c a una 
eccezione. Delia Francia 
aveva percorro il «nid e il 
nord, l'e^t e l'ovest a tes 
sere collegamenti per il par
tito e con tutte le altre for
ze antifasciste. Nelle Lettere 
i Milano ricordava tra l'al-
*.ro questo: che. avendo co
minciato nel 1937 a « tenere 
riunioni, a pronunciare i 
orimi discorsi > attraverso 
il paese, l'esordio era avve
nuto nell'est, ad Hayange. 
E non poteva certo imma 
gmare allora che più di 30 
anni dopo l'est della Francia 
e la sua capitale Strasburgo 
lo avrebbero accolto come 
il primo parlamentare co 
munista entrato nell'arem 
blea europea alla testa di 
uno sparuto gruppo di sette 
deputati del PCI. 

Kcco. si può dire che in 

Germaine • Amendola durante una vacanza all'estero 

in quel nero villaggio mo
dellano dove la luce è filtra
ta dalla polvere di carbone 
e dal fumo deali altiforni. 
.n quella terra contesa, ero 
e evia di guerre e di con
flitti secolari, diventata una 
*orta di salvacondotto per 
questa Europa ancora bal
bettante. Giorgio Amendola 
ha cominciato la sua car
riera di europeista convinto 
all'alba della seconda guer
ra mondiale. Il luogo e la 
data, del resto, sono comun
que significativi di una scel
ta che egli ha fatto una 
volta per tutte e che poi ha 
perseguito con tenacia e 
coerenza fino agli ultimi 
giorni della sua vita. 

e Per tenere il collegamen
to con Roma — aveva scrit
to nel libro già citato — 
«irtissima era la presenza 
a Strasburgo di Glauco Na
toli. allora lettore di Lette
ratura italiana presso quella 
università. Ho ritrovato con 

commozione, dopo più di 30 
anni, le vecchie strade di 
Strasburgo nelle quali ave 
io, :n interminabili giri, pas 
sato ore e ore con l'amico 
Glauco, discutendo di tutto 
e aprendo l'animo alle più 
ambiziose speranze ». 

Ricordo di avere assistito. 
come inviato dell'Unità, a 
questo ritorno. A quell'epo
ca. si era all'inizio degli 
anni '70. i deputati al par
lamento europeo erano an
cora nominati dai parlamen
ti nazionali. l'Europa era 
ancora a sei e i comunisti 
italiani fecero il loro ingres
so all'assemblea di Strasbur
go dopo anni di una discri
minazione politica che alla 
fine dei conti limitava sol
tanto l'Europa. I comunisti 
francesi arrivarono un anno 
o due dopo. 

Fu l'avvenimento della 
sessione d'autunno. Non sol
tanto perché per la prima 
volta un gruppo comunista 

sedeva nel cuore di quella 
< piccola Europa » che era 
stata in passato focolaio di 
guerra fredda ma perché 
Giorgio Amendola vi pro
nunciò un discorso che era 
un atto di fede nella comu
nità come fattore di svilup
po economico e come polo 
di distensione internazionale. 
Arrivava dunque là. in uno 
dei suoi approdi più signifi
cativi e naturali, l'itinera
rio di un antifascista italia
no che da Marsiglia a To
losa. da Parigi a Strasbur
go. da Saint Etienne a Lille. 
nel fuoco della lotta clande
stina in una Francia ormai 
soccombente all'urto delle 
truppe del Terzo Reich. ave
va appreso, a contatto con 
t'antifascismo italiano ed 
europeo. questa nozione 
d'Europa lìbera che non do-
»-eva più abbandonarlo. 

Nel luglio scorso avevo 
rivisto Amendola a Strasbur
go. già gravemente malato. 
quasi disincarnato sorretto 
da Germaine. all'inaugura-
?ione solenne del Parlamen
to europeo eletto per la pri 
ma volta a suffragio uni 
versale. Amendola era di 
ventato presidente di un 
gruppo di 43 deputati c#mu 
nisti e apparentati, di cui 
24 italiani e 19 francesi. 

Tempo fa Altiero Spinelli. 
europeista da sempre, mi 
ricordava che era stato 
Amendola a dargli nel con
fino di Ponza l'annuncio del
la sua esclusione dal PCI 
ma che nel 1979 era stato 
ancora Amendola a propor
gli di far parte, come indi
pendente. delle liste del Par
tito comunista italiano alle 
elezioni per il parlamento 
europeo. E Spinelli diceva: 
e Amendola è sempre stato 
un uomo incapace di riserve 
mentali e di rancori. Con la 
stessa franchezza con cui 
aveva eseguito un compito 
di partito nell'esilio, era ve
nuto a propormi di entrare 
nel parlamento europeo con 
i comunisti, in nome dell'Eu
ropa che si poteva realizzare 
in comune >. 

Augusto Pancaldi 

Così si riabbracciarono al confino 
Pubblichiamo un brano dell'ultimo 
libro di Giorgio Amendola, « Un' 
itola s, in cui egli rievoca l'arrivo 
a Ponza di Germaine, il loro in
contro dopo la lunga e tormentata 
separazione. Dalle pagine della vita 
quotidiana al confino, uno «quar-
cio sugli affetti • un ritratto 
della donna che ha condiviso con 
Amendola tutto, aneti* la morta. 

- « . . . Al porto di Ponza c'era la 
folla delle gmndi occasioni. Tutti. 
confinali, militi ed agenti, carabi
nieri, molli ponzest, volevano ve
ri e re arrivare la "parigina". Allo
ra nella fantasia popolare soprav-
\ i \e \a il mito della parigina "l i 
bera ed elegante, che per cinque 
franrhi ti fa veder le gambe ". 
Germaine aveva «offerto il • mal di 
mare ed era sce->a a terra bianca 
e tremante. La perquisizione fu ap* 
pena accennata, per la, compren
done della moglie del custode del 
rarcere. incaricata, per le donne, 
di tale funzione. Finalmente la ve
demmo iniziare la salita, dalla ban
china al paese. Fu un* grande de
lusione. niente parigina truccata e 
%i-to>a. una fanciulla fragile, che 
non dimostrava di avere ventiquat
tro anni. Ci abbracciammo jotto gli 
occhi di tutti. Germaine reprimeva 
le lacrime. Ci fu un tentativo di 
applaudo, poi la portai nella ca«a 
che ai evo preparato. 

l-a ca-a sta\a su una scalinata 
interna del paese. Due grandi stan
ze comunicanti. Una guardava sul 
mare. Germaine appena entrata cor-
«r al balcone. Il sole stava già 
calando. Guardò a lungo, si voltò 
illuminala e sorridente, già conqui
stata. L'altra stanza comunicava di
rettamente col portoncino che dava 
«u una scaletta esterna. Nel porton
cino c'era uno sportello, apribil* 
dal di fuori. Doveva permettere alle 
ronde notturne di guardare, altra-
*er«o la porta interna sempre spa
lancata. direttamente fin nella ca
mera da letto. Qualche volta la 
ronda di notte ci avrebbe sorpreso 
in posizioni non rastigate. Fummo 
obbligati, così, a fare tranquillamen
te dell'esibizionismo. 

l-a casa era nuda, pareti bianche 
di calce, pavimenti di vecchie maio
liche. Niente mobili veri e propri, 
solo due brande concesse dall'am
ministrazione, con materassi, len
zuola e coperte. I compagni ave
vano preparato un grande armadio, 
con legno ricavato dagli imballaggi, 
pareti di cartone, tutto dipinto di 
marrone chiaro. Nella prima stanza 
un tavolo, una biblioteca, quattro 

Nell'isola, 
con Germaine 

sgabelli, laccati di un rosso sgar
giante: tutti mobili costruiti con il 
legno delle cassette. C'erano anche 
due sedie a sdraio. Sulle brande 
Germaine stenderà una vivace co
tonina a fiori. Nel cucinino all'in
gresso c'era l'essenziale, la vecchia 
stufa a carbone, tutta rivestila di 
maioliche, ma primeggiava, indi
spensabile, il fornello a petrolio. 
11 cesso era all'inìzio delle scale, 
fuori del portoncino. quindi inac
cessibile nelle ore notturne. Nel 
cucinino c'era anche un piccolo poz
zo per attingere da una cisterna 

l'acqua piovana raccolta • dal tetto 
a botte, imbiancato ogni anno. Una 
ca«a chiara, giovane, vnace. che 
anticipava stili diventati di moda, 
e anzi banali, decenni più lardi. 

La cena preparata dai compagni 
era diventata fredda. Germaine «i 
accontentò della frutta, la bella 
frutta saporita di Ponza, pesche a 
fichi. Parlammo e parlammo. Quan
te cose avevamo da dirci. Le ore 
passarono veloci. Il primo giro di 
ronda ci sorprese ancora vestiti. 
Vollero contestare il min diritto a 
restare nella casa. Germaine si sbian

cò. Comprese subito, sin dalla pri
ma sera, che quel paradiso era in
gannevole. Da un momento all'altro 
l'abuso poteva far crollare tutte In 
illusioni. Eravamo in mano loro. 

Esibii il permesso di abitazione. 
ma per il caporonda esso era valido 
solo dopo il matrimonio. Ribadii 
le mie ragioni. Il permesso ce l'ave
vo. Il matrimonio avrebbe legitti
mato una situazione che poteva du
rare qualche giorno e non per colpa 
nostra. Chiesi l'intervento di un 
ufficiale. Nell'attesa due militi re
starono di guardia. Accettarono un 
bicchiere di vino. Germaine era 
smarrita. Non voleva restare sola 
la prima notte del suo soggiorno 
nell'isola. Spazzato via il magnifico 
quadro, il panorama da cartolina 
illustrata, la casa esotica, colse su
bito il carattere della costrizione, 
l'elemento permanente di arbitrio e 
di incertezza. Io ero preoccupato 
per un'altra conseguenza, più me
schina, certo marginale di fronte al 
fatto di lasciare Germaine sola: la 
vergogna di dover tornare avvilito 
in camerone. tra i commenti iro
nici ed i sorri*i di compassione del 
compagni. Finalmente mi giun«e U 
permesso di restare. 

Si era fatto tardi. Dopo tanta 
attesa ci trovammo soli. Nessun 
imbarazzo. Germaine sì mise a let
to e, sfinita dalia lunga giornata 
e dalle emozioni, si addormentò di 
colpo. La guardavo dormire tran* 
quilla e serena. Non ebbi il corag
gio dì disturbarla. Quando ci sve
gliammo. la luce del mattino pene
trava dalla finestra -aperta. Dalla 
strada cominciavano a levarsi l« 
voci, rauche, dei venditori ambu
lanti. Germaine non ha mai dimen
ticato quel risveglio. 

Preparai il caffè, e divenne una 
abitudine. Restammo a lungo, sul 
letto, a parlare dei due anni tra
scorsi, di quello che avrebbe po
tuto accadere, e dividerci per sempre, 
e che non era accaduto. Parlam
mo delle speranze da Germaine 
conservate, ed ora giustificate. Ave
vamo perso due anni, ma avevamo 
tutta una vita davanti a noi. Io 
parlai, con verbosità propagandi
stica, del rapporto tra Fazione poli
tica ed il nostro matrimonio. Senza 
il partito non mi sarei trovato a 
Parigi, libero per la mia clandesti
nità da ogni condizionamento. Ora 
il nostro rapporto avrebbe vissuto 
nella lotta e nell'accettazione con
seguente delle sue esigenze . . . 

ROMA — Garmalna Lecocq ara nata na» itlO In Francia, a Bru««Cn-
Artol». noi Pas-de-Calaia. Il padra, Charles, ara un mina torà, morto noi 
primi giorni dalla granda guerra. La medro, Oormaino-Aufuttlno, aorta. 
«I traafari con Germain» e l'altro figlio. Chartoa, a Partii. Qui. noi USI. 
duranto la fotta dal 14 luglio. Gamia ino conoobo Giorgio Amandola, cho 
avrobbo «posato nel 1934 al confino di Penta. Dalla loro untone nacojuo, 
Il 2 luglio 1936. l'unica figlia. Ada. Como lei ateata ha scritto, cominciò 
a dipingere, in anni rccant>ieiml, quasi per caso, per buttare fuori qual
cosa chs si sra accumulato n«l corso degli anni nel suo anime. Nella 
sua pittura Germaine rivisita, sul filo di una memoria ricca di affetti, 

I luoghi e I colori visti o vissuti Inslsme al marito, cho sempre ha ss-
*£°Jl ^ fi? • * « « • » • " « di una vita Intensa e movimentata. Una 
vite ricca di gMo. ma anche di dolori, fra cui, Il più straziante, la pra-
matura morto della figlia nel H74, Con una prima od apprezzata mostra 
ad Avemno, net 1t7t, Germainei ei affermò nella sua piana Individua-
lit i , come pittrice rfcca di senetblittà e di capacità espressive, su una 
via del tutto personale. Nella sua ricerca eeppe guadagnarsi l'appoggio 
e rincoraggit.msnto di grandi pittori come Vespignanl, Treccani. Sughi. 
Ovttueo, di poeti e scrittori come Gatto e Urtalo, di crtttct come De 
Grado, tornii, Valseci*!. Ha sepolte lo suo opere In numerose tallerle. 
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Rinviata la discussione 
sulla cassa integrazione alla Fiat 

Se ne riparlerà fra tre settimane - La questione verrà esaminata, insieme a quella delle festi
vità, solo se la direzione avrà dato risposte soddisfacenti su tutti i punti della vertenza 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Soltanto fra tre settimane si ri
parlerà di un eventuale prolungamento del 
periodo di sospensione per 78 mila operai 
delle fabbriche Fiat di automobili. E se ne 
riparlerà soltanto se la Fiat, nel frattempo. 
avrà dato risposte soddisfacenti su tutti i 
punti della vertenza di gruppo. Questo è il 
« gentlemen's agreement ». l'accordo sul modo 
di procedere, che è stato concordato ieri tra 
l'azienda ed il sindacato. 

Non è ancora una svolta, nella vertenza del 
più grande gruppo industriale italiano. Ma è 
comunque positivo il fatto che le parti si 
siano impegnate ad imprimere un ritmo molto 
più rapido alle trattative. Torneranno ad in
contrarsi mercoledì e giovedì prossimi, per 
discutere tutti i punti non ancora affrontati: 
organizzazione del lavoro, inquadramento pro
fessionale. mensa, salario. Giovedì sera la 
FLM deciderà quali prime iniziative di lotta 
si renderanno necessarie. Venerdì poi si riu
nirà a Torino un'assemblea dei delegati Fiat. 
con la partecipazione della segreteria nazio
nale della federazione Cgil-Cisl-Uil. per fare 
il punto della situazione. 

Ieri mattina, mentre proseguiva il confron
to sulle politiche industriali nei vari settori 
del gruppo, la Fiat ha chiesto alla FLM un 
incontro ristretto, nel quale ha presentato la 
proposta che il nostro giornale aveva antici
pato sabato scorso: ai sette giorni di cassa 
integrazione già previsti per 78 mila operai. 
aggiungere altre quattro giornate, prima o 
dopo le ferie, di recupero delle festività abo
lite. allo scopo di smaltire 60 mila auto in
vendute. La FLM ha replicato che, mentre 

la cassa integrazione può essere imposta dal
l'azienda malgrado il parere negativo del sin
dacato, il recupero collettivo delle festività 
non può che essere concordato. La FLM po
trà esaminare la questione (che tra l'altro 
rientra nella piattaforma rivendicativa, nel 
capitolo sull'orario annuo) solo quando cono 
scerà le risposte della Fiat su tutti i « nodi » 
in discussione. 

« La delegazione della Fiat — ha detto 
Claudio Sabattini — ha dato risposte oscil
lanti, in genere ha cercato di sostenere che 
la Fiat è a posto dal punto di vista impren
ditoriale. Ha scaricato le responsabilità della 
crisi in cui versa la Fiat sul " sistema " ester
no: comportamenti dei lavoratori, mercati 
"capricciosi", politica del governo, inflazio
ne. In certi momenti però, quando li abbiamo 
messi alle strette, i dirigenti del gruppo han
no ammesso che ci sono anche ritardi " in
terni " alla Fiat, carenze produttive e di or
ganizzazione ». « Se la vertenza Fiat non avrà 
uno sbocco rapido — ha aggiunto Silvano 
Veronese — sarà inevitabile un inasprimento 
della conflittualità ». 

Ieri intanto i settemila lavoratori della Lan
cia di Chivasso hanno fornito una nuova pro
va di compattezza, dopo lo sciopero fatto gio 
vedi sera, quando un anziano oneraio invalido 
aveva tentato di svenarsi, temendo che il suo 
trasferimento fosse l'anticamera del licenzia
mento. Un nuovo sciopero di due ore. procla
mato dalla FI-M contro i licenziamenti di ope
rai malati e le rappresaglie antisindacali, è 
riuscito al cento per cento. 

m. e. 

Col rincaro della benzina 
profitti aumentati del 90% ? 

ROMA — La Federazione 
benzinai (Confesercenti) ac
cusa il governo di voler ga
rantire alle società petrolifere 
« profitti europei » con il 
proposto rincaro della benzina 
e del gasolio, anziché un 
prezzo realmente proporzio
nato ai costi. Le principali 
società petrolifere europee 
hanno annunciato aumenti 
dei profitti dell'80-90 per cen
to: fissare il prezzo in Italia 
sulla base di quelli degli altri 
paesi europei, rileva la FAIB, 
significa regalare extra-profit
ti di queste dimensioni. Il 
« metodo » del Comitato in
terministeriale — peraltro 
contestato da più parti — 
servirebbe per legalizzare 
questa vendemmia a spese 
del consumatore. La Faib ri
corda che il governo è im
pegnato ad assicurare una e-
qua remunerazione degli ad

detti alle pompe di benzina e 
che se ciò non verrà fatto la 
categoria tornerà a sciopera
re. 

ALGERI — La conferenza 
dell'Organizzazione dei paesi 
esportatori si apre lunedi 
nella capitale dell'Algeria nel 
solito quadro di tesi molto 
divergenti: l'Arabia Saudita 
vorrebbe ottenere la riunifi-
cazìohe del prezzo attorno ai 
livelli più alti attuali: altri 
paesi rilanciano la richiesta 
di un prezzo di 40 o anche 45 
dollari per barile di 157 litri. 
La tenuta di questi prezzi, a 
sua volta, dipende dal man
tenimento di un livello basso 
di estrazione del petrolio. 

TUNISIA — L'Agip ha ac
quisito la posizione di ope
ratore in due nuovi permessi 
di ricerca e la partecipazione 
ad un terzo, ubicati nell'en

troterra tunisino (Gafsa. Sidi 
Bou Zid. Kasserine). I titoli 
minerari sono conferiti alla 
società nazionale ETAP (En
terprise Tunisienne d'activitè 
petroliere). Partecipano an
che due società USA, la U-
nion Texas e l'Anadarko. 
L'Agip estrae già petrolio nel 
sud della Tunisia (El Bornia) 
e sta sviluppando la sua of
ferta di servizi nell'area del 
Mediterraneo, comnrese le 
ricerche in mare. Un piccolo 
ritrovamento di petrolio al
largo della Sicilia, avvenuto 
l'anno scorso, entrerà presto 
nella fase di sfruttamento, fi 
programma di ricerche in 
corso nel Canale di Sicilia. 
nello Jonio e in Puglia è as
sai vasto ed impegnativo dal 
punto di vista tecnico: dai 
risultati ci si attendono indi
cazioni di largo interesse. 

<è>T7zfir.^ 

<£a£ÙwiBirica 
la tua hkfonaJta 

cubia la nuda. 
Basta poco per dire come stai, per sentire una persona 

cara. Basta una telefonata. E se telefoni dopo le 14,30 del sabato, 
fino alle 8 del lunedi mattina^ 
la teleselezione fra tutte le 
località cfltalia costa la metà. 
Ricorda questa opportunità. 

Perché telefonando in 
queste ore risparmi e ci dai , 
una mano a mantenere le 
linee meno affollate in altre 

FASCE ORARIE DELLA TTLESELEZlONE 

DA LUNEDr 
AVENERDT 

8 Tariffa 
ordinaria 

SABATO 

ore. 

Per saperne (J più sulla 
fdesdezione, consulta favanfidenoa 

Arenate le 
trattative con 
l'Ire-Philips 
Ieri sciopero 
VARESE — Approdata 
ormai alle battute finali, 
dopo oltre 43 ore di di
scussioni ininterrotte, la 
trattativa Ire-Phlllps, Il 
gruppo elettrodomestico 
Italo-olandese che occupa 
circa dlecimilaclnquecento 
lavoratori negli stabili
menti di Cassinetta, Sle
na, Trento e Napoli, si è 
arenata su alcuni scogli 
• politici ». fondamentali. ' 
Con l'inizio del primo tur. 
no. i lavoratori di Cassi* 
netta e degli altri stabili
menti italiani del gruppo 
sono stati chiamati ieri 
alle prime due ore di sciò
pero con assemblea. Al
tre cinque ore di sciopero 
verranno effettuate entro 
la prossima settimana, 

Una partecipazione di 
massa, quella registrata 
ieri, segnata soltanto qua 
e la da qualche fase di 
stanchezza. La compattez
za nella lotta è stata però 
subito riaffermata nel 
primo pomeriggio di ieri. 

• Un atteggiamento in
comprensibile — afferma
no i sindacalisti — tanto 
più che avevamo raggiun
to convergenze importanti 
sulla organizzazione del 
lavoro, con la riafferma
zione della tendenza già 
in corso a superare la ca
tena di montaggio attra
verso le isole. Altri accor
di erano stati raggiunti 
sulle questioni sociali, sul
la mensa e sui trasporti, 
sull'ambiente e sulla rior
ganizzazione degli uffici 
che Interessa gli impiega
ti . sul decentramento e 
sulla stessa politica di ri
cerca. con un impegno 
chiaro, da parte della 
IRE. a mantenere un ruo
lo centrale alla ricerca 
nel settore del freddo in 
Italia. Ipotesi di accordo 
anche su parte dell'orario 
di lavoro. 

Su quali punti, allora, 
la rottura? «La Ire — di
ce il comunicato FLM — 
si è rifiutata di esamina
re la nostra proposta per 
una verifica di una pos
sibile riduzione dell'ora
rio per lo stabilimento di 
Napoli, legata all'incre
mento produttivo e occu
pazionale. Secondo ele
mento di disaccordo: il 
gruppo non intende pro
muovere la crescita pro
fessionale dei lavoratori 
addetti alle catene 

In edilizia 
non si torna 
alle « gabbie 
salariali » 
ROMA — Via libera alle 
vertenze integrative degli 
edili, dopo l'accordo tra la 
Federazione lavoratori del
le costruzioni e le orga
nizzazioni imprendltoria.'l 
(ANCE e Intersind) sulla 
percentuale di incremen
to salariale da contratta
re. I rappresentanti dei 
lavoratori e dei costrut
tori hanno stabilito una 
misura massima pari al-
111% del minimi di paga 
base in vigore a fine anno. 
in base a questa intesa, 
'a categoria dovrebbe rea 
lizzare aumenti salariali 
medi di 38-40 mila lire. 

La trattativa non ò sta-
t? facile. L'Associazione 
dei costruttori, infatti, a-
vpva proposto dì fissare 
un • tetto » salariale più 
«ito ma diversificando la 
entità dell'incremento al 
Nord • al Sud: nelle re 
qioni settentrionali sareb
be stato maggiore per 
combattere — questa la 
motivazione — I fenomeni 
di « rarefazione della ma
nodopera ». nel Mezzogior
no esattamente il contra
rio. Claudio Truffi, segre
tario generale della FLC. 
?veva definito la proposta 
un « tentativo di reintra-
durre le gabbie salariali ». 
-1 problema. Invece, è di 
qualificare e Industriali:; 
rare i! settore e trasfor
mare l'organizzazione dei 
lavoro cosi da potenri«tre 
l'attività produttiva e *a 
lorizzare la professionali
tà e la condizione del la
voro dentro il cantiere. 

Questo diventa oggi l'as
se della contrattazione in
tegrativa territoriale, '.e 
piattaforme che la FLC 
ha già predisposto in nu
merose province si qua
lificano con rivendicazioni 
relative, appunto, all'orga
nizzazione del lavoro, al 
controllo del subappalto e 
l'accorpamento delle fasi 
principali del lavoro, alle 
misure per il migliora
mento dell'ambiente e del
la sicurezza. Si tratta, in 
sostanza, di passare aila 
gestione del contratto na
zionale. in particolare dal
la prima parte sui diritti 
d'informazione e d'inter
vento del sindacato. Par
ticolare attenzione viene 
aedlcata all'occupazione ì 
alla formazione professio
nale anche attraverso le 
scuole edili. 

Dirìgenti Sir 
e Anic: l'Eni 
coordini la 
chimica pubblica 

MILANO — La chimica è ra
zionalizzabile e l'ENl è lo 
strumento. Anche i dirigenti 
dell'ANIC. della SIR e della 
Liquichimica la pensano cosi. 
Le (oro proposte, contenute 
in un documento presentato 
ieri a Milano dai dirigenti del-
l'Aldai (Associazione lombar
da dirigenti industriali), pre
vedono infatti: 1) la crea
zione di due poli, uno pub
blico, comprendente Anic. Sir 
e Liquichimica. ed uno pri
vato, che Taccia capo alla 
Montedison: 2) l'eliminazione 
degli impianti-doppione secon
do criteri di razionalità im
prenditoriale. tecnologica ed 
economica; 3) concentrazione 
della ricerca e delle poten
zialità commerciali. Il loro 
ragionamento è questo: per
ché l'azione dello Stato sia 
incisiva è necessario che il 
polo pubblico non si riduca ad 
un ammasso di aziende lega
te solo da partecipazioni a-
zionarie ma si trasformi in 
un gruppo industriale forte
mente integrato e coordinato. 
Si considera, inoltre. « fattore 
determinante ed irrinunciabi
le » per il risanamento e. Io 
sviluppo di un'impresa chimi
ca l'integrazione con il setto
re petrolifero. Integrazione che 
ovviamente si persegue me
diante rapporti tra stati. «Per 
questi motivi, dicono i diri
genti (all'Aldai hanno tenuto 
a specificare che il docu
mento non è il parto di un 
vertice stVrincnle ma il fruito 
di assemblee) il processo 
di aggregazione di quelle im
prese che il potere politico 
destinerà all'area pubblica 
deve trovare la sua area na
turale nell'ambito dell'ENI » 

Non che il documento sia 
tutto un'acqua chiara e non 
susciti qualche dubbio. Ma al
meno su alcuni punti il giu
dizio. per esempio quello su 
un certo tipo di politica chi
mica. politica disastrosa, è 
assai netto. Netto è il no a 
qualsiasi tipo di e incentiva
zione selvaggia >: in pratica 
è il rifiuto ad imboccare stra
de vecchie e di assodata im
praticabilità. L'ispirazione di 
fondo, insomma, è la razio
nalizzazione della chimica, fi
nalizzata. almeno ci pare di 
aver capito, al suo sviluppo. 

Le proposte dei dirigenti 
nascono, com'è naturale, da 
un'elevata competenza tecni
ca dei problemi, sono perciò 
argomentate anche con e-
sempi: « A noi sembra logi
ca la divisione che abbiamo 
prooosta — ha detto il pre
sidente dell'AIdai. Giorgio Sol-

dadino — anche perché le 
strutture della Liquichimica 
sono potenzialmente comple
mentari a quelle dell'Anic. 
ed integrandole si otterrebbe 
un .sisuiii.i comivk'lo unii 
tre per la Sir l'Eni po
trebbe assicurare il necessa
rio coordinamento della chi
mica pubblica con una par
tecipazione al consorzio che 
non sia puramente finanzia
ria. ma che comporti chiare 
responsabilità di gestione ». 

Cile giudizio danno i lavo
ratori di queste proposte? Ieri 
nel pomeriggio una prima ri
sposta l'hanno data alla sede 
della Sir durante un'assem
blea. E non è poi che tanto 
diverse in fondo siano state 
le valutazioni ascoltate ne
gli asettici uffici dell'AIdai 
nel centro di Milano rispetto 
a quelle emerse dall'affollata 
riunione nella torrida mensa 
SIR. Certi giudizi sono comu
ni. E. infatti, i delegati in
tervenuti hanno mostrato di 
condividere il documento nel
le sue linee essenziali. Anche 
se. però, nualche dubbio ri
mane. e di non lieve entità. 
I dirigenti per esempio non 
parlano di livelli occupazio
nali. Non è un « buco » da 
fjjpnfn. Clip jT>?in>i'>M7,7P7'r>,'>P 

vogliono? si chiedono i lavo-

zo? Ma non è l'unico dubbio. 
un al 'ro è- in che modo 1̂  
SIR dovrebbe entrare nell* 
amMto dell'ENI? 

Ma rrjj inlor»TiiTr>HvÌ nin gr«-
vi, più immediati, sono per 
i lavoratori della SIR di al
tro tenore: riceverò alla fine 
dei mese lo stipendio? Per pa
gare gli stipendi di maggio 
l'azienda ha dovuto ridurre 
gli acquisti di petrolio che è 
la sua materia prima, e gli 
impianti girano quindi più 
lentamente del solito. Il sin
dacato (lo ha ricordato Ma
riani. della FLC nazionale) 
ha chiesto al governo un in
contro chiarificatore da te
nersi prima del 16. giorno 
in cui si riunirà il oonsi<*''"o 
d'amministrazione della SIR-
finanziaria. il -quale data la 
grave situazione debitoria. 
non è escluso sia costretto 
a ricorrere a decisioni gravi. 
II consorzio di salvataggio 
non ha salvato. Il piano IMI 
non ha - pianificato, ed è il 
governo e sono le banche che 
ne portano la maggiore re-
snpnsahilità. La narola torna 
ora al governo, dal quale sol
tanto sarebbe lecito attendersi 
un intervento rinaratore. 

Edoardo Segantini 

Ql *£jrf£#o/w. Jta tua vo 

A colloquio con Perugino (Firn) sul ruolo mancato delVltalsider 

«Hanno rinunciato a Gioia Tauro 
ma anche al mercato dell'acciaio 

ROMA — Due milioni di ton
nellate d'acciaio importate 
lo scorso anno, un milione e 
600 mila tonnellate nel solo 
primo trimestre di quest'anno 
contro una produzione di 6 
milioni di tonnellate. € La no
stra industria siderurgica non 
riesce a reggere alla prova 
del mercato ». dice Paolo Pe
rugino. della FLM. Un'occa
sione mancata? €No. una 
scelta di rinuncia-». 

Soltanto tre anni fa un rap
porto dell'IRI e un documen
to del ministero dell'Industria 
indicavano la siderurgia co
me un settore senza prospet
tive produttive e di mercato. 
Si confuse la crisi dell'auto 
e degli elettrodomestici con la 
crisi di un intero settore di 
produzione di base. Su que
ste basi furono indicate misu
re di politica industriale se
gnate dalla congiuntura, co
me se lo sviluppo potesse ar
restarsi di punto in bianco. 

Rileggiamo le cronache di 
allora. Gioia Tauro? « E" una 
iniziativa già morta ». soste
neva il ministro dell'Industria 
In carica. Donat Cattìn. Ba
gnoli? < Lo condanna la cri
si dell'acciaio*, scriveva la 
Repubblica. Insomma, morte 
di Bagnoli, aborto di Gioia 
Tauro e contenimento della 
capacità produttiva degli al
tri stabilimenti. Quelli pub
blici. ovviamente, cosi da non 
disturbare troppo i privati. 

Tre anni dopo. l'Italsider 
non riesce a coprire la do
manda. i privati.— che pure 
sono riusciti ad accaparrarsi 
quote di mercato — scontano 
l'arretratezza dei propri im
pianti. *La crisi — dice Pe
rugino — oggi i di segno in
verso. Non la si può certo af
frontare con un'ottica stretta 
e statica. Prendiamo U caso 
di Gioia Tauto, dove continua 
il "rosario" dei progetti. L'an
no scorso si parlò di un ta-

mtnatorio per zincatura ca
pace di 300 mila tonnellate. 
Dicemmo di si. Siamo ancora 
in attesa di qualcosa di più 
concreto delle promesse. In
tanto, importiamo acciaio zin
cato. una produzione "nobile" 
nel campo degli acciai di mas
sa. tipica delVltalsider. Pen
sa, nel '79 ben 600 mila ton
nellate ». 

Vecchie polemiche? 
« No, non ci interessa la ri

vincita. Altrimenti, dovremmo 
dire che siccome due milioni 

di tonnellate di acciaio im
portato • corrispondono a un 
centro di produzione integra
le con 9.000 addetti, si deve 
costruire uno stabilimento di 
questa portata. Ma. cosi, fa
remmo noi l'errore che rim
proveriamo agli altri*. 

Gli « altri ». però, con voi 
polemizzano. Capanna e Pu
ri . presidenti dell'Italsider e 
della Finsider. lamentano che 
l'eccesso di conflittualità nel
le aziende pubbliche abbiano 
impedito di cogliere l'oppor
tunità offerta dal mercato. 

Un alibi di comodo 
« E" un alibi di comodo, bel

l'ultimo trimestre del 79 e 
nei primi tre mesi di quest' 
anno non ci sono stati scio
peri e l'Italsider ha raggiunto 
il più alto incremento produt
tivo. Ma le strozzature del 
mercato restano, anzi si ac
centuano. A Taranto l'anno 
scorso sono state prodotte 8 
milioni di tonnellate d'acciaio. 
un record mai raggiunto pri
ma. In quanto a produttività 
le nostre aziende sono secon
de solo al Giappone, fi di-
fetta è nella struttura produt
tiva ». 

Parliamo, allora, delle cose 
da fare. 

« Diciamo che si deve pro
grammare, che si deve aprire 
subito U confronto svile po
tenzialità del nostro appara
lo produttivo, che si deve de
cidere sui finanziamenti (e. 
soprattutto, quanto deve esse
re destinato alla ricapitalizza
zione e quanto agli investi
menti). Questo è U momento 
delle scelte. Chi non vuole 
farle abbia almeno U corag
gio di assumersene la respon
sabilità ». 

L'attacco alla impresa pubblica 
C'è anche nella siderurgia 

un tentativo di emarginare V 
impresa pubblica? - -

e Si. del resto una certa pri
vatizzazione del settore pub
blico è già avvenuta. Ora l'at
tacco è più complesso, punta 
alle scélte strategiche del set
tore. Senza atticità diversifi
cate nelle produzioni a più 
alto valore aggiunto, la side
rurgia pubblica rischia di es
sere relegata a un ruolo su
balterno. Eppure, la Dalmine 
che opera nel comparto tubi, 

resta abbandonata a se stes
sa: al pia, si pensa a un pia
no di ristrutturazione con il 
taglio dei rami secchi. Nel 
campo degli acciai speciali. la 
Cogne ha già impianti nuovi 
ma non le infrastrutture che 
possono renderli competitivi. 
Sono solo due esempi, ma di
cono che c'è diaspora, che si 
vuole la spartizione e nuovi 
equilibri di potere industriale, 
L'assurdo è che i privati non 
sono in grado di sopperire. 
Neppure U mito del "piccolo 

è bello" regge alla prora di 
un mercato cosi complesso: 
lo dimostra la vicenda della 
Redaelli affidata alla gestio
ne commissariale. Nel settore. 
poi. sono necessarie opera
zioni tecnologiche e produtti
ve di lungo respiro ». 

Quali? 
e fi prodotto non basta più, 

bisogna vendere anche il ser
vizio: c'è una stretta interre
lazione tra produttori e utiliz
zatori del prodotto siderumj-
co. Non basta più. dunque. 
stare sul mercato, ma biso
gna esserci in un certo modo. 
Tutto questo significa ricerca 
art ieri ala per prodotto e per 
progetto, commercializzazione, 
impiantistica, risparmio ener
getico. Le partecipazioni sta
tali po?rono affrontare que
sta sfida » 

E' un terreno d'impegno an
che per il movimento sindaca
le. o no? 

< Certo, e non ci tiriamo in
dietro. Proprio in questi gior
ni stiamo preparando le piat
taforme per la contrattazione 
articolata. Puntiamo a nuove 
forme di organizzazione del 
lavoro con unità operative 
che gestiscano autonomamen
te segmenti dei cicli produt
tivi. Così, si valorizza la pro
fessionalità collettiva. Pensa 
cosa può significare un simile 
metodo nella fase di rifaci
mento di parte dell'impianto 
di Taranto o nella ristruttu
razione a Bagnoli: razienda 
presenta il progetto e i lavo
ratori contribuiscono a otti
mizzare i processi produttivi 
contribuendo air introduzione 
di quelle modifiche sostanzia
li che solo la conoscenza e 
l'esperienza sull'impianto pos
sono suggerire. E se provas
simo a utilizzare queste cono
scenze anche nella rielabora-
z'ione del piano di settore? ». 

Pasquali Caicella 

Calcolo 
retributivo o 
contributivo 

Tempo ia lessi che le 
pensioni di invalidità con 
decorrenza anteriore al 
1969 venivano riliquidate. 
Poiché la mia pensione de
corre dal 1967 anche io 
ho inoltrato all'lNPS, tra
mite TINCA, la domanda 
di riliquidazione. Ho dint 
to o no? Faccio presente 
che quando è stata istitui
ta la pensione per i com
mercianti ho pagato fino 
al 1972 più di 200.000 lire. 

GIUSEPPE TOZZETTI 
S. CASCIANO IN VAL 

DI PESA iFirenze) 

Le pensioni di invalidi
tà. come in genere tutte 
le pensioni INPS, sono sta
te liquidate in via contri 
butiva fino al 30 aprile 
1968. Infatti, solo dal t. 
maggio 1968 è entrato in 
vigore il calcolo retributi
vo. vale a dire l'aggancio 
della pensione alla retri
buzione I pensionati dal 
1. maggio 1968 in poi st 
sono perciò trovati avvan
taggiati rispetto a quelli 
che sono andati in pensio 
ne fino al mese preceden
te. E questo è appunto il 
tuo caso Gli interessati 
hanno protestato contro 
questa forma di discrimi 
nazione, allora la legge 
n. 485 dell'11 agosto 1972 
ha esteso anche a costoro 
la possibilità di ricalcolare 
la pensione secondo il si
stema retributivo ma a 
una condizione tassativa: 
che i pensionati avessero 
continuato a lavorare do
po il pensionamento alle 
dipendenze di terzi. In 
questo caso, perciò, non 
si è fatto più luogo al 
tradizionale supplemento 
di pensione, ma si è pro
ceduto ad una revisione 
completa del trattamento. 
Gli interessati hanno avu 
to 240 giorni di tempo per 
chiedere alt'IN PS la rili
quidazione della pensione 
e poi altri 180 C'orni per 
la riapertura dei termini 
concessa dalla leage n. 114 
del 16 aprile 1974. 

Come vedi i termini so
no ora chiusi. Comunque 
la tua impossibilità di ot
tenere la revisione della 
pensione discende anche 
da un altro fatto. Da ouan-
to abbiamo compreso, tu 

i hai seouitato a lavorare 
non come lavoratore di
pendente ma come com
merciante: hai. cioè, svol-

' to un'attfrità autonoma 
che ti ha comportato una 
iscrizione in un fondo pen
sionistico dtvprso da anel
lo generale dei lavoratori 
divendenti. Per cui non 
hai continuMo a lavorare, 
come per legae. alle di
pendenze di terzi. 

Sono già 
due errori... 

Per l'ennesima volta mi 
sono recato all'INPS di 
Grosseto ove mi hanno 
detto che non riescono a 
capire per quale motivo il 

Centro elettronico dell'Inps 
di Roma non ha ancora 
fatto sapere se il quinto 
e ultimo conteggio della 
mia pensione sia o meno 
esatto. Quanto tempo an
cora devo attendere? 

ANGIOLO ROSSI 
Grosseto • 

Al Centro elettronico 
dell'lNPS di Roma ci è 
stato detto che la sua pen
sione anche questa volta 
è risultata errata e che. 
pertanto, sarà rinviata a 
Grosseto per le opportune 
rettifiche. Che sia questo 
l'ultimo errore che l'i & PS 
commette nel liquidare la 
sua pensione e che entro 
l'anno lei possa ricevere 
tutto ciò che le compete. 
Nel caso contrario ci scri
va di nuovo. 

I ritardi delle 
pensioni 
dall'estero 

Dal 1. gennaio 1979. da
ta di decorrenza dell'au
mento delle pensioni mi
nime, ho riscosso per due 
mesi poco più di duecen
tomila lire compresi gli 
assegni per una persona 
a carico e lire 24.000 quale 
quota di pensione per il la
voro da me svolto nella 
Repubblica Federale Tede
sca, Nel maggio 1979 ho 
inoltrato un esposto al 
Presidente della Repubbli
ca e nel settembre dello 
stesso anno al ministro 
Scotti, senza ricevere al
cuna risposta. A seguito 
degli aumenti stabiliti con 
decorrenza 1-1-1980 l'Im
porto della mia pensione 
è rimasto immutato. Ho 
reclamato e l'INPS di Vi
terbo mi h a riferito che 
il mandato è stato ritira
to fn quanto non sanno 
ancora quanto ricuperare 

• della somma di lire 132.000 
da me percepita in più nel 

• 1973 per pagamento in 
convenzione internaziona-
le. Desidererei sapere co-

' me stanno le cose. 
UGO GORELLO 
CHIA (Viterbo) 

La triste vicenda delle 
pensioni liquidate in con-

. venzione internazionale 
ha ormai superato ogni 
più pessimistica prospetti
va e t ritardi deWINPS 
(eventualmente legati a 
quello degli Stati stranie- • 
ri i quali, comunque, in 
linea di principio sono 
sempre più veloci del-
VINPS) hanno acquistato 
sembianze scandalose. & 
necessario the la presiden

za e il Consiglio di ammi
nistrazione dell'lNPS veri
fichino attentamente que
sto importante e delicato 
settore di lavoro. Sono or
mai anni che t sindacati 
e gli enti di patronato de
nunciano la situazione e i 
dirigenti INPS assicurano 
che verranno eliminati i 
ritardi Ma il risultato pra
tico di questi incontri è 
stato uno solo: i ritardi 
semmai aumentano. ' 

Se c'è 
errore nella 
pratica 

Il 20 gennaio scorso la 
sede dell'lNPS di Grosse
to mi inviò un acconto 
sulla pensione nliquidata. 
in base alla legge, n. 36 
del 15 febbraio 1974. Da 
informazioni assunte, la 
mia pratica sarebbe stata 
inviata al Centro elettro
nico di Roma per la li
quidazione definitiva. Poi
ché da allora non ho sa
puto più niente, deside
rerei conoscere come 
stanno effettivamente le 
cose. 

IGINO TORRITI 
Orbetello 

Se il Centro elettroni
co dell'lNPS di Roma. 
ricevuta la pratica da 
Grosseto, non ha riscon
trato alcun errore ai re
lativi elaborati (se c'è l'er
rore normalmente l'ulte
riore attesa sarà di alme
no altri sei mesi), a que
st'ora dovresti aver già 
avuto il prospetto della 
liquidazione definitiva. Nel 
caso contrario, se ci invìi 
la tua esatta data di na
scita e possibilmente an-
che il numero del certifi
cato della pensione di cui 
attualmente godi, potrem
mo rintracciare la tua 
pratica e farti sapere se 
il ritardo è dovuto all'er
rore oppure ad altro mo
tivo. 

Il calcolo 
del servizio 
militare 

Pensionato dell'lNPS 
per invalidità dal giugno 
1959 con trat tamento su
periore al minimo, contem
poraneamente godo, qua
le invalido di guerra, di 
una pensione a vita di 6. 
categoria. 

Sull'Unità di sabato 29 
marzo 1980 ho letto la ri
sposta che avete dato nel
la « posta pensioni » al 
sig. Domenico Squillace 
di Roma e cioè che il ser
vizio militare e quello pre
stato come richiamato o 
trat tenuto alle armi dal 
10-6-19*0 al 15-10-1946 dà 
luogo alla liquidazione di 
una pensione supplemen
tare. Dato che io mi tro
vo in una delle predette 
condizioni desidererei sa
pere se posso godere o 
meno di tale beneficio. 
ANGELO SIGNORIELLO 

Napoli 

La risposta che abbia
mo fornito al lettore ci
tato non ha nulla a che 
vedere con il tuo caso. In 
quella sede abbiamo esa-
minato il problema della 
copertura assicurativa del 
servizio militare che nel
l'ambito del Fondo auto
ferrotranvieri (e quindi 
fuori dell'assicurazione 
generale obbligatoria) dà 
diritto unicamente a un 
supplemento di pensione. 
Riguardo, invece, al tuo 
caso, il servizio militare 
entra nel calcolo della 
pensione a tutti gli effet
ti e senz'altro ti sarà già 
stato conteggiato allorché 
hai ottenuto la pensione di 
invalidità. Se, per ipotesi, 
tu invece avessi dimenti
cato all'epoca (giugno 
1959) di documentare il 
tuo stato di servizio mili
tare alVatto della doman
da di pensione, farai bene 
a presentare ora i docu
menti: ti periodo di leva 
o comunque di prestazio
ne militare dà diritto al
l'accredito di contributi 
figurativi e quindi ti con
sentirà la riliquidazione 
dell'attuale pensione. 

E9 stata 
liquidata la 
buona uscita 

Ufficiale giudiziario col
locato in pensione il 1. lu
glio 1979 con la legge 
n. 336. da oltre otto mesi 
non ho ricevuto alcun ac
conto né sulla pensione 
né sulla liquidazione. 

FRANCESCO LUPICA 
Messina 

La sua pensione è stata 
liquidata e. ni febbraio 
scorso, con elenco n. 025. 
è stata trasmessa in ra
gioneria da dove successi
vamente sarà inviata alla 
Corte dei Conti per il 
controllo e la regi'trazio
ne del relativo decreto. 
Tenuto conto dei rituali 
tempi di attesa, dovrai 
purtroppo aver pazienza 
alcuni mesi ancora. Per 
quanto riguarda la buona 
uscita, ftNPS ci ha assi
curato che la liquidazione 
è stata già effettuata e 
che gli elaborati sono sta
ti trasmessi, di recente, al 
centro elettronico. Riceve
rai, quando gli atti saran
no completati, comunica
zioni dirette per t'incasso 
della somma che le spetta. 

a cura di F. Viteni 
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Scoperta in un castello del Monferrato e a Milano droga per centotrentacinque miliardi 

grossa fabbrica d'eroina fai Europ 
Sgominata dalla Guardia di Finanza una vera e propria multinazionale - Arrestate diciassette persone tra cui 
4 chimici e un boss francese di 82 anni - La base a Cereseto - C'è anche un « giallo »: trovato il cadavere di un bimbo 

Dati della provincia milanese 

Migliore per il Po 
la situazione dopo 
un mese e mezzo 

/'x-\ •-' 
'^hÉWlilllf ^ > 

li laboratorio scoperto a Milano; i quattro arrestati (da sinistra) Guillame Valli, Josep Antoine Ettori, Giovanbattista Costantini e Marcel Gambotti; il castello di Cerestto adibito a laboratorio 

MILANO - Inquinamento Co
noco un mese e mezzo dopo: 
la Provìncia di Milano, che 
lin dai primissimi momenti e 
stata protagonista, con le al
tre amministrazioni locali in
teressate, degli interventi di 
bonifica e delle operazioni di 
controllo, segnala che la si
tuazione del Po. nell'ambito 
del suo territorio e limitata
mente all'aspetto ìgienico-sa-
nitario di sua specifica com
petenza, si può ormai consi
derare tranquillizzante. Le 
prese d'acqua potabile, chiu-

I se in un primo momento. 
j sono ormai riattivate poiché 

i controlli hanno dato esito 
positivo. 

La conferenza stampa tenu
ta ieri mattina a Palazzo 
Simbardi, dal vice presiden
te Mariani, non ha. però, po
sto l'accento sui risultati con
seguiti. ma piuttosto su quel
lo che gli enti locali non han 
no potuto raggiungere, dap 
prima per l'assenza degli or 
gani di governo, poi per l'i
nopportuna interferenza, con 
la delega al prefetto di Pia 
cenza della direzione dei lavo 
ri di disinquinamento, in ciò 
che le Regioni Lombardia ed 
Emilia-Romagna avevano già 
avviato in prima persona. 

A beneficiare della sovrap
posizione di competenza è sta

ta. naturalmente, la Conoco, 
che ha finito per non rispon
dere più di niente a nessuno. 

Ad oltre sei settimane dal
l'apertura della falla nell'o
leodotto Genova-Lacchiarella, 
ancora non esiste una stima 
esatta della quantità del greg
gio fuoruscito. La multinazio
nale io valuta in 400 tonnel
late. delle quali 360 (miste ad 
acqua) sarebbero state recu
perate; ma i vigili del fuoco 
l'hanno calcolato tra le 1500 
e le 2000. La Guardia di Fi
nanza avrebbe, a quanto si 
dice, una terza valutazione di 
660 tonnellate, ma a tutt'oggi 
non ne ha dato nessuna co
municazione ufficiale. 

Anche sulle cause dell'inci
dente esistono tuttora due 
versioni: la Conoco parla di 
un incidente esterno che 
avrebbe spezzato la tubatura. 
da altre parti si avanza il 
fondato s o l e t t o che respon-
sabine sia il logoramento di 
un impianto che risale a una 
ventina d'anni fa. Ma per 
verificare questa ipotesi nes
sun accertamento è stato fi
nora fatto, infine, l'azienda 
inqumatnce si è recisamente 
rifiutata di operare qualunque 
intervento risanatore dei suo
li inquinati. 

MILANO — « L'Italia sta diventando 
una delle capitali mondiali della dro
ga ». La spaventosa constatazione è 
stata fatta dal giudice milanese Pier
luigi Dell'Osso prima di annunciare 
ciie nelle ultime ore la guardia di fi
nanza ha messo a segno una delle più 
grandi operazioni del dopoguerra con
tro i trafficanti di eroina. 

Tre laboratori di raffinazione della 
morfina, attrezzati in modo peri etto e 
pronti a sfornare eroina a quintali, so 
no stati individuati dai finanzieri al 
termine di una indagine durata oltre 
cinque mesi e conclusa con un inter
vento spettacolare che ha richiesto l'im
piego di 170 uomini. 

Una organizzazione a livello interna
zionale. una vera multinazionale della 
droga aveva installato in un castello 
del Monferrato ed in uno scantinato 
di Milano una struttura produttiva ec-
rezionale. * la più grossa mai scoperta 
in Europa ». Tra mercoledì e giovedi 
scorso l'operazione è arrivata alla stret
ta finale ed ha permesso l'arresto di 
17 persone e l'irruzione in tre labora
tori con magazzini nei quali erano con
tenuti quintali di prodotti chimici ne
cessari alla raffinazione. 

La base principale dell'organizzazione 
era il castello di Cereseto Di Monfer
rato. in provincia di Alessandria, una 
imponente costruzione medioevale al 
centro di un vasto parco a bosco. Nella 
struttura del castello (146 stanze, cor
ridoi. cortili, cantine e passaggi se
greti) erano stati installati due labo
ratori. uno in una foresteria ed un 
secondo alla sommità di una torre. 

In quei laboratori i finanzieri hanno 
soi preso al lavoro quattro chimici, tutti 
corsi. ì più ricercati specialisti nella 
raffinazione della morfina-base esi

stenti sul mercato mondiale. Quando 
è arrivata la finanza, che ha dovuto 
agire con eccezionale tempismo prima 
che la banda riuscisse a distruggere 
gli impianti, i quattro chimici erano 
al lavoro chiusi nella torre dietro a 
porte blindate. 

Pronti per essere lavorati o in fase 
di raffinazione vi erano circa 100 chili^ 
tra eroina, morfina-base e altri stu 
pefacenti semilavorati oltre al com
plesso macchinario. Nei magazzini sono 

stati trovati inoltre 13 quintali di am 
moniaca e 20 quintali di anidride aceti
ca. prodotti sufficienti per la produ
zione di una tonnellata di eroina di 
eccezionale purezza. 

Con i chimici francesi. Josep Antoine 
Ettori, di 52 anni. Giovambattista Co
stantini, 48 anni. Giuliane Valli, di 52 
anni e Marcel Gambotti. di 58 anni. 
sono stati arrestati anche il proprietario 
del castello, tale Giancarlo Trombili uf
ficialmente commerciante, oltre che 
« castellano >, conosciuto per certi af
fari in night e locali notturni ma mai 
sospettato di essere inserito nel grande 
giro della droga. 

In carcere sono finiti anche la sua 
convivente. Franca Girardi, di Moga
discio, di 36 anni. Alfia Salis di 24 anni. 
Tullio Toscano di 52 anni, un italiano 
trasferitosi in Francia. Giuseppe Ve
tro. di 52 anni. Giovanna Montanelli, di 
38 anni. Domenico Rocco, di 51--anni e 
i fratelli Orazio e Marco Di Maggio 
nati a Tunisi e residenti a Sanremo. 
che erano i custodi del laboratorio mi
lanese. 

E infine, tra gli arrestati, ecco il 
nome più grosso: Jean Jehan, 82 anni. 
già ritenuto fin da vent'anni fa un « cer
vello > del traffico di stupefacenti tra 
l'Europa e gli USA. 

Ma nel vecchio maniero quella della 
droga non è stata l'unica scoperta. 
Sfondando un muro hanno trovato una 
cassetta di zinco nella quale, in buono 
stato di conservazione, vi era il cada
vere di un bambino. Di chi è. perché 
si trova in quel luogo? « E' un piccolo 
giallo in una storia molto complessa ». 
dicono gli inquirenti, attendendo i ri
sultati dell'autopsia che verrà eseguita 
a Casale Monferrato. Intanto sembra 
già chiarito che il bimbo è morto per 
cause naturali. Una spiegazione do
vrebbe venire dall'interrogatorio degli 
arrestati. 

Così in uno scantinato di via Cardi
nal Mezzofanti a Milano la finanza e il 
magistrato hanno fatto la scoperta più 
sconcertante. Lì era stato realizzato un 
urande laboratorio, modernissimo, con 
attrezzature sofisticate, alambicchi, for
ni. pompe a vuoto, aspiratori e misce
latori. impianti di aerazione. L'organiz
zazione si stava preparando, e l'ipo
tesi è confermata non solo dalle appa
recchiature ritrovate ma dalle scorte 
di materiali per la lavorazione, ad un 
«alto produttivo eccezionale e spaven
toso. 

Per avere una idea dell'importanza 
non solo dell'operazione, ma della po
tenza dell'organizzazione, basti pensare 
cne le sostanze stupefacenti trovate nel 
castello, in base alle quotazioni medie 
del mercato clandestino avrebbero frut
tato sul mercato italiano circa 135 mi
liardi di lire. Ma la produzione di que
sti laboratori non era una minaccia so
lo per l'Italia, ma anche per la Fran
cia e gli USA. 

Gianni Piva 

Continua il blitz contro la colonna romana 

Un altro covo delle Br scoperto a Roma 
Impiegato in carcere: è il 26* arrestato 

Neirappartamento trovati un mitra, una pistola e tre timer - Doveva diventare una base logistica 
Catturato Giovanni Innocenzi di 25 anni - Trieste: scarcerata una giovane accusata di banda armata 

ROMA -— Giovanni Innocen
zi. 25 anni, impiegato, sparito 
dalla circolazione da oltre un 
anno: è il ventiseiesimo arre
stato dall'inizio del lungo 
blitz contro la colonna roma
na delle Br. I carabinieri. 
che lo pedinavano da molto 

.tempo, lo hanno bloccato nei 
giorni scorsi davanti a deci
ne di persone nei pressi del 
centralissimo largo Argentina 
ma la conferma dell'arresto 
si è avuta soltanto ieri po
meriggio. Quasi contempora
neamente, ieri, il comando 
dell'Arma dava notizia della 
scoperta, anche questa avve
nuta presumibilmente nei 
giorni scorsi, di un covo « in 
via di allestimento » delle Br 
nel quartiere Aurelio, sulla 
circonvallazione Cornelia. 

Nell'appartamento è stato 

trovato il solito arsenale: t ra . 
l'altro una pistola calibro 7.65 
munita di silenziatore, un mi
tra * Sterling » con due cari
catori e 64 cartucce, tre timer 
in ' piena efficienza, tre chi
logrammi e mezzo di esplo
sivo e tre fondine per pistole. 

Sull'arresto e sul covo i ca
rabinieri non hanno fornito. 
per ora. molte notizie dato 
che l'operazione — afferma
no — è ancora in corso e 
può portare ad altri sviluppi. 

Di Giovanni Innocenzi. col
pito da mandato di cattura 
per partecipazione ad asso
ciazione sovversiva e banda 
armata, si sa solo che ha mi
litato dal '77 al '78 nelle file 
dell'Autonomia romana. Era 
andato via di casa (in piazza 
dei Consoli, al quartiere Don 
Bosco, dove abitava con la 

famiglia) circa due anni fa e 
da allora i parenti hanno avu
to di lui soltanto saltuarie no
tizie. Risulta impiegato, al
meno ufficialmente, in una 
ditta privata. E' un membro 
effettivo delle Br o un fian
cheggiatore? Per ora dagli 
inquirenti non è venuta ri
sposta. E' chiaro, però. • che 
arresto e scoperta del covo 
sono il frutto diretto delle ul
time operazioni contro la co
lonna romana delle Br. che 
hanno portato all'arresto di 
ben 26 persone e alla sco
perta di altri due importanti 
covi. 

L'appartamento dell'Aurelio 
che. nei calcoli dei terroristi. 
doveva diventare una vera e 
propria base logistica, risulta 
infatti intestato a uno deeli 
ultimi arrestati dai carabi

nieri. il ventiduenne Antonio 
Giordano. Il giovane, blocca
to una settimana fa in piaz
za Cavour insieme con un al
tro presunto Br. è stato inter
rogato a lungo 

TRIESTE — E' stato revoca
to dal sostituto procuratore 
della Repubblica. Staffa, l'or
dine di cattura emesso il 13 
febbraio scorso a carico di 
Marina Cattaruzza, la giova
ne triestina accusata di co
stituzione e partecipazione a 
banda armata nel quadro 
dell'indagine avviata nei con
fronti del prof. Giovanni 
Zamboni. Quest'ultimo, come 
si ricorderà, era stato chia
mato in causa da Fioroni 
per un traffico d'armi dal
l'Austria. 

Prosciolto 
il giornalista 

di Nuoro 
NUORO — n giornalista Fa» 
lo Pillonca e la moglie Ma
ria Grazia Cannas, arrestati 
tre giorni fa nell'ambito del 
le indagini sul terrorismo, so
no stati scarcerati ieri a con 
clusione dell' interrogatorie 
cui li ha sottoposti il so6ti 
tuto procuratore della Repub
blica dr. Bruno Finocchiaro. 
L'ordine di scarcerazione i 
stato adottato dal magistrato 
per mancanza di indizi. E 
giornalista e la moglie sona 
stati interrogati nel carcere 
di « Badu e Carros » dalle \8 
alle 20. 

Mitra e manifesto Br Due compagni feriti « Rivelazioni» sulle Ardeatine 
all' Italsider di Genova j a Napoli a pistolettate j negli A n n a l i del V a t i c a n o 

GENOVA — Un mi t ra e 
un manifesto firmato 
t Brigate rosse > sono s ta t i 
r invenuti ieri ma t t i na , pò 
co pr ima delle se t te . ìungo 
il greto del tor rente Poi-
cevera, nei pressi di un in
gresso secondario dello sta
bil imento « Oscar Sin.ga-
glia » dell 'Italsider. La sco
per ta è s t a t a fa t ta da al
cuni operai che s t avano 
recandosi al lavoro e che. 
vista la n a t u r a del mate
riale rinvenuto, h a n n o av
verti to i carabinieri della 
s tazione di Sampierdarena . 

All ' immediato in tervento 
degli inquirenti è seguito 
uno s t re t to riserbo: pare 
comunque, sulla base di in
discrezioni. che il mi t ra . 
di fabbr.cazione tedesca, ri-
salsa alla seconda guerra 
mond.aìe e sia in s t a to 
di completa inefficienza. 

• t 

Quanto al manifes to si 
t ra t terebbe di un cartello 
manoscr i t to , reda t to a pen
narello, con la stella a 
cinque pun t e per intesta
zione e sot toscr i t to : < Nu
cleo a rma to I tals ider - Pie
tro Panciarell i Pasquaie >. 
Pietro Panciarel l i (nome 
di bat tagl ia , appun to «• Pa
squale >) è uno dei quat
tro brigatisti uccisi nel co
vo di via Fracchia il 28 
marzo scorso. 

Sempre s t ando alle voci 
ufficiose il testo del car
tello conterrebbe un invito 
alla lot ta a r m a t a contro lo 
imperialismo e si conclu
derebbe con generiche mi
nacce a s indacalis t i , ade 
rent i e att ivisti del PCI 
al l ' interno dell ' I talsider. e 
ad esponenti del mondo 
imprenditor iale genovese. 

NAPOLI — Aggressione fa
scista. ieri sera, a Napoli. 
alla Sezione comunista « Gi
rasole » contro un gruppo di 
compagni che stavano affig
gendo manifesti del parti
to. Un gruppo di fascisti. 
dopo la chiusura del comi
zio di Almirante a Piazza 
Plebiscito. a\ evano preso a 
scorrazzare per le strade 
del centro intimidendo i pas
santi. 

Un gruppo di picchiatori. 
ad un certo ' momento, è 
giunto nel quartiere Stella 
dove si trova, appunto, la 
sezione «Girasole». Nei pres
si della sede, i fascisti, ar
mati di mazze e di corpi con
tundenti. hanno provocato a 
lungo, ma sono stati cacciati 
via da un nutrito gruppo di 
compagni usciti dalla stessa 
sezionp. 

Gli squadristi, allora, han

no -continuato a percorrere 
il quartiere Stella fino a quan
do si sono imbattuti in tre o 
quattro compagni isolati che 
stavano attaccando manife
sti. A questo punto la rabbia 
dei picchiatori è esplosa: i 
compagni sono stati aggredi
ti. percossi e spintonati. 

Sempre ieri sera, proprio 
nel momento in cui avveniva 
l'aggressione fascista, alcuni 
colpi di pistola sono stati 
sparati contro alcuni compa
gni che stavano svolgendo 
propaganda elettorale. Due di 
essi sono stati colpiti da pal
lottole alle gambe. Pronta
mente soccorsi i due feriti 
sono stati trasportati all'ospe
dale. A sparare — secondo le 
prime testimonianze — sareb
be stato un noto pregiudicato 
che recentemente aveva aper
to un comitato elettorale per 
conto della DC. 

ROMA — Per intervento di 
Pio XII fu salvato dalla stra
ge delle Fosse Ardeatine. nel 
marzo del "44. Antonello 
Trombadon, allora capo dei 
GAP (Gruppi di azione pa
triottica) di Roma che ave
vano organizzato l 'attentato 
di via Rasella cui segui la 
feroce rappiBsaglia nazista. 

Trombadon era allora nel 
carcere di Regina Coeli dal 
quale furono prelevate gran 
parte delle vittime delle Ar
deatine e. grazie anche ad u-
na testimonianza in suo favo
re della Segreteria di Stato 
vaticana, riusci a persuadere 
nell'interrogatorio i nazisti 
che «non-era mai stato coin
volto in politica ». 

Queste ed altre rivelazioni 
su interventi di Pio XII in 
favore di ebrei e antifascisti 
nel periodo che va dal gen
naio del "44 al luglio del *45, 
sono contenute nel decimo 
volume di « Atti e documenti 
sulla Santa Sede nel secondo 

conflitto mondiale ». uscito 
ieri e dedicato alle iniziative 
per «Le vittime della guer
ra» . , 

Nell'introduzione al volume 
è criticata apertamente l'ini
ziativa dei GAP di Roma per 
l 'attentato di via Rasella de
finito dagli Annali vaticani 
« ur. colpo serio alla strategia 
di Pio XII per tenere Roma 
fuori dalle atrocità del con
flitto, - dichiarandola "città 
aperta" ». 

Sempre secondo quanto 
sostiene ancora il cronista 
degli Annali, l 'attentato di via 
Rasella fu fatto «all'insapu
t a » del CLN convinto, «nel 
suo insieme», come Pio XII . 
« che non serviva a nulla get
tare Roma nella mischia ». 

Gli « Atti e i documenti 
della Santa Sede nel secondo 
conflitto mondiale » ripro
pongono poi la tesi, assai 
discussa, secondo la quale il 
Vaticano sarebbe stato tenuto 
all'oscuro della strage delle 

Fosse Ardeatine « condotta 
nel più gran segreto ». anche 
se si ammette che un qual
che allarme destò una gene
rica informazione di un pro
getto di rappresaglie fornita 
riservatamente da un funzio
nario comunale il mattino 
stesso dell'eccidio. 

Nelle 685 pagine del volu
me, infine, sì cerca di docu
mentare l'azione di Pio XII e 
della Santa Sede in favore 
dei perseguitati e degli ebrei 
senza distinzione di religione. 
nazionalità o stirpe ». 

Il compagno Antonello 
Trombadon. informato della 
pubblicazione, ha dichiarato: 

« Avrei sinceramente prefe
rito che una notizia simile 
mi fosse stata data subito 
dopo la Liberazione di Roma, 
trentasei anni fa. perché mi 
sarebbe piaciuto poterne per
sonalmente ringitjziare U 
pontefice e- la Segreteria di 
Stato. Ma prima di fare 
qualche altra osservazione 

desidero rilevare la gravità 
del giudizio che il decimo vo
lume di "Att i e documenti 
della Santa Sede nel secondo 
conflitto mondiale" da del
l'attività partigiana in Roma 
contro i tedeschi ed i fascisti 
e in particolare dei GAP. glo
rioso distaccamento delle 
forze armate nazionali alle 
spalle del nemico. Fu giu
stamente perché tedeschi e 
fascisti violarono ininterrot
tamente il carattere di Roma 
"città aperta", facendone re
trovia attiva del fronte, che 
la lotta partigiana dovette 
svilupparsi e si sviluppò in 
collegamento con gli eserciti 
alleati ed in loro appoggio. E 
tantopiù la rappresaglia nazi
fascista fu sempre barbarico 
e inutile atto di ferocia. La 
tesi dell'annalista vaticano. 
dispiace doverlo rilevare, 
rassomiglia para para a quel
la di Almirante e di Pannella. 
Essa non può incontrare 
l'approvazione soprattutto, 
penso, di quei partigiani cat
tolici. anche gappisti, e di 
quei sacerdoti cattolici che 
militarono nelle file della Re
sistenza non solo come cap
pellani ma come combattenti. 
Sono lieto peraltro di ap
prendere che quanto già reso 
noto qualche anno fa nella 

; Mostra della Resistenza prò 
mossa dal Comune di ROHM 
con la pubblicazione di ur 
appunto di mio padre i 
monsignor Fallani, e siglate 
dalla Segreteria di Stato ne. 
quale si davano argomenti 
per dimostrare la mia inno 
cenza (mentre com'è not< 
innocente non ero) avrebbe 
avuto un seguito tanto posi 
tivo e solerte da par te de 
pontefice Pio XII. Di qual* 
natura fu quell'intervento* 
Scritto? Orale? Ne esistont 
tracce? Gliene rendo comun 
que merito e grazie in morta 
come già resi grazie in vita 
al questore Alianello il quale 
come funzionario del mini 
stero degli Interni repubbli 
chino, rivendicò già a sé, nel 
l'immediato dopoguerra, ur 
intervento decisivo a mio fa 
vore presso il comando ger
manico. Quel che è certo p» 
rò è che se i vecchi diri 
genti delia squadra politici 
della questura di Roma ave» 
sero collaborato coi tedeschi 
e i miei compagni fucilati • 
Forte Boccea nella prima de 
cade di marzo 1944 avessen 
fatto il mio nome ogni dub 
bio delle SS sarebbe caduto 
E" soprattutto all'eroico si 
lenzio di questi ultimi che le 
debbo la vita ». 
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ramini 

DOMENICA S 
• Rete 1 
11 MESSA 
12.15 A G R I C O L T U R A D O M A N I 
13 TG L'UNA - Rotocalco della domenica - A cura di 

Alfredo Ferruzza 
13,30 T G 1 N O T I Z I E 
14 DOMENICA IN... • Presenta Pippo Bando - Cronache 

e avvenimenti sportivi a cura di Paolo Valenti 
NOTIZIE SPORTIVE 

14.45 DISCO RING - Con Awana Gana 
16.10 I R A C C O N T I D E L L A F R O N T I E R A - « L a f a i d a » - Con 

Kurt Russel, Rim Matheson. Scatt Hylands 
17.45 NOTIZIE SPORTIVE 
18.45 90. MINUTO 

CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 
20.40 I SOPRAVVISSUTI - Interpreti: Jan McCulloch. Lucy 

Flemme, Danis LUI, Chris Tranchell. Michael Govern. 
Lorna Leis (ultima puntata» 

21,50 LA DOMENICA SPORTIVA 
22,50 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
23.05 TELEGIORNALE - Che tempo fa 

• Rete 2 
12 T G 2 ATLANTE - Dibattito internazionale sul fatti 

del mondo a cura di Tito Cortese 
12,30 QUI CARTONI ANIMATI - Racconti giapponesi: 

millepiedi gigante » 
13 T G 2 O R E T R E D I C I 

«I l 

Faik Telefilm « Una 

15 

17.15 
17,30 
18,05 

19 

13,30 COLOMBO - Con Peter 
trappola per Colombo » 

TG 2 DIRETTA SPORT - Eurovisione - Francia: 
Parigi - Tennis: Torneo internazionale di Parigi 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
LE ORME IN CONCERTO 
DAVE BARRETT - «I l colpo a Hollywood» • Telefilm -
Con G. McGowan e Ken Howard 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca 
registrata di un tempo di una partita di Serie B 
PREVISIONI DEL TEMPO 

19,50 T G 2 S T U D I O A P E R T O 
20 T G 2 DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi della 

domenica sportiva 
20,40 IL FAVOLOSO FRED - Special TV dedicato a Fr^d 

Buscaglione - Regìa di Paolo Poeti - Con O. Vanoni. 
Milva. Ennio Paoli, Rie e Gian, Corrado Lojacono. 
Isabella Biasini 

21.40 T G 2 DOSSIER - il documento della settimana a cura 
di Ennio Mastrostefano 

22,35 TG 2 STANOTTE 
23 UN POETA E GLI ANNI - Ungaretti 19701980 

U Rete 3 
18.15 

18.30 
19 

19,15 

20.30 
21.15 

21,30 

22 
22.15 

PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
QUESTA SERA PARLIAMO DI... - Con Sergio Ca
stelletto . . . 
TRALLALERO - Di Edward Neill 
TG 3 - Fino alle 19.05 informazione a difusione nazio
nale; dalle 19.05 alle 19,15 informazione regione per 
regione 
PRIMATI OLIMPICI 
Katalyn Marauyi 
TG 3 LO SPORT • Programma a diffusione nazionale 
TG 3 SPORT REGIONE - La giornata sportiva regione 
per regione 
UNA DOMENICA, TANTE DOMENICHE - «A Genova 
con i New Trolis: un concerto ed altre cose» • Di 
Giamoiero Ricci 
T G 3 
PRIMATI OLIMPICI 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 11, 
13. 17. 19. 21. 23. 6: Risveglio 
musicale; 6,30: Il topo di di
scoteca; 7.03: Ruota libera • 
Speciale sul Giro d'Italia; 
7,10: Musica per un giorno di 
festa; 7.35: Culto evangelico; 
8,30: Edicola del GR1; 8,40: 
La nostra terra; 9,10: Il mon
do cattolico; 9,30: Messa; 
10.10: Homo Ludens: Il gio
co d'azzardo; 11.03: Rally; 
11,50: Il motto matto: Ri-
flesione sui motti di spirito; 
12,30: « O' prencepe » di L. 
Lambertinl (3); 13,15: Dome
nica Safari; 14: Radiouno 
jazz '80: Dal mito all'avan
guardia; 14,30: Colloqui con 
il direttore di rete; 15: Mar
co Manusso presenta «Car
ta bianca»; 17.50: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 
19.35: Musica break; 20.20: 
« La Wally » dramma lirico 
In 4 atti di L. Illica; 22.30: 
Facile Ascolto; 23.05 Buona 
notte. 

D Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6.05, 6,30. 
7.0. 8.30. 9.30. 12,30. 13,55, 15,30. 
16.55, 18.30, 19.30; 22.30. Ore 6. 
6,06, 6,35. 7,05. 7.55: Sabato e 
domenica; 8,15: Oggi è do
menica: 8,45: Videoflash; 9.35: 
Il baraccone: presenta Gigi 
Proietti; 11.35: Alto gradi
mento; 12: Le mille canzoni; 
12.50: Hit Parade 2; 13.35-
Sound track: musica e cine
ma; 14: Trasmissioni regio
nali; 14.30. 17.50. ia32: Do
menica con noi; 17: Dome
nica sport; 19: Domenica 
sport; 19.50: « I l pescatore 
di perle»; 20.50: Musical! 
21.10: Nottetempo; 22,50: Buo
nanotte Europa: 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9,45; 11.40. 13.45; 18.40 circa; 
20.45. 23.55: Quotidiana radio-
tré. Ore 6: Preludio; 6,55: 11 
concerto del mattino: 7.28: 
Prima pagina; 7.50: Momen
to musicale; 8,30: Concerto 
del mattino (2); 9.48: Dome
nica tre: 10,30: Il concerto 
del mattino (3); 11: Festival 
di Vienna 1980. direttore Zu-
bin Mehta: 12.45: Il tempo 
e l giorni; 14: Antologia di 
Radiotre; 16,30: Il passato da 
salvare: 17: Invito all'opera 
« T h e Fairy Quenn » di Pur 
celi, direttore A. Lewis: 20: 
«Pranzo alle ot to»; 21: I 
concerti di Milano direttore 
G. Patanè: 21.40: Libri novi
tà; 22.45: da «Per le strade 
di Londra» di W. Wooìf: 
23: Da Bologna: Momenti del
l'epoca rock: 24: Chiusura. 

LUNEDI B 
• Rete 1 

Concigli per gli automobilisti 
Rubrica condotta da Aba Cercato 

12,30 Q U A T T R O T E M P I 
13 C A R O D I R E T T O R E -
13,25 C H E T E M P O FA 
13,30 T E L E G I O R N A L E 
14.20 TG 1 ELEZIONI *80 - Proiezioni, tendenze, dati, valu

tazioni e primi commenti sulla consultazione regionale 
e amministrativa - Conduce in studio Bruno Vespa -
MANNIX - «La confessione di Al Murphy » - Telefilm 
con Mike Connors. Gail Fischer e Ward Wood 
PINO DANIELE IN CONCERTO 
S O R R I D E R E PER I M M A G I N I - A cura d i Le l lo Bersun i 
I P I Ù ' B E I G O A L D E L C A M P I O N A T O A L L A V I G I L I A 
D E G L I EUROPEI D I C A L C I O 
C A N Z O N I DA R I C O R D A R E 
D I S E G N I A N I M A T I 

20 T E L E G I O R N A L E 
21 T G 1 ELEGIONI '80 - Negli 

intrattenimento: 
LE PIACE BRAHMS? (1961) -
Litvak - Con Ingrid Bergman. 
Perkins 
SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA 

Uncino » - Telefilm 
CARTONI ANIMATI 

intervalli programmi di 

Film - Regia di Anatole 
Yves Montand. Anthony 

« Capitano 

• Rete 2 
10.15 P R O G R A M M A C I N E M A T O G R A F I C O 
12,30 M E N U ' D I S T A G I O N E 
13 T G 2 O R E T R E D I C I 
13.30 EDUCAZIONE E REGIONE - Infanzia e Territorio 
14 8 GIUGNO ELEZIONI AMMINISTRATIVE REGIO

NALI • Edizione speciale de! TG 2 - Negli intervalli: 
DOTTORI IN ALLEGRIA - «I l pensiero è quello 
che conto » - Telefilm comico - Con Robin Nedwell. 
Geodfrev Davies e Ernest Clark 
BUONASERA CON.. ROSSANO BRAZZI - Telefilm 
CARTONI ANIMATI - Della serie Fred Bassetto e 
Gorilla Lilla 
PREVISIONI DEL TEMPO 

19,45 T G 2 S T U D I O A P E R T O 
21 8 GIUGNO ELEZIONI AMMINISTRATIVE REGIO

NALI - Edizione speciale del TG 2 - Nesli intervalli: 
CARO PAPA' - «Non è mai troppo tardi» - Telefilm 
comico - Con Patrick Cargill e Natasha Pvne 
CONCERTO ALL'ITALIANA - Con Claudio Villa e 
Paola Tedesco 
I PILOTI DI SPENCER - « L'inseeuimento » - Telefilm -
Con Christopher Stone. Todd Sussman e Gene Evans 

D Rete 3 
13,50 TG 3 RPC - Non è una sigla misteriosa: vuol dire 

Regioni, Provincie. Comuni. Per la prima volta il TG 3 
attraverso le redazioni regionali, sarà in grado di dare 
i risultati delle regioni, delle province e del comune. 
Collegati in diretta con la Doxa. 
TV 3 metterà in onda programmi di intrattenimento. 
Appuntamenti fissi previsti del TG 3 nazionale: 14 -
19 - 21 - 23 - 1 • 
BIG BANDS - Incontro con Freddie Hubbard 
JULIO IGLESIAS - «Sono un pirata sono un signore» 
'A FATICA - Una inchiesta - Spettacolo della Nuova 
Compagnia di Canto Pooolare 
LA CALDA AMANTE - Film di Francois Truffaut (1964) 
- Interpreti: Francoise Dorléac. Jean Desailly e Nelly 
Benedetti 
LE QUATTRO STAGIONI DEL FESTIVAL - 30 anni 

" di canzoni da Sanremo - Reeia di Antonio Moretti 
CRONACA DI UN CONCERTO - New Trolis 
L'ALTRA META' DELL'AVANGUARDIA - Pittrici e 
scultrici nei movimenti delle avaneuardie storiche 
SIENTEME - Di Alan Sorrenti 
INCONTRO CON LA FOLK MAGIC BAND 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 6; 8.15; 
6.45; 7.45; 8; 8.45; 9; 10; 11; 
12; 13; 14; 15; 17; 19: 21; 23. 
Dalle 6 alle 9: Tre ore; 7,15: 
GR1 lavoro; 7,45: Per chi 
viaggia; 8.30: I giornali e lo 
sport; 9.02: Radioanch'io '80 
con R. Orlando; 11,03: Quat
tro quarti; 12,03: Voi ed io 
'80; 13.25: La diligenza: 
13.30: Via Asiago Tenda, Spet
tacolo con pubblico; 14.03: 
Un mito: io To.<canini (7); 
14,30: Elezioni regionali 1980: 
Il GR1 in linea aperta per 
fornire i dati elettorali - Co
lonna continua in diretta da 
Via Asiago. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05; 
6.30: 7.30; 8.30: 9.30: 11.30; 
12.30: 13.55; 16,30; 17.30; 18.30; 
19.30: 22.30. Ore 6. 6.06. 6.35. 
7.05. 7,55. 8.45: I giorni; 9.05: 
« Ritratto di signora », di H. 
James (6); 9,32-10.12: Radio-
due 3131: 10: Speciale GR2; 
11.32: Le mille canzoni; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12.50: Il suono e la mente: 
13.35: Sound track; 14: Tra
smissioni regionali; 15: Tutte 
lezioni 19R0: commenti sul
l'esito delle consultazioni del-
1*8 e 9 giugno - Filo diretto 
a cura della redazione del 
GR2: saranno mantenuti i 
seguenti appuntamenti: 17,32-
18.05: Le stanze - Esempi di 
spettacolo radiofonico; 18.32-
18.50: Il racconto del lunedì: 
« Veleno » di Katherine Man
sfield; 21-22.20: Prisma mu-

i sica. 

| Q Radio 3 
' GIORNALI RADIO: 6.45; 

7.25: 9.35: 11.45; 15.15: 18.45; 
20.15: 20.45: 23,55. 
QUOTIDIANA RADIOTRE: 
6: Preludio; 6.55, 7.50, 10.45: 
Concerto del mattino; 7.28: 
Prima pagina: 10: Noi, voi lo
ro donna; 12: Antologia di 
musica operistica; 13: Pome
riggio musicale: 15.18: GR3 
cultura: 15.30: I concerti di 
un certo discorso; 17: La ri
cerca educativa: 17.30-19: Spa-
ziotre; 21: Nuove musiche: 
21.30: Fogli d'album; 21.50: 
L'orchestra da camera di Mo
sca: 23: F. D'Andrea presen
ta il jazz: 23.40: Il racconto 
di Mezzanotte: 24: Chiusura. 
I programmi tra le 21 e le 24 
subiranno modifiche per con
sentire informazioni sui ri
sultati elettorali. 

MARTEDÌ IO 
D Rete 1 

7,30 

:< La scala 
pugile » e 

13,30 
17 
18 
18,30 
19 
1920 
19.45 
20 
20:40 

21.45 

23,50 

T G 1 ELEZIONI '80 - Negli intervalli: 
IL SOLITARIO DI RIO GRANDE - Film - Regia di 
Henry Hathaway (1971) - Interpreti: Gregory Peck. 
Pat Quinn, Susan Tyrell 
CIRCUS ON ICE - Il circo sul ghiaccio di Moira Orfei 
CINETECA - Storia - «Al servizio dell'immagine 1900-
1920: i primi documentari» - Un programma di Fréàéric 
Rossif (3. puntata) 
OGGI LE COMICHE - Stanilo e Ollio in 
musicale» - Charlie Chaplin in «Charlot 
« Charlot bugiardo » 
T E L E G I O R N A L E 
LA T V DEI R A G A Z Z I 
POPOLI E PAESI - I Quechua (2. parte) 
P R I M I S S I M A 
LE A V V E N T U R E D E L L ' O R S E T T O R U P E R T 
SETTE E MEZZO - Gioco quotidiano a premi 
A L M A N A C C O D E L G I O R N O DOPO 
T E L E G I O R N A L E 
L ' A M A R O CASO 
Diretto da Daniele 
Agren (seconda puntata> 
LA C I V I L T À ' D E L M E D I T E R R A N E O 
ountata) 
T E L E G I O R N A L E 

D E L L A 
D'Anza 

BARONESSA C A R I N I -
Con Ugo Pagliai e Janet 

«Israel» (13. 

• Rete 2 
7,30 

10,15 

12,30 
13 
13.30 

14 
17 
18 
18.30 
18,50 

19.45 
20.40 
20.40 
21,45 

0,10 

• Rete 3 

T G 2 EDIZIONE SPECIALE 8 GIUGNO - 'Elezioni 
amministrative regionali - Nell'intervallo: 
E' S I M P A T I C O M A G L I R O M P E R E I I L M U S O - F i l m -
Regia di Claude Sautet - Nel cast: Yves Montand. 
Romy Schneider 
PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Roma e 
zone collesate 
O B I E T T I V O S U D 
T G 2 ORE TREDICI 
DEDICATO Al GENITORI - «La famiglia come siste 
ma » (4. puntata^ 
SERENO V A R I A B I L E 
T V 2 R A G A Z Z I 
INFANZIA OGGI - «I l colore del vsnto » (2. parte» 
T G 2 SPORT SERA 
BUONASERA CON... ROSSANO BRAZZI - Telefilm -
Con John Travolta 
T G 2 S T U D I O A P E R T O 
GULLIVER - Terza pagina del TG 2 
TRIBUNA POLITICA - Dibattito su risultati elettorali 
GIULIETTA E ROMEO - Film - Reeia di Renato 
Castellani - Con Laurence Harvey. Susan Shertall. 
Flora Robson 
T G 2 S T A N O T T E 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 10; 11; 
12; 13; 14; 15; 17; 19; 21. 23. 
6: Elezioni regionali 1980 - Il 
GR1 in linea aperta per for
nire dati elettorali; 14,05: Co
smo 1999: 14,30: I segreti del 
corpo; 15.03: Rally; 15,25: 
Errepiuno; 16.30: La baga-
ria: 17,03: Patchwork; 18.35: 
Cantautori vecchi e nuovi; 
19.30: Intervallo musicale; 
19.45: La civiltà dello spet
tacolo; 20.30: Il poeta o vul 
go sciocco; 21,03: L'area mu
sicale; 22: Occasioni; 

a Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05; 
6,30. 7.30, 8.30, 9,30. 10. 11,30. 
12.30, 13.55, 16,30. 17.30. 18.30. 
22,30. ORE 6. 6.06. 6.35. 7,05. 
8. 8,10, 8,45: I giorni: nel 
corso del programma inizie-
rà « tuttelezioni 1980» risul
tati e commenti sull'esito del
le consultazioni elettorali. Fi
lo diretto a cura della reda
zione del GR2; saranno man
tenuti i seguenti appuntamen
ti: 9,05-9.30: «Ritratto di si
gnora» (7); 9.32-11.30: Radio-
due 3131; 11.32-11.52: Il magi
co calumet racconta; 12,10 
12.30: Trasmissioni regionali; 
12,5013.35: Alto gradimento: 
14: Trasmissioni regionali: 
15-15.42: Radiodue 3131: 15.30: 
GR2 economia: 16,32: In con
cert!; 17,32: Esempi di spet
tacolo radiofonico: le fiabe 
laterali: 18: Le ore della mu
sica; 18.32: Animali amici 
miei: 19: I dischi della musi 
ca classica: 19,50: Spazio X: 
22-22.50: Nottetempo: 22.20: 
Panorama parlamentare. 

9.50 TG 3 ELEZIONI - Appuntamenti fissi previsti per li 
T G 3 nazionale: ore 10. 12. 14. 16. 19. 21. 23 - I programmi 
di intrattenimento prevedono: * 
MACCHIE 'E CULORE - Spettacolo musicale con Mas
simo Ranieri 
I CANTAMBANCHI - Regia di Massimo Scaglione 
INCONTRO CON... Il canzoniere del Lazio 
INCONTRO CON.. Raffaella De Vita 
BIG BANDS - Omaegio a Duke Ellineton 
SERATA CON.. EUMIR DEODATO - Presenta Ornella 
Vanoni - Regia di Gian Carlo Nicotra 
IL PRIGIONIERO DEL TERRORE (19441 - Film - Regia 
di Fritz Lang - Nel cast: Ray Milland. Marjorie 
Reynolds. Dan Duryea 
LA DISCO A SANREMO - Regia di Antonio Moretti 
LA NUOVA TRIENNALE - Di Laura Boleeri 
ROMA D'ESTATE - Concerto - Jazz a Villa Pamphili 

• Radio 3 
I programmi subiranno mo

difiche dalle 6,45 alle 10 per 
l'informazione e 11 commento 
dei risultati elettorali. 
GIORNALI RADIO: 6.45. 9.45. 
11.45. 15.15. 18.45. 20.45. 23.55. 
QUOTIDIANA RADIOTRE: 
6: Preludio; 6.55-8.30-10.45: 
Concerto del mattino; 7.28: 
Prima pagina; 9.45: Succede 
in Italia: 10: Noi, voi, loro 
donna: 12: Antologia di mu
sica operistica; 12.50: Rasse
gna delle riviste culturali: 13: 
Pomeriggio musicale: 15.18: 
G R 3 cultura; 15.30: Un cer
to discorso...: 17: L'università 
e la sua storia: 17.30-19.10: 
Spazio tre: 21: Appuntamen
to con la scienza; 21.30: Il 
clavicembalo di Georg Mal-
colm; 22.10: War Hawks: la 
guerra anglo americana del 
18-12-1814; 

MERCOLEDÌ TI 
U Rete 1 
12,30 POPOLI E PAESI - I Quechua (2. parte) 
13 T U T T I L I B R I 
13.30 TELEGIORNALE - Ozgi al Parlamento 
14 UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo (32. trasmissione) 
17 LA TV DEI RAGAZZI 
18 IL MISTERO DELLE GRANDI TARTARUGHE (2. e 

ultima puntata) 
18,30 LA DAMA DI MONSOREAU - «La coppa spezzata» -

Dal romanzo di A. Dumas padre - Regia di Yannick 
Andrei (1. parie) 

19 T G 1 C R O N A C H E 
19,20 S E T T E E M E Z Z O -
19.45 A L M A N A C C O D E L 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.25 COPPA EUROPA 1980 DI CALCIO - Eurovisione - Da 

Napoli: Grecia-Olanda 
22,20 BERT D'ANGELO SUPERSTAR - Una pistola giappo

nese - Telefilm - Con Paul S o n i n o 
23.15 TELEGIORNALE 

Gioco quotidiano a premi 
GIORNO DOPO 

• Rete 2 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Roma e 

zone coì".e=ra:e 
1Z30 TG 2 PRO E CONTRO - Opinioni su un tema di 

attualità 
13 T G 2 O R E T R E D I C I 
13.30 BIOLOGIA ED AMBIENTE - II tetto delle Alpi (1. parte) 
14 GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNI - Disegni animati 
15.45 PALLANUOTO - Da Baghasco - Torneo Internazionale 
16.45 COPPA EUROPEA DI CALCIO - Eurovisione - Da Roma 

- Cerimonia di apertura 
17.40 COPPA EUROPA 1930 DI CALCIO - Cecoslovacchla-

Germania 
19.30 C O M E SI DA ' DA M A N G I A R E A U N O R S A C C H I O T T O 

- Disegni animati 
19.45 T G 2 S T U D I O A P E R T O 
20.40 GIOCHI SENZA FRONTIERE - Eurovisione - Parte

cipa per Tltalia la città di Anagni 
22.15 RITRATTI DI CITTA' - «Genova» ( l . puntata) -

« Genova per noi >* 
23 DOTTORI IN ALLEGRIA - «Tutto è bene quel che 

finisce bene A - Telefilm 
23.30 T G 2 S T A N O T T E 

G Rete 3 
RISCOPRIRE (6. 

campana come 
puntata) -
documento 

18.30 UN PATRIMONIO DA 
« L i pittura inediev.:le 
storico » 

19 T G 3 
19.30 GIUGNO 194C • L'Italia entra In guerra - Mentono 

citta di frontiera 
20 P R I M A T I O L I M P I C I 
20,05 UNA ROMANTICA AVVENTURA (1940) - Film - Regia 

di Mario Camerini - Interpreti: Assia Noris. Gino Cervi 
21.25 DIBATTITO IN SEDE REGIONE SUI RISULTATI 

ELETTORALI 
22.15 T G 3 
22.50 CALCIO • Da Roma - Coppa Europa per nazioni 1980: 

Cecoslovacchia Germania 
0,20 CALCIO - Da Napoli - Coppa Europa per nailonl 1980: 

Grecia Olanda 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 6. 6,15. 
6.45, 7. 7.45. 8, 9. 10. 11. 12, 13. 
14. 15. 17. 18.30, 21. 23. Ore 6: 
Treore - Linea aperta del GR1 
su colonna musicale della re
te; Buongiorno Italia - Sca
denze della giornata e noti
zie per chi viaggia; 6.30: Ieri 
al Parlamento - Informazioni 
sul tempo, strade, porti e ae
roporti; 7,15: GR1 lavoro; 
7.35: Edicola del GR1; 8,30: 
controvoce: 11 dibattito oggi; 
8.50: Sportello aperto; 9.02: 
Radioanch'io 80; 11.03: Quat
tro quarti; 12,03: Voi ed io 80; 
13.25: La diligenza: 13.30: Via 
Asiago - Tenda spettacolo con 
il pubblico: 14.03: Un mito: 
Io Toscanini (8); 14.30: Libro-
discoteca; 15.03: Rall7: 15.25: 
Errepiuno; 16,30: I protago
nisti della musica seria; 17.03: 
Patchwork: varia comunica
zione per un pubblico giova
ne; 17.30: Campionati euro
pei di calcio - Da Roma: Ce
coslovacchia-Germania ovest; 
19.50: Radiouno jazz 80 « L a 
grande corrente»: 20,25: ET 
all'alba che vengono, radio
dramma di R. Gandus; 21.03: 
It's only Rolling Stones: 
21.30: Check up per un VIP: 
22: Tornami a dir che m'ami; 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,05. 6.30, 
7.30. 8.30. 9,30, 11,30. 12,30. 
13.55, 16.30. 17.30. 18,30. 19.30, 
22.30; 6-6.06^35-7.35*8,45: I 
giorni; 7,20: Momenti dello 
spirito; 7.55: GR2 europei di 
calcio; 9.05: «Ritratto di si
gnora» (8); 9,32-10.12-15-15.42: 
Radiodue 3131: 10: Speciale 
GR2; 11,32: Le mille canzo
ni; 12.10-14: Trasmissioni re
gionali; 12.50: Corradodue; 
13,35: Sourd track: Musica e 
cinema; 15.30: GR2 Econo
mia: 16,32: In Concert!; 
17,32: Estsnpl di spettacolo 
radiofonico: Duo in fa diesi 
d'amore; 18: Le ore della 
musica; 18.32: « A titolo spe
rimentale»: 19.50: Speciale 
GR2 cultura: 19,57: Il con
vegno de! cinque, 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7,25. 
9.45. 11.45. 13,45, 15.15, 18.45, 
20.45. 23.55; Quotidiana Ra
diotre; 6: Preludio; 6,55430-
10,45: Il concerto del matti
no; 7,28: Prima pagina; 10: 
Noi. voi, loro donna; 12: 
Musica operistica; 13: Pome
riggio musicale; 15,18: OR3 
cultura; 15.30: U n certo di
scorso; 17: L'arte in questio
ne; 17,3019: Spazlotre. 

GIOVEDÌ 

• Rete 1 
12.30 IL MISTERO DELLE GRANDI TARTARUGHE (2. e 

ultima puntata 
13 GIORNO PER GIORNO. RUBRICA DEL TG1 
14 DALL'ISOLA SAN GIORGIO DI VENEZIA - telecro

naca dell'apertura del vertice dei capi di stato dei 
nove paesi della comunità europea 

15 DOVE CORRI JOE? «I l segreto» 
17 . L A T V D E I R A G A Z Z I 
18 LE ASTRONAVI DELLA MENTE «Ipotesi ai ronfini 

della scienza <l puntata > replica 
18,30 « L A D A M A D I M O N S O R E A U » - Sceneggiato 
19 T G 1 - C R O N A C H E 
19.20 SETTE E MEZZO - gioco quotidiano a premi 
19.45 A L M A N A C C O D E L G I O R N O DOPO 
2 * T E L E G I O R N A L E 
20.25 COPPA EUROPA DI CALCIO PER NAZIONI - in euro

visione - da Milano: ITALIA-SPAGNA 
22,50 DOLLY - quindicinale di cinema 
22,35 SPECALE TG 1 - a cura di Arrigo Petacco -
23,30 TELEGIORNALE 

D Rete 2 
10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO «per Roma e 

zone col legate) 
1230 LA BUCA DELLE LETTERE - settLmanale di corri

spondenza della rete TV2 
13 TG2 - ORE TREDICI 
13,30 LE STRADE DELLA STORIA: dentro l'archeologia 

« L'arte romana » 
14 16 • 35 QUINDICINALE DI CINEMA 
16 BOGLIASCO: Pallanuoto, torneo intemazionale 
17 T V 2 R A G A Z Z I 
17.40 IN EUROVISIONE - La Coppa Europea di calcio -

BELGIO-INGHILTERRA 
1&\30 LA RAGAZZA DEL FAR WEST: cartoni animati 
19,45 TG2 - STUDIO APERTO 
20.40 L'IMMAGINE DEL MONDO - in mondovisione dal cen

tro « G. Pompidou » di Parigi 
2235 C'ERA DUE VOLTE - Favore senza capo né coda -

spettacolo musicale 
23,30 TG2 STANOTTE 

• Rete 3 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 6. 6,15. 
6.45. 7. 7,45. 8, 9, 10, 11. 12, 13, 
14. 15. 17. 19. 21.05. 23; 6: Se
gnale orario; 6.30: Ieri al 
Parlamento; 7.15: GR1 La
voro; 7,35: Edicola del GR1; 
8,30-8,45: Controvoce; 8.50: 
Un pretore per voi; 9.02: 
Radioanch'io '80; 11,03: Quat
tro quarti; 12.03: Voi ed 
io '80; 13.25: La diligenza: 
13.30: Via Asiago Tenda -
Spettacolo con il pubblico; 
14.03: Cosmo 1999; 14,30: Sul
le ali dell'ippogrifo; 15.03: 
Rally; 15.25: Errepiuno; 
16.30: I nove cerchi del cie
lo; 17.03: Patchwork: Varia 
comunicazione per un pub
blico giovane - Al rogo, al 
rogo; 18.35: Intervallo mu
sicale; 19.30: Disco contro; 
20.05: Concerto diretto da 
R. Kubelik - «Lettere di_. »; 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30, 11.30. 12.30. 
13.55. 16.30. 17.30, 18.30, 22.30; 
6-6.06-0.35-7.05-8-8.45: I giorni; 

J 7.55: GR2 Europei di cal-
i ciò; 9.05: «Ritratto di si-
! gnora » (9): 10: Speciale 
i GR2: 9.32-10.12-15-15.42: Ra

diodue 3131; 11.32: Le mille 
canzoni: 12.10-14: Trasmissio
ni regionali: 1250: Alto gra
dimento; 13.35: Sound track: 
Musiche e cinema: 15.30: 
GR3 Economia e Bollettino 
del mare; 16.32: In concert!; 
17.32: Esempi di spettacolo 
radiofonico: Mamma mia 
che carattere! ( l i ) : 18: Le 
ore della musica: 18.32: In 
diretta dallo studio tre di 
via Asiago: Sportello infor
mazioni; 19.50: Venti minuti 
scuola: 20.10: Campionati 
europei di calcio - Da Mila
no: Spagna-Italia, 

18,30 UN PATRIMONIO DA RISCOPRIRE 9. puntata: «La 
tecnologia dei manufatti agricoli». 

1» TV3 

19,30 TV3 REGIONI 

20.06 GIUGNO 1940: L'ITALIA ENTRA IN GUERRA «Ascol
ta la tua radio questa sera... » 

21,06 T G 3 S E T T I M A N A L E 

21.46 TG3 

22,15 P R I M A T I O L I M P I C I 

2230 TORINO: Calcio - Coppa Europa per Nazioni 1980 
BELGIO-INGHILTERRA 

23fio MILANO: Calcio - Coppa Europa per Nazioni 1980 
SPAGNA-ITALIA 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 
7,25, 9.45. 13,45, 15,15. 18.45. 
20.15. 23.55; Quotidiana Ra
diotre; 6: Preludio: 6,55-8.30-
10,45: Il concerto del matti
no; 7,28: Prima pagina; 10: 
Noi, voi, loro donna; 12: 
Antologia di musica operi
stica; 13: Pomeriggio musi
cale; 15,18: GR3 Cultura; 
15,30: Un certo discorso; 17: 
DSE: Dal gioco dell'oca al 
calcetto elettronico (4); 17,30-
19,15: Spazlotre: Musica e 
attività culturali; 2030: 43 
Maggio musicale fiorentino: 
dal Teatro alla Pergola di 
Firenze «L'Euridice», opera 
in 2 atti di G. Cacclni, diret-
tore R. Monterosso; 

VENERDÌ 
• Rete 1 
13,30 LE ASTRONAVI DELLA MENTE, ipotesi ai confini 

della scienza 
13 D I S E G N I A N I M A T I 
13.30 T E L E G I O R N A L E - O G G I A L P A R L A M E N T O 
14.10 U N A L I N G U A PER T U T T I 
16 DALL'ISOLA DI SAN GIORGIO A VENEZIA, tele

cronaca della conferenza stampa conclusiva del ver-
tive dei capi di stato e di governo dei 9 paesi membri 
della Comunità Europea 

18 LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI: la Repubblica 
Federale Tedesca 

18.30 T G 1 C R O N A C H E • N O R D C H I A M A SUD-SUD C H I A 
M A N O R D 

19 LE AVVENTURE DELL'ORSETTO RUPERT > 
19.20 SETTE E MEZZO - Gioco quotidiano a premi 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20.40 T A M T A M : A T U A L I T A ' D E L T G 1 
21.30 I FRATELLI KELLY - Film - Regia di Tonv Richard 

son. Interprete: Mick Jagger . . . 
23.15 TELEGIORNALE 

• Rete 2 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO (per Roma e 

zone collegate) 
1230 SPAZIO DISPARI - difendiamo le salute «Le der

matiti da contatto » 
13 T G 2 O R E T R E D I C I 
1330 BIOLOGIA E AMBIENTE «Il tetto delle Alpiì 
14 GRUGLIASCO: Tennis - Coppa Davis ITALIA-SVIZ

ZERA 
17 T V R A G A Z Z I 

18 VISTI DA VICINO - Incontro ccn l'arte contempo
ranea 

1830 T G 2 S P O R T S E R A 
1850 BUONASERA CON... Rossano Brazzi e telefilm « Se

dotto e abbandonato» 
19.45 T G 2 S T U D I O A P E R T O 
20,40 L'ALTRA CAMPANA, in diretta dalla Fiera dì Milano 
21.55 ON THE ROAD: L'AMERICA BEAT GENERATION 

3. ed ultima parte: « Fine del viaggio? » 
22,45 S E R E N O V A R I A B I L E 
23,15 EUROGOL *80. speciale per 11 campionato d'Europa 

di calcio 
«3.45 TG2 STANOTTE 

• Rete 3 
1830 UN PATRIMONIO DA RISCOPRIRE «La città anti

ca come testimonianza di un processo economico» 
1t TG3 
1930 LA GUERRA E I GIORNALI «Giugno 1940, l'Italia 

entra in guerra » 
20 PRIMATI OLIMPICI 
20.05 GIUGNO 1940: L'Italia entra In guerra 
21.06 IL TEATRO — a cura di Renzio Giacchleri. Regia 

di Mario Londl 
2130 T G 3 

22 P R I M A T I O L I M P I C I 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 6. 6.15. 
6,45, 7, 7,45. 8. 9. 10, 11, 12, 13. 
14, 15. 17, 19. 21. 23. Ore 6: 
Segnale orario; 7.15: GR1 la
voro; 7,35: Edicola del GRI; 
8.30: Controvoce; 8,50: L'A
genda del consumatore; 9,02: 
Radioanch'io '80: 11.03: Quat
tro quarti; 12.03: Voi e io '80: 
13.15: Qui parla il Sud; 13.25: 
La diligenza; 13.30: Via Asia
go Tenda: Spettacolo con 
pubblico; 14.03: Radiouno 
Jazz 80: 1430: La voce dei 
poeti: 15,03: Rally: 1535: Er-
repino: 16.30: Fonosfera: 
17.03: Patchwork: 18.40: Can 
zonette e filastrocche; 19.30: 
Radiouno Jazz 80: un uomo. 
due volti; 20: La fanciulla di 
Gallonai: 20.25: Quando amo
re non fa rima con cuore: 
21.03: Da Torino: Stagione 
pubblica di primavera 1980. 
Nell'intervallo (2135): Let
tera di.„: 2230: Orchestre nel 
la sera: 23.15: In diretta da 
R-adiouno - La telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6 30 
730. 8.30. 9.30. 11.30. 1230. 
13.55. 16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
2230 - 6. 6.06. 635. 7.05. 8, 8.45: 
I giorni. 730: Momento del
lo spirito: 7.55: GR2 Europe; 
di calcio: 9.05: Ritratto di si 
gnora (10); 932. 10. 12. 15. 
15.42: Radiodue 3131: 10: Spe 
ciale GR2; 1132: Le mi l> 
canzoni: 12.10. 14: Trasmissio 
ni regionali; 12.50: Hit Para 
de: 13 55: Sound Track: 15.30: 
GR2 Economia: 1632: In con
cert! 17,32: Esempi di spet 
tacolo radiofonico: L'occasio-
he; 18.05: Le ore della mu 
sica; 18.32: Giovanni Giliozzi 
« I n diretta dal Caffé Gre
c o » ; 1950: Speciale GR2 
Cultura; 19,57: Spazio X: 
22. 22.50: Nottetempo: 2230 
Panorama Parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6 45 7 25 
9,45, 11.45, 13,45. 15.15, 18 45; 
20.45. 23^5. Quotidiana Radio 
tre: 6: Preludio: 6.55. 830. 
10.45: n concerto del mattino; 
7.28: Prima pagina: 10: Noi. 
voi. loro, donna; 12: Musica 
operistica: 15.18: GR3 cultu 
ra; 1530: Un certo discorso; 
17: La letteratura e le idee 
(5); 17.30, 19: Spazlotre: mu 
siche e attualità culturuali; 
21: Nuove musiche; 2130 
Spazlotre opinione; 22: Tnter 
preti a confronto; 2250- Li
bri novità. 
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TV - CasteIporziano, un anno dopo 

Quella 
spiaggia 

sarà 
P ultima? 

« Ostia dei poeti » di Andrea 
Andermann (Rete tre, ore 20,05), un 

reportage davvero inquietante 
del primo Festival internazionale di 

poesia - Il ricordo di Pasolini 
Una « generazione handicappata » 

Che cosa accadde un an
no fa, sulla spiaggia di Ca-
stelporziano, al primo Fe
stival internazionale di poe
sia? Nessuno fu capace di 
spiegarlo. In quei giorni più 
che mai, il falso, pacchia
no folclore delle comunica
zioni di massa appariva vuo
to di significato, impotente 
a dare la pur minima idea 
della realtà sotto il tipico 
ammasso di eccezionali ba
nalità. Per non parlare di 
qualche « recensione » sulle 
esibizioni dei singoli poeti, 
perlomeno fuori luogo. Me
glio sarebbe stato tentare di 
offrire una pura registrazio
ne degli eventi, come si usa 
con i fatti di cronaca più 
terribili perché inconsueti, 
quindi inspiegabili a prima 
vista. 

Ostia dei poeti, questo 
film di Andrea Andermann 
che stasera va in onda alle 
20.05 sulla terza rete tele
visiva, è dunque una testi
monianza tutt'altro che in
tempestiva. nonostante i do
dici mesi trascorsi. Anzi, ose
remmo dire che il film è 
molto più utile dell'avveni
mento stesso. O meglio, ci 
preme dire che oggi final
mente possiamo valutare V 
importanza del Festival di 
Castelporziano solo grazie a 
Ostia dei poeti. Andiamo a 
spiegare. 

Innanzitutto, siccome la 
poesia è metafora e provo
cazione, Andrea Andermann 
(clic ha già realizzato per 
la TV Oceano Canada, con 
Ennio Fiatano, e Alcune 
Afriche, con Alberto Mora
via) ci mette di suo due pre
ziose associazioni di idee. La 
prima consiste nel ricordo 
della violenta morte di Pa
solini, la seconda e rappre
sentata dalle immagini del
l'infernale rogo di due pe
troliere in mare. Entrambe 
si nutrono di quella inef
fabile unità di luogo che è 
appunto il litorale romano, 
estrema periferia di verità 
inconfessabili, ma incapaci 
di tacere in quello scenario 
cosi laido. E' la Ostia del
l'ultima inquadratura del 
film omonimo di Sergio Cit
tì. per spiccarla con un ri
ferimento visivo immediato. 

Un litorale 
di periferia 

Pertanto, su questi tre bi
nari che inesorabilmente 
confluiscono in quel luogo. 
Andermann si limila a de
scrivere. azionando tutti gli 
scambi possibili. Il risulta
to che ne scaturisce è una 
somma di allusioni e di sta
ti d'animo. In una parola, 

poesia. Che altro poteva es
sere? 

Il primo protagonista di 
Ostia dei poeti è Evgheni 
Evtuscenko, macchina foto
grafica a tracolla, mentre 
cammina in circolo calpe
stando le ultime orme di 
Pasolini. Poeta come un tu
rista, poeta come un detec
tive, Evtuscenko incide pa
role dimenticate (* C'è gen
te che ha sempre paura del
la morte, ma Pasolini ap
parteneva ad un'altra cate • 
goria di persone, quelle che 
si espongono alla morte *) 
sulla lapide della nostra me
moria di comodo. Dissolven
za. 

Ecco il palco del Festi
val di poesia. Un bivacco. 
Ombre rosse nella notte. 
Questi ragazzi non sono for
se i nostri pellerossa? Uno 
urla con tutta l'anima l'uni
ca poesia che conosce. Si 
intitola Affanculo! Un'altra 
si muove come uno zombi 
sul palco a caccia del mi
crofono e la sua presenza. 
ossessiva, ci accomnagnerà 
sino alla fine del film. Di
ce: « Penso che cioè le co
municazioni mie. vibrazioni 
mie, lutto quello che sento 
io sia talmente eliminato... 
Chi è il giudice supremo, 
io non so il giudice supre
mo. cioè manco n' goxwa a 
me stessa... Cioè io mi vo

glio esprimere per quella 
sono, non mi pare che so 
così... Cioè, ma perché per
ché cioè non si può dice
re... Vorrei sapere a chi di
te là morte se parlate di 
morte... Vorrei sapere per
ché parlate di morte ». Pa
role senza senso? 

Ebbene, questa ragazza, 
autentico monumento della 
« generazione handicappa
ta ». rappresenterà una sor
ta di anatema per i poeti 
italiani. Infatti, sale Dario 
Bellezza, più inespressivo e 
fiero del Telegiornale, e 
l'unica soddisfazione che si 
può prendere è dare del fa
scista al pubblico ululante. 
Arriva Dacia Marami e met
te in fila la seguente co
municazione: « .4t'ero una 
bella faccia verde... Avete 
ragione, non serve a nulla 
la poesia, rinuncio ». Sì. è 
vero, la poesia ha rinuncia
to da un pezzo in Italia. E 
ha fatto bene. Perché la vi
ta e la morte di Pasolini 
furono, appunto, esperienze 
per così dire troppo avan
zate rispetto alla cultura di 
questo paese. A che cosa 
servono ora vacui aggettivi. 
compitini ginnasiali, liriche 
da dizionario e poltrone da 
salotto? Adesso che c'è un 
corpo inerte di giovane don
na senza parole, mentre a 
pochi passi ribolle sulla sab-

| bùi t7 sangue di un poeta 
vero perché, come dice Ted 

| Jones, « da lui puoi temere 
, solo la verità »... 

! , 

| Gli incendi in 
mezzo al mare 
Nella bolgia, arrivano dun

que gli stranieri, mentre An
dermann colpisce a raffica 
con le brevi, catastrofiche 
sequenze dell'incendio del
le petroliere. Ma Ginsbcrg, 
o LcRou Jones, O'Grady o 
Ted Jones. Orloivsky o lo 
stesso Flvtuscenko non sono 
prelibati frutti esotici. In 
quel caos f « Può la burocra
zia essere vinta dal caos? 
— si chiede Evtuscenko — 
Probabilmente no. Si posso
no tentare altre vie per por
tare la cultura tra le mas
se, si deve trovare una ter
za via. che non sia né la 
burocrazia, né il caos. Ma 
quale sia questa terza via, 
io non lo so. Non sono un 
politico, non sono un filo
sofo. sono soltanto un poe
ta... ») riescono tutti a tra
smettere qualcosa al pubbli
co giovanile sordo e urlan
te di Castelporziano, e i lo
ro espedienti mimetici, a 
dispetto di mille avversità, 
sono autentici prodigi poe-

j tici, verificati sul campo, il 
j piii arduo. 

Abbiamo già detto che 
Ostia dei poeti è un film 
poetico molto importante. 
Eppure, dovevamo in primo 
luogo sottolineare il suo ca
rattere assolutamente straor
dinario per i teleschermi. 
Vedrete per la prima volta 
in TV quei giovani di cui 
finora nessuno ha voluto sen
tir parlare. Ragazzi i cui 
corpi giacciono nelle noti
zie a una colonna della cro
naca nera. Ragazzi che stan
no chiusi a bombardarsi di 
droga negli armadi delle 
« famiglie sane ». Ragazzi 
che non sanno lavorare, e-
sprimersi. amar*, riconosce
re, e stare a questo mondo. 
Ragazzi che « non pagano » 
politicamente, ma pagano 
con la vita nell'immenso ge
nocidio consumistico. Ragaz
zi che dicono sconcezze gut
turali. Ragazzi die ostenta
no i loro poveri, inutili ge
nitali. 

Certo, vi se-,breranno 
saradcvnli. Ma non perdete 
quest'ultima occasione. Ri
cordate « la viltà atvezza a 
veder morire nel modo più 
atroce ali nitri, con In viù 
strana indifferenza ». Rfcor-
dotr Pasolini- * io muoio, ed 
anche qur-*n »m ininr? ». 

David Grieco 

Non solo poesia, perciò poesia 
Come si è espressa T« altra » società che noi siamo abituati ad ignorare 
Pubblichiamo un intervento «ul 
programma televisivo di Andrea 
Andermann scritto dall'assessore 
alla Cultura del Comune di Ro
ma, Renato Nicolini. 

D u r a n t e i g iorn i del F e 
stival *e r Ie \o n r l l e u l t i m e 
f i l e , anon imo nel la fo l l a . E ' 
strano \eder> i <l.i\ an l i non i 
ni ie i r icordi ma un a w e n i -
n ienlo che. come ogni fatto 
d i e appar t iene a l la cu l tura . 
p r o \ o r a reaz ioni contrastan
t i . d ia le t t iche . R icordo lo 
sforzo per fa r lo . le incredu
l i tà . i b ig l ie t t i d 'aereo per i 
poet i non aurora pacal i f i 
no a l l ' u l t i m o giorno u t i l e , i l 
paleo -orto in un g io rno . L n 
fa l lo che poieva non acca
dere . non progettato per i l 
r n n - e n - o quanto per r i \ elare 
I r nostre con t radd iz ion i . 

Durante i l m i l i t a r e , a \ e-
rona . r icordo di a \ e r e let
to « I l - n ; n o i l i una ro- . i n 
di P a - o l i n i . Que i ragazzi i lei 
F r i u l i che cercano in Jupo-
- l . n i a . con la loro al legria 
incerla e già sconf i t ta , i l 

« «ogno d i una co-a T>. i l co
m u n i s m o . m i « n u b i a n o pa
rent i strett i d i quegl i a l t r i 
ragazzi , che . con i l «acro a 
pelo e la loro copia d i Latin 
Contimin, hanno cercalo a 
Castelporziano un a l t ro « so
gno di una co~a >». la poesia. 

Cer tamente i ra^.iz/.i f r i u 
lani d i Pasol in i non a \ c \ a -
no letto M a r x . C o - i i ragaz
zi d i Ca- te lporz i . ino non co
no-cono la Poesia de i « poe
ti laureal i », hanno solo I n 
sogno d i poe - ia . E i « poet i 
laureat i » non gl ie la danno . 
N o n gl ie la dà Be l lezza , che 
prefer i -ce g iud icar l i ( p e r 
poi p e n l i r - e n e . e sarehhe 
«lato giunto farg l ie lo d i r e ) . 
N o n gl iela dà chi pen-a d i 
poter \ o l iare le spalle a l la 
sorielà d i massa ed ahi tare 
« nel Grande H o t e l sugli 
ahi««i ». prat icando I ' a i a n -
guardia de i g a m h r r i . guar
dando al 19.10 o. a i p i ù . a l 
I''o"{. K \ l u - r e n k o ne l f i l m 
non m i p iace, così ragione
vole e p r e v e d i b i l e , come 

n o n m i era p iac iuto a Ca
ste lporz iano. Commesso v iag
giatore de l le ideologie . 

5e Ginsbcrg o L e R o y Jo
nes piacciano non è per i l 
m i t o amer icano ( m a A i l tor i -
n i . clic si innamorava d i >a-
r o \ . m . n o n era anche lu i i n 
g e n u o ? ) . ma perché accetta
no i l i par la re a l la f o l l a , co
m e per p r i m o accettava Bau 
de la i re . assassinando la Poe
sia perché v iva i l poeta . Per 
que- to cantano, suonano, non 
per una festa o per un r i to 
consolator io, ina per par lare 
a chi conosce sojo q u e l l ì n -
cuaggio. Perché preoccupar
si d i cont ro l la re la « società 
de l lo spettacolo ». piuttosto 
che far la * \ i luppare? Per 
paura d i r iconoscere la c r i 
s i . p ropr ia o i lei p ropr io ruo
lo? 

I l pomer iag io de l terzo 
g iorno avevo suggeri to a Cor -
d e l l i d i proporre d i n o n te
nere la serata conclusiva. 
M e g l i o una sconfitta onore
vole che una d i - f a t t a . Ala 

p r o p r i o mpnt re " C o r d e l H 
avanzava la proposta, cap i i 
— dal la rabbia che prova
vo — che non ero d'arcordr» 
con quanto ( p u r e ) avevo 
pensato. K* strano come i 
fa l l i siano p iù avant i de l le 
nostre idee su que l lo che 
è g i i i - lo che accada. N o n 
avevo visto n iente , non ave
vo capito che quel d isordine 
era una società i n m o v i 
m e n t o . 

A noi tocca capirne le leg
gi senza p r e g i u d i z i , bisogna 
piantare i g o m i t i sul tavolo 
( m a forse non è co* ì che 
oegi * i s t u d i a ) . I n realtà è 
accaduto propr io quanto 
avevamo progetta lo e vo lu to . 
A Castelporziano si è espres
sa una società che siamo a b i 
tuat i ad ignorare o a g i u d i 
care. e che invece c i pone 
d o m a n d e . 

N o n solo d i poesia. P r o 
pr io per questo anche ai 

poesia. 

Renato Nicolini 

« Foto di gruppo » sulla Rete uno 

Ballando lo slow 
nella buia balera 
Riprende stasera sulla Rete uno (ore 21.50) Foto di grup

po. un programma curato da Gianni Bella via. La „ nuova 
serie di inchieste sui grandi filoni dello sjwttacolo comin
cia con Dancing, un servizio di Andrea Barzini sul mondo 
delie sale da ballo. 

Dancing, dunque. In Emilia si è sempre ballato, prima 
nelle balere, nei capannoni, sulle spianate di cemento con 
un palco di legno e dieci tavolini, oggi nelle discoteche più 
capienti di Europa. E intorno al ballo da sempre vive un 
gruppo di orchestrali, piccoli presentatori, impresari, can-
tantine, ballerini che ripoduce. in piccolo, ansie e vezzi de
gli ambienti di spettacolo nazionali. 

Ripercorrendo a ritroso questi ultimi vent'anni attra
verso !e testimonianze di questo mondo si scoprono recri
minazioni, nostalgie, deliri personali, speranze annebbiate 
dal tempo. Tornando nel presente la sagoma minacciosa 
degli ultimi locali richiama a una società più dura, più 
spaventata e contraddittoria (pensiamo all'emigrazione, an
che di colore) ma anche incredibilmente ricca, non solo di 
danaro, ma di iniziative, di voglia di vivere. 

E forse alla fine si scoprirà che. al di là delle invettive 
di una parte degli orchestrali esclusi e licenziati, dei pre
sentatori una volta famosi ormai ridotti a far sorridere nei 
dopo lavoro e le apologie dall'altra dei nuovi industriali 
del ballo e dei loro progettatori, architetti, agenti musicali 
e disc-jokey, fra il vecchio e il nuovo tu t to sommato c*è 
una sostanziale identità... A metà fra questi due schiera
menti (nel «campo» industriale abbiamo riunito i famosi 
sassuolesi che detengono praticamente il monopolio di que
ste discoteche dove, a metà degli anni '60. hanno investito 
capitali che provenivano dal boom delle mattonelle) inter
vengono anche i Nomadi e l'Equipe 84 che parlano della loro 
gavetta di adolescenti nelle balere della Basse, e Francesco 
Guccini, che confessa la sua nostalgia 

PROGRAMMI TV PROGRAMMI RADIO 

L'operetta di Hervé stasera in TV 

Nitouche educanda 
a tempo di can - can 

Elisabetta Viviani protagonista - Gli altri interpreti: la 
Masiero, Palmer e Calindri - La regìa è di Vito Molinari 

Q Rete 1 
12.30 CHECK UP - Un programma di medicina di Biagio 

Agnes - Conduce in studio L. Lombardi 
13.25 C H E T E M P O FA 
13.30 T E L E G I O R N A L E 
14 D O V E C O R R I JOE? - « U n r i s t o r a n t e t r a n q u i l l o » 
17 A P R I T I S A B A T O - V iagg io i n ca rovana - N o v a n t a 

m i n u t i i n d i r e t t a 
18.35 E S T R A Z I O N I D E L L O T T O 
18.40 L E R A G I O N I D E L L A S P E R A N Z A - R i f less ione su l 

Vange lo 
18.50 G L I A N T E N A T I - « I l p icco lo F red » 
19.50 A M O R E I N S O F F I T T A - 117 m o d i d i cuc ina re u n 

h a m b u r g e r 
19.45 A L M A N A C C O D E L G I O R N O D O P O - Che t e m p o fa 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 NITOUCHE - Commedia con musiche di Meilhac 

e Milla ud - Musica di Herve - Regìa di Vito Molinari -
Tra g'.i interpreti: Elisabetta Viviani. Renzo Palmei. 
Lauretta Masiero. Ernesto Calindri 

22 FOTO DI GRUPPO - A cura di G. Bellavita - «Dan
cing '> di A. Barzini 

23.05 T E L E G I O R N A L E - Che t e m p o f a 

20,40 E D U C A T O R E A U T O R I Z Z A T O - D I L. Odor i s io ( te rza 
e u l t i m a parte» 

22 I L P O N T I C E L L O S U L F I U M E D E I G U A I - F i l m d i 
Frank Tashlin - per il ciclo dedicato a Jerry Letris. 
Altri at tori: M. McDonald, S. Hayakawa, S. Pleshette 

23.45 TG 2 STANOTTE 

a Rete 3 
18.30 

19 
19.30 
19.35 

20.05 

21,15 

21.45 
22,30 
23 

P A R L I A M O 
Programmi 

D i 
v i s t i 

Con 
e da 

Carole André 
vedere sulla 

Q U E S T A SERA 
I L P O L L I C E -
Terza rete TV 
T G 3 
P R I M A T I O L I M P I C I 
TUTTINSCENA - Rubrica settimanale di Folco Quìlict 
e di Silvia D'Amico Bendicò 
Q U E S T A S E R A P A R L I A M O D I . . . 
I L F E S T I V A L D E I P O E T I - Ovve ro : «Cas te lpo rz iano 
Ostia dei poeti» - Film di Andrea Andermann 
DUEPERSETTE - Due rubriche per sette giorni 
parola e l'immagine » 
L ' I T A L I A E I L G I R O - D i M a r i o S o l d a t i 

P R I M A T I O L I M P I C I 

« L A 

• TV Svizzera 
• Rete 2 
10.30: 
12^0 
13 
13.30 

14 
14.30 
15 

17 

17.20 
17.40 
18.30 
18.55 
19 

19.45 

Da R o m a : I F U N E R A L I D I G I O R G I O A M E N D O L A 
P U P P E T S H O W - Con i pupazzi d i J i m M a n s o n 
T G 2 O R E T R E D I C I 
D I T A S C A N O S T R A • P r o g r a m m a de l l a redaz ione 
economica de l « T G 2 » 
G I O R N I D ' E U R O P A 
S C U O L A A P E R T A - S e t t i m a n a l e d i p rob lem i educa t i v i 
63. G I R O D ' I T A L I A - Eurov is ione - Da M i l a n o -
22 e u l t i m a tappa - Segue: « T u t t i a l G i r o » 
I R A G A Z Z I E L A S T O R I A - T e l e f i l m d i A n d r é Bon-
na rde i « Come si s tud iava n e l Med ioevo » 
D I S E G N I A N I M A T I 
T E A T R O M U S I C A 
T G 2 S P O R T SERA 
E S T R A " ' J N I D E L L O T T O 
B U O N A S E R A CON.. . R O S S A N O B R A Z Z I - T e l e f i l m -
« U n o spet taco lo in c lasse» 
P R E V I S I O N I D E L T E M P O 
T G 2 S T U D I O A P E R T O 

Ore 14: Tennis: Torneo internazionale (Roland Garros); 
Ciclismo: Giro d'Italia; 18.30: Per i ragazzi: 19.10: Scacchi: 
20: Telegiornale: 20,30: Scacciapensieri; 21,45: Viaggio 
l'oscurità - Film: con Marc Singer. 

dal 

Q TV Capodistria 
Ore 18.25: Calcio; 20,15: Punto d'incontro; 20,30: Cartoni 

Film: con John Derek, Ingeborg Schoener. Gianna Maria 
animati ; 20.45: Tutto oggi; 21: Il corsaro della mezzaluna -
Canale: 22.30: Il filo che canta - Film. 

• TV Francia 
Ore 12: La verità è nel fondo della marmitta: 13.35: Signor 

Cinema; 18.45: Top club; 20: Telegiornale; 20.35: Il portiere 
toma subito - Telefilm; 22.10: Varietà. 

• TV Montecarlo 
Ore 16.30: Montecarlo news; 17.15: Shopping; 17,30: Uaro-

llflmo e contiamo; 18.40: Facciamo un affare; 19,05: Lucy 
e gli altri: 19.45: Notiziario: 20: Il bugezzum: 2 0 3 : Torti 
in faccia; 21,35: La prima notte in tre - Film; 23,35: Uccidete 
Rommcl - Film. 

• Radio 1 ! 
_ - i 
BREVI. BREVISSIME E J 
GIORNALI RADIO: 6. 6.15. 
6.45. 7, 7.45. 8. 9. 10. II. 12. 13. 
14. 15. 17. 19. 21. 23. Dalle 6 ! 
alle 9: Treore. l:nea aperta j 
del GR1 su colonna musicale ! 
della rete; 6.30: Ieri al Parla- ! 
mento; 7.15: Che itinerari j 
prendere: 7.23: Ruota libera: ] 
Giro d'Italia; 8.30: Contro
voce: 8.50: L'informatore cul
turale:; 9.02: Weekend; 10.03: 
Black-out; 11.03: Mina, incon
tri musxali del mio tipo; 
12.03: L'intercettatore con V. 
Caprioli; 1 2 3 : I. Berlin: 
«Cheek to cheek »: 13.05: 
Estrazioni del lotto: 13.20: 
Mondomotori: 14.03: Ci siamo 
anche noi; tra le 15 e le 16: 
63. Giro d'Italia 22. tappa; 
15.03: Il pittore dei santi «7) 
di Matilde Serao; 1530: Da 
Costa a costa; 16: «L'applau
so di questo rispettabile pub
blico» di L. De Filippo: 16,25: 
Reggae Music: 17,03: Radio-
uno jazz 80; 17.25: Obiettivo 
Europa: 18.15: al vostro servi
zio; 1 8 3 : Globetrotter; 19.15: 
Per l'Europa M9.25: Ruota li
bera - speciale sul Giro d'Ita
lia: 19.40: Globetrotter; 20: 
Dottore, buonasera; 20.30: 
Black out: 212,30: Quattro 
volte venti: 22: Piccola crona
ca: 22.15: Radiouno jazz 80: 
23.05: Buonanotte con la te
lefonata. 

• Radio 2 
! GIORNALI RADIO: 8.05. 6.30, 
I 7.30. 8.30. 9.30, 11.30. 12.30. 13.55. 
| 16,25, 17,30, 18,05, 18,45, 19,30, 

2 2 3 . 8. 6.06. 7.05. 8 .8.45: Sa
bato e domenica; 7.55: Giro 
d'Italia: 9.05: Ritratto di si
gnora (6>; 9.32. 10.12: Sre. tre 
tre con Silvio Gigli;: 10: Spe
ciale GR2 motori: 11: Long 
Playing Hit; 12.10-14: Tra
smissioni regionali; 12.50: Alto 
gradimento; 13.35: Sound 
Track: musica e cinema: 15: 
Da Radio Trieste: Ludwig di 
Baviera (U>: 15.30: GR2 eco
nomia: 15.42: Hit Parade; 
16.30: Servizio speciale sul Gi
ro d'Italia; 1635: In concert! 
17.25: Estrazioni del lotto; 
1732: peciale GR2 - Agricoltu
ra; 17.55: Invito al teatro 
« L'uomo alla moda » di G>. 
Etherege; 19.50: La scaccian-
cia del sabato, di B. Bando
ne: 21.20: Al Foro Italico: I 
concerti di Roma, direttore 
A. Ceccato; 22,50: Nottetempo. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15,15, 18.46, 
20,45. 23.55. 
QUOTIDIANA RADIOTRE: 
6.55. 7.50. 10.45: Il concerto del 
mattino; 7,28: Prima pagina; 
8 3 : Folkconcerto; 9.45: Suc
cede in Italia; tempo e stra
de; 10: Il mondo dell'econo
mia; 12: Da Torino. Invito 
all'Opera; 13: Speciale™ un 
certo discorso; 14.10: Contro 
canto: 15.40: Musica: 15,18: 
Controsport: 17. 19.15: Spazio-
tré; 18.45: Quadrante intema
zionale; 20: « Pranzo alle ot
to». musiche t canzoni so
prattutto di ieri: 21: Da Tori
no: La musica: 22.10: Musica 
e programma; 23: Il jazz, 

Iia dolce avventura di 
« Mam.zolle Nitouche » ov
vero della signorina « Non
toccatemi ». Educanda del 
convento delle rondinelle in 
una cittadina vicino a Pari
gi nei primi del '900. Deni
se, virtuosa, pia, prima del
la classe eppure sfrenata 
soubrette al teatro di Pon-
tarey. Fanciulla dalla doppia 
anima come tutti gli altri 
personaggi che la circonda
no: Celestino, organista del 
convento e nello stesso tem
po scatenato operettista lai
co dal nome di Floridoro; il 
maggiore, conte di Chateau 
Gibus, perfetto marito di 
una moglie completamente 
sorda eppure intemperante 
amante della procace sou
brette Corinne; il tenente 
Fernando de Champlatreaux 
promesso sposo della casta 
Denise eppure sdentato de
cano della congregazione re
ligiosa. Sotterfugi, gelosie, 
colpi di scena, fughe e ri
trovamenti: ci sono tutti gli 
ingredienti per farne una 
operetta. 

L'argomento garbatamen
te piccante, per la seconda 
metà dell'800. oggi non scan
dalizzerebbe neppure le mo
nache della più austera clau
sura. Allora nel 1883 Hervé, 
ma il suo vero nome è Flo-
rimond organista in un con
vento, su una commedia di 
Henri Meilhac (con Halévy 
fece anche il libretto della 
Carmen di Bizet) e di Al
bert Millaud, compose una 
operetta alla maniera del 
borghese Charles Lecocq. 
Hervé è considerato uno dei 
papà dell 'operetta; ne scris
se più di cento oltre a nu
merose ballate, romanze, 
rondò, vaudeville, bourle-
sque. Ebbe un suo teatro, il 
Follies Nouvelles ove ospitò 
anche le operette del suo 
contemporaneo Offenbach. 
« Pazzo e originale » lo de
finirono ai suoi tempi ma 
Wagner stesso rimase « sog
giogato > dalla sua musica 
gentile e graziosa. 

•Il più largo e più fortu
nato successo lo ottenne pro
prio con questa Nitouche dal 
cui originale francese Eduar
do Scarpetta trasse la sua 
'Na santarella ambientata a 
Napoli, e Carlo Lombardo, 
che ne modificò ìl testo, ri
cavò Santarellina. Nitouche 
è piena di garbo, la musica 
è ricca -di perl ine colorate. 

Ora la RAI ce la presenta 
In due puntate (questa sera 
la prima alle ore 20,40 sulla 
Rete uno e poi sabato pros
simo) con la regia di Vito 
Molinari. le scene e i costu
mi di Luca Crippa. le coreo
grafie di Bruno Telloli e le 
musiche r is trumentate e di
ret te da Gino Negri. 

E ' uno spettacolo leggero, 
da sabato sera, che prende, 
ma assai più degnamente, il 
posto del varietà televisivo. 
Realizzato con gusto e non 
con quel tipico modo cafo
nesco e kitsch di r iproporre 
al pubblico italiano le ope
re t te ottocentesche. Le par
ti recitate a volte stonano 
con il facile fluire delle zuc
cherate melodie dei frene
tici ri tmi alla can-can, ma 
qua e là qualche trovatina 
divertente solleva il mora
le. Elisabetta Viviani nella 
falsa ingenuità di Denise-
Nitouche è molto calibrata, 
eppoi è ben sostenuta da 
quei "vecchi marpioni del 
palcoscenico che sono Lau
ret ta Masiero (la Madre Su
periora) . Renzo Palmer (Ce-
lestino-FIoridoro) e Ernesto 
Calindri (il Maggiore). 

L'operetta dunque torna 
m auge anche da noi con 
festival, concerti , spettacoli 
teatrali, celebrazioni. Lehar, 
Offenbach, Strauss e in Ita
lia Lombardo. Costa, Ranzato 
« persin Mascagni e Leon-
cavallo. L'operetta piacque 
e piace ancora (se ben fatta 
e eseguita con ser ie tà) . Vi
talità. evasione e disimpe
gno furono le prerogative 
imposte da l fondatore del 
genere cioè Offenbach. Le 
facili storie d'amore, gli in
trighi di inesistenti amba
sciatori e prìncipi in piccoli 
e fantasiosi reami, i fiumi 
di champagne, le ballerine 
con i mutandoni, sii azzima
ti ufficiali e i furbi servito
ri , ìl tut to accompagnato da 
una musica spesso scintil
lante garantivano all'operet
ta un sicuro successo. 

Abbandonata la serietà 
dell 'opera e la musica più 
impegnativa del tardo Otto
cento, la borghesia sprofon
dava nel molle fascino e 
nel brivido erotico delle pTo-
vocatorie danze della Belle 
Epoque. Evasione, teatro del
l'assurdo, divertimento fine 
a se stesso o più semplice-

-mente sublime idiozia come 
ha detto qualcuno? 

Renato Garavaglia 

NELLA FOTO Ernesta Ca l in 
d r i i Elisabetta V i v ian i In una 
scena di e Ni touche », In on
da stasera sulla Rete une T V 

•IXU? 

CINEMAPRME 

Se l'assassino è 
il bravo bambino 

LO SCONOSCIUTO - Regi
sta: Serge Leroy. Interpreti: 
Richard Costantini, Alain 
Delon, Tiphanie Leroux, So
phie Renoir, Thierry Tur-
chet, Franqoise Briou. Dram
matico. Francese, 1930. 

Nelle vecchie favole sono 1 
bambini poveri a perdersi 
nella foresta e a venire per
seguitati dall'crco. Nella real
tà d'oggi sono i bambini ric
chi a perseguitare l'orco che 
si è perso nella foresta (del
la società). Un quartetto di 
vispi fratellini (due maschi e 
due femmine, di cinque, ot
to, dieci e dodici- anni, cosi 
almeno crediamo) trascorro
no le vacanze estive lontano 
dai genitori (impegnati nel
la produzione di film televi
sivi), in una villa al mare, 
accuditi solo da una gover
nante spagnola che detesta
no al punto da insultarla. 
ogni qual volta essa cerca 
di farli rigare diritti, e di 
farla scivolare, un po' per 
6cherzo. un po' per cattiveria, 
in mare... affogandola. 

I quattro credono di aver 
conquistato finalmente la • li
bertà assoluta delle proprie 
azioni, ma li ha spiati uno 
sconosciuto senza quattrini 
che tenta di approfittare del
la strana situazione installan
dosi con la prepotenza nella 
villa. Tuttavia le creaturine 
hanno visto troppi film vio
lenti alla televisione e subito 
escogitano il modo di elimi
nare l'importuno. 

Si t rat ta di un vero e pro
prio racconto del terrore, am- ' 

bientato nella più ovvia quo
tidianità, narrato con estre
ma precisione per i partico
lari, anche psicologici, dal 
regista francese Serge Leroy 
che, almeno per quanto ri
guarda le opere presentate 
in Italia, sembra possedere 
una spiccata predilezione per 
le storie a suspense (Il sa
pore della paura. Viaggio 
di paura). Se non che l'au
tore (che ha curato in col
laborazione la sceneggiatura. 
traendo il soggetto da un rac
conto dell' americano Laird 
Koenig) ci sembra che voglia 
fare un po' troppo il mora
lista imputando le «perver
se » azioni dei ragazzi all'es
sere viziati, all'abbandono dei 
genitori (impegnati esagera
tamente dal lavoro) e agli 
esempi che il piccolo (e an
che il grande) schermo scio
rina in continuazione. Il re
gista Insomma suggerisce che 
i bambini d'oggi sono del po
tenziali assassini... destinati 
a vivere felici e contenti sul
la nostra pelle. 

Leroy non è certo 11 primo 
che ridimensiona l'innocenza 
dei minori e dice peste e cor
na dei mass-media, tuttavia 
pensiamo che l'agghiacciante 
(ma poco fantasioso) apolo
go da lui tentato non piace
rà a parecchi spettatori, ol
tretutto seccati dal fatto di 
non trovare Alain Delon (co
produttore del film) nelle ve
sti di protagonista (come si 
strombazza); ma come sem
plice vittima predestinata, 

I. p. 

Vacanze liete 
VISERBA DI R I M I M I - PENSIONE 
GIARDINO - Via Cividale. 6 - Te
lefono 0 5 4 1 / 7 3 8 3 3 6 . 30 m. mare, 
tranquilla, familiare, camere con/ 
senza servizi. Bassa stag. 10.000-
11.000. Luglio 12.000-13.000 tut
to compreso anche IVA. Sconto 
bambini. 

R I M I N I - PENSIONE FRASCATI -
Via Lagomaggio - Te). ( 0 5 4 1 ) 
80 .242 - Vicina mere, familiare, 
camere ccn-ienia servizi, prima 
colazione ai bar cappuccino, brio-
ches ecc. Giugno-settembre 8000 -
10.000; luglio 10-12.000; agosto 
13-15.000 complessive. Gestione 
propria. Cucina romagnola. Sconto 
ai bambini. 

RICCIONE HOTEL RECEN - Tel. 
( 0 5 4 1 ) 615.410 - Via Marsala 9 
vicino mare - in zona tranquilla -
cucina casalinga genuina - 1/5-
1 5 / 6 13.000 - 1 6 / 6 - 1 5 / 7 • 
2 6 / 8 - 3 1 / 8 16.000 - 1 5 / 7 - 2 5 / 8 
20 .000 - Settembre 14.000 tutto 
compreso • Autoparco coperto -
camere doccia WC privati • balco
ni • Interpellateci. 

•ELLARIA • PENSIONE SALVI-
NA - Via Ragusa. 9 - Te.. 0 5 4 1 / 
44691 - 20 metri mare - tran
quilla - familiare - camere con/ 
senza servizi - b is** stagione 
11.000-12.000 - Luglio 13.000-
14.000 - Direzione proprietario. 

V I S E R B A / R I M I N I - PENSIONE 
ALA - Te!. 0541 ' 7 3 8 3 3 1 , abira-
z erte 772738 • vicin'ss.ma mare -
tranquillissima - camere con/senza 
servizi • parcheggio - gestione 
CARLINI • Giugno e Sett. 9.000-
10.000-11.000 - 2 1 - 3 1 / 8 e luglio 
11.000-12.000-13.000 - Agosto in
terpellateci. Cabine mare - sconti 
bambini. 

R I M I N I - VILLA ISIDE • Via Lau-
renrtni. Tel. 0 5 4 1 / 8 0 7 7 6 - vici
nissima mare - camere con/senza 
servizi - posto macchina - giardi
no - vera cucina romagno1* • fino 
2 3 / 6 e settembre 10.000 Dai 2 4 / 6 
• luglio L. 12 500 • Agosto Li
re 14.500. Iva compresa. Gestio
ne propria. 

BELLARIA • HOTEL LAURA • Te
lefono 0 5 4 1 / 4 4 1 4 1 . Vicino mare, 
ambiente familiare molto tranquil
lo, giardino ombreggiato. Bassa sta
gione 9.000-10.200. Media 11.000-
i 2 .200. Alta 15.500-16.500 Iva 
comprese. Eccezionale: Bassa sta
gione bambini fino 2 anni gratis. 

CHIANCIANO TERME . HOTEL 
REX - Tel. 0 5 7 8 / 6 3 6 2 7 - po
chi passi dalle Terme - Ottimo 
trattamento - cucina molto cu
rata - completamente rinnovata -
Prezzi speciali a partire de lire 
14.000 pens'ena completa. 

R I M I N I • PENSIONE VILLA CAR
DUCCI - Viale Carducci, 15 • Te
lefono 0 5 4 1 / 5 0 2 3 4 (abit. 678513 
ore pasto vicina mare - tranauil-
la - cabina mare - tutta cernerà 
acqua calda e fredd* • bassa 8.000 -
Luglio 10.000 - Agosto 12.500 -
compi. - « MANGERETE ALLA CA
SALINGA CON PIADA E SPO
GLIA FATTA A M A N O - PESCE 
FRESCO ALLA GRIGLIA • MENU' 
VARIATO ». 

ovvisi economici 
RIVABELLA R I M I N I affittasi Lu
glio appartamento vicino mar*. 
Presi convenienti. Telefono 0541 ' 
25237 (ore p ist . ) . 

Palazzo a Vela 
TORINO - Via Vent ime le 
ore 9-12.30 / ora 14-23 

ore 9-19 
Convegno: « L'alpinismi aaa» 
derno » con proiezioni. 

ore 17 
Giornata dello sci nautico. 

ore 21 
Pesta all'aperto con l^aartetf-
aantl aita Gvmnasiadl. 

Ingresso L. 1.000 ( 5 0 0 ragazzi) 

JUGOSLAVIA 
Soggiorni al mare 
UNITA VACANZE 
MILANO- V i l i * Fulvio Test?, 75 
ROMA - Via dal Taurini, \9 -

. Tel. 642.35.57 
Tel. 495.01.41 
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Folla imponente a San Giovanni per un voto di progresso 
* * - — - - — . , , . , • — . — 

Col PCI la forza 
di una città 
che sceglie di 
andare più a van ti 
Le bandiere e gli striscioni abbrunati - Un minuto di silenzio in 
memoria di Amendola e della sua compagna Germaine, poi un 
grande applauso - « Era un maestro per noi » - La presenza degli 
intellettuali - La partecipazione di giovani e indecisi: « L'anno 
scorso ho votato radicale, ma oggi non mi astengo davvero... » 
Le bandiere rosse sono tut

te abbrunate. E sono abbruna
ti anche gli striscioni che i 
compagni portano dalle fab
briche. dalle sezioni, dalle bor 
gate. I giovani della FGCl ne 
innalzano imo. scritto a mano, 
in fretta: « Nel tuo nome com
pagno Amendola costruiremo 
una società diversa ». E in 
piazza fra la grande folla che 
si assiepa a San Giovanni, va 
a ruba l'edizione di Paese Se
ra che porta in prima pagina 
la notizia della scomparsa di 
Germanie: * morta di dolore », 
dice il titolo del giornale. 

La grande manifestazione 
popolare con la quale il PCI 
ha concluso la sua campagna 
elettorale è tesa fra il dolore 
e la commozione per la scom
parsa di Amendola (« era un 
maestro per noi — dice un 
operaio della Metalsud — ci 
ha fatto capire un mucchio di 
cose...: che non si cambia se 
non si dhenta classe dirigen
te. E che diventarlo è duro fa
ticoso e difficile»), e l'entu
siasmo. la volontà di lottare, 
di raccogliere i frutti di cin
que anni di buongoverno (anzi 
molto di più) e degli ultimi 
mesi di una battaglia eletto
rale difficile. 

Dal palco, affiancato da una 
gigantografia del grande diri
gente comunista, una parola 
d'ordine sintetizza « per con
tinuare a cambiare ». E quan
do il compagno Sandro Morel
li. segretario della Federazio
ne romana, aprendo la mani
festazione, invita ad un minu
to di silenzio in memoria di 
Amendola, la folla zittisce, e 
si ferma m tutta la piazza: ma 
è pronta ad un caldo, frago
roso applauso, che segna la 
sua commozione, indica lo 
scoccare del minuto, e saluta 
le parole di ripresa di Morelli: 
e la nostra lotta continua ». 

Sono decine e decine di mi
gliaia i compagni, i lavorato
ri. le donne, che confluiscono 
— ieri pomeriggio — a San 
Giovanni: è una piazza tra
dizionale degli appuntamenti 
della Roma democratica e del 
lavoro, della città che vuole 
contare e cambiare, e conti
nuare, oggi, a farlo. Tra i 
primi ad arrivare sono gli 
operai dalle fabbriche: ci so
no. dispiegati sotto il palco. 
e tutt'intorno alla piazza, gli 
striscioni della Sciolari, del 
Poligrafico. dell'Olivetti, quel
li dei Ferrovieri, della Fatme 
e dell'Enel. dell'Autovox e del-
l'Ena^arco. delle cave di tra
vertino di Guidonia. della Me
talsud, o ancora della Madis. 
della Bandini e dell'Agam: 
sono tre fabbriche tessili chiu
se da poco. 

Portano cartelli contro j li 
cenziamenti e la smobilitazio
ne: eccoli qui i segni tangi
bili di una crisi profonda, che 
la DC e il suo governo oggi 
aggravano. «Guarda — dice un 
operaio della Metalsud — chi 
sta in fabbrica lo sa bene. 
Che la giunta di sinistra alla 
Regione abbia fatto molto è 
indubbio. Prima, per parlare 
con gli assessori ci voleva la 
carta da bollo. Adesso sono 
loro che \engono da noi. a 
di f i l iere Tutte le \ertenze 
che la Reeione ha risolto so 
no una testimonianza. E io 
ti dico che senza il PCI il 
Pae«=e va allo sbaraglio. E tor
neranno i Caltagirone. i Be 
nedetto, i Petrucci... sai che 
bell'aiuto a danno ». 

Gii fa eco uno slogan che 
scandiscono i compagni delh 
FGCI: «Caltagirone non ce 
lo scordiamo, il voto alla DC 
non lo diamo». I gio\ani ar 
m a n o a San Giovanni dopo 
un bre\ e corteo che parte alle 
cinque e mezzo da piazza San 
ta Maria Maggiore: anche 
q.lesta è ormai una tradizio
ne delle *chiu-,ure» dei comu 
ni-ti romani. Questa \o!ta a 
procederli non c'è il camion 
bianco con Giovanna Marmi. 
ma c'è invece un lungo cor
ico giallo, sono i taxisti che 
occupano via Merulana. in 
fila, ordinati, con le loro au 
to piene di simboli del par

tito. Il primo aveva innalzato 
anche un cartello sul tetto: 
« Lavoriamo per fare la città 
più civile. L'8 giugno ricor
dalo ». 

Quando il doppio corteo si 
affaccia su una piazza già 
gremita, arriva anche un ca
mion: non è quello della Ma
rini e di Pietrangeli, ma è 
bianco lo stesso. Viene da 
Maccarese. e porta un gruppo 
di contadini dell'azienda che 
l'hanno fasciato con uri gran
de « vota comunista *. e salu
tano a pugno chiuso la folla 
che si apre per Targli spazio. 
applaudendoli. 

San Giovanni -;i riempie co
si. fra grandi ondate: quan
do arrivano i pullman orga
nizzati dalle sezioni più lonta-
te. dalla cintura periferica 
della città, dalla Roma che 
la DC a\eva fatto crescere 
abusiva, illegale, povera. E 
che ora non è più cosi. Ma
ria è una compagna di Sei 
va Candida: «Da noi. dice, i 
segni del cambiamento sono 
fatti. Fino a due anni fa non 
c'era luce, l'acqua mancava. 
te fogne era io un sogno. E 
i no-tri figli dovevano fare 

chilometri e chilometri per 
andare a scjola. Questa vol
ta le cose non si sono fatte 
soltanto in campagna eletto 
rale ». 

Arrivano, con un loro picco
lo corteo, organizzati, anche i 
soci della cooperativa « Au
spicio »: è la cooperativa 
bianca, protetta dalla DC — 
finalmente commissariata — 
che ha truffato migliaia di 
cittadini che hanno tatto sa
crifici in cerca di una casa: 
un esempio del « malgover
no ». delle clientele di cui la 
DC è capace anche quando è 
all'opposizizone — < e deve 
restarci» — dicono, almeno lo
calmente. 

Ci sono anche volti stanchi, 
tesi, preoccupati, per una 
campagna elettorale che è sta
t a — l o dirà Berlinguer — du
ra e difficile, segnala da una 
crisi pericolosa, da scandali, 
gravi, da un feroce terrori
smo; e aggravata da una DC 
che gioca alla « sana ventata 
reazionaria ». « Una sana ven
tata c?i sinistra ». risponde il 
titolo di un giornale di quar
tiere — è della dodicesima cir

coscrizione — che viene von 
duto a San Giovanni. 

« Quella ci vuole ». aggiun 
gè di suo. il diffusore. Come 
sempre, la sottoscrizione non 
si ferma, anzi trova nella ma 
nifestazìone una nuova occa 
.sione. Tutti portano al petto 
l'adesivo col simbolo del PCI. 
mentre altri compagni raccol
gono fondi per l'apertura di 
una nuova sezione a Borgo 
Prati: « Ho raccolto da solo 
cinquantamila lire in poco 
tempo. Sai. la nostra sezione 
è quella dove i fascisti han
no buttato una bomba ». E' 
anche questo un segno del 
clima avvelenato dalle vio
lenze. nel quale si è stati co
stretti a lavorare 

Ma alla manifestazione non 
ci sono soltanto. 1 militanti 
del PCI. il i nucleo s vastissi
mo del quadro attivo del par
tito. la sua storica base pcjjo-
lare, che non è né chiusa. 
né arroccata. Sul palco, ac
canto ad Enrico Berlinguer. 
al sindaco Petroselli, Paolo 
Bufalini. Maurizio Ferrara. 
Adalberto Minucci e Paolo 
Ciofi. candidati alla Regione. 
a Luciano Lama. Piero Salva-
gni. c'è anche una rappresen
tanza di intellettuali (fra cui 
Guttuso. Spriano) che sono 
fra quelli che hanno firmato 
l'appello al voto al PCI: con 
Nanni Loy. candidato come in
dipendente. ci sono Giorgio 
Tecce. Tullio De Mauro, il 
regista Ettore Scola. Ci sono 
anche i cantautori Francesco 
De Gregon e Ernesto Bassi-
gnano. e c'è Horacio. degli 
Inti Illimani. 

Un saluto di Morelli è poi 
andato al sindaco Argan e al 
rettore Ruberti. « Questo di
mostra quanto estesi e molte
plici siano i rapporti che le
gano il nostro partito agli stra
ti e gli ambienti più vari del
la città. Questo siamo oggi 
qui: popolo e classe dirigente, 
la nuova classe dirigente di 
Italia ». 

E i legami del PCI. di un 
partito che è capace di parla
re alla gente (commenta De 
Mauro: v E il solo partito ctie 
riesce ancora ad organizzare 
manifestazioni popolari di 
massa, come questa, mentre 
tanta gente sta sempre più in 
casa») lo si vede anche da al
tro. A San Giovanni ci sono 
— malgrado tutti i \ ari « par
titi » dell'astensionismo, i teo
rici del riflusso — molti gio
vani: e fra loro ci sono an
che gli indecisi, o quelli che 
hanno deciso solo da poco. 
quelli che hanno subito il fa
scino radicale, e oggi subi 
scono quello della scheda 
bianca. 

Laura ha 26 anni, lavora 
all'istituto di statistica, si sta 
per laureare. S'è iscritta al 
PCI da un mese. Il suo passa
to politico parte da Potop e 
attraversa l'esperienza del 
Manifesto. « Mi sono iscritta 
— dice — perchè ho capito 
qual è l'importanza dello sfor
zo originale del PCI di diven
tare un partito di governo. 
senza div entare socialdemo
cratico. Prima mi sembrava 
pacifico che diventasse l'uno 
e l'altro. Mi accorgo che non 
è affatto così pacifico ». 

Bruno, 22 anni: «Sono ve
nuto per saperne di più sul 
PCI. Probabilmente lo vote
rò quest'anno, e sarà la pri
ma volta. Perchè? Perchè so
no preoccupato per gli spazi 
di democrazia e di libertà di 
questo paese. Se il PCI non si 
rafforza, non c'è scampo per 
nessuno». Luigi di Centocelle: 
s Guarda, sono sincero. L'an
no scorso ho votato radicale. 
convinto che potesse essere 
uno stimolo a tutta la sini
stra. per andare avanti, cam
biare le cose. E' stato tutto 
il contrario. E oggi dicono di 
astenersi. Macché astensione. 
Io sono convinto che se non 
si vota, non si cambia. La 
DC mica si astiene. Io, anche 
se non sono iscritto, il mio 
voto lo do al PCI >. 

Il partito della gente onesta, 
il partito di Giorgio Amendola 

I discorsi dei compagni Adalberto Minucci, Luigi Petroselli e Sandro Morelli - « I profondi le
gami del partito con gli strati popolari » - Roma democratica e antifascista, centro di civiltà 

Un incontro di popolo. Un 
appuntamento che ormai fa 
parte della stona dei co 
munisti romani. Una festa. 
per tradizione. La manife
stazione che ha concluso in 
piazza San Giovanni, con il 
comizio del compagno Enri
co Berlinguer, segretario ge
nerale del PCI, la campa
gna elettorale dei comunisti 
di Roma e del Lazio è sta
ta. anche ieri, un momento 
di bilancio, di lotta. Per lo 
slancio finale, a due giorni 
dal voto. Questa atmosfera. 
questi sentimenti ha richia
mato il compagno Sandro 
Morelli, segretario della fe
derazione romana del pani
lo. aprendo la manifestazio
ne. 

Ma oggi — ha detto Mo
relli fra gli applausi dei cit
tadini e dei compagni — ri
spetto al passato il nostro 
animo è triste. Un grande 
dolore ci ha colpito: la 
scomparsa di Giorgio Amen
dola e. solo ventiquattro ore 
dopo, quella di Germaine, la 
compagna di vita e di lotta 
di Amendola che non ha 
retto all'immenso dolore. Un 
uomo esemplare e la sua 
compagna — ha proseguito 
Morelli — se ne sono anda
ti insieme. 

Noi, comunisti romani — 
ha affermato Morelli — in 
chiniamo le nostre bandiere 
alla memoria del compagno 
Amendola e uniamo in un 
unico commosso ricordo la 
sua amata, cara compagna 
Germaine. La nostra lotta 
— ha detto Morelli dopo un 
minuto di silenzio osservato 
con grande intensità dal'a 
piazza — continua anche nel 
loro ricordo. 

Si chiude oggi — ha conti
nuato Morelli — una cam
pagna elettorale difficile, du 
rante la quale abbiamo a 
vuto altre prove di come SU
DO estesi e molteplici i rap

porti che legano il PCI ag!; 

strati e agli ambienti più 
vari della città. 

Questo oggi siamo: popo
lo e classe dirigente, la nuo
va classe dirigente del Pae
se. rhe lo è già alla Regione, 
negli enti locali, al Comune. 
E che tale vuole restare, la
sciando la DC dove merita. 
all'opposizione. 

Queste giunte di sinistra 
guidate dal PCI non sono un 
fenomeno transitorio. Qui. 
col PCI. c'è il popolo di Ro
ma e qui sono le nostre ra
dici. la nostra forza, il se
gno di classe e di unità. 

Con questo volto — ha 
proseguito Morelli — abbia
mo lavorato in campagna e-
lettorale. Abbiamo costruito 
insieme con gli elettori le 
nostre liste, distribuito centi
naia di migliaia di questio
nari. Chi altro ha lavorato 
così? — si è chiesto il se
gretario della federazione. 

I candidati de — ha con
cluso Morelli — di questa DC 
di destra che ripresenta i 
vecchi arnesi compromessi 
addirittura con le trame gol-
piste. hanno operato al so
lito modo: cene pantagrue
liche. promesse e menzogne 
per sfuggire alle loro re
sponsabilità passate e per 
tentare di cambiare le car
te in tavola di fronte alle 
realizzazioni della giunta di 
sinistra. La DC è sfuggita 
al confronto concreta 

La data del 5 e quella 
del 6 giugno resteranno scol
pite nell'animo nostro, con 
la forza di una esperienza 
umana che lascia tracce in 
cancellabili. Cosi, ricordan
do Giorgio e Germaine Amen
dola. ha esordito il compa
gno Luigi Petroselli. della 
direzione del PCI e sindaco 
di Roma, prendendo la pa
rola subito dopo Morelli. Yo 
glio ricordare — ha detto 

Petroselli — quanto deve 
Roma popolare. democraticM 
e antifascista all'opera di 
questo dirigente comunista. 
di questo patriota e fonda
tore della Repubblica. Il 
compagno Amendola — ha 
affermato Petroselli — è uno 
degli uomini che più hanno 
reso possibile che questa cit
tà — destinata dalle classi 
dominanti ad essere un cen
tro della conservazione) di
ventasse per scelta dei lavo
ratori un centro di progres
so. di difesa e sviluppo della 
democrazia. 

Il compagno Amendola 
— ha proseguito il sindaco 
di Roma fra gli applausi e 
la commozione di tutti — è 
qui con noi. vivo, perché 
qui si raccoglie la parte più 
combattiva del popolo roma 
no. di quella Italia miglio
re che egli ha sempre su 
scitato e in cui aveva fi 
ducia. 

Una denuncia e un appello 
a tutti i cittadini laici e cattolici 

Quali siano i pericoli che 
l'attuale direzione nolitica 
della DC fa correre al'.i no 
stra città — ha detto Pe 
troselli — si sono già \i«ti 
durante la campagna elet 
torale. Noi inviamo una de 
nuncia. un appello a tutti i 
democratici, laici e cattoli
ci. che hanno interesse H un 
dialogo costruttivo per rin 
novare dalle fondamenta la 
città e la regione. Siamo 
ormai, da parte della DC. 
alla raccolta delle forze peg 
giori che puntano alla rivin 
cita, alla rissa, alla bugia. 

!1 Popolo — ha affermato 
Petroselli — è diventato un 
glossario di volgarità.. Do 
vrebbero vergognarsi. Men 
tre oggi la logica disumana 
su cui hanno costruito Roma 
all'insegna della speculazio 

ne si è rovesciata in un 
grande moto di rinnovamen 
to che raccoglie le forze nù 
gliori. le energie civili, pro
duttive. intellettuali e mo
rali della città. 

La gente sa — ha detto 
il sindaco — che quanti in 
questa Roma si sono levati 
a difesa dell'uomo, della vi
ta contro la morte, della ci
viltà contro la barbarie e 
gli egoismi lo hanno fatto 
nelle file del movimento ope
raio o incontrandosi con 
esso. In primo luogo con i 
comunisti. Oggi la linea di 
condotta della DC è diretta 
prima di tutto, contro il mon
do dei cattolici democratici. 
Tutte le forze di progresso 
hanno perciò il dovere di sce
gliere. di rispondere alla do 
manda: tornar* indietro • 

andare avanti confermando 
la giunta regionale di sini
stra che ha realizzato una 
conquista essenziale: essere 
garanzia di onestà, stabili
tà, cambiamento, punto di 
riferimento sicuro della par
tecipazione. 

Abbiimo cercato — ha det
to parlando prima del com
pagno Berlinguer il compa
gno Adalberto Minucci. del
la segreteria nazionale e ca
polista del PCI a Roma — 
di trasformare la campagna 
elettorale in un grande di
battito di massa. E' stato 
una sforzo utile per la de 
mocrazia. per il Paese. Spe
cie in un momento in cui si 
cerca di ammutolire la gente 
e di estrometterla dalle vi
cende e dalle decisioni dei 
governi locali • regionali. 

\ 

Questo è il tentativo della 
campagna per l'astensioni
smo. Si vuole disinnescare 
— ha detto Minucci — il 
rapporto tra la gente e la 
politica, in una fase di cri
si acuta e di mutamento 
della società. 

Qualcuno vuole che a con
tare siano sempre gli stessi: 
i vecchi gruppi dirigenti. 
E' un gioco aperto, sfaccia
to che fa leva sulle incer
tezze, sulle ansie e inquie
tudini che dalla crisi stessa 
sorgono e si alimentano. 

Qui a Roma — ha affer
mato con forza il compagno 
Minucci — quasi non c'è an
golo della città che non por
ti i segni del malgoverno 
trentennale democristiano. 
La gente vuole case, lavoro, 
salute, sicurezza. I cittadi
ni vedono nel PCI fl parti
to della solidarietà fra gli 
uomini. In questi quattro an
ni — ha proseguito Mhuc-
ci — proprio noi, alla guida 
delle giunte di sinistra alla 
Regione e al Comune, ab
biamo posto le basi reali di 
un cambiamento profondo, 
di un nuovo modo di gover
nare. 

Per questo, tra la gente 
comincia a germogliare di 
nuovo la speranza. Per que 
sto. anche nelle ultime ore, 
bisogna lavorare per raffor
zare l'azione delle giunte e 
costruire un'avanzata del 
partito comunista. Per se 
gnare il distacco definitivo 
fra il vecchio e il nuovo. In 
fondo, qui è la lezione poli
tica e morale di Amendola. 

A chi dice che tutti i par 
titi sono uguali dobbiamo ri 
spondere che il partito che 
ha avuto per cinquantanni 
nelle sue file il compagno 
Giorgio non è uguale agli 
altri. E* il partito nuovo, i' 
partito che dà fid-te: i e «.pe 
ranza ai giovani, alla don
n i e a5 lavorato:.'. 
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A Rieti, Frosinone e Latina si vota anche per le « provinciali » 

Tre milioni e mezzo alle urne 
Gii elettori del Lazio chiamati anche a rinnovare numerosi consigli comunali — Sono di più le donne — Oggi 
si insediano i seggi — A Roma sono 3.325 — Dove verrà consegnata una sola scheda, dove due e dove tre 

Oltre 3 milioni e mezzo di 
elettori saranno chiamati 
domani e lunedì a rinnova
re il consiglio regionale del 
Lazio Ma nella regione si 
vota anche per eleggere tre 
nuovi consigli provinciali 
(Rieti, Latina e Frosinonei 
e numerosissime assemblee 
comunali. Se a Roma gli 
elettori avranno solo una 
scheda (quella per le «ìe-
gionali »ì altrove, invece, se 
ne vedranno consegnare 
due e anche tre. Bisogna 
quindi fare attenzione. Il 
simbolo del PCI è quasi 
ovunque il primo in alto a 
sinistra. Ma mentre sulla 
scheda destinata all'elezio 
ne del consiglio regionale 
Re si vuole si possono indi- < 

care le preferenze, su quel
le per le provinciali basta 
mettere la croce sul simbo
lo del PCI. 

Per le comunali, invece, 
le procedure sono diverge 
secondo se il Comune per il 
quale si vota supera o non 
supera i 5 mila abitanti. In 
caso di dubbio è sempre be
ne chiedere prima consiglio 
ai compagni della più vici
na sezione o anche ai rap
presentanti di lista. 

Oggi pomeriggio tutti gli 
addetti ai seggi (presidente. 
scrutatori, rappresentanti di 
lista) si dovranno presenta
re per l'insediamento entro 
le ore ltì. A questo proposi
to ricordiamo che quello 
dello scrutatore è un eserci

zio obbligatorio per chi vi è 
chiamato. La legge prevede 
che il datore di lavoro ga
rantisca almeno tre giorni 
di ferie retribuite a chi de 
ve svolgere questo delicatio-
simo compito. In queste ore 
si segnalano invece, anche 
da parte dì aziende pubbli
che, resistenze e obiezioni. 
E' bene sapere che sono 
contro legge e che possono 
anche essere perseguite. In 
ogni caso il diritto dovere 
dogli scrutatori deve essere 
garantito 

Le operazioni di voto sa
ranno regolate come al so 
lito. Domenica i seggi apro
no alle 8 fino alle 22. Lune
dì si potrà votare dalle 7 
alle 14. A Roma i seggi ^a 

ratio 3.325. Soltanto nella 
Provincia di Roma si reche
ranno alle urne 2.738.988 
elettori. Di cui solo un mi
lione e 10 mila uomini, men 
tre le donne superano il mi
lione 141 mila unità. Al fine 
di evitare ogni possibile con 
fusione, ricapitoliamo. 

Si voterà in tutta la Re
gione per i l rinnovo del 
Consiglio Regionale. 

In tre Province — Rieti, 
Frosinone e Latina — verrà 
anche consegnata la sene 
da per II rinnovo del Con 
sigilo Provinciale (su questa 
basterà mettere la croce sul 
simbolo del partito, e sen
za » indicare preferenze). 

Infine ecco l'elenco del 
Comuni dove si vota anche 

per il rinnovo del Consiglio 
Comunale. 

PROVINCIA DI ROMA, 
COMUNI SOPRA I 5 MILA 
AB ITANT I : 

Anzio, Artena, Ariccia, 
Carpineto, Ciampino. Civita 
vecchia. Guidonia, Ladispo-
li. Lanuvio, Marino, Menta 
na, Montecompatri, Monte-
rotondo, Nettuno. Olevano 
Romano, Palestrina, Rocca 
di Papa, Segni, Subiaco, Ti 
voli. Valmontone. 

PROVINCIA DI ROMA, 
COMUNI SOTTO I 5 MILA 
A B I T A N T I : 

Affile, Allumiere. Anguil 
lara Sabazia. Camerata 
Nuova, Campagnano di Ro
ma. Capranica Prenestina, 
Casape, Castel Gandolfo, 

Castelnuovo di Porto, Ca
stel S. Pietro Romano, Cer
reto Laziale, Cervara di Ro- ' 
ma, Clciliano, Clneto Roma 
no, Civltella San Paolo, Co
lonna, Pilaccinno, Formello. 
Gallicano nel Lazio, Gavi-
gnano, Genazzano, Gerano, 
Capena, Arsoli, Gorga, La-
bico, Licenza, Mugliano Ro
mano, Mandela, Manziana, 
Marano Equo, Mantellina, 
Nazzano Romano, Montela-
nico, Monte Porzio Catone, 
Morlupo, Nazzano, Nemi, 
Percile, Pisoniano, Poli, 
Riano, Rocca Cantera
no, Rocca di Cave, Roc
ca Giovine, Rocca Prio
ra, Roiate, Roviate, Sacro-
fano. Sambuci, S. Gregorio 
da Sassola, S. Polo dei Ca
valieri, San'Angelo Roma
no, Sant'Oreste, San Vito 
Romano, Saracinesco. Tor-
rita Tiberina. Trevignano 
Romano, Vallepietra. Vico-
varo, Moricone, Arcinazzo. 

PROVINCIA DI R IETI , 
COMUNI SOPRA I 5 MILA 
A B I T A N T I : 

Borgorose, Rieti. 
PROVINCIA DI R IETI , 

COMUNI SOTTO I 5 MILA 
A B I T A N T I : 

Accumoli, Amatrice, An-
trodoco, Ascrea, Belmonte, 
Borbona, Borgo Velino, Can-

tallce, Cantalupo In Sabina. 
Casaprota, Casperia, Castel 
di Torà, Castelnuovo di 
Farfa, Castel Sant'Angelo, 
Città Ducale, Città Reale. 
Collalto, Colle di Torà, Col 
legiove, Collevecchìo, Colli 
sul Velino, Concerviano, 
Configni, Contigliano, Cot-
tanello, Fara in Sabina, Fia-
mignano. Forano. Frasso 
Sabino. Greggio, Labro, Leo
nessa, Longone Sabino, Ma-
ghano Sabino. Marcetelli, 
Miclgliano, Mompeo, Mon-
tasola, Montebuono, Monte 
Leone Sabino, Montenero 
Sabino, Monte S. Giovanni 
in S., Montopoli in Sabina, 
Morrò Reatino, Nespolo, Or-
vinio, Paganico Sabino, Pe-
scorocchlamo, Petrella Sal
to, Poggio Bustone, Poggio 
Catino, Poggio Mirteto, Pog
gio Moiano, Poggio Nativo, 
Poggio San Lorenzo. Posta, 
Pozzaglia Sabina, Rivodu-
tri, Roccantica, Roccasini-
halda, Salisano, Scandngha, 
Selci, Stimigliano, Tarano, 
Toffia, Torricella in Sabina, 
Torri in Sabina. Turania. 
Vacone, Varco. 

PROVINCIA DI VITER
BO, COMUNI SOPRA I 5 
MILA A B I T A N T I : 

Montalto di Castro, Mori-
tefiascone, Orte, Ronciglio-

ne, Viterbo. 
PROVINCIA DI VITER-

BO, COMUNI SOTTO I 5 
MILA A B I T A N T I : 

Bagnoregio, Bassano In 
Teverina, Bolsena, Bomar 
zo, Calcata Canepma Capo-
dimonte. Capranica, Carbo-
gnano, Castel Sant'Elia, Ca
stiglione in Teverina, Gel-
leno Cellere, Civltella D'A-
gliano, Corchiano, Farnese. 
Gradoli. Graffignano. Grot
te di Castro, Ischia di Ca
stro. Latera, Lubriano. Mon 
te Romano, Monterosi, Ne-
pi, Onano, Oriolo Romano. 
Piansano, Proceno, San Lo 
icnzo Nuovo, Sutri, Tessen 
nano, Vallerano, Vasanello. 
Vejano, Villa S. Giovanni 
in Tuscia. 

PROVINCIA DI FROSI
NONE, COMUNI SOPRA I 
5 MILA A B I T A N T I : 

Alatri. Arce, Boville En
rica, Ceccano, Fiuggi. Fro
sinone, Isola Liri. Monte 
San Giovanni, Paliano, Poti-
tecorvo. Rlpì. Sora. 

PROVINCIA DI FROSI
NONE. COMUNI SOTTO I 
5 MILA A B I T A N T I : 

Acquafondata, Acuto, A-
maseno, Aquino, Amara, 
Atina, Ausonia, Belmonte 
Castello, Broccostella, Cam 
poh Appennino, Casalattico, 

Casalvieri, Castellirl, Castel 
nuovo Parano. Cervaro. Col-
felice, Colle San Magno. 
Ci reno Ausonio, Falvaterra, 
Filettino, Fontana Liri, Fon-
techian, Gallinaro, Giulia
no di Roma, Morolo, Pa
t e n a . Pescosolido, Piani-
f-ro, Pico Picdimonte San 
Germano, Piglio, Pignatato-
interamna, Pofi, Rocca D' 
Arce. San Donato Valcomi-
no. San Giorgio a Liri. San-
t Ambrogio sul Garigliano, 
Sant'Andrea del Garigliano, 
Sant'Apollinare, Sant'Elia 
Fiumerapido, Serrone Set-
tuli ati. Strangolagalli. Tor
re Caietani, Torrice, Trivi 
gliano. Vallecorsa, Valle 
maio, Vallerotonda, Vico nel 
Lazio. Villa Latina. Villa 
S;:nto Stefano. 

PROVINCIA DI LATINA, 
COMUNI SOPRA I 5 MI 
LA AB ITANT I : 

Aprilia, Cisterna dì Lati
na. Cori, Formia, Latina, 
Pontlnia. Saoaudia. Sermo-
nt-ta, Sezze. 

PROVINCIA DI LATINA. 
COMUNI SOTTO I 5 MILA 
AB ITANT I : 

Bassiano, Campo di Me
le. Lenola. Maenza, Norma, 
Piossedi. Ponza. Roccagor-
ga. Roccamassima, Spigtio 
Saturnia. 

Da mercoledì i convogli della linea A non si fermeranno più a Cinecittà ma a Anagnina 

Anche Osteria del Curato diventa città 
Un chilometro e mezzo di metrò in più 

Rispettati i tempi previsti - Per far funzionare il servizio non bisogna più ricorrere al superla
voro, calano gli straordinari - Tra .pochi mesi pronto anche il maxiparcheggio della Tuscolana 

A fuoco un altro vagone 
ferroviario al Prenestino 

Due carrozze incendiate in 
due giorni nel deposito fer
roviario dello scalo Prenesti
no. Dopo l'incendio di giove-
di sera, anche stanotte verso 
le 22.30. al Parco Prenestino 
un vagone è arrivato già de
vastato dalle fiamme. Non ci 
sono quindi più dubbi sulla 
natura degli incendi. Gli stes
si dipendenti, preoccupati per 
questi gravi episodi, hanno 
deciso di scendere in agita
zione per imporre dei prov
vedimenti di controllo, che 
impediscano nuovi gesti ter
roristici. 

Giovedì sera un vagone era 
andato a fuoco al binario 27 

| bloccando per ore il traffico 
ferroviario. Ieri sera invece 
le fiamme si sono propagate 
durante il tragitto tra la sta
zione Termini e il Parco Pre
nestino. I dipèndenti infatti 
hanno visto il fuoco uscire 

j da un vagone del treno 580 
I ed hanno immediatamente 
! avvisato i vigili del fuoco. Ma 
! le operazioni hanno subito un 

ritardo perchè non era stata 
ancora interrotta la corrente 

t elettrica sui binari. 

Tessera, 
prego 

Per i portoghesi l'Olimpi
co e stato sempre terreno 
di conquista. Ai prossimi 
campioìiati europei di cal
cio gli spettatori 7ion pa
ganti si annunciano nume
rosi. Solo l'azienda telefo
nica di Stato ha già conse
gnato un centinaio di tes
sere di servizio. Ma in tri
buna stampa t telefoni han-

Vivere 
con mammà 

Convincente, il depliant 
di Benedetto, è convincente. 
Come si fa a non credergli? 
Nella reclame di se stesso 
dice: « Pur avendo ricoper
to importanti cariche (as
sessore al Comune di Ro 
ma dal 77 al 76, capogrup
po delta DC in Campidoglio 
dal '76 al '78, consigliere na
zionale della DC. eco, è ri
masto nullatenente: abita in 
casa de: genitori e vive mo
destamente ». Anche il com
pagno Maurizio Ferrara, ap
pena ricevuta l'elettorale 
missiva, si è ricreduto. Tutto 
Itncariamento — foto, bi-

Una storia 
d'amore 

r Ma quale processo e pro
cesso...» Francesco Masellt ri
sponde infastidito al telefo
no. Questa stona poco ele
gante di botte, soldi e don
ne venali deve nuocere non 
poco alla sua immagine e 
lettorale inamidata e impet
tita. Insomma, signorile. Di 
signorile, invece, il fattac
cio. che lo ha visto prota
gonista qualche anno fa, 
non ha niente. Ne abbia
mo parlato ieri. Ecco in
vece come lo racconta lui. 

Intanto non di una lite 
tra lui e la signora si tratto 
ma di una « discussione >> Fu 
discutendo, infatti, che lei, 
gonfia di botte, si presento 
al pronto soccorso del San 

Lo Spazio 
è rosso 

SP tace luna, parla Tal-
tra O viceversa. Non sa
pendo bene cosa raccontare 
il Gip. « longa manus » ai 
Piccoli nei posti di lavoro, 
della Telespazio ha passato 
la palla alla Cisl aziendale. 
L'organizzazione sindacale 
ci ha pensato bene a lungo, 
ma neanche lei è riuscita 
a tirar fuori molto da rac
contare ai duecento lavora
tori della filiale romana, k 
allora — si sono detti i ci 
sltnt — s? non abbiamo 
mente da dire, facciamo m 
modo che neanche gli altri 
lo posano fare. Coti, su 
due piedi, hanno tirato fuo 
ri un bel comunicato in cui 

no sempre funzionato cosi 
così e non sono certo tanto 
numerosi quanto i presunti 
addetti. Anche agli ultimi 
europei di tennis sembra 
che i telefonici abbiano fat
to la loro bella figura. Per 
informazioni basta rivolger
si alla Cisl del ramo. Nel 
breve interrogatorio prima 
della consegna della tesse
ra, negare tutto, sempre tut
to. Credi al calcio-scandalo? 
No, Ai giudici di Torino? 
No. Alla corruzione di Sta
to? No. Tessera, prego. 

gliettini con il nome e il nu
mero di lista da distribuire 
ad amici e colleghi, parole 
di elogio e di ringraziamen
to «.per la vicinanza, l'aiu
to prestato e la fiducia ac
cordata^» — gli è stato re
capitato proprio a via dei 
Frentani 2, come con chia
rezza specifica l'indirizzo. 

Ferrara ora è in preda ad 
una crisi di sconforto. So
stiene infatti che i comuni
sti di norma a 38 anni han
no già abbandonato la casa 
del paterno genitor, anche 
se vivono modestamente. 
Tanta indipendenza e spre
giudicatezza è cattivo indi
zio. Se tutti facessero come 
Benedetto il problema delle 
case che non bastano sareb
be infatti bello che risolto. 

Giovanni 'guaribile in otto 
giorni...). 

E fu sempre argomentan
do e amabilmente discuten
do che la stessa signora gli 
sfilò di tasca un assegno di 
2 milioni. Si certo, ammette 
a mezza bocca Maselli « vo
lò uno schiaffo r>. Ma uno 
solo, giura. Poi lei lo de
nuncio per percosse: ma sa
pete come sono fatte le don
ne... « Quando una donna si 
sente dire (?) certe cose dal
l'uomo a cui ha voluto bene 
— sospira — ha reazioni 
strane y. 

Un discreto silenzio, inve
ce. sul suo modo, pei nulla 
strano evidentemente, di 
«convincere» la donna a re
stituirgli il denaro: schiaf
foni ma anche la canna del-
'a pistola piantata sul naso. 

Insomma, un signore. Ma 
soprattutto una tenera, de
licata storia d'amore. 

si chiede alla società di ri
muovere la pagina elettorale 
dell'Unità che qualche la 
voratore aveva affisso vici 
no alla porta (con tanto di 
autorizzazione). 

Nel «comunicato stampar 
il sindacato cattolico se la 
prende con la Telespazio, un 
po' troppo morbida verso t 
comunisti. Anzi, accusa la 
società di aver fatto affig
gere il manifesto (sic) per 
avere, in cambio, la tolle
ranza dei comunisti verso ì 
prossimi aumenti delle ta 
riffe telefoniche (la Telespe-
zio fa parte del gruppo Stet, 
pubblico). La pagina eletto 
rate ora l'hanno fatta to
gliere: la Cisl e la DC in
somma hanno fatto capire, 
a questi dirigenti che si 
prendono tanta «autonomia», 
chi comanda. 

Tra pochi giorni, esatta
mente mercoledì prossimo, la 
linea A della metropolitana 
diventerà più lunga, e nean
che di poco: di un chilome
tro e mezzo. Il terminale del
ia nuova linea da Cinecittà, 
dove è adesso, sarà spostato 
ad Anagnina, come prevede il 
progetto iniziale. Un srosso 
passo in avanti: infatti non si 
tratterà soltanto di un chi
lometro e mezzo in più di 
ferrovia a disposizione dei 
romani, ma in prospettiva (e 
in tempi molto rapidi, set. 
te-ot'o mesi ancora) del'a 
possibilità di spostare fuori 
della città, in una zona molto 
meno intasata dal traffico. 
tutti i capolinea dell'Acotral 
e anche i Darcheggi per le 
misliaia e migliaia di auto 
che ogni giorno vengono la
sciate vicino alla stazione del 
metrò di Subaugusta. 

L'aDertura dell'ultimo trat
to della metripolitana è stato 
annunciato ieri mattina alla 
commissione amministratricc 
dell'Acotral dal presidente 
dell'azienda compagno Italo 
Maderchi. Nel corso della 
riunione Maderchi ha affron 
tato anche un'altra importali 
te questione riguardante il 
metrò: proprio in questi 
giorni sarà possibile ridurre il 
lavoro straordinario degli 
addetti alla sotterranea, il 
monte ore scenderà cioè a IR 
per ogni mese. Si tratta di 
un risultato importante se si 
pensa che, a causa rielle ri
strettezze imposte dalla co
siddetta leege Stammati. fino 
ad oggi la metropolitana f-
riuscita a marciare grazie al
la buona volontà (leggi: 

; straordmarj a non finire, tan-
j to per i conduttori che per 1 
I lavoratori delle officine di 
I manutenzione) del personale. 
I Ma torniamo al prolunga

mento delle corse fino ad A-
nagnina. Il 16 febbraio scorso,-
giorno di partenza della prima 
metropolitana, le corse anda
vano da Ottaviano a Cinecittà 
(fermata davanti all'ingresso 
degli stabilimenti cinemato
grafici) tagliando fuori il 
tratto compreso tra quest'ul
tima e Anagnina. Motivo? 
L'asta di manovra, cioè l'ap
parato che permette ai con
vogli di cambiare rapidamen
te senso di marcia, nel ter
minale vero e proprio non 
era ancora pronta. Al mo
mento dell'inaugurazione Ma
derchi e i tecnici dell'Acotral 
promisero che quei lavori sa
rebbero stati finiti in pochi 

OPERATIVA LA 
CONVENZIONE 

PER IL POLICLINICO 

Ieri l'Università degli stu
di di Roma e l'Ente Ospe
daliero Regionale Nomenta-
no • Eastman, hanno sotto
scritto gli allegati previsti 
dalla convenzione stipulata 
tra le garti in data 14 mar
zo 1980, che diventa cosi o-
perativa a tutti gli effetti. 

Le parti esprimono con
corde soddisfazione per que
sta ulteriore positiva verifi
ca del clima di costruttiva 
collaborazione posto in es
sere tra i due enti per ti 
pro-eguimento dette rispet
tive finalità istituzionali 

mesi; e così è stato. O/a 
nuove zone (quelle più peri
feriche. borgate con grosse 
difficoltà di collegamenti) sa
ranno servite dal metrò 

Un'altra cosa da ricordare. 
Proprio ad Anagnina da di
versi mesi sono in corso 1 
lavori per costruire un gros
so parcheggio superattrezzato 
per i pullman dell'Acotral e 
anche per migliaia di mac
chine. Quando il parcheggio 
sarà finito, sparirà anche 
quel brutto sistema di mar
ciapiedi e di spartitraffico ri
servato ai bus dell'Acotral 
sul piazzale di Cinecittà. 

Ma l'impegno dell'Acotral 
per arrivare al più presto al 
massimo dell'efficienza del 
servizio non si ferma qui. 
malgrado le enormi difficoltà 
finanziane da superare. Da 
settembre, con la maggiore 
capacità lavorativa raggiunta 
dalle officine-deposito di A-
nagnina. l'azienda potrà met
tere in circolazione un nume
ro maggiore di motrici. 
Questo significherà che in 
tempi normali la frequenza 
dei convogli (che passeranno 
da 4 a 6 vetture, quindi sa
ranno più capienti) scenderà 
da 4 a 3 minuti, addirittura a 
uno e mezzo nelle ore di 
massima punta. A quel punto 
il metrò potrà esprimere al 
massimo le sue potenzialità. 

Quello di una maggiore ca
pacità di trasporto della sot
terranea è un problema forse 
non troppo srntito nel tratto 
Ottaviano-Termini, che passa 
sotto quartieri meno popolo
si. drammatico invece nel 
tratto fino a Cinecittà e A-
nagnina 

Si moltiplicano le iniziative del Comune per i più piccoli 

Sul fiume e fuori porta: 
è P estate dei ragazzi 

Il programma, f ino alla fine del mese - Tutti in barca sul Tevere 

Si chiama « giugno con fan
tasia » e sono diciannove 
giorni fitti fitti di appunta
menti. La nuova proposta del 
Comune per i ragazzi, che in 
qualche modo precede e af
fianca i centri ricreativi e i 
soggiorni estivi (previsti per 
i mesi caldi, luglio e agosto) 
parte dopodomani e si con
clude alla fine del mese. 

L'operazione «estate ragaz
zi » quest'anno comincia pri
ma. ora che le scuole hanno 
chiuso i battenti e i bambini 
sono costretti in casa o per 
la strada. « Abbiamo allarga-

1 to i normali programmi pre-
1 visti per l'80 — dice Roberta 

Pinto, l'assessore alla scuola. 
che ieri mattina ha presenta
to il progetto durante una 
conferenza stampa — proprio 
per venire incontro alle esi
genze dei giovani ma anche 
ai problemi e ai disagi che la 
chiusura anticipata degli isti
tuti per le elezioni crea in 
molte famiglie». 

Poche parole d'introduzione 
per passare subito all'illu
strazione del programma che 
si articola in tre linee d'in
tervento. Le ville e i giardini 
sono il perno principale at
torno cui ruota l'attività 

Primo punto: i parchi. Nel
l'elenco ci sono un po' tutti e 

fanno da sfondo alle anima
zioni, ai laboratori di pittura, 
e musica, agli spettacoli tea
trali allestiti da gruppi di 
giovani e cooperative cultura
li. In particolare il «Gruppo 
del Sole» presenterà j suoi 
spettacoli di teatro itinerante 
e sarà presente in tre punti 
periferici della città: Forte 
Prenestino, Villa Gordiani e 
alla Tenda di S. Basilio, con 
i suoi laboratori di maschere 
e macrostrutture. 

A Villa Torlonia tutti i 
giorni le cooperative Giro e 
Sapem costruiranno la «città 
del gioco» con tanto di ango
lo per la falegnameria. A Vil

la Celimontana la cooperativa 
« Lavoro Culturale » curerà 
l'attività di costruzione con i 
ragazzi e nel parco della CRI 
a via Ramazzini il gruppo di 
ricerca Psichiatria sociale or
ganizzerà tra l'altro laborato
ri ecologici, mentre a Villa 
Lazzaroni il Teatro di Ro
ma è di casa con il lavoro di 
diciotto compagnie. 

Per partecipare al «giugno 
fantasia » non c'è bisogno di 
nessuna iscrizione e i ragazzi 
dai tre ai quattordici anni. 
una volta raggiunti i parchi 
saranno affidati al personale 
di assistenza (insegnanti e 
bidelli). Ce ne sarà uno per 
ogni gruppo di quindici 
bambini, ai quali verrà dato 
un tesserino di riconoscimen
to con su scritto nome e 
numero di telefono. 

Chi rimane fino al pome
riggio (l'orario di chiusura è 
alle 16,30) dovrà portarsi ti 
nranzo da casa. La colazione 
verrà offerta dal Comune: 
hicchierl di latte e vasetti di 
yogurth verranno distribuiti 
a tutti. Analoghe attività si 
svolgeranno al Parco degli 
acquedotti in via Lemonia, a 
ouello degli Eucalipti, a Villa 
Ada e Villa Borghese. 

La seconda parte del piano 
è dedicata alle gite sul fiume 
(con la barca degli Amici del 
Tevere) e al corsi di equita
zione a Villa Glori. Con il 
harcone per i ragazzi dal sei 
al 14 anni sono previsti due 
itinerari: da ponte Garibaldi 
a quello duca d'Aosta e dal
l'isola Tiberina ad Ostia An
tica (questa volta il ritorno è 
in autobus). Il botteghino di 
ponte Garibaldi raccoglierà le 
prenotazioni per la gita. 

I corsi d'equitazione (riser
vati ai più grandi. 10-14 anni) 
prevedono l'iscrizione presso 
le scuderia di Villa Glori. Il 
programma prevede anche 
proiezioni cinematografiche 
in orario pomeridiano nel 
circuiti periferici della città: 
t ra questi il Mignon dediche
rà uh ciclo a Gianni Rodar!. 
. Un'attenzione particolare 
meritano le gite fuori porta, 
anche loro fanno parte d a 
grosso gioco. Saranno di tre 
tipi: v naturalistiche » a Tar
quinia. Tolfa, Circeo, Barba-
rano. Bolsena, Subiaco. «Cul
turali » a Civita di Bagnore-
gio. Orvieto. Bomarzo, Cerve-
teri. Tuscania Norma e Nùv 
fa. Anagnì e Ferentino. 
« Folklori stiche » a Marino, 
Anzio, S. Vito, Vallepietra. 

L'evoluzione dello « linea Rauti » tesa a creare consensi nelle frange « antisistema » 

Cambia, dietro la giungla delle sigle, 
la strategia del terrorismo fascista 

« Goad », « Gapo », « Nar », « Terza posizione »: un disegno che cerca di inse
rirsi nella crisi di direzione dell'Autonomia operaia - Un fenomeno romano 

Un momento dei funerali di « Serpico », l'agente ucciso dai NAR 

Lunedì partono 
per le vacanze 

800 handicappati 
Dopodomani ottocento handicappati parti

ranno per i soggiorni estivi organizzati dal 
Connine. E' un'iniziativa anaioga a quella 
già sperimentata l'anno scorso, che vide la 
partecipazione di oltre duecentocinquanta per
sone. Quest'anno le località nelle quali sono 
stati istituiti i soggiorni, sono diciotto, sparse 
in quasi tutte le regioni d'Italia. 

Gli ottocento handicappati sono stati divisi 
in trentaquattro gruppi di dodici persone cia
scuno, compreso l'accompagnatore. Un parti
colare che caratterizzerà i diciotto soggiorni 
sarà quello di individuare quelli che saranno 
i bisogni reali degli ospiti e delle loro spe
cifiche preferenze in fatto di relazioni sociali. 
In altre parole si cercherà — proprio per 
evitare l'effetto frustrante della tipica co
lonia estiva — di far partecipare l'handicap
pato stesso alle scelte quotidiane da compiere 
noi corso del periodo di vacanza. 

Tre nuovi centri 
per gli anziani e 

sei consultori 
Nei giorni scorsi sono entrati in funzione 

tre nuovi centri polivalenti per gli anziani. 
che vanno ad aggiungersi agli altri otto isti
tuiti dal Comune. Fra qualche giorno, inoltre, 
cominceranno a lavorare sei nuovi consultori 

I nuovi centri polivalenti per gli anziani 
si trovano nella fascia più periferica della 
città. Due sono nella settima circoscrizione 
in via G. Morando (nei locali IACP di Tor 
Sapienza) e in via degli Aceri. Mentre l'altro 
è nell'ottava circoscrizione e si trova in via 
di Torre Spaccata, nei locali dell'ex Enaoli. 

Per quello che concerne, invece, i consul
tori familiari ecco quali saranno le loro ubi
cazioni. Quarta circoscrizione: via delle Vi
gne ' Nuove; settima circoscrizione: via di 
TOT Sapienza (locali IACP); dodicesima cir
coscrizione: via Laurentina; tredicesima cir
coscrizione: via Vasco De Gama (Ostia); 
quattordicesima circoscrizione: via dei Ca
pitoni (Fiumicino), 

Nuovi tasselli si stanno ag
giungendo, come in un com
plicato mosaico, alte inchie
ste sul neofascismo nella ca
pitale. Ovviamente, gli episo
di sono tanti e difficilmente 
riconducibili rw un unico e 
preciso disegno. Ma l'assalto 
al « Giulio Cesare », gli ulti
mi fatti di violenza politica, 
la ridda ut sigle, di rivendi
cazioni e smentite sembrano 

i davvero tanti elementi con-
j certati.t E un denominatore 

comune si sta facendo strada 
nel marasma « ideologico » in 
cui si confondono i gruppi e 
le sigle. 

Dietro l fantomatici « Grup
pi organizzati per razione di
retta* o dietro i € Gruppi 
armati proletari organizzati* 
sembra spuntare fuori in real
ta una matrice fascista, seb
bene camuffata ad arte. Ma 
di quale fascismo si traita? 
Non certo di quello etichet
tato e catalogato in tutti que
sti anni, con la faccia golpi
sta di Freda e Ventura, o 
con quella squadrista di Cic
cio Franco, dei giovanotti del 
Fuan con i bastoni e le ca
tene. 

I « Gapo » i e Goad », i 
*NAR». K Terza Posizione* 
lanciano messaggi ambigui e 
« populisti*. Parlano di « ter
rorismo J» dello Stato alimen
tato dal carovita, dai salari 
di fame, dagli ospedali che 
non funzionano, dalla disoc
cupazione, dalle case che 
mancano, dal mare sporco. 
Si rivolgono a un'area non 
ptù schematicamente definita 
e definibile se non nel comu
ne contesto della m lotta al 
Sistema*. E se il disegno. 
smascherato in parte, di uni
ficare anche «militarmente* 
tutte U spinte antistato, è 
apparto in questi anni scar
samente credibile, perfino in

genuo, tutti hanno modo di 
constatare che qualcosa di 
nuovo sta avvenendo. 

Che cosa? Una spiegazione 
parziale la fornisce la crona
ca recente, in primo luogo 
il ridimensionamento nella co
siddetta area dell'Autonomia 
di un vero e proprio movi
mento organizzato, nei quar
tieri, nelle scuole. 

A tenerne in vita Ta me
moria, e quasi esclusivamen
te a Roma, sono stati, in que
sti mesi, proprio i fantomati
ci « gruppi ombra* con le 
loro sigle vagamente * sini
stresi», come «Azione diret
ta*, comparsa per la prima 
volta dopo rassalto al Giu
lio Cesere. o come i a Gapo* 
ripudiati dagli autonomi do
po l'assassinio del giocane 
Valerio Verbano. 

Cogliere la vera matrice 
delle varie imprese terrori
stiche diventa cosi un rebus. 
f un fenomeno nuovo an
che questo. Di riflesso ha 
provocato una preoccupante 
crescita di consensi nell'inde
finita costellazione delle or
ganizzazioni di destra. Po
trebbe sembrare un'equazio
ne banale: da un lato calo 
dell'organizzazione e del con
senso nell'area delVultrasint-
stra, dall'altro crescita di un 
nuovo movimento « antisiste
ma* incanalato dalla destra. 

Eppure c'è un progetto di 
questo tipo che sta lentamen
te, ma sicuramente, maturan
do, soprattutto in alcuni quar
tieri della capitale. Apparen
temente è un'altra sigla «si
nistrese* a tirarne le fila. 
« Terza posizione ». nome ri
preso di sana pianta dalVo-
monima organizzazione rivo
luzionaria dei Montoneros ar
gentini. Comparsa inizialmen
te nella «roccaforte* fasci

sta della II circoscrizione, Ve-
scovio. Salario, si è estesa 
in numerose altre zone, al
l'Appio, a Montesacro, all'Au
relio, spesso assumendo sot
tosigle e denominazioni diver
se, come nel caso dei « Co
mitati rivoluzionari del quar
tiere Trieste », o dei a Comi
tati rivoluzionari sud Tusco-_ 
lana ». 

/ simboli sono gli stessi, 
una croce chiusa da un cer
chio. 

E le sedi, spesso messe a 
disposizione dalla destra « uf
ficiale », si sono affollate di 
nuove leve, giovani di 1S. 17 
anni, richiamati dal messag
gio « radicale * della lotta al 
«regime*, dai dibattiti sul-

. Vecologia, sulla repressione, 
addirittura dai cortei in peri
feria, dalla raccolta delle 
firme per i referendum. 

E' una ricerca del consenso 
che si muove lungo le diret
trici indicate da un ben de
terminato gruppo interno al 
Movimento sociale italiano, 
che si riconosce nella corren
te «Linea Futura* di Pino 
Rauti, protagonista di primo 
piano delle trame nere dal 
'69 ad oggi. Si chiama «Li
nea* anche il quindicinale 
teorico di questa corrente. 
Basta sfogliarlo per ritrovare 
gli stessi messaggi di que
st'area semiclandestina. An
che l'analisi sulFAutonomia 
operaia, sulla sua crisi, si 
muove lungo una direttrice 
che sconfina tra le tematiche 
proprie dei movimenti di si
nistra e quelle della cosiddet
ta «cultura di destra*. 

E la linea Rauti, seppure 
nata da una frattura interna 
alla destra, i ormai una 
componenti fondamentale del 
Movimento sociale. Proprio a 
Roma, dove il fenomeno del
la reorudsscanm di vtoUns* 1 

fasciste è più forte, essa rao 
coglie i maggiori consensi, 
Nell'ultimo, quasi misterioso, 
congresso romano del MSI 
romano, nell'ottobre scorso, 
la corrente di Rauti ha otte
nuto intorno al 50 per cento 
dei voti. 

In pochi anni questo grup
po ha anche inglobato i co
siddetti saccucciani, i pia 
«duri* seguaci dell'ex para 
che guidò il Taid di Sezze, 
durante il quale venne ucciso 
il giovane compagno Di Rosa, 
E" una realtà che lo stesso 
Almirante si è spesso visto 
sfuggire di mano, anche se è 
sempre riuscito a ricomporre 
il tutto. Come nei mesi scor* 
si, dopo ruccisione del mis
sino Angelo Mancia a Monte* 
sacro. Decise di «commissa
riare* la rautiana federazio
ne di Roma, dichiarando che 
«qualcuno* stava tentando 
di legare il nome del MSI al 
terrorismo di destra, E tut-
t'oggi c'è un «commissario* 
a dirigere a Roma il partito 
dei fascisti. 

F una misura certo meno 
drastica di quella presa negli 
anni 15, 76, quando vennero 
chiuse ben 18 sezioni missine 
tra le più turbolente. Almi
rante ha capito che non gio
vano divisioni ed epurazioni, 
se vuòte portare a termineJl 
suo progetto elettorale, rac
chiuso nello slogan «una 
ventata di destra*. La sua 
«verven populista, tutto 
sommato, sta somigliando 
sempre di più a quella del 
suo « avversario* interno 
Rauti, condita di radicalismo, 
quel tanto che basta per rac, 
cogliere anche qualche con
senso di un gruppo che non 
si presenta alle amministrati* 
ve W domani. 

r. bui 
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Dal «piccone» fascista agii sventramenti de: una storia esemplare 

«Morte ai bacarozzi»: 
e da San Paolino 

sparì anche la gente 
Un pezzo della Roma storica che ritorna a vivere — Er sor 
Pippo bòno (San Filippo Neri) ci fondò il suo primo ospizio 

il » V* ? 
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San Filippo Neri tn cantina 
tra biliardi e casse di birra. 
I ragazzi del rione giocavano 
a ping-pong e a tresete sui 
tavoli disposti come in un'o 
steria. Così lo trovai quattro 
anni fa nel « suo » ex orato
rio-ricovero che e la sala del
la Trinità dei pellegrini, di 
proprietà del Pio Istituto di 
S. Spirito e gestita dal 
«Centro d'arte» Cadaim. Co
si lo ritrovo oggi, nella sala 
che funziona da negozio di 
vendita di mobili antichi. E, 
insieme a lui che sorride in 
mezzo busto dall'alto di una 
porta, ritrovo ben otto papi 
fimo, un Urbano Vili Barbe
rini ha il barbozzo rotto da 
cui esce il bianco del gesso) 
e U7i esercito di notabili • 
donatori appesi alle pareti. 
sotto forma di lapide, dato 
che soltanto i papi hanno 
l'onore di una *uccìiia, con 
facce terree e svolazzanti sot
tane di marmo. 

I recenti restauri di San 
Paolo alla Regola («sanpao-
Imo » lo chiama affettuosa
mente ti popolo) che come 
dice l'assessore Vittoiia Cal
zolari, vogliono essere il 
primo esempio di recupero 
ambientale e sociale al cen
tro storico, inducono alla ri-
visitazione di un luogo come 
questo, 

La sala della Trinità — do
ve il santo fiorentino quattro 
secoli fa iniziò l'esperimento 
sociale dell'Oratorio molto 
mal visto dalla curia per un 
certo cipiglio savonaroliano e 
rivoluzionario — è da consi
derarsi tra i luoghi più inti
mi e umani nelle vicende del
la città. Quando si pensi che 
q\ii e deceduto Goffredo 
Mameli a seguito di una ferì-
ta a una gamba riportata nel
la difesa di Roma del '49. 
Sorge quindi l'interrogativo 
sulla destinazione del vasto 
ambiente di circa 500 metri 
quadri che passa tranquilla
mente dalle bibite e dalle 
gassose, alla vendita dei mo
bili. sotto gli estere/atti occhi 
di tanta Storia appesa alle 
pareti. 

II primo refettorio risale al 

Proprio nei giorni scorsi a 
San Paolino alla Regola so
no stata consegnate le pri
me quattro case restaurate 
dal Comune. Sono in corso 
i lavori per altre 11 « stori
che » abitazioni. Si tratta di 
un intervento di risanamen
to di grande significato ur
banistico e sociale. La sto
ria di San Paolino infatti è 
tra quelle che meritano di 
essere ricordate. 

tempo dei benedettini e sia
mo nell'alto Medio evo. San 
Filippo Neri vi mette piede 
nella secondu metà del Cin
quecento nelle vestì laiche 
aprendovi il primo esperi
mento-pilota di una politica 
sociale volta non soltanto a 
intendimenti pedagogici (fon
derà gli oratori), ma al soc-
coi so e al lectipeio degli 
sbandati e all'assistenza degli 
infermi. Erano i tempi in cui 
nascevano in Roma le inizia
tive assistenziari di un altro 
benefattore, Giovanni Borghi 
detto Tata Giovanni die rac
coglieva i bambini abbando
nati, chiamati «collaretti». 

Con Paolo V Borghese, ci 
furono dei lavori di amplia
mento sulla vecchia stnittura 
benedettina; e nel 1725 Be
nedetto XIV Lambertini vi 
fece eseguire l'ultima tra
sformazione con l'aggiunta di 
tre piani. L'Ospizio poteva 
ospitare fino a novemila per
sone e nel Giubileo del 1825, 
come scrive il Capecelatro, 
riuscì ad offrire vitto e al
loggio a ben 94.174 pellegrini. 

Nel 1940 la zona subì il 
piccone fascista che svuotava 
la parte retrostante davanti a 
via delle Zoccolette, provo
cando una smagliatura impo
nente nel tessuto ^sociale e 
storico di un rione come il 
Regola, dove nacquero Cola 
di Rienzo e Pietro Metasta-
sio. 

La talpa degli « sventra
menti » che andava avanti al 
grido: a morte ai bacarozzi! » 
(ivi compreso anche il popo
lo deportato nei lager del 
Trullo e del Tiburtino II), 

aveva tavolato stancamente, 
ma così bene con l'impresa 
Vaselli da lasciare appena in 
piedi quella lunga paratia 
delle mura di via dei Petti-
nari, sottile come un foglio 
di carta. I tavoli di un piano 
così nefando — incredibile a 
dnhi! — furono ultimati 
nientemeno clic nel dopo
guerra, regnando la Demo
crazia Ci istillila in Campido
glio e per unii ce ila conni
venza Retteceli ini-Testa; il 
quale ultimo e da niellasi il 
custode della mais ut ballisti-
cu mussoliniuna - governato-
nule fino ullc poi te del '70. 

Soigeva così lo stock pia-
centiniano con i templi della 
retorica al posto delle anti
che abitazioni artigiane e che 
definitivamente lacerava una 
parte di stona e di umanità 
di un none. 

Intanto ci saiebbero da ri
vedere gli scantinati della 
chiesa della Trinità dei pel
legrini, ambienti vastissimi, 
ridotti a npostiglio dal Mon
te di Pietà, e che una volta 
bonificati potrebbero essere 
utilizzati ad attrezzatura so
cioculturale del rione. E 
per completare la v potatu
ra » del comparto sul quale 
si sta facendo luce con l'a
pertura dei cantieri comunali 
per il risanamento del centro 
storico, occorre disinfestare 
dal transito veicolare la via 
dei Pettinari e l'intiera rete 
adiacente che oggi è presso
ché impeicornbile da parte 
del pedone. 

Forse si potrebbe vedere 
sorridere ancora di più dal
l'alto della porta del suo O-
spizio, er sor Pippo bono. 

.come chiamavano i romani 
San Filippo Neri. Il quale — 
ironia delta sorte — non ha 
in Roma un'altare a luì con
sacrato. Dato che quello uni
co che gli spetterebbe, di San 
Filippino in Via Giulia, non 
solo è sconsacrato, ma si di
ce che vi dovrebbe prendere 
possesso un santo polacco 
<raccomandato dal Papa?). 

Domenico Pertica 

La DC insiste nelle patemi-
eìie strumentali. Qualche 
giorno fa, dalle pagine del 
«Tempo». Girolamo Mechel-
li, presidente del consiglio 
regionale, ha fatto un polvero
ne sulla questione dei conti 
consuntivi, sostenendo che il 
suo paitito, quando era ul 
governo della Regione 
('tO'74) ha fatto fino in fon
do il suo dovere. Mentre le 
sinistre, a suo dire, avrebbe
ro accumulato ritardi su ri-
tauli. « Comprendo la diffi
coltà del consigliere demo-
eiistiuno - - dice Paolo Ciofi, 
vice presidente della giunta — 
a dirigete la dura realtà dei 
fatti e il ~>uo imbuìazzo nel 
tentativo di far tornare t 
conti. Gli resta, però, unu 
consolazione: anche nelle al-
tie Regioni governate dalla 
DC t conti consuntivi stenta
no ad uscire, mentre i co
li, unisti sono dappertutto in 
regola ». 

Al di là delle parole, i fatti 
parlano chiaro. Basta con
frontare le due tabelle che 
pubblichiamo qui sotto per 
sapere come stanno veramen
te le cose. Durante la prima 
legislatura (tab. 1) con il go
verno DC, i ri tardi nella pre
sentazione dei conti consun
tivi vanno da 2 anni e 3 mest 

Per la DC 
due più due 

fa tre 
del '71 a 3 anni e 2 mesi del 
'70, al «mai appi ovato n del 
'72. '73. '71. Nella seconda le
gista tura itab. 2) ci song 
brevi riiaidi nel '75 e '7(ì e 
poi tutto nei tempi stabiliti 
dalla legge. C'è da aggiungere 
che i conti del '72. '73 e 14 
sono stati approvati dalla 
giunta di suustru nel '76 e 
nel '77. 

«Per ciò che riguaida il 
piesuiito titanio nell'appio-
vuzione del consuntivo '79 — 
dtee Ciofi — Mechelli. do
vrebbe supere che il termine 
non è ancora scaduto. Le 
scadenze sono il 30 giugno 
per la giunta e il 31 dicem
bre per il consiglio. 

«Quanto a negare che la 
giunta di sinistra abbia avuto 
uv bel da fare nel mettere 
ordine net conti lasciati aper
ti dalla DC — aggiunge Ciofi 

— il consigliere Mechelli fa
rebbe bene u non insistere 
tioppo. Sono gli stessi atti 
ufficiali a documentare que
sto disordine. A" veio infatti, 
come dice Mechelli, che l'e
sercizio del '72 poteva essa e 
piorogato di un unno, ma e 
pure vero che con una legge 
regionale del '74 fu necessa
rio variare quel bilancio per 
sonai,: gli errori commessi, 
die portarono persino allo 
sfondamento delle di.spon'bi
uta di bilancio di alcuni ca
pitoli». 

«C'è da chiedersi — dice il 
vice presidente della giunta 
— come il governo abbia po
tuto ullora rendersi complice 
di una tale operazione legi
slativa. Ma di fronte alla 
concezione privatistica dello 
stato, tipica della De, non c'è 
da stupirsi. E poi, — conclu
de Ciofi - - proprio mentre 
boccia leggi importanti, come 
quella per l'ospedale di Ostia. 
la De ci viene a fare la mo
rale sui residui passivi. Fatto 
sta però che la giunta di si
nistra ita varato il bilancio 
regionale 1980 fin dall'ottobre 
'79, senza ricorrere all'eserci
zio provvisorio. Mechelli a 
questo punto dovrebbe dirci 
una cosa: quando il governo 
ha approvato il bilancio dello 
State? ». 

Di dove in quando 

BILANCIO ANNI 

1970 
1971 
1972 ( * ) 
1973 ( * ) 
1974 ( * ) 

PRIMA LEGISLATURA 

TERMINE APPROV. 

3 1 - 1 2 ' 7 1 
3 1 - 1 2 ' 7 2 
3 1 - 1 2 ' 7 3 
31-12-"74 
31-12-'75 

A GOVERNO DC 
DATA APPROV. 

21-2-"75 
8-4-'75 

— 
— 

~ 

RITARDI 

3 anni e 2 
2 anni e 3 
mai approvato 
mai approvato 
mai approvato 

V 

mesi 
mesi 

SECONDA LEGISLATURA A GOVERNO DI SINISTRA 

BILANCIO A N N I TERMINE APPROV. DATA APPROV. RITARDI 

1975 
1976 
1977 
1978 
1979 (**) 

31-12-'76 
31-12- '77 
31-12- '78 
31 -12*79 
31 - l2 - ' 80 

6- 6-'77 
20- 2-"78 
30-12-*78 
2 8 - 1 2 ' 7 9 

5 mesi 
2 mesi 
zero 
zero 
zero 

FIERA 
DI 

ROMA 

31 MAGGIO - 15 GIUGNO 

PRESENZA QUALIFICANTE DELLA MEDIA E PICCOLA 
INDUSTRIA E DELL'ARTIGIANATO 

UTILE ORIENTAMENTO PER IE VOSTRE SPESI 

GIORNATA 
DELLA VITA COLLETTIVA 

Palazzo dei Convegni - Sala A - Ore 9,30 

Conferenza della COBASE promossa dalla Regione Lazio - Assessorato 
Industria - sul tema « Il risparmio energetico: riorganizzazione e ra
zionalizzazione dei consumi ». 

Ufficio postale con annullo speciale • Sportelli bancari 

Il PCI nelle radio 
e alle televisioni 

VIDEO UNO: dalle ore 18 
alle ore 21.30 no-stop con 
i tre films su Roma, To
rino e Napoli di U. Grego-
retti. E. Scola e A. Vergi
ne. Teleregione ore 14.30: 
Conversazione con i com
pagni P. Napoletano e G. 
Ranalli. Teleregione ore 

16: Conversazione con i 
compagni G. Borgna e L. 
Colombini. Teleregione ore 
23.10: Conversazione con i 
compagni A. Minucci. P. 
Ciofi e N. Lov. NTF alle 
ore 14.30 e alìe ore 23.40: 
Conversazione con i com
pagni A. Minucci. P. Cio-

fì e N. Loy. TRCM ore 22: 
Dibattito con la partecipa
zione del compagno G. Bor
gna. Radio Spazio Aperto 
ore 21.30: Dibattito eletto
rale: per il PCI partecipa 
il compagno C. Leoni. Ra
dio blu: Trasmissione no-
stop. 

Barbieri rieletto 

presidente dei 

giornalisti 

del Lazio 
Il nuovo consiglio dell'ordi

ne interregionale dei giorna
listi del Lazio. Umbria. Abruz
zo e Molise, eletto domenica 
primo e lunedì 2 ' giugno, ha 
tenuto la prima riunione per 
procedere alle nomine. 

Carlo Barbieri è stato ri
confermato presidente. Vice 
Presidente è stato eletto Gi
no Falleri. Consigliere segre
tario Massimo Signoretti. e 
consigliere tesoriere, " Enzo 
Carra. 

Da oggi non-stop 

elettorale 

a Video 1 

e Radio Blu 
Maratona elettorale a Video 

uno e Radio Blu. Comincia 
oggi pomeriggio Video uno al
le 14,40. con un filo diretto col \ 
sindaco Petrnselli. Per tutta ! 

la giornata di domani e di ì 
dopodomani invece un vero e ' 
proprio non-stop elettorale 

Nozze 
Si sposano oggi in Campi

doglio i compagni Patrizia 
Fondacci e Tonino Giuliani. 
Ai novelli sposi gli auguri dei 
comunisti di Portonaccio e 
dell'Unità. 

Bloccato 

dalla RAI 

l'appello 

al voto di DP 
Bloccata una trasmissione 

elettorale regionale di Demo-
mocrazia Proletaria che è sta
ta quindi registrata una se
conda volta. A causare il prov
vedimento è stata una frase 
contenuta nell'appello al voto 
di DP: « la De, nota associa
zione a delinquere... - chiede 
voti per poterci continuare a 
derubare quotidianamente ».. 
La frase non è stata accetta
ta dal responsabile delle tri
bune elettorali Jader Jacobel-
li. 

Roma utile 

Orario 
Sabato e festivi 

10-23 
9-23 

Ingresso 
Ridotti 

L. 1000 
L. 900 

Autobus utili per la Fiera: 93 - 93 crociato - 93 barrato - 716 - 92 - 94 - 671 

Ufficio Informazioni - Tel. 54.22.521 54.22.522 

ENTE AUTONOMO FIERA DI ROMA 

COSI' !L TEMPO - Tempe
rature registrare alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 23 gra
di: Fiumicino 22; Pratica di 
Mare 20; Viterbo 22; Lati
na 21; Frodinone 18. Tem
po previsto: sereno. 

NUMERI UTILI • Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Viflli urbani: 
6780741; Pronto «occorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578241. San Fi
lippo 330051. San Giacomo 
883021. Policlinico 492856. 
San Camillo 5850, Sant'Eu
genio 595903; Guardia me
dica: 4756741-2-34; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 

COSI' IL TEMPO - Tempe
rature registrate alle ore 17: 
Roma Nord 18 gradi; Fiu-
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra
dale ACI: 116; Tempo • 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE - Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Bocce» : via E. 
Bonifazì 12; Eaquilino: sta
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon-
teverde Vecchio: via Cari-

J ni 44; Monti: via Naziona-

! 
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Pario-
li: via Bertoloni 5; Pie-
tralata: via Tiburtina 437; 
Ponte Mìlv;o: piazza P. Mil-
MO 18; Prati. Trionfale. Pri-
mavalle: piazza Capecela
tro 7; Quadraro: via Tu-
scolana 800; Castro Preto
rio, Ludovisi: via E. Oriun
do 92. piazza Barberini 49: 
Trastevere: piazza Sonnino 
n. 18; Trevi: piazza S. Sil
vestro 31; Trieste: via Ri»c-
cantica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40. 

Per altre Informazioni 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 1921. 1922. 1923. 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA Centralino 
4951251/4950351; interni 333. 
i2l. 332. 351. 

ORARIO DEI MUSEI -
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto il saba
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Doria Pamphili, Collegio 
Romano l a , martedì, vener
dì. sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago
sto, settembre); 9-13 (tutti 
eli altri mesi). Galleria Na
zionale a Palazzo Barberi
ni, via IV Fontane 13, ora

rio: feriali 9-14. festivi 9-13. 
Chiusura il lunedi. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle Arti 131. orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato. 
domenica e festivi 9-13.30. 
lunedì chiuso. Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole; 
la biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al
le 19. ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap
posito permesso. Museo e 
Galleria Borghese, via Pin-
ciana: feriali 9-14 domeni
che (alterne) 9-13: chiuso 
Il lunedL Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia. 9; feriali 9-14; 
festivi: 9-13: chiuso il lune
dì. Museo Nazionale d'Arte 
Orientale, via Merulana 248 
(Palazzo Brancaccio); feria
le 9 14; festivi: 913. chiuso 
il lunedì. Musei Capitolini 
e Pinacoteca, piazza del 
Campidoglio; orario: 9-14, 
17-20 martedì e giovedì, 
20.3023 sabato, 9-13 domeni
ca, lunedì chiusi. Museo 
Nazionale di Castel S. An
gelo, lungotevere Castello: 
orario: feriali 8-14. domeni
ca 9-13. lunedi chiuso. Mu
seo del Folklore, piazza 
Sant'Egidio n. 1/b. orario: 
9-13.30, 17-20 martedì e gio
vedì, lunedi chiuso. 

A Virginio Mortati 
assegnato il 

« Premio Montaigne » 
Viene dall'estero un indù 

«io su un nostro musicista: 
Virgilio Mortari, che è nel 
pieno della sua ultima gio
vinezza. com'egli stesso di
ce. E' successo, infatti, ciie 
la Fondazione F.V.S. di Am
burgo. avendo vagliato — 
e su scala europea — i no
mi di protagonisti della cul
tura che abbiano dedicato 
la vita alla loro vocazione. 
ha assegnato, per il 1930. 
il « Premio Montaigne-» ap
punto a Virgilio Mortari. 

E' la prima volta che un 
musicista ottiene questo 
Premio ed è importante 
che il riconoscimento sia 

andato a un musicista ita
liano. 

Virgilio Mortari vive da 
sempre nella musica, aven
do ad essa dedicato le due 
qualità di compositoi e 
eclettico, ma coerente, le 
sue doti di organizzatore 
accorto e illuminato (Mor
tari è stato sovrintendente 
del Teatro La Fenice. Di
rettore artistico dell'Acca
demia filarmonica romana, 
Vice presidente dell'Accade 
mia di Santa Cecilia), non
ché di docente autorevole e 
prezioso. 

Roman Vlad, sovrinten

dente del Teatro dell'Opera. 
ha svolto la laudatio del 
premiato, facendola traspa
rire dalla sua testimonian 
za del contributo dato da 
Mortari al rinnovamento 
della vita musicale italia
na. Ripercorrendo le tappe 
de! lungo iter di Morta ri at
traverso la musica, Vlad ha 
indicato nel nostro compo 
sitore. libero e indipenden
te da" mode, un continuato
re della tradizione musicala 
più alta, a dispetto di co
loro che avevano già decre
tato la fine della musica. 

e. v. 

« Fausten » di Arturo Annecchìno 

Mefistofelico violino 
canta il mito di Faust 

Compositore e pianista, Arturo Annec
chìno ha presentato giovedì, al Piccolo 
Eliseo. Fausten, la sua ultima creazione 
orbitante attorno a due nuclei: il piano
forte e la voce di un recitante. 

Complessa e ricca di doti, la persona
lità di Annecchìno si realizza compiuta
mente in una dimensione spettacolare; i 
risultati più efficaci sono legati, ormai 
da anni, alla vita stessa di « Teatrodanza 
Contemporanea », a spettacoli teatrali. 
firmati, per fare qualche nome, da Luigi 
Squarzina, Attilio Corini, Mario Moretti, 
e a originali montaggi, nei quali la sua 
musica sostiene, si integra e si alterna a 
proiezioni, mimo, danza, voci. 

Fausten è un testo elaborato con fan
tasia da Luciana Baldrighi che ha affi
dato all'ottimo Alessandro Haber. attore 
di drammatica inquietudine, brandelli let
terari in cui il mito faustiano è evocato 
con riflessi genericamente esistenziali e 
animato, nei molteplici piani della dizione-
recitazione. com'era legittimo attendersi, 
da problematicità odierne. 

La musica di Annecchìno è il sale della 
terra o, meglio, lo spirito dell'opera: in 
^ssa confluiscono e si esaltano la poesia 
del testo e la drammaticità del momento 
teatrale 

L'improvvisazione è un asso nella ma
nica di Arturo Annecchìno: con esso, 
senza lasciarsi sedurre dall'insidia della 
casualità, vince partite e tornei, giocati 
— grazie a una natura genuinamente 
musicale — sul filo avventuroso di un' 
espressività senza indulgenza. 

Luigi De Filippi, violinista di aggior
nata e mefistofelica versatilità, appare 
dalle tenebre per lasciarsi da esse nuo
vamente inghiottire: il suo ruolo è allu
cinato e tenero, suadente e smagato. 

Lo spettacolo, nato felicemente e feli
cemente gestito, ha mobilitato un pubbli
co illustre e interessato, che gli ha tribu
tato il meritato successo. 

C'è ancora una replica, stasera. 

U. p. 

« Finita Infinita » al Misfits 

Brahma, Lou Reed 
e una smagliante 

Maria Monti 
I fotogrammi di Psycho 

sulle pareti della saletta ne
ra — già introduzione sacra
mentale ai misteri del cine
ma per i cultori che fre
quentavano l"ex-« Occhio », 
oraMisfi ts , — ridiventano. 
in quest'occasione.- premes
sa ad una cerimonia, coper
ti come sono di veli bian
chi. Rafforzano le parole di 
chi, fuori del locale, un po' 
ingenuamente ti dice che 
« puoi solo farti coinvolge
re. non devi resistere » allo 
spettacolo di Maria Monti, 
intessuto com'è di materia 
esoterica e culti per soli a-
depti. eppure potentemente 
suggestivo. 

II titolo è Finita infini
ta, la programmazione (spe
riamo fino al 15 giugno) è 
collocata tardi, alle undici. 
in una sera inoltrata che. 
nel cortiletto del locale, vie
ne per l'occasione illumina

ta da torce. Le torce con
tinuano sulla scena, servi
ranno a suggerire sdoppia
menti d'immagini, paralle
li alle frantumazioni e agli" 
echi che comporranno la 
parte vocale dell'esibizione. 

Il palco è pieno di stru
menti pescati in ogni dove. 
dalle Antille al Tibet, o fab
bricati ex-novo, da Gian
franco Gentile, il compagno 
abile e un po' oscuro di una 
lucente Maria abbigliata di 
bianco. 

La lettura, scandita e as
sorta è commentata da 
«mantra». suoni vibranti che 
favoriscono la concentrazio
ne. o da canti popolari in
diani: lâ  voce purissima del
la Monti si alza in tonalità 
strane alle nostre orecchie.. 
o si avvolge come litigando 
con se stessa, in chioccolìi 
simili a quelli di un merlo. 
Intanto il suo compagno la

vora con percussioni d'ogni 
genere, fa suonare campa
nelli tibetani, usa anche una 
specie di « kazoom » dal suo
no assordante. 

Capita anche, però, che 
suonino accenti più vicini 
alle nostre orecchie: delle 
note di una canzone di Lou 
Reed dipingono, con una 
pennellata imprevista e de
cisa. qu°i « tormentati » di 
cui il libro sacro sta parlan
do. e di cui lui. il cantante, 
secondo la Monti è un e-
sempio. 

Il montaggio perfetto del 
testo conferma che non di 
una pubblica meditazione si 
tratta, ma di un bello spet
tacolo. anzitutto: che la 
Monti, quindi, sia ben luci
da nell'uso di queste disci
pline « di mercato ». e co
sciente dell'indispensabilità 
dj un distacco. 

m. s. p. 

La novella di Fogazzaro al Convento occupato 

La magica Malgari sospesa 
tra la favola e il mito 

Stefania Porrino. la giovanissima regi
sta di Malgari, lo spettacolo in scena da 
parecchi giorni al Convento Occupato, 
ha stretto amicizia col teatro, sembra. 
in quelle stesse sale, frequentando uno 
dei numerosissimi corsi di « arte varia » 
che li si tengono. L'adattamento di que
sta favola di Fogazzaro è la sua prima 
prova e nasce sotto l'insegna della Com
pagnia di Camilla Migliori, una regista. 
quest'ultima, che al Convento è di casa. 

Del teatro della Migliori, in effetti, (di 
cui si è vista, per esempio, una Medea 
quest'inverno) serba certe caratteristiche. 
quali un ritmo lento e un po' carente. 
nello svolgersi della vicenda, e una certa 
trascuratezza nel lavoro sugli attori. Si
mile è. però, anche la capacità di sfrut
tare il suggestivo spazio offerto dalla lun
ga stanza arroccata sotto il tetto del pa
lazzo. 

Tutta della Porrino è. Invece, la spon

tanea freschezza che le fa scegliere una 
protagonista, anche le: giovanissima, dal
la particolare morbidezza corporea, ben 
adatta all'antro soffice in cui la favola 
si svolge. La Malgari del titolo è prigio
niera degli incantamenti di un Vecchio 
saggio e di un Giovane suonatore di flau
to: la libertà le verrà solo dall'incontro 
con le Nereidi e dall'apprendimento delle 
arti, della musica e della "danza, cioè 
della favola, come genere letterario, ri
mane intatto il modo mitico del narrare. 
l'apprendimento magico, per esempio, di 
quelle arti, che sembrano non richiedere 
tirocini di sorta. Gli interpreti erano, ol
tre Flora Banllaro nei panni di Malgari, 
Pasquale Anselmo e Domenico Voce. La 
bella scena di Valerio Rivosecchi. anche 
lui alla sua prima esperienza. 

m. s. p. 

LE TUE V4GINZE COME MUOI 

MARA 
SPORT 
TUTTO PCTR. 
TTVPOLBEBO 

CAMPEGGIO- NAUTIGTABBIGLIAMENTO E ARTICOLO SPORTILO 

le tue vacanze come vuoi 
anche nel prezzo, anche nel pagamento : 

MARA SPORT-PICCOLI ANTICIPI E FINO A 36 RATE 

Mara Sport-via Nomenrana k m . 11-tei. 8275920 
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Cinema è teatri 
Lirica 
TEATRO DELL'OPERA 

Alle 18 (Abb. Diurne FeriaM ree. 78) jpettacolo 
di « Balletti ». Creazioni coreografiche di Aurelio 
M. Milloss su musiche di A. Casella, I. Stravinsky. 
i . Strauss. con scenografie di G. Severini. U. Me-
stroianni, A. Pasti. L. Chittaro. « Deliciae Po-
pulì », interpreti: tutti i Solisti del Corpo di 
Ballo. « L'Uccello di fuoco », interpreti: Diane 
Ferrara, Cristina Latini, Radu Ciucà, Raffaele Pa
ganini. « Follie viennesi », interpreti: Gabriella Tes
sitore. Tuccio Rigano, Walter Zappolini. Maestro 
concertatore e direttore Stewart Kellog, solista al 
pianoforte Augusto Parodi. 

Concerti 
ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Via 

deiie Conciliazione - Tei. 6b41044) 
Domani alle 18 
Concerto diretto da Wolfgang Sawallisch (tagl. 
n. 3 1 ) . In programma: Beethoven, Gabriela Bcna-
ikova, Gabriel* Schnaut, Siegfried Jerusalem, 
Kurt Riedi. Maestro de! coro Giulio Bettola. 
foglietti in vendita all'Auditorio oggi dalie 9 
alia 13 e dalle 17 a.le 20, domani dalle 17 in poi. 

ARCUM (Piazza Ep.ro. la -et 7S9b3bl ) 
Presso la • Seletta » di Via Astura n. 1 (Piana 
Tusco'o). tutti i giovedì alie 19: « I fondamenti 
della teoria musicale ». La partecipazione è gra
tula. 

AUDITORIUM RAI DEL FORO ITALICO (Piazza 
Lauro De Boss - Tel. 36865625) 
Ore 21 
Concerto sinfonico pubblico. Direttore: Jury Aro-
novich. Pianista: Sergio Perticaro.i. Mus.che di 
Stenka. Razin, poema sintonico. P.-okofiev con
certo n. 4 per pianoforte • orchestra. Borodin: 
sintonia n. 2 in si minore. 

A.M.R. - ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
(Aula Magna - Palazzo della Cenceiler.a - Piaz
za della Cancelleria) 
XI Ciclo J.S. Bach. Do: 9 a; 27 gugno alle 2 1 . 
Informazioni tei. 6 5 6 8 4 4 1 . 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - tei 465095) 
Ore 21 
L'Associazione Culturale Amici del Teatro Eliseo 
presenta: Arturo Annecchmo a: pianoforte e Ales
sandro Habler voce recitante in: « Fausten » dal 
Faust di Goethe. 

SALA BORROMINI (Piazza della Chiesa Nuova 
n. 18) 
Domani elle 17.30 
L'Associazione Musicale Bc-et 72 presenta una 
rassegna musicale internazionale (gennaio-luglio): 
« Opening concert» ». Concerto di Frankie Mann. 

TEATRO BELLI (Piazza S Apollonia, 1 1 / a tele
fono 5894875) 
Ore 21.15 (penultima replica) 
« Rapsodia di una notte di vento * concerto in 
prosa e in musica con Antonio Salines e il quar
tetto polifonico vocale diretto da Quinzio Petrocchi. 

Attività per ragazzi 

Sperimentali 

Prosa e rivista 
ETI-VALLE (Via del Teatro Valle. 23 a - tele

fono 6543794) 
Ore 17 (fam.) e 21 (ultimo giorno) 
La Como. Roma Dance Studio Baliet presento: 
« Dance ». 

TENDA PIANETA MD (Viaie Tiziano - tei. 393379) 
Ore 21,15 
« Don Pasquale ». Opera liberamente tratte dal -• 
"Don Pasquale" di Donizetti 

TEATRO DI ROMA - COMUNE DI ROMA - L'AL
TRA TENDA (V. Circoscrizione) 
Ore 17,30 
Teatro Ragazzi: Carlos Seravia con i suoi amici 
Cochito e Chico. 

BEAT 72 (Via G.G. Belli. 72 - tei. 317715) 
Ore 21.15 
L'Associazione Culturale Beat 72 presenta: « Ka-
biria », minikolossal in 12 puntate di Victor 
Cavallo. (Penultima replica). 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo. 33 - tele
fono 5895540) 
Ore 21.15 
• D'io Robot » recital di Terzo e Bartolomei. 
Regia di Riccardo Benvenuto. (Penultima re-
o'-'-cs). 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicoo Moroni, 52 • 
tei. 5895732) 
Sa.3 D - Ore 21,30 
Il Teatro Autonomo di Roma presenta: • Lucrezia 
Borgia per tutti i secoli dei secoli e cosi sia » 
di Siiv.c Benedetto e Alida Giardini 

POLITEAMA (Via Garibaldi. 56) 
Gr3nde Garatona di Teatro Gelato, freddure ser
vite da Daniela Gara. Alle 2 1 : Musica. Alle 22: 
Teatro. Alle 23: Danze. 

PARCO DELLA CROCE ROSSA (Via Ramazzini, 31 
tei. 5280647) 
Rassegna degli spettacoli del Tempietto. Alle | 
14.30: « La Chanson de Roland ». alle 15.10: 
« Le estasi di Francesco di Assisi », alle 16.20: 
- N a s c i t a » , alle 17: «Tappeto» , alie 18,20: 
• Primo giorno», alle 19.35: «Concerto» (la 
favola del serpente verde). 

POLITECNICO (Via Tiepolo. 1 3 » - rei. 3607559) 
Saia A - Ore 21.15 
i: Teatro Blu presenta: * Da Garrone a Fassbin-
der ». la ricerca dai carciofo perduto. Di e con 
Umberto Marino. 

SPAZIOZERO TEATROCIRCO (Vie Galvani - Te-
s'accio - tei. 6542141-573089) 
Ore 21,15 
« Udunda tndina » di e con Leo De Berardmis « 
Per.a Peragaiio. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 3) 
Ore 21.30 
« Imparare Loia » di Giulano Lenzi. Ingresso 
L. 2 .500. (Penultima replica). j 

DARK CAMERA (Via dei Campani 63. Quartiere ! 
5. Lorenzo) I 
Alla 22: « Action Poetine « di Andre» Petr:m. ì 
Serena Lombardi e Roberto Mannon". 

CONVENTO OCCUPATO ( V e del Colosseo. 61 -
tei. 6795853-655015) 
Ore 18 (penultima remica) 
La Corr.Dsgna "Camma M giiori" presenta ;• 
f 3b3: « Malgari » di Stefania Porrino. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera. 317 
tei. 2776049-7314035) 
Cooperativa di servizi culturali. In collaborazione 
con l'Assessorato alle scuole del Comune di Ruma: 
progettazione del « giugno con fantasia ». (Punti 
Verdi Forte Prenestino Villa Gordiani • Tenda 
San Basilio). Progettazione del «Teatro Bus». 

' viaggio itinerante per Roma e Provìncia. 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia. 34 Piazzale Prenestino • tele
tono 751785-7822311) 
Laboratorio di ricerca sulle dinamiche del gioco 
teatrale per animatori di bambini. (Informazioni 
in sede) 
Alle 18,30: • I viaggi di Gulliver • disegni ani
mati di Max e Dave Fieischer (USA 1939) . 

Cabaret 
T r o n f i e n 130 a • Tel 310749) BATACLAN ( V a 

Ore 21.30 
Cabaret con i « Frutta candita :• in « 
Ai piano; Lucia e De Lue a Ai term.ne 

PARADISE ( V a Mano De. F o n . 97 
7784838-8441561) 
Tutte le sere olle 22.30 t a'Ie 0.30 
recolo mus'rale: •• Moonl ght Paradise 
Borau Aperture oca e ore 20.30 

TOTO" TEATRO CABARET (Via E. Torelli 
lier, 65) 
Ore 21.30 
« lo Angelo Musco » di P. Pollaci e Marina 
nas. Regia dell'autore. 

Arsenico ». 
Discoteque 

teietono 

5uperspet-
• di Pace 

Viol-

Soli-

Jazz e folk 
(Va Aurora 27 te e-

Orleans Jazz band. 
3 tei 589237) 

BASIN STREET JAZZ BAR 
tono 483718-483586) 
Ore 22 
Cario Loffredo e la sua New 

FOLK STUDIO (VÌ3 G Sacch 
Ore 21.30 
Arrivederci e settembre haupenning di fine sta-
g'one con la partecipazione di numerosi ospiti. 

MUSIC-INN (Tel- 6544934) 
Dal 16 giugno al 13 luglio in collaborozione con la 
Discoteca di Stato al Museo di Castel 5. Angelo 
« 1880-1980 la musica ». Mostra fotografica sulla 
musica dell'ultimo secolo. Concerti della setti
mane dei beni culturali, concerti jazz, convegno 
sulla musica di questo secolo, audiovisivi. 

SELARIUM (Via dei Fienaroli, 12 - Trastevere) 
Apertura ore 18-24. Tutte le sere alle 21 musica 
l3tino-americana con gli « Urubù ». 

PENA DEL TRAUCO (ARCI Via Fonte del I 'OI 'O. 5 
t2. 58959281 
Ore 22 
Carmelo, tolklonst» spagnolo: Dakar, tolkonst» 
peruviano; Emili. lolhtorsta haitiano: Said. fo'klo-
rista internazionale 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico 16 Piazze Risor-
gimsnto tei. 6540348-55*5652 ) 
Alle 21 Marcello Rosa e te suo « Jazz Band », 
con Alberto Corvini (tromba). S. Tedona (cla
rinetto), P. Mazzei (batteria). M. Moroni (banjo), 
M. Monconi (basso). 

Circhi 
Via CIRCO NANDO ORFEI (permanente) Aci'ia 

Prato Cornelio. 118 tei 6056817 
CIRCO DELLE MERAVIGLIE (Via Conca d'Oro) 

Presentato de Nando Orfei Tutti i giorni 2 soet 
tacoli ore 16,30 e ore 21.30. Fino all'8 giugno. 
D a l l ' I ! giugno Zona Don Bosco. 

LUNEUR - Luna Park permanente (Via delle Tre 
Fontane - EUR - tei. 5910608) 
Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 

Cineclub 
L'OFFICINA (Vra Benaco. 3 te 862530) 

Alle 16.30. 18.30. 20.30. 22.30: «Roberta» 
di W. Seiter. con Fred Astaire e Ginger Roners 
(USA 1 9 3 5 ) . V.O. 

FILMSTUDIO (Via Orti D'Alibert I-C - t 6540464) 
Studio 1 - Alle 16.30. 13.30. 20.30, 22.30: « Il 
caln'n ci; rinw» » (anteprima romana) di Wim 
Wenders. 
Studio 2 - Alle 16.30. 18.30. 20.30. 22.30: 
« La grande abbuffata » di Marco Ferreri. 

AUSONIA (Via Padova. 92 tei. 426160 429334 
Quart. (fomentano Italia) 
Alle 17-22,30: « Il prato » di Paco e Vittor.o 
Taviani ( 1 9 7 9 ) . Drammatico 

MANUIA (Vicolo dei Cnque. 56 - tei 5317016) 
D i le 23 ai pianoforte Cosmo e G IM Porto cor. 
musiche brasiliane Dure 21 runz one i' serv zio 
ristorante. (Lunedi riposo). 

MIGNON 
Alle 16,30-22,30: « Dieci » con D. Moore. Sa
tirico. 

MISFITS (Vie del Mattonato 29) 
Alle 23 Maria Monyi (voce) e Gianfranco Gen
tile (percussioni) presentano: « Finita infinita » 
di Maria Monti. Ingresso L 2 .500. Tessera tri
mestrale L. 2.000 (Lunedi riposo). 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cas
sia. 871 - tei. 3662873) 
Alle 17-20: « Il vangelo secondo Matteo » di 
P.P. Pasolini ( 1 9 6 4 ) . 

C.R.S. IL LABIRINTO (tei. 312283) 
Alle 17. 18.50, 20.40. 22.30: « Panico nello 
stadio » di Larry Peerce. con C. Heston e J. C«s-
savetes. 

SADOUL (Via Garibaldi. 2 /a - tei. 5816379) 
Alle 17-19-21-23: «Mamma Roma» di P.P. Pa
solini. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia. 34 - tei. 751785-7822311) 
Alle 20.30-22,30 "Rassegna Cinema e Musica": 
« I l re ed io » di W. Lang. con Y. Brynner. 
D. Kerr e R. Moreno (U5A 1 9 5 6 ) . Tessera an
nua adulti L. 500 . Ingresso L. 1.000. Anziani 
L. 500 . 

Prime visioni 
ADRIANO (oz* Cavour. 22 . tei J021531 L. 3500 

Oua la mano con A. Ceientano e £. Montesane 
Satirico 
(15.30-22.30) 

ALCYONE (via L Lesina. 39. t. 8380930) L I50C 
(16-22.30) 
Ali American BOYS con D. Chnstooher - Satir.eo 
(16-22.30) 

ALFIERI (via Reoetti 1> L ' 2 0 0 
Un uomo da marciapiede con O. Hoffmsn - Dram
matico - V M 18 

I programmi delle TV romane 

VIDEO UNO 
14.00 
14.40 
15.15 
15.25 
15.55 
16.55 
13.45 

20.20 
21.00 
21.30 

23.20 
23 30 
24,00 

e 18.35 TG. 
A tutta TV. 
Parliamone tra r» . 
e 18 — TV ragazzi. 
Auto itaFana ( R ) . 
Era ieri. 
F ILM. C ciò « Biasetti e il 
cinema: un grande amore »: 
« Salvator Rosa ». 

- Nell'intervallo: TG 
A tutta TV ( R ) . 
Sport-

Fi LM. Ciclo « I grandi 
del cinema »: * Lio'à ». 
- Nell'intervallo TG. 
Parliamone tra noi. 
Musica oggi. 
TELEFILM: € Srmlock 
Holmes ». 

18.25 Rassegna di Chariie Ch*-• 18.30 
piin. 

18.50 Nella città. 
19.05 Cartellone. 
19.25 TELEFILM. 
19.50 • Charlotte ». 
20.20 TELEFILM: e Simon Tem- ' 

piar ». i 
21,25 FILM: « Senza una don

na ». j 
23.05 FILM: « Violenza armata a1 

San Francisco ». 

19.00 
19.30 
20.00 
20,30 
21.00 
22.00 
22,15 

23.55 
0.20 

TELEFILM. Serie « Do.-.s 
Day show ». 
Pop rock and soul. 
TELEFILM: « Klondike ». 
Cento città. 
TELEFILM: . NYPD ». 
Cantautori in concerto. 
Pasta e ceci. 
FILM: * Società a respon
sabilità molto limitata ». 
Varietà - Proibito. 
FILM: e II letto ». 

LA UOMO TV 
13 20 Cartellone. 
13.45 TELEFILM: « Simon Tem-

plar ». 
14.45 FILM: € Il prìncipe Azim ». 

- Almanacco storico. 
16.30 Cartoni an:mati. 
16.55 FILM « Più veloci del 

vento ». 

18. 
18. 
19. 

19. 
20, 
22. 
23, 

00 
30 
,00 

,45 
,00 
.00 
,00 

TELEROMA 58 
Goleador. 
TELEFILM. 
Capire per prevenire, di G. 
Arcieri. 
Hobby sport: la schedina. 
FILM: < Elvira Madigan ». 
Comm. politico. 
FILM: • L'implacabile 
caccia ». 

i 
RTI 

GBR 
18,00 Consulenza casa. 
18,10 Cartoni animati: 

guard Ace ». 
Dan 

12.10 
14.00 
15,10 
15.30 

17.10 
17,45 
18.30 
19.50 
20.10 
20.30 

21.30 
21.45 

22.35 
0.15 

che vaie-

FILM. 
TELEFILM. 
Cartoni animati. 
F ILM: « L'uomo 
va miliardi ». 
Documentario. 
Ciao Ciao. 
FILM (Western) 
Un sorriso in più. 
Cartoni animati. 
TELEFILM: « Una 
una storia ». 
Felix sera. 
TELEFILM. Serie « Cher-
lie's Angels ». 
FILM. Ciclo € Tuttototò ». 
FILM; « Tracce di veleno 
in coppa di champagne ». 

vita. 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

(Aniene, 

t AH American Boys » (Alcyone) 
« Un uomo da marciapiede » (Anv 
bassade, Alfieri) 
• La spada nella roccia » 
Diana, Doria, Palladlum) 
< 1941 » (Appio, Eden) 
t Schiava d'amore » (Archimede) 
t Pane e cioccolata » (Arlston) 
• Il Prato» (Ausonia) -
• La terrazza » (Belsito. Esperia) 
» Hair • (Barberini) 
• La dérobade » (Capranlca) 
« Harold e Maude • (Capranichetta) 
« L'assassinio di un allibratore cine

se » (Embassy, Fiammetta) 
• «Immacolata e Concetta» (Giar

dino) 
• • Qualcuno volò sul nido del cucu

lo » (Radio City) 
• « Lenny » (Quirinale. Nuovo Star) 
• i Salto nel vuoto» (Quirinetta) 
• « Il cavaliere elettrico» (al Pasqui

no, in inglese, e al Superga) 
• « Frenzy » (Rouge et Noir) 
• « Provaci ancora Sam » (Clodio) 
• «Esecuzione al braccio 3» (Rialto) 
• « Uno sparo nel buio » (Avila) 
• « Il pianeta delle scimmie» (Monte 

Z^bio) 
f) * Prima del calcio di rigore » (Film-

studio 1) 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (vie Montebello. 101, 
tei 481570) L 2500 
Porno libido 
( 10 22.30) 

AMBASSADE (via A. Agiati. 57. tei. 540890) 
L. 2500 

Un uomo da marciapiede con D. Hoftman - Dram
matico - V M 18 
(16-22.30) 

AMERICA (vie N. del Grande. 6. te! 5816168) 
L 2500 

Oua la mano con A. Ceientano e E. Montesano 
Satirico 
(15.30-22.30) 

ANIENE Ip.za Sempione, 18. 'el 590817) L. 1700 
La spada nella roccia • Disegni animati 

ANTAKES (v le Adriatico 2 ' tei 89094?» L 1500 
Calè express con N Manfredi - 5at;rico 
(16-22.30) 

APPIO (vio Appi» 56. tei 7 /9638 ) L 2000 
1941 allarme a Hollywood con J. Beiushy - Av
venturoso 
(16,15-22.30) 

AOUILA (via L Aquila. 74. tei 7594951) L. 1200 
Lolite supersexy 

ARCHIMEDE D'ESSSAI (via Archimede. 7 1 . 'ale-
tono 875567) L 2000 
Schiava d'amore con N. Mikhalkov - Drammatico 
(16.30-22,30) 

ARISTON (via Cicerone. 19. tei 353230) e i S 0 0 
Pane e cioccolata con N. Manfredi - Drammatico 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna, tei 67932671 L 3000 
Mezzo giorno e meno di fuoco con G vVMder 
Satirico 
(16-22.30) 

ARLECCHINO (via Flaminia. 37. tal 3603546) 
L. 2500 

Chiuso 
ASTORI A (vi» di V Belardi. 6. tei SI 15105) 

L »500 
Alien n. 2 con 5. Gromwell - Avventuroso 
(16,30-22.30) 

ASTRA (viale ionio 225. tei 8186209) L. 2000 
Bruce Lee supercampione 
(16.30-22.30) 

ATLANTIC (via fuscolana 745 »#i 7610656) 
Star Treck con W. Shatner - Fantascienza 
(15.30-22.30) 

AUSONIA (via Padova. 92. tei 4261601 L. 1200 
Il prato con I. Róssellini - Drammatico 

BALDUINA . D Balduina 52. tei S47b11> i_ ">000 
La mia brillante carriera con J. Davis - Dram
matico 
(16.30-22.30) 

BARBERINI (p Barberini. 25, tei 4751707) L. 3500 
Hair di M. Forman • Musicale 
(16.30-22.30) 

BELSITO (Die M d'Oro 44. tei 340887) L. 1500 
La terrazza di E. Scola - Satirico 
(16.30-22) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni. 53. tei 481336) 
L 4000 

Vieni amore mio vieni con I. Piro - Satirico -
V M 18 
(16.30-22.30) 

BOLOGNA t- 2000 
Il laureato con E. Montesano - Drammatico 
(16-22,30) 

CAPITOL (vis G Sacconi, tei 393280) L 2000 
Tom Horn con S. Me Oueen - Avventuroso 
(16.30 22.30) 

CAPRANICA ( o r e Capranica. 101 , tei 6792465) 
L. 2500 

La dérobade Drammatico 
U6 .30 -22 .30 ) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio. 125. tele
fono 6796957) L 2500 
Harold e Maude con B. Cor: • Sent.mentala 
(16.30-22.30) 

COLA DI RIENZO (piazze Cola di Rienzo. 90. relè 
tono 350584) L. 2500 
Bruce Lee si-percampione 
(15 .23-22 .20; 

DEL VASCELLO ( o r e R Pilo. 39. tei. 588454) 
U 2000 

Supertotò - Comico 
(16.30-22.30) 

DIAMANTE (vie Prenestine. 23. tei 295606) 
L. 1500 

Super rapina • Milane 
OIANA (via Apoia N 427 rei 780146) L. 1500 

La spada nella roccia • Disegni animati 
OUE ALLORI (via Cesilina. S06. tei 273207* 

L 'ODO 
Sbirro la tua legse e lenta la mia no con M. Merli 
Drammatico 

EDEN (p Cola di Rienzo. 74. tei 380188) L 1800 
1 9 4 1 . allarme a Hollywood con J. Beiushy • Av
venturoso 

EMBASSY (via Stoooam. 7. t*i 870245) L 100P 
Lo sconosciute* con A. Oelon - Giallo - V M 14 
(16.30-22.30) 

EMPIRE (v.le R. Margherita. 29 . tei 857719} 
L 3500 

Vigilar? special* con O. HoHman - Drammatico 
- V M 14 
(16-22 .30) 

ETOILE (p.za in Lucina. 4 1 . tal. 6797556) L, 3500 
Kramer contro Kraasar con O. Hoftman - Senti
mentale 
(16,30-22,30) 

ETRURIA (via Cassia. 1672. tot 6991079) L «300 
Quella porno erotica dì mia moflio con W . Margol 
Sexy - V M 18 

EURCINE (via Lisxt. 32 . tei. 5910986> L >SOO 
L'incredibile Hulk con B. Bixby - Avventuroso 
(16.15-22,30) 

EUROPA ( e d'Italia. 107. tei. 865736) !_ 250C 
Woodstock - Musicalo 
(16.30-22,30) 

F I A M M A (via Bissotati. 47. tot. 4751100) L 3000 
La città «Ielle donno con F. Feliini - Drammatico 
V M 14 
(16.30-22.30) 

F IAMMETTA (rio 5. N. Da Tolentino. 3. reta
rono 4750464) L 250C 
L'asaaasinio di • » aflihratora cinaaa con S. Gai 
zarra Drammatico V M 1S 
(16.40-22*30) 

GARDEN (v. Trastevere. 246 . tei. 582848) t - 200C 
Chiuso per restauro 

GIARDINO (p-zza VutTur*. tei 894946 L 2000 
Immacolata o Concetto l'altre eofoeta con M. Mi
chelangeli • Drammatico - V M 18 
(16.30-22,15) 

GIOIELLO iv Nomentone. 43 . tot 8S4149) L 300G 
Tatt i poeeoao arricchire tranne I poveri con E 
Montesano • Comico 
(16.30-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 . tei 7S50O2) L. 2000 
I l detective con la faccia al toaait con R. Secchi 
Satìrico 
(16.30-22.30) 

GREGORY (via Gregorio V I I . 180. Tel. 6380600 ) 
L 2500 

Tutti possono arricchire tranne I poveri con E. 
Montesano • Comico 
(16.30-22.301 

HOLIDAY fi so 8. Marcello, tei 858326) L. 3000 
Kramer contro Kramer con D. HoHman - Senti
mentale 
(16.30-22 301 

INDUNO (via G. Induno. 1 . tei. 582495) L. 2000 
Chiuso per restauro 

KING (via Fogliano. 37 . te*. 8319541) t_ 2500 
Goldenojrl con Susan Anton • Brillante 
(16,30-22.30) 

LE GINESTRE (Casa:patocco. tei. 6093638) L, 2500 
Test con R. Polanski - Drammatico 
(16.30-22) 

MAESTOSO (via Appi» Nuova. 178. tei 786086) 
L. 3000 

Concerto con A. Brenduardi - Musicala 
(16-22.30) 

MAJESTIC SEXY C I N I (via SS. Apostoli. 20. 
tei. 6794908) L. 2500 
Chiuso per restauro 

MERCURY (v P. Castello. 44. tei. 6561767) L. 1500 
Piaceri fotti 
(16.15-22.30) 

METRO ORIVE I N (via C Colombo km 2 1 . tele
fono 6090243) L, 1500 
Dieci con D. Moore - Satirica > V M 14 
(21-23,15) 

METROPOLITAN (via del Corso. 7. tei 6789400) 
L. 3500 

Concerto con A. Branuardi - Musicele 
(16,30-22.30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica. 44. tei. 460285) 
L. 2500 

I super porno lallocrati 
(16,20 22.30) 

MODERNO (p Repubblica 44. tei 460285) l_ 2500 
L'ombra dell'assassino 
(16.20-22,30) 

NEW VORK (v delle Cave 36. tei 780271) L 2500 
Oua la mano con A Ceientano E Montesano 

I Satirico 
I t 15.30 ii.-iO) 
: NIAGARA (via P Matti. 16 tei 6273247) L ' 5 0 0 
; I gladiatori con V. Mature - Storico mitologico 
', (16 22.30) 
i N.I.R. (via B V Carmelo, tei 5982296) L 2000 
i I due superpiedi quasi piatti con T. Hill - Comico 

(16-22.30) 
NUOVO STAR (via M Amari, 18. tei 789242) 

L 1500 
Lenny con D. Hoftman - Drammatico - V M 18 
(16.30-22.30) 

OLIMPICO (p.za G da Fabriano. 17. tei. 3962635) 
L 1500 

II testamento con K. Ross • Giallo - V M 14 
(16.30-22.30) 

PALAZZO (p.za dei Sanniti. 9. tei. 4956631) 
L. 1500 

Chiuso 
PARIS (v:3 Magna Grecia. 112. tot. 754368) 

L 2500 
Kramer contro Kramer con D. Hoftman - Senti
mentale 
(16.30-22.30) 

PASQUINO (v.io de) Piede. 19. r»i 5803622) 
L 1200 

The electric horseman ( I l cavaliere elettrico) con 
R. Redford • Sentimentale 
(16,30-22,30) 

OUATTRO FONTANE (via O Fontane. 23. tele
fono 4801 19) L. 3000 
Supcrfestival della pantera rosa - Disegni animati 
(16-22.30) 

OUIRINALE (via Nazionale, tei 462653) L. 3000 
Lenny con D. Hoffman - Drammatico - V M 18 
(16-22.30) 

QUIRINETTA (via M Minghetti, 4. tei. 6790012) 
L 2500 

Salto nei vuoto con M Bellocchio - Drammatico 
( 16-22.30) 

RADIO CITY (via XX Settembre. 96. tei. 464103) 
L. 2000 

Qualcuno volò sul nido del cuculo con J. Nichol-
son Drammatico - V M 14 
(16.30-22.30) 

REALE (p.za Sonnino. 7. tei 5810234) L. 2500 
I l cinico l'infame il violento con M. Merli - Dram
matico - V M 14 ; 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) . - '» 

REX (corso Trieste. 113. tei. 864165) L. 1800 
Supertotò - Comico 
(16.30-22.30) 

KITZ (via Somalia. 109. tei 837481) l_ 2500 
I l cinico l'infame il violento con M. Merli - Dram

matico V M 14 
(16.30-22.30) 

RIVOLI (vie Lombardia. 23. tei 460883 ) L 3000 
Quanto rompe mia moglie con A. Girardot -
Sentimentale 
(16 22.301 

ROUGE ET NOIRE (via Salaria. 3 1 . te:. 864305) 
L. 3000 

Frenzy con J. Finch - Giallo - V M 14 
(16 22.30) 

ROYAL ( v a E Filiberto. 175. tei. 7574549) 
L. 3000 

Squadra volante con T. Miliari - Giallo 
(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo. 2 1 . lei. 865023) L. 2500 
La caduta degli dèi con J. Thulin • Drammatico 
V M 18 
(16.45-22.30) 

SISTINA (via Sistine) 
C'era una volta Hollywood - Musicale 
(16.30-22.30) 

SMERALDO (orza C. di Rienzo, tot. 351581) 
L. 1500 

Supertotò - Comico 
SUPERCINEMA (vie Viminee, tei 485498) L 3000 

Quella sporca dozzina con L. Marvin - Avventuroso 
V M 14 
(16.30-22.30) 

TIFF-ANY (vib A De Preti*, tei. 462390) L. 2500 
La pornocrate 
(16-22.30) 

TREVI (via 5 Vincenzo 9. tei 9789619) L 2500 
Prendi i soldi • scappa con W. Alien - Satirico 
f17-22.30) 

TRIOMPHE (c> Annibaliono. 8. tal. 8380003) 
L «800 

I due superpiedi quasi piatti con T. Hill - Comico 
(16,30-22.30) 

ULI5SE I V I ? iiDurttna. 354 rei *337«««» L. 1009 
I I campione con J. Voight - Sentimentale 

UNIVERSAL (via Bari. 18. rei 856O30) u 2500 
Oua la mano con A Ceientano. E. Montesano - / 
Satirico . i 
(16-22 .30) J 

VERBANO ' D za Verbano S. tei 651195) L ' 5 0 0 \ 
Sono fotogenico con R. Pozzetto - Satirico - V M 14 

VIGNA CLARA (D.za S Saeim. 22 rei. J280359) 
L 2500 

I gladiatori con V. Mature - Storico mìtolocrico 
(16.30-22,30) 

VITTORIA ( D M S.M Liberatrice, tei 571357) 
L. 2S00 

Squadra volante con T. Miiian • Giallo 
(16 .30122 .30) 

Serende visioni 
ASADAM 

La grande fuga con 5. Me Oueen - Drammatico 
A C I L I A ite- &UJ0U49) 

Piedone d'Egitto con B. Spencer - Comico 
A D A M 

Non pervenuto 
AFRICA D'ESSAI (v. Gallio e Sidamo. 18. tei etemo 

8380718) L ' 0 0 0 
I l lupo e l'agnello con M . Serrault - Satirico 

APOLLO (vi» eairon 48 rei 7 J U 3 0 0 » .. 300 
Sono fotogenico con R. Pozzetto - Satirico • V M 14 

ARIEL (via oi Monreverae. 48. re, S3U32I ) 
L. 1000 

Cafè express con N. Manfredi - Satirico 
AUGUSTU» et so V Emanuele. 203. tei 6S545S) 

L 1500 
Le strade del Sud con Y. Montand - Drammatico 

AURORA 
Vedi teatri 

SOITO (vio Leoncavaito. 12-14. rei. 8310198) 
I - 1200 

Piedone d'Egitto con B. Spencer - Comico 
SRlSiOL ( r e Tuscotana 950 . tei 7615424) 

L. 1000 
Piedone d'Egitto con B. Spencer - Comico 

•ROADWAV ivi» dei Narcisi. 24. rei 2815740) 
L ' 2 0 0 

I l malato immaginario con A. Sordi • Satirico 
CASSIO (via Cassia o94) i_ ioO0 

Create con J. Travolta • Musicale 
CLODIO (v Riboty i* tei JS936S7) L 10O0 

Provaci ancora Sam con W . Alien - Satirico 
OBI PICCOLI «V-lie Borghese) L -iOO 

La meravigliosa storia al tieocarteve • Sentimen
tale 

DORI A (via A Dona 52. <ei 317400) t_ 1000 
La spada nella roccia Disegni animati 

ELDORADO (v ie dell'Esercito 38. tei. 5010652) 
Squadra supersexy 

ESPERIA (piana sonnino 37 tei 582884) l_ 1500 
Star Treek con V. Shatner - Fantascienza 

ESPt HO i i ->00 
Piedone d'Egitto con B. Spencer • Comico 

FARNESE D'ESSAI (puzza Campo dei ' i o r 56) 
I l mago di Lublino con U Fletcher • Drammatico 
V M 14 

HARLEM (v dei Labaro 64 tal 6910844) L. 900 
Gli arlstogatti - Disegni animati 

HOLLYWOOD (via de. Pianoro ' 0 8 . rei 290851) 
L 1000 
I l malato Immaginario con A. Sordi - Satirico 

IOLLY (via L Lombarda 4. tei 422898 ) L. 1000 
Sexy Vibratlon 

MADISON (via G Chiabrera. 121. tei 5126926) 
L 1000 
Il ladrone con E. Montesano - Drammatico 

MISSOURI (via Bombem 24 te 55b2JdJi i_ 1200 
Il ladrone con E. Montesano - Drammatico 

MONDIALCINE (via dei Trullo 330. tei 3230790) 
L 1000 
Piedone d'Egitto con B. Spencer - Comico 

MOULIN ROUCiE ( V O M Corbino 23. t abb2350) 
L 1200 

. Piedone d'Egitto con B. Spencer • Comico 
NOVOCINE D'ESSAI (vie Card. Mnrry dei Vai 14. 

tei 5816235) L 700 ter L 800 testivi 
Onibaba con N. Otawa - Drammatico • V M 18 

NUOVO (vis Ascienti 10 lei 5 8 8 ' 1 6 ) L. 900 
Baltimore Bullet con J. Coburn - Satirico 

ODEON (p.zzù d Repubblica 4. tei. 464 760) L. 800 
Porno storie di Cristina 

PALLADIUM (piazza 8 Romano 11 . tei 5110203) 
L 800 
La spada nella roccia - Disegni animati 

PLANETARIO (vis G Romita 83. tei 4759998) 
L 1000 
Rust Never Sleeps - Concerto Folk Rock con 
N. Young Musicale 

PRIMA PORTA (pezza Sax» Rubra 12-13. tele
fono 6910136 ) L 800 
il lupo e l'agnello con M. Serrault • Satirico 

RIALTO (via IV Novembre 156. te' 5790763) 
L 1000 
Esecuzione al braccio tre con B. Davison • Dram
matico • V M 18 

RUBINO D'ESSAI (vie S. Saba 24. tei 570827) 
L 900 
Dieci con D. Moore • Satirico • V M 14 

SALA UMBERTO (v d Mercede SO. tei 6794753) 
L 900 
Inferno di D. Argento - Drammatico - V M 14 

SPLENDID (v Pier delie Vigne 4. tei 620205) 
L 1000 
Il ladrone con E. Montesano - Drammatico 

TRIANON 
Speed Cross con F. Testi - Drammatico - V M 14 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (p zza G. Peoe. rei. 7313306) 

L 1000 
Le depravate del piacere e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (via Vo turno 37 tei 471S57) L <O00 
Giochi d'amore proibiti con J. Moulofer - Dram
matico - V M 18 e Rivista di spogliarello 

Ostia 
SISTO (via dei Romagnoli, rei. 6 6 1 0 7 0 5 ) L, 2000 

Star Treek con V. 5hatner • Fantascienza 
(16 ,22-30) 

CUCCIOLO (via del Pwiiottinl. teletono 6603186 ) 
L 1000 
Tom Horn con S. Me Oueen - Avventuroso 

SUPERGA (via Marina 44. tei 6 6 9 6 2 0 0 ) L 2000 
I l cavaliere elettrico con R. Redford - Sentimentale 

Fiumicino 
TRAIANO (tei 6000775) 

Un sacco bello con C. Verdone - Satirico 

Sale diocesane 
AVILA 

Uno sparo nel buio con P. Sellers - Satirico 
BELLE ARTI 

Heidi diventa principessa - Disegni animati 
CASALETTO 

I l soldato di ventura con B. Spencer - Avventuroso 
CINbHOKELLI 

20.000 leghe sotto i mari - Disegni enimstl 
CINE SORGENTE 

La vendetta dei gladiatori 
DELLE PROVINCE 

La vendetta della pantera rosa con P, Sellers • 
Satirico 

ERITREA 
CIA Sezione Sterminio 

EUCLIDE 
Manhattan con W. Alien - Sentimentale 

FARNESINA 
I supereroi di supergulp . Disegni animati 

GIOVANE TRASTEVERE 
I contrabbandieri di Santa Lucia con M. Merola 
Avventuroso 

GUADALUPE 
Amore pensami con J. Iglesias - Sentimentale 

LIBIA 
La leggenda dell'arciere di luoco con V. Mayo 
Avventuroso 

MAGENTA 
Lawrence d'Arabia con P. O'Toole - Drammatico 

MONTE OPPIO 
Amori miei con M. Vitti - Satirico 

MONTE ZEBIO 
II pianeta delle scimmie con C. Heston - Avven
turoso 

NOMENTANO 
lo sto con gli ippopotami con B. Spencer - Comico 

N. DONNA OLIMPIA 
L'orca assassina 

ORIONE 
Le avventure di Capitan Harlock 

KURSAAL (Ex Panfilo) 
Che coppia quei duo con R. Moore • Avventuroso 

SESSORIANA 
Attenti a quel due ancora insieme con T. Curtis 
Avventuroso 

TIBUR 
Altrimenti ci arrabbiamo con T. Hill • Comico 

T I Z I A N O 
La misteriosa pantera rosa e II diabolico Ispettore 
Clouseau - Disegni animati 

TRASPONTINA 
L'uomo ragno colpisce ancora con N. Hammond 
Avventuroso 

TRASTEVERE 
Silvestro gatto maldestro - Disean! onimotl 

TRIONFALE 
La prima grande rapina al treno 

Editori Riuniti 
BIOGRAFIE una nuova collana 

Francine Mallet 

George Sand 

Traduzione di Angela Groppi e Rosa Giolitti 
• Biografie ». pp. 400. L. 9.000 
Giornalista e scrittrice; una biografia che è un omaggio a una tra la donna 
più incomprese ma anche più amata • ammirate del secolo scorso. 

Irving Stone 

LONDON. 
L'avventura di uno scrittore 
Traduzione di Maria Jatosti Memmo 
- Biografie ». pp. 300. L 6.800 
Un'avventura nell'avventura dello scrittore-più popolare d'America. 
Una biografia che fa luce su aspetti ed episodi della vita di London 
fino ad oggi trascurati o sconosciuti. 

ALISCAFI 
S. N. A. V. 

1 

ANZIO - PONZA 
Martedì aacfoso 
\\AQm 17.15 
15.30# 19.00 

Dal 30 Maggio al 31 Luglio 
Partenze da Anzio 08.05 
Partenze da Ponza 09.40 
* Solo Sabato e Domenica 

Dal 1« Agosto al 1* Settambr» 
Partenze da Anzio 08.05 
Partenze da Ponza 09.40 

Dal 2 Settembre al 15 Sattatnbra 
Partenze da Anzio 08.05 
Partenze da Ponza 09.40 
* Solo Sabato e Domenica 

DURATA DEL PERCORSO: 70' 
LE PRENOTAZIONI SONO VALIDE FINO A 15 M I N U T I 

PRIMA DELLA PARTENZA 

La Società si riserva di modificare In parta o Totalmente I 
presenti orari per motivi di traffico o di forza maggiore. 
anche senza preavviso alcuno. 

Lit. 10.000 corsa asmplfce 
Ut. 20.000 andate/ritorno 

Martedì 
11.40 
15.30 

•schiso 
17.15 
19.00 

Martedì escluso 
11.40* 
15.00* 

16.30 
18.00 

INFORMAZIONI 
BIGLIETTERIA 
PRENOTAZIONI 

ElalOS 
VIAGGI e TURISMO s.r.l. 
Porto Innocenzìano, 18 
00042 ANZIO • ITALY 
Anzio Tel.: 06/984.50.85 
984.83.20 
Tx.: 613086 
Ponza Tel.: 0771/80078 

Rinascita Stmmento 
-tldla elaborazione 
della itatiuzazionei 
della costruzione 

della politica del partito cottimista 

http://Ep.ro
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D Giro ciclistico d'Italia (si conclude oggi a Milano) ha offerto ieri a Turbigo una grande tappa a cronometro 

ni meglio di 
Oggi in Piazza del Duomo 
Vapoteosi per Bernard 

L'uomo della Gis ha inferto 46" al campione transalpino, classi
ficatosi solo quarto, ma è stato penalizzato di 30 secondi — Se
condo Braun, terzo Knudsen — In classifica Panizza resta secondo 
davanti a Battaglin — Oggi la kermesse cittadina di chiusura 

Dal nostro inviato 
TURBIGO — Nel pomeriggio 
di oggi, sotto le guglie del 
Duomo milanese, Bernard Hi-
nault sarà proclamato vinci
tore del sessantatreesimo Gi
ro d'Italia. Chi assisterà al
la cerimonia sicuramente gli 
batterà le mani perchè que
sto francese ha dimostrato 
di essere un atleta di clas
se, un uomo generoso e in-
tellige7ite, un uttore compie. 
to. Dal primo all'ultimo gior
no di corsa, Hinault ha inter
pretato la sua parte nel mi
gliore dei modi. Nel copione 
ttava scritto che egli doveva 
cominciare in sordina, sen
so strafare. Basta tenere a 
portata di tiro Moser, Saron
ni e qualcun altro: che si sfo
gassero pure i suoi rivali m 
una guerra di nervi, in vola
te che nulla contavano per 
la classifica generale, che i 
puledri andassero a briglie 
sciolte, tanto al momento op
portuno li avrebbe calmati 
e riportati nella stalla. Cosi 
è stato. 1 puledri si sono 
stancati e alla distanza il do
matore ha colto gli applausi 
che voleva e che si è ampia
mente meritato. 

Voglio rendere pubblica li
na confidenza di Giovanni 
Battaglin. Quando Visentini si 
vestì di rosa nella tappa di 
Orvieto, ebbi l'impressione 
che Hinault avesse di propo
sito favorito quella fuga e 
quel risultato, e chiesi al vi
centino: «Non ti pare che 
il francese abbia chiuso un 
occhio?». E Battaglin rispo
se: «Se è per questo li ha 
chiusi tutti e due. Non dubi
tarne. Prima di arrivare a 
Milano troverà il modo per 
darci una legnata ». Il resto 
è noto. Dopo Orvieto, l'attore 
sfogliava le pagine del copio
ne con la calma dei forti, 
che si preparano ad una cla
morosa entrata in scena. Già 
a Roccaraso lasciava capire 
le sue intenzioni con un pez
zo di bravura che preannun
ciava il «do di petto». Vol
tandosi indietro nel paesaggio 
d'Abruzzo, il signor Hinault 
s'accorgeva che gli era ri
masto soltanto un opposito
re: quel piccolo e meravi
glioso Panizza, quel ragazzi
no di trentacinque primave
re, quel vecchietto più arzil
lo di tanti giovincelli. E con 
Panizza nei panni del leader, 
il Giro andava incontro allo 
Stelvio, la montagna di 
Coppi. 

Il signor Hinault avrebbe 
attaccato o atteso la crono
metro del giorno seguente per 
conquistare definitivamente 
la maglia rosa? Sapete: aven
do in programma anche il 
«Tour», avendo l'obiettivo di 
Imporsi per la terza volta 

consecutiva nella competizio
ne per la maglia gialla, es
sendo un eccellente program
matore che non aveva mai 
fallito un bersaglio, Bernard 
doveva usare più l'arma del
la difesa che quella dell'of' 
fesa, ma fino a che punto 
si sarebbe risparmiato? 

Il richia7no dì quella vet
ta severa e maestosa era 
grande e dopo pochi tornan
ti, Bernard ha spiccato il vo
lo, è andato a complimentar
si col gregario Bernaudeau 
e insieme è giunto a Sondrio 

per concludere il discorso in 
bellezza. E ieri? Ieri, nella 
specialità in cui solitamente 
è principe assoluto, Hinauli 
ha pedalato con le gambe 
un po' durette per la fuga e 
l'impegno della tappa prece
dente e così la sua stella 
non ha brillato come voleva 
il pronostico, così Saronni ha 
gioito fra i suoi tifosi. Aven
do il Giro già in tasca. Hi
nault poteva comunque asciu
garsi la fronte e sorridere. 

Gino Sala 

Scarcerati Esposti e Corti 

ROMA — Il sostituto procu
ratore della Repubblica" Vin
cenzo Roselli. che conduce 
l'istruttoria sulle scommesse 
clandestine, ha concesso la 
libertà provvisoria a Nando 
Esposti e a Fabrizio Corti. 
rispettivamente cognato di 
Alvaro Trinca ed ex au l s t a 
di Massimo Crucianl. i due 
scommettitori romani che con 
le loro rivelazioni hanno da
to vita all'inchiesta sulle par
tite truccate. Esposti e Cor-

i ti. secondo il magistrato. 
j avrebbero riferito fatti non 

veri a proposito dì presunti 
illeciti avvenuti prima delle 
gare Pescara-Fiorentina e Pa
lermo-Bari. 

A sollecitare la libertà prov 
visoria per Nando Esposti 
erano stati i difensori avvo
cati Nino Marazzita e Vin
cenzo Paglione e per Fabri
zio Corti gli avvocati Diego 
Giannola e Roberto Ruggiero. 

Lunedi il sostituto procu
ratore Roselli deciderà se for
malizzare o meno l'inchiesta 
su queste due partite. 
NELLA FOTO: Esposti. 

totocalcio 
Brescia - Ternana 1 
Como • Taranto 1 
L.R. Vicenza - Monza 1 
Lecce - Genoa 1 * 
Maiera - Atalanra x 
Palermo - Verona ' 1 
Parma • Pistoiese 1 x 
Pisa - Sambenedettesa 1 2 
Sampdoria - Bari 1 x 
Spai • Cesena 1 2 
Sanremese - Pano 1 
Foggia - Benevento 1 
Formia - Riccione x 1 

totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA COR5A 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

x 1 
1 x 
2 1 
1 2 
1 2 
2 1 
x 2 
2 x 
2 x 
x 2 
1 2 
2 1 

Dal nostro inviato 
TURBIGO — Non vince Hi
nault, ma Hinault poteva con
cedersi Il lusso di perdere e di 
addolcire un po' la pillola di 
qualche avversario che non 
gli dava fastidio. Vince Pep 
pino Saronni il quale dopo *e 
revisioni della giuria (30" di 
penalizzazione per la « scia » 
di una macchina) anticipa Ji 
10" Braun. di 13" Knudsen. 
di 16" Hinault e di 41" Prim. 

Cosi nonostante ' l'ombra 
della penalizzazione. Saronni 
va sul podio per festeggiare 
il settimo successo di un Gi
ro che aveva iniziato col pro
posito di indossare la maglia 
rosa. Le cose sono andate di 
versamente. il francese ci ha 
messo lo zampino e Saronni 
deve accontentarsi di affer
mazioni parziali. Sono sette, 
come già detto, ma ben altro 
aveva in programma il ra
gazzo che si era imposto nel 
Giro dello scorso anno e che 
ora è soltanto settimo nel 
foglio dei valori assoluti. 

Il sessantatreesimo Giro 
d'Italia terminerà oggi con 
una giostra che decreterà il 
trionfo di Hinault. La distan
za del. carosello milanese è 
di 114 chilometri, perciò do 
vremmo assistere a una gros
sa volata. 

E ora passiamo ai dettagli 
della prova di Ieri che è ini
ziata sul far del mezzodì sot
to un sole bruciante. Final
mente, dopo tante giornate 
di freddo e di pioggia, è ar
rivata l'estate e sfogliando il 
taccuino della Saronno-Tur-
bigo. vi diremo che il traccia
to della gara individuale era 
completamente liscio, senza 
il minimo dislivello, come ab
biamo potuto constatare se
guendo il tedesco Hindelang. 
Liscio, ma con alcuni pez
zetti su mattonelle di porfi
do e un discreto numero di 
curve (sedici per l'esattezza) 
in cui bisognava rallentare. 
Comunque una cavalcata di 
cinquanta chilometri che per
metteva l'alta velocità e quin
di grossi rapporti, sempreché 
il corridore in lizza volesse 
ottenere un buon risultato. 
• Hindelang è più noto co
me seigiornista e infatti 1 
suoi maggiori guadagni pro
vengono dall'attività inver
nale. Soddisfatto per aver 
scalato lo Stelvio che gli ave
vano dipinto come una mon
tagna irraggiungibile, il tede
sco arriva a Turbigo con il 
tempo di 1.05*26" e fa meglio 
dello specialista Schuiten 
d.06'54") che è troppo in di
sarmo. troppo pigro per ben 
figurare. Gli arrivi si molti
plicano e Marcussen (il vin
citore di Pisa) delude le 
aspettative poiché impiega 
1.06*22". Invece Braun assu
me il comando con 1.03'12" 
e rimane a lungo in testa 

poiché Knudsen viene accre
ditato di 1.03'15" e Visentini 
di 1.04'27". Bravino Beccia 
U.06'31") che con le sue pic
cole leve è superiore a quel 
lungone di Baronchelli con 
1.06'36" e attenzione a Sa
ronni che blocca le lancette 
su 1.02'32", media 47.974. che 
viene proclamato vincitore 
perché allo stop Hinault fa 
registrare 1.03'18". 

Sincero, con quella fran
chezza che lo distingue, il 
francese dichiara: « Non è 
che abbia mollato voluta
mente. Le gambe erano un 
po' legnose, l'azione risentiva 
dello sforzo compiuto nella 
tappa dello Stelvio. Quando 
ho saputo che a metà corsa 
ero sesto, mi sono detto che 
stavo rendendo meno del pre
visto e ho spinto al limite 
delle possibilità ottenendo 
cosi la quarta moneta. Ad 
ogni modo il mio vantaggio 
su Panizza e Battaglin au
menta, quindi nessun proble
ma. vi pare? ». 

Esatto. Nessun problema 
per Bernard che oggi andrà 
a spasso per le strade di 
Milano. E Panizza? E Batta
glin? Fra i due c'è una di
sputa che vale per 11 posto 
d'onore alle spalle di Hinault: 
c'è una differenza di 1*25" 
a vantaggio di Panizza che 
il rivale spera dì colmare. 
ma così non è. Ecco ì ver
detti: 1.04*36" per Battaglin 
contro 1.05'47" per Panizza. e 
sono prestazioni che ver
ranno modificate dalla giu
ria che tranquillizza maggior
mente Panizza. perché Bat
taglin è penalizzato di sei se
condi al pari dì Baronchelli: 
un commissario riferisce che 
per alcuni tratti i due hanno 
fatto corsa parallela e così 
scatta la molla del regola
mento. Superiore la pena in
flitta n Saronni. addirittura 
mezzo minuto di punizione 

per 11 capitano della Gis 11 
cui compito è stato facilitato 
da un fiancheggiamento del
l'ammiraglia. Ed è tutto in 
attesa della passerella che 
farà calare il sipario. 

g. s. 

Giornalista spagnolo 
discriminato dall'UEFA 
MADRID — Il giornalista spor
tivo spagnolo José Maria Garcia, 
della staziona radio e Code ni 
SER », terrà martedì, a Roma o 
a Milano, una conferenza stampa, 
patrocinata dall'Associazione Inter
nazionale dei giornalisti sportivi 
• dalla organizzazioni giornalisti
che spagnole. A Garcia è stato > 
rifiutato dalla UEFA l'accredita
mento per seguire il campionato 
di calcio europeo in Italia. Il mo
tivo invocato è un aspro diverbio 
avuto da Garcia a Bruxelles con 
un funzionario della UEFA, duran
te la recente finale europea del
la Coppa delle Coppa fra il Va
lencia e l'Arsenal. Il rifiuto del
l'accreditamento a uno del più 
noti commentatori di calcio del 
paese ha suscitato viva polemiche 
In Spagna, addirittura con un'in
terpellanza socialista in parlamento. 

SARONNI: ha collezionalo la settima vittoria alla «corsa rosa '80 > 

Oggi si riunisce 
il consiglio della laaf 

ROMA — Osai •" domani t i riu
nisca a Roma in sessione straor
dinaria il consiglio mondiale della 
federazione internazionale di a-
tletica leggera ( l aa f ) . Di partico
lare importanza saranno le valu
tazioni che il * concil » della laaf 
trarrà sul giochi olimpici • sul
le iscrizioni inviate dalle nazioni 
alla scadenza del 24 maggio, da
ta fissata dal CIO. Tra gli argo
menti all'ordine del giorno della 
riunione di Roma figurano tra f i l 
tro l'esame del problema del di
lettantismo. 

Colnago 
la bici dei campioni 

L'ordine di arrivo 
1) Giuseppe Saronni (Gis-gelati) 
Km. 50 in 1h3 '02" . media 47.974; 
2 ) Braun (Sanson Campagnolo; 
a 10" ; 3 ) Knudsen (Bianchi Piag
gio) a 1 3 " ; 4 ) Hinault (Renault-
Gitane) • 16" ; 5 ) Prim (Bianchi 
Piaggio) a 4 1 " ; 6 ) Visentini • 
V 2 5 " ; 7 ) Battaglin • 1 '40"; 8 ) 
Bernaudeau a 2 ' 1 1 " ; 9 ) Hinde
lang a 2 '24" ; 10) Panizza a 2 '15" ; 
11) Marcussen a 3 '20" ; 12) Par-
sani a 3*27"; 13) Beccia • 3 '29"i 
14) Ruperez a 3 '34" | 15y Ba
ronchelli a 3 '40" . 

La classifica generale 
1) Bernard Hinault (Renault Gi
tana) In I 0 9 h 4 0 ' 2 3 " ; 2 ) Panizza 
(Gia-Gelati) a 5 '43" : 3 ) Batta
glin (Inoxpran) a 6*03"; 4 ) Prim 
(Bianchi Piaggio) a 7 '53" ; 5 ) Ba
ronchelli (Bianchi Piaggio) a 
11 '49" ; 6 ) Boccia • 12*47"; T i 
Saronni a 12*53"; 8 ) Fuchs a 
20'26'*; 9 ) Visentin! • 2 0 ' 3 7 " ; i 
10) Natale a 2 1 ' 3 0 " | 11) Rupe
rez a 21 '33" ; 12) Bernaudeau a 
28 '18" ; 13) Sehmirtz a 29*19"; 
14) Pozzi • 30 '37" i 13 Knuasen 
a 4 2 ' 4 6 " . 

c»-uo cperaf.MX PROMARK SpA. Cso Tns-a ihi4 - Tai. 6:2512- TCfV'iQ 

Styiing, prestazioni, equipaggiamento, sobrietà nei consumi: la Renault 18 è una berlina sicuramente attuale e decisamente competitiva. 

Il riflesso della bellezza 
Per apprezzare il dinamismo estetico della 

Renault 18 basta uno sguardo. È una bellezza che 
si esprìme nitidamente e diventa lo specchio di 
uno styiing attuale, meditato ed elegante. 

La grande personalità della Renault i8 è com
pletata da altre caratteristiche essenziali: solidità, 
affidabilità,prestazioni,un arredamento raffinato 

ed un eccezionale equipaggiamento di serie (vedi 
riquadro a fianco). 

E se a un'automobile si chiede di essere bella, 
perché non chiederle anche di consumare poco? 
La Renault 18, a differenza di molte altre, è pronta 
a rispondere affermativamente. Perché la tecnica 
Renault è al servizio della economia di carburan

te. Da sempre. La Renault 18 è disponibile nelle 
versioni TL1400, GTL1400, GTS 1600 e Auto
matica 1600 presso tutti i Punti della grande Rete 
Renault. ' 

E naturalmente, oltre a essere bella, è garanti
ta per 12 mesi, senza limitazioni di chilometraggio. 

Le Renault sono lubrificate con prodotti OH 

Uh grande eqmpaggiamento di serie 
Completo, raffinato e totalmente di serie. L'equi

paggiamento della Renault 18 comprende, fra l'altro: 
cambio a 5 marce (versione GTS), alzacristalli elet
trici anteriori, bloccaggio e sbloccaggio elettroma
gnetico simultaneo delle porte, lava-tergifari, retro
visore esterno regolabile dall'interno, poggiatesta re
golabile, cinture aotoarvolgenti, lunotto termico, cri
stalli azzurrati, fendinebbia posteriori, orologio al 
quarzo, predisposizkmc impianto radio, tergicristal
lo a 2 velocità con lavavetro elettrico, luci di retro
marcia, accendisigari, faretto di lettura, antifurto 
bloccasterzo (versioni GTL e GTS). 

RENAULT 18 
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Franchi ieri nel ritiro azzurro di Pollone: si è parlato di premi partita 

Per gli azzurri iniziano 
le lezioni di «spagnolo» 

Visionati filmati della squadra iberica - Oggi amichevole a Biella - Lunedì l'ultimo collaudo 

Dal nostro Inviato 
POLLONE — Artemio Fran
chi ci ha salvati. Non vuol 
essere uno slogan, né una 
sviolinatura al presidente 
della Pedercalcio. ma è in
dubbio che il suo arrivo im
provviso ieri mattina nel ri
tiro degli azzurri ha per
messo a noi giornalisti di spo
stare Il tiro da Bearzot e dai 
giocatori e scrivere final
mente qualcosa di diverso. 
Per di più Artemio Fianchi. 
verso mezzogiorno, ha accet
tato gentilmente un « terzo 
grado» con la stampa - una 
raffica di domande, per son 
darne gli umori e conoscere 
i motivi della sua venuta Si 
è parlato di soldi?, e stato 
chiesto all'unisono « Assalii 
tornente no — ha esordito il 
presidente, con un sorriso 

arguto —; come nel passato, 
a decidere l'ammotitare dei 
premi sarà la Federazione». 
Ma qualche proposta, hanno 
insistito alcuni colleglli. 1 gio
catori l'avranno pur fatta .. 
« Gli atlett — ha concesso 
Franchi — han?io espresso le 
loro opinioni, ma l'argomento 
è stato trattato con estrema 
genericità Piuttosto, con i gio
catori — ha proseguito il pie-
sidente — si e discusso del 
compoitomento da tenere in 
campo Ho fatto rilevare a 
tutti che episodi come il "cai 
cetto" di Antoqnoni nell'in 
contro con la Cecoslovacchia 
7ion dovranno più ripetersi ». 
VI sono problemi per la Fede
razione nell'organizzare que
sti campionati europei?, gli è 
stato poi chiesto Sull'argo 
mento. Franchi ha spiegato 

che questi campionati dal 
punto oigani/zatìvo valgono 
quanto un campionato del 
mondo: l'impegno è il mede
simo. lo sforzo per tutti 1 diri
genti azzurri non indifferente. 
Signor presidente, gli è stato 
domandato a bruciapelo, la 
prevendita per le partite dove 
non sono impegnati gli azzurri 
prosegue a rilento: è proba
bile che vi saranno partite 
morte? «Suvvia, non siamo 
roti pesnmiitt — ha risposto 
Franchi — Le cose non vanno 
male, stadi vuoti non ne do
vremmo avere, statene certi ». 
Quanti soldi ci rimette la Fe
derazione. ha aggiunto sulla 
scia un collega, nell'organiz-
zare la manifestazione spor
tiva0 «Perché dovrebbe ri
metterci la Federazione* ». 
ha prontamente ribattuto 

Nei campionati nazionali per società 

Oggi Mennea torna 
alle gare a Pescara 

Dal nostro inviato -
PESCARA — Lo itadio Adriatico, 
fornito di una splendida pista a 
otto corsie e di buona pedane per 
salti e lanci, ospita — oggi e do
mani — i campionati italiani di 
società. L'atletica leggera, sport 
dei singoli in lizza più contro se 
stessi e contro il metro « il cro
nometro che contro gli avversari, 
diventa sport di squadra. A Pesca
ra gareggiano atleti di 16 squa
dre, otto maschili e altrettante 
femminili, di 14 società. 

VI diamo subito l'elenco delle 
squadre partecipanti. In campo 
maschile, secondo la classifica del
lo scorso anno: Sisport Fiat Iveco 
Torino, Fiamme Gialle Roma, 
Fiamme Oro Padova, SNIA Mila
no, Pro Patria AZ Verde Milano, 
Telettra Rieti, Riccardi Milano, 
CUS Roma. Tra squadra di Mnano, 
due di Roma, una di Torino, una 
di Padova e una di Rieti. Sei squa
dra di grandi citta, due provinciali. 
Quattro formazioni hanno • spon
sor a una non ne ha, due sono 
militari e una universitaria. 

Ed ecco le squadre femminili, 
sempre date secondo l'ordine dell' 
ultima classifica: SNIA Milano, Fiat 
Sud Lazio, SNAM San Donato, 
Fiat O M Brescia, CUS Roma, Li
berta» Torino, CUS Genova, CUS 
Firenze. Quattro squadra hanno 
sponsor, tre sono universitarie, una 
è di un ente di produzione spor
tiva. 

Il punteggio Individuale, gara 
per gara, assegna otto punti al 
primo, sette al secondo, sei al 
terzo • cosi via. L'ultima classi-
ficata della prova maschile e la 
ultime due della prova femminile 
retrocedono in serie B. Dalla se
rie B salgono la prima classificata 
del raggruppamento maschile e le 
prime due di quello femminile. 

Pietro Mennea quest'anno ha cor
eo solo due volte: le staffette a 

Formla, poi si è fermato a causa 
di un malanno alla schiena. A Pe
scara correrà 100 e 200 per dare 
un grosso contributo al suo club, 
l'iveco. La squadra torinese e net
tamente favorita • dovrebbe ripe
tere il successo dell'anno scorso, 
quando superò di poco — senza 
gli apporti di Pietro Mennea e 
Marco Montelatlei — le Fiamme 
Gialle. E tuttavia Elio Locatetli, di
rettore tecnico dall'Iveco, ha sti
lato una classifica — un po' puni
tiva per i suoi — che vede Iveco 
e Fiamme Gialle in perfetta pa
rità. E' un classifica pessimista 
che non tiene conto del grava 
Incidente che ha privato la squa
dra romana dell'Importante appor
to del saltatore in alto Gianni Cer
ri. Sandro Giovannelli, direttore 
tecnico della Telettra Rieti, teme 

Borg-Gerulaitis 
gran finale 

al R. Garros 
PARIGI — i finalisti del sin
golare maschile del campio
nati internazionali di Fran
cia di tennis sono BJorn Borg 
e Vitas Gerulaitis. 

Lo svedese ha superato lo 
statunitense Harold Solomon 
In tre partite, col punteggio 
di 6 2, 6-2. 6-0. mentre l'altro 
statunitense Vitas Gerulaitis 
ha superato il suo connazio
nale Jimmy Connors in cin
que set, col punteggio di 6-1. 
3-6, 6-7, 6-2, 6-4. 

addirittura di retrocedere In se
rie B. « Forse, ma con molta fa
tica », dice, « riusciremo a supe
rare H CUS Roma e a salvarci 
per un pelo ». 

La serie B e molto ricca visto 
che vedrà in gara (a Roma) Sa
ra Simeoni e Venanzio Ortis. Sa
ra salta per i colori dell'lveco, 
retrocessa clamorosamente in se
rie B l'anno scorso. Venanzio cor
re per la Libertas Udine. Entram
be le squadre, quella torinese e 
quella friulana, dovrebbeio satire 
in serie A. 

Essere in serie B — • ci sono 
anche Marisa Masullo • Gabriel
la Oorio — non • certamente 
nota di demerito: si cerca ugual
mente di vincere • magari, di fare 
un buon tempo o di raggiunge
re una buona misura. Cinzia Pe-
trucci, in gara a Roma, cercherà 
assieme a Sara Simeoni di ripor
tare l'iveco in serie A. E forse 
di migliorare per la quinta volta 
nella stagione II record italiano 
del peso. 

Oggi • Pescare si comincia alle 
16 col martello e avremo la gran
de sfida tra Orlando Bianchini 
(Fiamma Gialle) • Gian Paolo Ur
lando ( S N I A ) . Può venirne un re
cord. I 100 con Mennea sono 
previsti per la 17.40. Le sfattene 
veloci chiuderanno II programma 
alle 19,30. Domani si comincia 
alle 16 con l'asta. I 200 sono 
previsti per le 17,35. Le siepi con 
Roberto Volpi • Mariano Scartez-
zinì aono in programma alla 
18,30. Si chiude con le staffette 
del miglio alle 19 ,30 . 

L'atletica leggera, sport di 
•quadra, va apprezzata anche sen
za primati. Per l'impegno degli 
atleti, soprattutto, tesi, una volta 
tanto, a dare una mano al club 
cui appartengono più che a met
tere in luce il proprio talento. 

| Remo Musumeci 

Franchi. « Oltre agli incassi 
vi sono proventi di altra na
tura: televisione, pubblicità 
agli stadi; no, no, non vi sono 
preoccupazioni di questo ge
nere ». 

Il discorso è stato portato 
poi sul calciatori stranieri: 
domande di routine, senza 
pepe. Insomma un vero e pro
prio «pour parler», 

L'ultima domanda, quasi 
da copione, è caduta sullo 
scandalo delle scommesse. In 
proposito. Franchi ha affer
mato che 11 « dramma calci
stico» influirà sul l 'a t t ivi tà 
sportiva in Italia. « Sarà una 
ferita difficile da rimarginare 
— ha precisato — e ci vorrà 
molto tempo per cancellarne 
le tracce ». Con quest'ultima 
battuta. Franchi si defila; lo 
attendevano infatti per il 
pranzo tutti i dirigenti: un'ul
tima chiacchierata prima di 
partire per Firenze, dove oggi 
si riunisce 11 consiglio fede
rale. 

Ed ora ai giocatori. Tutti 
in ottima condizione fisica, 
trascorrono la mattinata di
nanzi al televisore ad osser
vare 1 filmati delle squadre 
avversarle. Chiacchierate di 
rito con i giornalisti, nessuna 
polemica in vista. Sono tutti 
contenti: i titolari sicuri di 
esserlo e le riserve (giovani 
ed anziani) ognuna a covare 
la speranza di poter giocare 
almeno una partita Sentia
mo Antognoni: « Dobbiamo 
pensare ora alla partita di 
escordio con la Spaana, una 
squadra giovane e pere io" de
siderosa di mettersi in evi
denza; comunque non la con
sideriamo uno spauracchio 
Altra musica l'incontro con 
l'Inghilterra a Torino». In 
sintonia le dichiarazioni dei 
cugini torinesi. Tardelli e 
Zaccarelli: «La Spapna non 
la conosciamo — dice il pri
mo —: l'unico ricordo di que
sta squadra è la sconfitta su
bita nel '77 per dus ad uno: 
dai filmati visti, però, abbia-
ino notato un costante calo 
di rendimento, mancano di 
continuità per chiarirci » ; 
« Attenzione alla loro velo
cità — ammonisce Zacca
relli. — Potrebbero riservarci 
delle sorprese. Qual è la squa
dra più forte? Tutte sullo 
stesso piano, altaiche chance 
in più alla RFT. all'Inghil
terra ed all'Olanda». 

Il giudizio è condiviso an
che da Bearzot. Dice il CT: 
«L'Inghilterra è la favorita 
del torneo; alcuni suoi gio
catori mi hanno seriamente 
impressionato : vedi Wood-
cock. che potrebbe rivelarvi 
il persor.aqaìo "principe" di 
questi europei ». 

Concludiamo con le notizie 
dì cronaca: oggi nel pome
riggio le riserve azzurre so
sterranno una amichevole sul 
campo «Lamarmora» di Biella 
(due tempi di quaranta mi
nuti ciascuno): lunedi pros
simo invece, provino finale 
per I titolari, prima di incon
trare Santillana e soci. 

Michele Ruggiero 

Conferenzo stampa ieri al CONI 

Atleti militari: 
«no comment» 

di Franco Carraro 

La RAI e le Olimpiadi di Mosca 

Iniziative PCI contro 
il boicottaggio in TV 

ROMA — Saranno fra 1 200 
e 1 220 gli atleti azzurri pre
senti alle Olimpiadi di 
Mosca e la spedizione co
sterà 633 milioni alle casse 
del CONI. Lo ha conferma
to ieri 11 presidente Carra
ro nel corso della consueta 
conferenza stampa svoltasi 
al termine della riunione del
la giunta esecutiva dell'ente. 

Ovviamente i giornalisti 
volevano conoscere il pare
re del presidente sulla spi
nosa questione degli atleti 
P O . che sì trovano sotto le 
armi. Ma Carraro ha glis
sato sul problema, afferman
do di non voler prestarsi a 
farne « argomento di pole
mica elettorale ». Come a di
re, insomma, che se ne ri
parlerà da lunedì in poi. 

Altro argomento affronta
to nella riunione di ieri è 
stato quello della meccaniz
zazione del servizio di rice
vitoria del Totocalcio L'im
pegno, come ha ricordato 
Carraro, è di automatizzare 

integralmente 11 servizio at
traverso una macchina In 
ogni ricevitoria, ma che In 
caso di guasti, si potrà ri
mediare senza problemi col 
vecchio metodo, quello ma
nuale. Su tut ta la questione 
la giunta informerà i presi
denti federali 11 20 giugno, 
mentre una conferenza 
stampa sull'argomento si 
svolgerà poco prima del con
siglio nazionale fissato per 
il tre di luglio. 

Altra notizia di rilievo è 
che le società calcistiche han
no rispettato le prime sca
denze di pagamento degli 
interessi sul mutuo federa
le, e ciò malgrado il preoc
cupante calo dì incassi e di 
spettatori registrato quesf 
anno. Infine sono stati fi
nanziati i corsi da tempo de
cisi d'Intesa col ministero 
della P.I. per qualificare al
l'insegnamento dell'educazio
ne fisica i maestri elementa
ri: si comincerà con 114 cor
si per una spesa di 688 mi
lioni. 

ROMA — Con una lettera al 
presidente della Commissione 
parlamentare di vigilanza « 
una interrogazione rivolta ai 
ministri delle Poste e del Tu
rismo e Spettacolo, deputati 
e senatori comunisti hanno 
chiesto che in materia di tra
smissioni radiotelevisive sul
l'Olimpiade di Mosca sia tu
telata l'assoluta autonomia 
decisionale dell'azienda con
tro ogni forma di pressione 
esterna che mirano a boicot
tare 1 Giochi anche sul video. 

Ambigue affermazioni del 
segretario de Piccoli, una sor
tita del sottosegretario Gar
gano. timori, allarmi e primi 
propositi di ridimensionamen
to del progetto iniziale ve
nuti fuori dagli ambienti del
la RAI, hanno confermato 
che DC e governo stanno pre
parandosi a iniziative tese a 
limitare se non annullare 1 
collegamenti televisivi con 
Mosca aggiungendo un altro 
incredibile capitolo alle as
surde ritorsioni messe in at
to per boicottare le Olimpiadi. 

Riferendosi alle notizie che 

al sono diffuse sulle prensio
ni di cui è oggetto la RAI. 
11 compagno senatore Canet-
ti. a nome del gruppo comu
nista. scrive nella lettera al-
l'on. Bubbico: 

« Riteniamo tale pressione 
particolarmente grave per 1 
seguenti motivi: 
O si opererebbe. In tal caso. 
una pesante limitazione del
l'autonomia del Consiglio di 
amministrazione della conces 
sionana; 
Q si sconvolgerebbe un pla
no di trasmissione già pro
grammato e predisposto, con 
notevoli danni finanziari per 
la RAI; 
f) si darebbe un colpo al pre
stigio dell'ente radiotelevisivo 
pubblico che sarebbe assen
te, o quasi, dal più impor 
tante avvenimento sportivo 
mondiale: 
ti si farebbe pesare su spor
tivi ed utenti, che pagano il 
canone ed hanno diritto di 
vedere le Olimpiadi, decisioni 
assunte in sede diversa dalla 
RAI e per motivazioni poli
tiche ». 

t A nostro giudizio — pro
segue la lettera — la Com
missione da te presieduta 
non può esimersi da un di
battito su questa vicenda: 
te ne chiediamo, pertanto, la 
più sollecita convocazione 
non per discutere, evidente
mente, in merito ai program
mi della trasmissione della 
RAI, ma proprio per valu
tare le conseguenze di un* 
eventuale Ingerenza governa
tiva nelle determinazioni del 
Consiglio di amministrazione 
della concessionaria, la cui 
autonomia non può essere 
in alcun caso lesa. Osser
viamo infine che la RAI ha 
già stabilito per le trasmis
sioni sulle Olimpiadi contat
ti di carattere internazionale 
e che quindi l'eventuale can
cellazione di programmi nuo
cerebbe sicuramente alla sua 
credibilità * Analoghe consl-
dera7loni sono svolte nella 
interrogazione rivolta ai due 
ministri e firmata dal com
pagni senatori Canettl. Chla-
rante. Ferrara, Valenza. Ur
bani e da Fiori, della Sinistra 

Nella nostra proposta di riforma dello sport nessun attacco all'autonomia dell'ente 

Non è dal PCI che il CONI deve guardarsi 
ROMA — SI è aperto Un dia
logo, in Parlamento, tra il 
CONI e le forze politiche. Og
getto: la ntorma dello sport. 
E' stato il presidente del Co
mitato Olimpico Franco Car
raro, chiamato alla Commis
sione Interni di Montecitorio 
per un'audizione sulla vicenda 
delle scommesse, ad allarga
re il discorso ai problemi più 
generali dello sport italiano. 

La cosa ci fa molto piacere. 
Il dialogo, da noi sempre 
auspicato, non avviene, cosi, 
a distanza, ma si fa ravvici
nato e. secondo quanto stabi
lito nella stessa occasione, 
avrà continuità nel tempo. 
Fin qui il metodo, sul quale 
siamo assolutamente d'accor
do. Anzi, suggeriamo che, nel 
corso del dibattito parlamen
tare che si avrà sulle pro
poste di legge, vengano ascol
tat i altri soggetti, oltre quelli 
che rappresentano lo sport 
olimpico. Gli enti di promo
zione, ad esempio, le Regioni, 
gli enti locali, la scuola, le 
società sportive ecc. 

Diverso è il discorso per il 
merito delle obiezioni avan
zate da Carraro. Per quanto 
concerne la scuola, siamo 
d'accordo con lui che rappre
senta il punto nevralgico di 
tut to il problema. Già abbia
mo d'altronde risposto con 
nostre precedenti note, che 
ricordavano le proposte del 
PCI per la riforma degli ISEF 

, e della scuola elementare 
' (orario e programmi). Vedia

mo 11 resto. 
La prima Impressione che 

si ricava dalle cose pubblica
te sulla stampa è che le obie
zioni di Franco Carraro sia
no parecchio unilaterali, nel 
senso di una difesa molto ri
gida dell'attuale assetto del 
CONI e delle Federazioni. Noi 
comprendiamo benissimo che, 
col vento che tira dalla parte 
del governo sull'autonomia 
del Comitato Olimpico a pro
posito dei Giochi di Mosca, 
il presidente cerchi il più pos
sibile di difenderla a denti 
stretti questa autonomia. Vor
remmo fargli presente, però, 
che è un periodo questo che 
ha visto altre bufere squas
sare il nostro sport ed in par
ticolare quello più popolare, 
11 calcio e che tu t ta la storia 
delle scommesse se c'è una 
cosa che ha messo sicura
mente in evidenza è l'asso
luta necessità di una rifor
ma delle federazioni (la Feder-
calcio in primo luogo, ma 
non solo essa), attraverso la 
democratizzazione delle loro 
strutture e della loro gestio
ne insieme alla riforma delle 
società sportive. In particola
re per quanto riguarda la tra
sparenza del bilanci. 

Carraro si riferisce generi
camente a tut te le tre propo
ste di legge presentate da 
PCI. DC e PSI. Noi ovvia
mente rispondiamo solo per 
la nostra. Ebbene, non ci pa
re che il progetto che abbia
mo da tempo presentato nel 

due rami del Parlamento ten
da in alcun modo ad intacca
re l'autonomìa dello sport ita
liano e dei suoi organismi. 

Abbiamo detto che la pro
posta comunista non è intan
gibile, anzi che siamo i primi 
a ritenere necessario un 
confronto con altre proposte, 
parlamentari e non, per ap
portare modifiche in modo 
da addivenire ad un progetto 
il più possibile unitario e ta
le da incontrare il favore 
degli sportivi e delle loro or
ganizzazioni a tut t i 1 livelli. 
Siamo, per esempio, sensibili 
alla critica per quanto ri
guarda i modi del finanzia
mento, che riteniamo non 
debbano dipendere tutti dal 
Totocalcio. Stiamo proprio 
studiando un meccanismo di
verso e migliore: ci auguria
mo che proposte in tal senso 
ci vengano anche dal CONL 

Siamo anche d'accordo sul
la grande positività del de
creto 616 e ci battiamo per la 
sua completa attuazione co
me ci siamo battuti per la 
sua approvazione. Ugualmen
te positive saranno, appena 
approvate, altre due prooste 
di legge attualmente in Sena
to: le norme per le società e 
gli atleti professionisti (ex-E
vangelisti) e il credito alle 
società sportive. 

Non siamo invece d'accor
do con Carraro quando af
ferma che i disegni di legge 
di riforma inseriscono indi
rizzi contrari allo sport ago

nistico, l'esclusione dell'orga
nizzazione sportiva professio
nistica dalle Federazioni e 
determinano un certo con
trasto t ra le competenze del 
CONI e delle Federazioni. Il 
nostro, almeno, ci pare sia al 
proposito ben preciso: stabi
liamo. infatti, che compito 
del CONI e delle Federazioni 
è'quello di «contribuire alla 
promozione organiz2azione e 
diffusione della pratica spor
tiva». Per evidenti motivi 
storici, precipuamente italiani 
(in altri paesi non è cosi). 
non restringiamo l'attività 
del CONI alla sola prepara
zione olimpica, anche se ri
teniamo che questa sia la 
preminente, contrariamente & 
quanto afferma Carraro. ma 
riteniamo che il CONI possa 
essere uno dei protagonisti 
dello sviluppo dello sport ita
liano. Non il solo, natural
mente, perché ce ne sono 
altri, ed in primo luogo l'as
sociazionismo sportivo (che 
6i è espresso attraverso gli 
enti di promozione), che ri
teniamo debba ricevere pro
prio dalla legge di riforma 
quella « pari dignità » che gli 
spetta per quanto ha già fat
to e può fare. 

Per quanto concerne l'au
tonomia, stabiliamo siano le 
Federazioni stesse a definire 
le norme tecniche ed ammi
nistrative per il loro funzio
namento e le norme sportive 
per l'esercizio dello sport di
lettantistico. Certo, intendia

mo abrogare la legge del 1943 
' istitutiva del CONI, che ci 
I pare non risponda più asso-
' lutamente alla situazione di 

diritto e di fatto che si è 
determinata nel nostro paese 
in questi anni, e puntiamo 
decisamente ad un profondo 
rinnovamento in senso de
mocratico del CONI stesso e 
delle federazioni, ma credia
mo che su questo non ci sia
no contrasti, se è vero come 
è vero che questa opera di 
democratizzazione è già co
minciata In molte federazio
ni. ed è scaturita proprio 
come una necessità, sentita 
dagli stessi interessati, di 
darsi un assetto diverso. Car
raro è contrario a comitati o 
consigli nazionali e regionali 
(eccettuati, naturalmente, 
quelli del CONI), ma noi 
siamo convinti che organismi 
democratici di direzione dello 
sport nazionale debbano esi
stere e siano tali da esprime
re veramente la pluralità del
le forze che nel paese di 
questo settore si interessano. 

Nulla è comunque già codi
ficato: la discussione resta a-
perta sulla nostra e sulle al
tre proposte. L'importante è 
continuare il dialogo ora av-
viato, allargarlo ad altri sog
getti, iniziare rapidamente In 
Parlamento la discussione sui 
disegni di legge. In questa 
direzione non mancherà certo 
il nostro contributo. 

Nedo Canetti 

Rio mare: 
il tonno così tenero 

che si taglia 
con un grissino! 

Rio mare: 
tonno squisitamente tenero alTouo dbliva 
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Chi non sente il bisogno di soluzioni negoziate per le tensioni mediorientali? 
I ...Rimane impensabile al-

trarre gran parie dei trenta* 
nove governi islamici verso 
un'intesa con gli occidentali, 
motivata con il colpo di Ka
bul, almeno finché Israele ri
mane intransigente a Geru
salemme e la diplomazia di 
Vv*ashinnton rimane condi
zionata dalla lobby pro-israe
liana degli Stati Uniti... f. 
Nella rassegna che Alberto 
Ronchey traccia, in chta\e di 
esplicita deprecazione, delle 
inadempienze accumulate dal
l'Europa sul terreno delle 
« rappresaglie » sollecitale da 
Carter, quc la constatazione 
affiora quasi a dispetto, co-
me uno scoglio «emisomnier-
so dai marosi. Qui l'artico
lista del Corriere si limita a 
una constatazione e, preoc
cupato che anche questa pos
sa apparire polemica, ha cu
ra di addebitare la stessa im
possibilità di o coinvolgere il 
mondo islamico in una stra
tegia di resistenza » (all'Unio
ne Sovietica; ndr) alla ritro-
«ia dei a discendenti di Tal-
Ieyran e di Mettermeli ». 

Non sappiamo se questo ar
ticolo. scritto a nell'imminen-
ra della visita di Carter», 
rappre«enti la prima, indiret
ta bordata del <t partito ame
ricano » contro 1'inizintha eu
ropea di cui «i parla per il 
Medio Oriente e che è già 
• tata bpr«aplio delle due in
terviste te!evisi\p del presi
dente degli Stati Uniti, nel 
ueck end. Se è ro«ì, non si 
può che constatarne l'incon
sistenza. Al pari ili Carter, 
Ronchey sembra considerare 
l'Afghanistan e le reprimende 
americane come l'unico te
ma delle prossime consulta-
rioni inleratlantirhe. Non si 
comprende perché. Meno che 
mai lo si comprende nel mo
mento in cui gli stessi soste
nitori di questa impostazio
ne devono ammettere il man
cato con«eguimento di uno dei 
principali obiettivi preventi
vati: il recupero alla a sfo
ra di influenza i> americana di 
paesi come l'Iran, il Paki-

I margini per un ruolo 
più attivo dell'Europa 

Le tesi di Ronchey e le ipotesi del «partito americano» - Il diritto-dovere 
del vecchio continente di tutelare interessi non automaticamente coincidenti 
con quelli degli USA - I vertici di Venezia e la questione del Medio Oriente 

Man̂  e altri. Ciò che ben dif
ficilmente può e»sere attri
buito a responsabilità degli 
alleati europei, a meno che 
l'accusa non sia quella — pa
lesemente dissennata — di non 
aver voluto accodarsi ai mn-
rìne% di Carter nel deserto 
iraniano. 

La riflessione che il vago 
accenno di Ronchey stimola e 
sollecita va, in realtà, nella 
direzione opposta a quella in-
dirata da coloro che «offrono 
della n sindrome afghana ». 
Era realistico attendersi che 
i paesi del gruppo islamico, 
molti dei quali situati lungo 
il cosiddetto « arco della cri
si ». accettassero da una par
te ciecamente la logica dello 
scontro, e. dall'altra, pones
sero in liquidazione le ri\en-
dicazioni politiche e religiose 
che li oppongono alla linea 
carteriana di appoggio alle so
praffazioni di Israele? Anche 
l'articolista del Corriere de
ve ora ammettere che ciò era 
e resi» <r impensabile ». Ma 
da tale ammissione non «em-
hra voler trarre alcuna conse
guenza né per quanto ri
guarda l'autenticità e legit
timità delle ragioni degli 
islamici né per quelle delle 
raaioni. convergenti con quel
le. dell'Europa, e della «uà 
aspirazione a un' iniziativa 
propria. 

Eppure, si tratta di ragio

ni reali, delle quali uno 
schieramento ormai \aslo di 
governi e di opinione pub
blica ha preso coscienza nel
le ultime settimane, gotto la 
spinta slessa degli aweni-
menti — la fallimentare spe
dizione dei marine*, pri
ma, l'insabbiamento della 
trattata a di Camp Da\id, 
poi, hanno segnalilo tappe 
importanti — e attra\er-o un 
dibattito che — si leggano, 
nella loro successione, gli e-
ditoriali e i servizi apparsi 
sul Time% e sul Guardian, 
per citare soltanto i giorna
li che escono nella Londra 
della signora 'I halcber — 
ha aMiio ben altra apertu
ra e spessore politico che 
noti da noi. Stringente è V 
argomentazione, sia (piando 
si rivendica il diritto-dovere 
di tutelare inlere«si non au
tomaticamente coincidenti con 
quelli dell'alleato americano, 
sia quatslo «i afferma l'esi
genza di «e produrre idee più 
ampie e più costruttive A di 
quelle offerte da una leader
ship inattendibile nell'inte
resse comune. 

« L'Europa — «cri\o\a an
cora ieri l'inglese Edward 
Mortmer nel .supplemento 
pubblicalo da t grandi quo
tidiani della Comunità — non 
può restare indifferente a 
e\enti che si verificano in 
regioni in qualche modo pros

sime ai suoi ronfini. E»«a di
pende più degli Stati Uni
ti dal petrolio iraniano, il 
mercato medio - orientale è 
più importante per lei che 
per l'America. Ecco perché, 
sotto tanti appetti, l'Europa 
ha fiotto per radere vittima 
della crisi scoppiata nel set
tore asiatico. Ora ri si chie
de: cosa può fai e per risol
vere il pasticcio in cui si è 
trovata invischiata suo mal
grado? ». E aggiunge che le 
risposte a questa domanda, 
da lui raccolte in pae>Ì a in 
prima linea », come l'Iran, 
il Paikstan o I' \rabia «au
dita, sono diverge, ma tut
te «iznificalue: che dell'Eu
ropa « si tende a discutere 
nello stesso modo con cui si 
parlerebbe del partito di op
posi/ione. soltanto perché «i 
è insoddisfatti di quello al 
sovernoi), e comunque co
me di un fattore che potreb
be contribuire a realizzare 
a più equilibrio » e <t meno 
dipendenza n; che <t il mag
gior interesse \iene espresso 
da coloro i quali, «contenti 
della politica americana, non 
sono disposti ad accettare le
gami più stretti con l'Unio-

. ne So\ietica 11 e che anche 
chi \ede nella potenza ame
ricana « il fattore inevita
bile di qualsiasi equazione » 
guarda con interesse alla n in
fluenza » che l'Europa è in 

grado di esercitare. « E' la 
tesi — sottolinea il giorna
lista — che incontra maggior 
favore tra gli ambi, i quali 
da tempo spingono affinché 
l'Europa assuma un ruolo più 
attivo nella ricerca di una 
soluzione per il conflitto a-
raboisracliauo ». 

Un ruolo più attivo: qua
le? A quanto si «a. il pro
getto europeo, che do\rebbe 
essere definito formalmente 
al \erlice comunitario di Ve
nezia, il 13 e 11 giugno e 
discusso una settimana do
po con Carter nella stes
sa ritta, punterebbe su due 
richieste: quella che EOLI' 
sia ammessa a partecipare con 
pieno titolo ai negoziali per 
una soluzione del conflitto e 
quella che la risoluzione ap
provata nel novembre del 
'67 dal Consiglio di sicurez
za dell'ONU. base degli sfor
zi diplomatici fin qui com
piuti, venga mollificala nel 
senso di riconoscere le ra
gioni politiche dei palesti
nesi, anzirhè soltanto la 
loro condizione umana di 
a. profughi ». L'ima e l'al
tra rirhiesta rispondono in
negabilmente a un'esigenza 
ormai matura: quella che il 
nodo centrale del conflillo 
«ia affrontato, anziché eluso, 
e che lo sìa in un modo con
forme ai diritti fondamentali 
dei popoli e degli Slati. Car

ter, nelle sue interviste, non • 
è stalo in grado di muove
re obbiezioni valide. Il suo 
unico argomento è che un' 
iniziativa ili questo genere 
rischia di a distinguere o de-
viarj dal suo corto il pro
cesso di Camp David »: un 
processo di cui rimane ben 
poco, a parte l'esigenza elet
torale di non contrariare « la 
lobby pro-israeliana degli Sta
ti Uniti ». 

E qui il discorso tocca un 
punto che non può non esse
re motivo di imbarazzo per 
coloro i quali vorrebbero a-
doperare la vicenda afghana 
come un metro a senso uni
co e ragionano unicamen
te in termini di o ritorsione ». 
Noi. l'intervento sovietico in 
Afghanistan lo abbiamo con
dannalo e lo condanniamo al 
pari di ogni altra iniziativa 
che si ba«i «ul ricorso alla 
forza, a danno del diritto 
dei popoli ad essere prota
gonisti del loro destino, e 
che faccia prevalere esigenze 
dettate dalla rivalità « stra
tegica » tra le grandi poten
ze sulle leggi della coesisten
za e sul processo dì costi u-
zione di un nuovo ordine in
ternazionale. Lo stesso at-
tegeiamento abbiamo avuto e 
abbiamo anche di fronte al 
conflitto arabo-israeliano. Sia
mo dunque coerenti. I criti
ci di un'iniziativa europea do
vrebbero invece spiegare co
me e perché la violazione di 
quei ' principi divenga un ca
sus belli quando av \ iene in 
un remoto paese asiatico e 
debba esere invece compie«a 
e accettata in Cisniordania, 
a Gaza e negli altri territori 
arabi, a noi molto più vici
ni. dei quali Israele si è 
appropriala con la guerra. O 
la loro preoccupazione è sol
tanto quella — che è poi la 
sostanza del a processo di 
Camp David » — di a co'm-
\oliere » popoli e paesi nella 
strategia dell'altra grande po
tenza? 

Sui rapporti Iran-USA 
accenti nuovi nella 

conferenza di Teheran 
Esplicito riferimento alla necessità di una soluzione pa
cifica, compreso il problema ostaggi - Le tensioni interne 

Ennio Polito 

il vertice CEE deciderebbe 
il riconoscimento dell'OLP 

La notizia è slata diffusa dalla stampa inglese - Più caute le f o n t i di Bonn 

LONDRA — Contrastanti in
discrezioni sulle decisioni che 
potrà assumere il prossimo 
vertice europeo a Venezia sul
la questione mediorientale: 1 
giornali inglesi (il e Guardian* 
per primo e con particolare e-
videnza) hanno scritto ieri 
che il vertice CEE riconosce
rà ufficialmente l'OLP. affer
mando la necessità della sua 
presenza in ogni negoziato di 
pace, mentre fonti « informa
te » di Bonn hanno rettificato 
l'indiscrezione, precisando che 
nel decumento che sarà sotto-

| posto all'esame del vertice si 
j riaffermerebbe il diritto del 

popolo palestinese all'autode-
I terminazione. La questione as-
} sume un particolare rilievo al-
j la luce del pesante «monito» 

rivolto all'Europa dal presiden
te Carter 

Il « Guardian > — che alla 
questione ha dedicato un vi
stoso titolo di apertura del 
giornale — ha scritto che una 
commissione di diplomatici ha 
elaborato un progetto di riso
luzione. che verrà discasso al 
vertice di giovedì e che « rico

nosce formalmente » l'OLP e 
chiede il suo coinvolgimento 
nella trattativa per il Medio 
Oriente, 

Sempre secondo il giornale 
inglese, i nove deciderebbero 
anche di rilanciare il dialogo 
euro-arabo, che segna il pas
so da più di un anno (e per di
scutere del quale il nuovo se
gretario generale delia Lega a-
raba, Chedly Klibi. si è recato 
a Roma due volte dall'inizio 
dell'anno). Oggi intanto si riu
nirà a Damasco il Consiglio 
centrale dell'OLP 

I ribelli afghani preparano 
un'offensiva sulla capitale? 

Combattimenti sarebbero in corso in 26 province su 28 - Il ruolo di Watanjar 

NEW DELHI — Migliaia di 
ribelli islamici si preparereb
bero ad attaccare, con una 
massiccia offensiva, la capi
tale afghana Kabul. E' quan
to riferiscono viaggiatori giun
ti ieri a New Delhi dall'Afgha
nistan. Centinaia di carri ar
mati e di automezzi sovietici. 
con a bordo soldati della guar
nigione afghana di Kabul sa
rebbero già stati disposti at
torno alla città in previsione 
dell'offensiva.* 

Nella provincia di Kunar. 
dove nelle scorse settimane si 
sono verificati violenti com

battimenti, le truppe regolari 
afghane, nonostante l'appog
gio sovietico, sarebbero state 
costrette a ritirarsi dalla po
sizione strategica del passo 
di Darra Noor. In quasi tut
te le 28 province dell'Afghani
stan. fatta eccezione per quel
le di Mazar-i Sharif e Fariab. 
ai confini con l'URSS, sareb
bero in corso attività dei ri
belli islamici. Nella provin
cia di Kandahar, a dirigere la 
lotta contro le formazioni ri
belli sarebbe stato inviato il 
colonnello Mohammed Aslam 
Watanjar, attuale ministro 

delle comunicazioni e. nel 
1978, uno degli artefici della 
presa del potere da parte di 
Mohammed Nur Taraki. 

Secondo altre voci, non con
trollabili, circolanti a Kabul 
e riferite da viaggiatori giunti 
in Pakistan, sarebbero anche 
in corso violenti contrasti tra 
le due frazioni del Partito de
mocratico del popolo: i se
guaci del « Parcham » (ban
diera) e del « Khajq » (po
polo) avrebbero opinioni di
verse a proposito della per
manenza delle truppe sovieti
che in Afghanistan. 

Dal nostro inviato 
TEHERAN — Ovviamente 
un bilancio della conferenza 
internazionale che si è svol
ta a Teheran dipenderà dal
le ripercussioni che essa sarà 
in grado di avere e da quel 
che potrà mettere ulterior
mente in moto: vale a dire 
dai suoi sviluppi attraverso 
i temi che sono stati solle
vati, le commissioni di cui è 
stata decisa la costituzione, 
l'approfondirsi dei contatti 
che sono stali avviati. Ma già 
da ora vale la pena di rile
vare che il modo in cui si è 
conclusa la conferenza — la
sciando aperta la strada a ul
teriori iniziative e con l'ap
provazione per acclamazione 
di un documento che, tra l'al
tro, contiene un esplicito ri
ferimento alla necessità che 
<t i conflitti tra USA e Iran 
siano risolti al più presto 
con mezzi pacifici J> — non 
era scontato. Così come forse 
non era scontato il rilievo 
che non solo Baili Sadr, ma 
lo stesso Khomeini, hanno vo
luto dare alla conferenza. 

L'iniziatva — sollecitata, 
come già avevamo ricordato. 
da Khomeini all'indomani del 
blitz americano di aprile — 
non aveva avuto l'appoggio 
delle forze più integraliste. 
E' stata notata, ad esempio, 
l'assenza dai suoi lavori del
le personalità più in vista del 
partito della repubblica isla
mica. E l'organo di questo 
partito nei giorni scorsi non a-
ve va risparmiato punzecchia
ture polemiche, compreso un 
corsivo in cui si polemizzava 
con l'estensione degli inviti a 
personalità statunitensi («han
no sempre detto di venire a 
titolo personale — vi si dice
va tra l'altro — poi hanno 
dato informazioni al loro go
verno... >). E' prevedibile che 
la conferenza abbia un'eco 
differenziata " sugli organi di 
informazione persiani — a se
conda che essi siano control
lati dagli integralisti o dalle 
forze più vicine al presiden
te Bani Sadr. Ma certamente 
i due discorsi di Khomeini — 
quello letto in apertura e 
quello pronunciato nell'incon
tro con gli invitati — hanno 
bloccato le polemiche. 

Non era scontato nemmeno 
che le conclusioni ponessero 
il tema degli ostaggi. Anche 
se sollevato in numerosi in
terventi. esso non figurava 
nell'ordine del giorno della 

riunione. Quanto al modo in 
cui se ne parla nel documen
to in dodici punti di cui ab 
biamo riferito ieri, qualcuno 
può forse osservare che la 
formulazione avrebbe potuto 
èssere più esplicita. Ma a 
detto che durante la discus
sione in assemblea del docu
mento, accanto ad una serie 
di altri emendamenti tutti re
spinti dalla presidenza, un de
legato americano aveva sug
gerito che all'espressione ge
nerica « conflitti tra ' USA e 
Iran » si aggiungeste più 
chiaramente un riferimento 
« in particolare alla questio
ne degli ostaggi ». ha presi
denza dell'assemblea aveva 
replicato che ciò era implici
to. Chiesta la parola, il com
pagno Dario Valori aveva sot
tolineato l'importanza di pren
dere atto della precisazione, 
e il ministro degli esteri 
Gotbzadeh aveva confermato 
nuovamente questa interpre
tazione. 

Da parte iraniana quindi 
si può dire che un passo è 
stato compiuto. Sta ora agli 
Stati Uniti, all'Europa, racco
glierlo. 

Finita la conferenza, ritor
nano anche in primo piano 
i problemi interni all'Iran. 
Soprattutto lo scontro politi
co tra il partito della repub
blica islamica e le forze che 
si raccolaono attorno al pre
sidente Bani Sadr. Malgrado 
Vappoaoio dato dall'Imam ad 
una rapida nomina di un pri-

Breznev riceve 
l'indiano Rao 

MOSCA — Il presidente so
vietico Breznev ha ricevuto il 
ministro degli esteri indiano 
Narasimha Rao 
- Durante il colloquio, Brez
nev ha sottolineato la neces
sità di proseguire la politica 
della distensione, tra l'altro 
attraverso il vertice proposto 
di recente dai paesi del pat
to di Varsavia. 

Circa l'Afghanistan. Breznev 
ha dichiarato che l'Unione so
vietica sostiene una soluzione 
politica che garantisca « la 
fine dell'aggressione e di ogni 
altra forma di interferenza 
esterna >, che si basi sulle 
e proposte costruttive fatte 
dal governo della repubblica 
democratica dell'Afghanistan 

mo ministro, questa è ostaco
lata ancora dalle divergenze 
attorno alla scelta. Bani Sadr 
avrebbe preferito la nomina 
dt una personalità a lui luci
lia oppure di Habibi, consi
gliere politico dell'ayatollah 
Talleghani e suo competitore 
nelle elezioni presidenziali, ti 
quale unisce a una posizione 
ablmstanza aperta il fatto di 
essere stato sostenuto anche 
dal partito della repubblica 
islamica. Quest'ultima forma
zione, che ha avuto la mag
gioranza relativa dei seggi 
nel parlamento, ha invece pro
posto il nome di un altro can
didato: Kalantari, attuale mi
nistro delle comunicazioni. 

Lo scontro si esprime an
che attraverso tutta una serie 
di atteggiamenti minacciosi 
degli integralisti nei confron
ti delle forze di sinistra e del
le minoranze etniche che lot-
tana per la loro autonomia, 
Le esplicite minacce di uno 
< operazione di pulizia » nei 
confronti degli avversari a\ 
sinistra, formulate dai lea-
ders del partito della repub
blica islamica in occasione 
della chiusura delle universi
tà e delle manifestazioni che 
si sono svolte l'altro ieri, non 
ha avuto seguito. Ma la ten
sione è ancora molto forte. In 
Kurdistan si continua a spa
rare, anche se gli scontri non 
si svolgono più nelle città, ma 
sotto forma di guerriglia. Co
me avviene ormai da molti 
mesi continuano anche in tut
to il paese gli attentati dina
mitardi: dei giorni scorsi, ad 
esempio, è la notizia dell'in
terruzione della linea ferro
viaria che collega attraverso 
il territorio curdo l'Iran con 
la Turchia. 

Ad aumentare la sensazione 
del permanere di una forte 
tensione < contribuiscono anche 
le emissioni in lingua persia
na di almeno tre radio situate 
al di fuori dell'Iran: che 'fa-
capo alle forze del generale 
Oveissy. il famigerato « boia 
di Teheran >; un'altra che fa 
capo all'ex premier Baktiar. 
rovesciato dall'insurrezione del 
febbraio 19791 una terza di 
un fantomatico « esercito per
siano libero ». che avrebbe la 
sua sede negli Stati Uniti. 
Con gradi diversi di minac
cia, tutte e tre promettono 
una prossima « liberazione » 
dell'Iran. 

Siegmund Ginzberg 

da scegliere 
o colore bla... bla... 
o la sfida del colore. 
sistemi bla... bla..., effetti bla... bla..., stupore bla... bla..., 
presenza bla... bla..., numeri uno, numeri due, numeri tre 
bla... bla..., bla... bla..., bla... bla..., un vivo bla... bla... 
Di bla... bla..., in bla... bla... potremmo riempire 
tutta la pagina: macché tutto il giornale! 
È davvero difficile orientarsi tra tante 
ossessive promesse. Eppure se si pensa 
alla serietà della nostra sfida, la scelta 
diventa assai facile. Da una parte 
ci sono i bla... bla...e dall'altra 
ci siamo noi, quelli di una tecnologia 
che ha avuto il coraggio 
di sfidare tutti alla prova 
del colore: il colore 
"Made in Italy". 

VOXSON 
la sfida del colore , 
'Made in Italy" -;/ 
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Dopo il « falso allarme nucleare » negli USA 

Scienziati denunciano i rischi 
di una catastrofe «per errore» 
L'attuale sistema di controllo militare è « fallibile » e va sostanzialmente 
rivisto — Martedì si è sfiorato lo scatenamento della guerra atomica 

Nostro servizio 
WASHINGTON — <Non di
ciamo che l'attuale sistema 
mondiale per il comando e il 
controllo militare è cattivo; 
diciamo, invece, che è fallibi
le *: questo il commento del 
dott. Paul Walker, direttore 
dell'Union of Concerned Scien-
tists, in relazione all'errore 
di computer che ha scatenato 
martedì mattina lo stato di al
larme delle difese nucleari 
statunitensi. Il gruppo di 05 
mila scienziati e cittadini ame
ricani ha rilasciato, ieri, un 
documento in cui si denuncia 
la « eccessiva dipendenza dai 
sistemi di avvertimento per le 
armi nucleari sotto il control
lo di computer, inevitabilmen
te suscettibili a falsi allarmi 
e elle potrebbero portare alla 
guerra nucleare ». 

Quello di martedì è stato il 
secondo falso allarme di attac
co nucleare sovietico ad esse
re reso pubblico negli ultimi 
sette mesi. Nel novembre scor
so, $i ricorderà, il sistema di 
avvertimento del comando di 
difesa aerea nordamericano 
(Norad) fu responsahile di un 
simile stato di allarme quando 
un messaggio di prova fu tra
smesso, per errore meccanico, 
oltre il centro di comando, sui 
circuiti aperti in comunicazio
ne diretta con i vari comandi 
militari ed agenzie federali. 
prima di essere smentito ap
pena in tempo. Le cause del
l'errore di martedì mattina 
sarebbero ora oggetto di una 
indagine del Pentagono. 

Qualunque fossero le cause 
dell'errore, le conseguenze, 
come sottolinea il documento 
dell'Union of Concerned Scien-
tists, « hanno creato una situa
zione estremamente pericolo
sa ». Secondo funzionari del 
Pentagono, la crisi è durata 
solo tre minuti. Ma, in que
sti pochi attimi, si è scatena
ta tutta una serie di reazioni 
nel micidiale sistema di « di
fesa » americano, capace ài 
distruggere gran parte del 
mondo. Primq dell'alba di 
martedì sono arrivati da un 
computer del Norad ài centro 
comando del Pentagono i se
gnali che indicavano l'inizio 
di un attacco massiccio sia 
di missili lanciati da sottoma
rini, che da missili intercon
tinentali sovietici. Ricevuto 
questo messaggio, gli equipag
gi di riserva del comando ae
reo strategico (Sac) hanno av
viato i motori dei loro bom
bardieri, tutta la rete di mis
sili contenuti nei silos sotter
ranei in varie parti degli Sta
ti Uniti è stata preparata per 
il lancio e i posti di comando 
aereo sono stati avvertiti per 
il decollo di - emergenza. E' 
decollato un aereo di control
lo elettronico dalle Hawaii e 
i sottomarini nucleari • sono 
stati preparati per l'eventuale 
lancio dei missili balistici a 
bordo. Per fortuna, gli uffi
ciali presenti al centro di co
mando militare nazionale al 
Pentagono hanno scoperto 
l'errore, accertando la man: 

canza di mìssili nello spazio 
acreo tra i punti di lancio 
nell'Unione Sovietica e il ter
ritorio statunitense dai dati 
forniti da satelliti. 

Il portavoce del Pentagono. 
Thomas Ross, ha detto che la 
crisi è durata così poco tem
po che né il segretario per la 
difesa. Haroìd Brown, né il 
presidente Carter sono stati 
avvisati della situazione du
rante l'allarme. Rimane il fat
to. tuttavia, che mentre la cri
si è durata solo tre minuti, ci 
sono voluti venti minuti per 
riportare allo sta'o normale 
tutti i sistemi strategici mes
si in allarme dall'errore. Il se 
gretario per la difesa. Broicn. 
ha cercato di minimizzare 
l'episodio, affermando che er
rori del genere sono « inert-
tabili ». Ma il portavoce Ross 
si è rifiutato di commentare 
l'eventualità che una simile 
catena di messaggi falsi possa 
portare al conflitto nucleare 
tra le due superpotenze. Il 
funzionario non ha detto, inol
tre. se vi sia stata, da parte 
sovietica, una reazione all'al
larme americano. Sé è stato 
molfo rassicurante il commen
ta del signor Ross quando ha 
affermato che. con il falso al
larme di martedì, t non stava
mo certo per iniziare la terza 
guerra mondiale ». 

Il Pentagono, che ha reso 
pubblico il falso allarme so
lo dopo la diffusione della no
tizia per € indiscrezioni ». ave
va affermato, in seguito ad 
ima propria indagine sull'er
rore del novembre scorso, che 
il sistema di avvertimento 
strategico era stato reso me
no « fallibile ». Afa, dopo il 
falso allarme di martedì e le 
critiche che ha suscitato, è 
possibile che il problema del
l'attendibilità di un sistema co
sì delicato, per il mondo in
tero. venga sottoposto, come 
si chiede nel documento del 
l'Union of Concerned Sden
tisi s. ad un esame più appro 
fondilo. 

La Chiesa giapponese denuncia 
atrocità dei militari a Kwangju 

TOKIO — Il « Consiglio cattolico giappone
se per la giustizia e là pace ». organo per
manente della Chiesa cattolica in Giappo
ne. ha reso note in una conferenza stampa 
a Tokio numerose testimonianze di abitanti 
di Kwangju sulle atrocità commesse dalle 
trtippe sudcoreane durante la repressio
ne della rivolta nell'ultima settimana di 
maggio. 

Le testimonianze, registrate su nastro 
magnetico 0 scritte, affermano che le forze 
speciali sud-coreane hanno colpito indistin
tamente uomini e donne, giovani, vecchi, 
studenti. 1 testimoni riferiscono tra l'al
tro che un vecchio, di circa 70 anni, è 
stato ucciso con un colpo alla testa con 
una sbarra d'acciaio, che due soldati han
no sventrato una donna incinta, gettandone 
il feto a terra, che un gruppo di soldati 

ha denudato e pugnalato alla schiena tre 
ragazze, gettandole poi su un camion delle 
immondizie. 

Il Consiglio afferma di essere in grado 
di riferire con certezza che « quando le 
forze speciali sono state inviate a Kwan
gju, i soldati originari della zona sono 
stati esclusi dai ranghi; i soldati.avevano 
usato sostanze ollucinogene prima di en
trare in città e, fino al 22 maggio, erano 
stati portati alla prefettura 475 cadaveri ». 

In un comunicato firmato dal vescovo di 
Nagoya, il Consiglio afferma di aver lan
ciato un appello alla Croce rossa interna-. 
zionalc. alla Commissione dei diritti del
l'uomo delle Nazioni Unite ed al Vaticano 
aftinché venga inviata una commissione 
d'inchiesta a Kwangju per far luce su 
quanto vi è accaduto. 

Scuotono il Sudafrica vaste lotte 
popolari e aiioni di guerriglia 

JOHANNESBURG — Il governo sudafri
cano non nasconde in questi giorni la 
sua preoccupazione per gli avvenimenti 
che scuotono il paese. L'attacco dei guer
riglieri dell\4/ncfl7i national conyess 
(ANO alle raffinerie di petrolio ha di
mostrato infatti che la lotta armata sta 
compiendo un salto di qualità, sta entran
do. come hanno dichiarato gli stessi diri
genti dell'ANC, nella fase della « guerra 
rivoluzionaria ». 

Ma gravi preoccupazioni derivano al 
regime razzista anche dalle vaste lotte 
degli operai e degli studenti indiani e 
meticci contro la discriminazione, lotte 
che si svolgono proprio mentre il regime 
si appresta a modifiche costituzionali 
che dovrebbero concedere alcuni privilegi 
a questi gruppi etnici. Le proteste di 
massa insomma dimostrano che l'oppo
sizione popolare non si accontenta più 
eh parziali accomodamenti. 

La lotta intanto si è estesa anche al 
Bantustan. formalmente Indipendente dal 
1976. del Transkei dove il governo colla
borazionista di Kaiser Matanzima ha pro
clamato ieri lo stato di emergenza che 
limita la libertà di movimento degli stu

denti. vieta loro di assentarsi dalle le
zioni e impone ti coprifuoco notturno. 

Le autorità sudafricane hanno intensi
ficato la repressione decidendo l'espul
sione dalla scuola di duemila studenti in
diani che hanno partecipato agli scioperi 
nella città di Durban. La misura si 
aggiunge a quella dei giorni scorsi con 
la quale erano stati espulsi già 500 stu 
denti, mentre la polizia ha arrestato 
almeno trecento giovani nel tentativo di 
spezzare gli scioperi, ai quali, nella pro
vincia del Capò, hanno deciso di mettere 
fine, per il momento, proprio gli stessi 
studenti. Contro gli arresti indiscriminati 
e le detenzioni jenza processo si è costi
tuita e inizierà la sua attività il prossi
mo 21 giugno, una Associazione di giuri
sti sudafricani per la tutela dei diritti 
dell'uomo. 

Due bambini africani sono morti tra 
atroci sofferenze'e altri quattro sono stati 
ricoverati in ospedale dopo aver mangiato 
dolci avvelenati che aveva loro offerto 
un automobilista presso Johannesburg. 
Lo ha reso noto la polizia. Secondo i pri
mi risultati medici. I dolci contenevano 
stricnina. 

Appello dell'arcivescovo di La Paz 
contro un nuovo «golpe» in Bolivia 
LA PAZ — Un appello importante e si
gili! icativo è stato rivolto alle forze ar
mate boliviani che, secondo voci sem
pre più insistenti e circostanziate, inten
derebbero. per l'ennesima volta, riassu
mere direttamente il potere politico con 
un « golpe » ed impedire, cosi, lo svol
gimento delle elezioni presidenziali pre
viste per il prossimo 29 giugno, bloccando 
il processo democratico in corso. 

« Ogni colpo di Stato sarà un tradi
mento della nostra patria », ha detto 1* 
arcivescovo di La Paz. monsignor Jorge 
Manrique. parlando ai fedeli durante la 
messa del Corpus Domini, nel duomo del
la capitale. 

A quanto Informano dispacci di agen
zia. anche il Dipartimento di Stato USA 
avrebbe fatto sapere ai vertici militari 
della Bolivia — attraverso una serie di 
3 lettere personali » Inviate ad « alti espo
nenti militari » (non si sa. però, di quale 
contenuto, né da chi redatte, né a chi 
esattamente indirizzate) — che gli USA 
desidererebbero un * regolare svolgimen
to » delle elezioni. 

La situazione permane, comunque, mol
to tesa. In un sobborgo di La Paz conti
nuano a svolgersi, con grande «pubbli
cità i>. esercitazioni militari, nel corso del
le quali i reparti usano «armi di ogni 
tipo ». 

Molti « osservatori » ritengono che la 

minaccia di un nuovo « golpe » — che. 
però, potrebbe essere « rinviato » di qual-
che tempo, e cioè a dopo il voto popolare 
— sia a più che probabile» (l'incertezza, 
appunto, verterebbe, ancora, sulla data). 

Promotore del « golpe » sarebbe l'attuale 
capo dell'esercito, generale Luis Garcia 
Meza, il quale avrebbe già fatto sapere 
che le forze armate non accettano l'even
tualità di una vittoria elettorale dell'ex 
presidente della Repubblica Hernan Siles 
Zuazo. candidato comune delle sinistre 
boliviane. e non vogliono che vada avanti 
il processo contro Tex-dittatore generale 
Hugo Banzer Suarez, che ha governato 
— sopprimendo tutte le libertà civili e 
democratiche — dal 1971 al "78. 

I sindacati e i partiti politici democra
tici coalizzati nella Unione democratica 
popolare hanno annunciato che, qualóra 
l'esercito tenti di riprendere il potere, 
sarà proclamato lo sciopero generale e 
verranno bloccate tutte le comunicazioni. 

Nei giorni scorsi — a quanto si è ap
preso — l'arcivescovo Manrique aveva 
avuto un colloquio con il capo del gover
no. signora Lydia Gueiler. alla quale aveva 
espresso il timore della Chiesa boliviana 
per la prospettiva di uno «scontro fron
tale» fra militari e civili. La sienora 
Gueiler. otto mesi fa, fu l'artefice di un 
compromesso fra Zimzo e il candidato 
«centrista» e filo USA. Paz Estenssoro. 

Mary Onori 

Interrogazione 
del PCI 

sulle basi 
per i missili 

ì ROMA — I compagni Fran
co Calamandrei e Tullio 
Vecchietti hanno presenta
to un'ìnterrog2zione con ri
sposta orale al ministro 
della Difesa e al ministro 
degli Esteri « per avere 
comunicazioni e chiarimen
ti — nel quadro del proble
ma generale dei rapporti 

i ovest est in materia di eu 
romissilì — sulle questio
ni relative al problema del-
rinstallazìone e dislocazio
ne di nuove basi missili
stiche nel nostro Paese, 
questioni sulle quali, a con
clusione della riunione mi
nisteriale del gruppo di pia
nificazione nucleare NA
TO svoltasi il 3 e 4 giugno 
a Bodoe. il segretario ge
nerale della NATO avreb
be indicato a un giornali
sta italiano precise sca
denze decisionali, e il mi
nistro della Difesa si sa
rebbe espresso • in altri 
termini formulando anche 
giudizi sulle possibilità di 
negoziato con l'URSS per 
Il controllo e la limitazio
ne dei nuovi missili, con 
dichiarazioni variamente 
riferite e interpretate da 
diversi giornali >. 

Gheddofi 
minaccio la 

« liquidazione » 
degli esuli 

ROMA - H leader libico 
Gheddafi ha confermato — in 
un'intervista a un settimana
le milanese — la data dell'11 
giugno come e termine ultima
tivo* per il rientro in patria 
dei libici « dissidenti * resi
denti all'estero e la esplicita 
minaccia, in caso contrario. 
della loro e eliminazione ». Co
me è noto, diversi esuli libici 
sono stati già assassinati a 
Roma, a Londra, a Bonn, ad 
Atene e a Beirut. 

Ignorando le proteste sol
levate da questi assassini!'. 
Gheddafi ha detto che dopo 
TU giugno « non potrà più 
assicurare a nessuno la im
munità fisica ». Gheddafi. che 
è stato intervistato in una 
tenda nel deserto libico, ha 
detto senza mezzi termini che 
coloro che trasgrediranno al
l'ultimatum < saranno elimina
ti*. < 7 comitati rivoluzionari 
— ha aggiunto'il leader libi
co — continueranno nel loro 
programma. Lì «coveranno. 
(nifi. li liquideranno*. 

Gheddafi ha anche confer
mato che la Libia intende 
chiedere di nuovo all'Italia. 
alla RFT e all'Inghilterra < il 
r'isarcimento dei danni di 
guerra ». 

La moneta 
jugoslava 

svalutata del 
35 per cento 

BELGRADO — TI governo iu
goslavo ha deciso di svalu
tare del 35 per cento il di
naro. la moneta nazionale del 
paese. Il provvedimento do
vrebbe ridurre le importazio
ni e dare nuovo slancio alle 
esportazioni, nel quadro d! 
una serie di misure atte a 
stabilizzare I* economia del 
paese. 

Con la svalutazione odier
na» il rapporto dinaro-dollaro 
americano è ora di un dol
laro per 27.30 dinari (finora 
un dollaro valeva 20.14 di
nari). 

Per assicurare che 11 nuo
vo corso del dinaro non pro
vochi un drammatico salto 
dei prezzi, il governo ha or
dinato il loro congelamento 
al livello del 6 giugno, ma 
soltanto fino al raggiungi
mento di un accordo con le 
Repubbliche e le Regioni, ac
cordo che dovrebbe fissare 11 
livello massimo fino al qua
le 1 prezzi potranno salire 
nel corso di quest'anno. 

La svalutazione si è resa 
necessaria per il continuo au
mento del deficit con l'estero 
(óltre tre miliardi di dollari 
nello scorso anno) e per l'al
tissimo tasso di inflazione 
che presto avrebbe raggiunto 
U 30 per cento, . . . 

Dibattito 
in Cina 

sulla con
correnza tra 
le aziende 

Rinnovato l'accordo com
merciale tra Mosca e Pe
chino - Cala l'interscambio 

PECHINO - . Il < Quotidiano 
del Popolo* ha scritto ieri che 
la concorrenza tra le azien
de socialiste è un fatto posi
tivo che va incoraggiato. « La 
concorrenza — ha affermato 
— costringe i dirigenti delle 
aziende ad impegnarsi per far 
crescere l'azienda stessa, per 
migliorarne la conduzione, au
mentare il livello qualitativo 
dei prodotti e ridurre i costi 
di produzione ». 

La presa di posizione del 
quotidiano ufficiale del Par
tito comunista cinese giunge 
in un momento in cui la que
stione è largamente dibattuta. 
Nel suo ultimo numero il 
settimanale in lingue estere 
e JM rivista di Pechino » ha 
pubblicato una serie di arti
coli già usciti su vari giorna
li in cui si esprimono opinioni 
divergenti in materia. Così 
per esempio l'economista Wu 
Tongguan ha scritto sul 
« Guangmung ribao » che in 
regime socialista bisogna pro
muovere la concorrenza, ap
portando a sostegno della te
si gli stessi argomenti che si 
ritrovano adesso nel « Quoti
diano del Popolo ». 

Un altro economista. Jin 
Mingjun, afferma invece, in 
polemica con il precedente, 
che € sì deve riconoscere sen
za equivoci che la concorren
za è in stretto legame con le 
caratteristiche dell'economia 
mercantile fondata sull'econo
mia privata *: essa deve es
sere sostituita dall'emulazione 
socialista, perché « la concor
renza apporterebbe l'anarchia 
nella produzione... E potrebbe 
corrompere lo spirito delle or
ganizzazioni di partito, degli 
operai e degli impiegati ». A 
suo giudizio, la legge della 
concorrenza altro non è che 
l'applicazione, nella pratica. 
della tesi secondo cui « i prin
cipi non valgono alcunché, 
mentre il fatto più importan
te è l'interesse economico ». 

L'articolo del « Quotidiano 
del Popolo* di ieri mattina 
ammetteva che l'anarchia e 
la speculazione potrebbero ac
compagnarsi alla concorren
za, ma aggiungeva che « non 
si può semplicemente smette
re di mangiare per paura di 
strozzarsi con il cibo ». 

H dibattito su questo pro
blema non è evidentemente 
fine a sé stesso, né riguarda 
solo questo aspetto dell'econo
mia. Esso si inquadra in una 
discussione che tocca anche 
la questione degli incentivi ma
teriali come mezzo per inco
raggiare gli operai a produr
ne di più: pertanto affronta i 
problemi di fondo del nuovo 
corso economico che si vuole 
ispirato dal vice primo mini
stro Deng Xiaoping e che ac
cetta talune impostazioni del
l'ex presidente Liu Shaoqi 
morto dopo la sua deposizio
ne nel 1969. ma di recente to
talmente riabilitato. 

Il fatto che nel dibattito in
tervenga il giornale centrale 
del partito è indicativo, in par
ticolare in quanto il quotidia
no attacca « le autorità di cer
te località » le quali adottereb
bero la < politica della porla 
chiusa * nei confronti delle 
aziende che producono meglio 
e a costi inferiori. Questa po
litica. afferma il quotidiano. 
con il pretesto di proteggere 
la produzione locale, si tradu
ce nella «difesa di ciò che è ar
retrato e U rifiuto di ciò che è 
avanzato ». il che equivale ad 
accusare quelle « autorità » di 
tendenze tipiche dei e quat
tro*. In conclusione l'organo 
centrale del PCC. perché non 
vi siano - equivoci, afferma 
con forza: « La politica del 
Partito comunista consiste nel 
difendere la concorrenza in 
quanto così facendo si inco
raggia lo sviluppo di ciò che 
è avanzato ». 

Intanto dopo oltre un mese 
di trattative, è stato firmato 
ieri a Pechino il nuovo accor
do annuale per gli scambi 
commerciali tra Cina e URSS. 
che ha lo scopo di equilibrare 
export e import. Secondo fon
ti sovietiche, l'interscambio 
sarà nel 1980 leggermente In
feriore a quello dell'anno scor
so. ammontante a circa 500 
milioni di dollari. 

Migliaia e migliaia a San Giovanni col PCI 

Otto milioni i 
disoccupati in USA 
WASHINGTON — 11 rallen
tamento dell'inflazione e l'ag
gravarsi della pronosticata 
recessione stanno facendo pa
gare agli Stati Uniti il loro 
prezzo in termini di occu
pazione: dopo l'aumento del
lo 0,8 per cento in aprile, a 
maggio 11 totale dei disoccu
pati negli USA ha registrato 
un altro aumento di pari en
tità raggiungendo il 7,8 per 
cento della forza lavorativa, 
In termini unitari, la disoc
cupazione è salite di quasi 
900 mila lavoratori, ad un to
tale di 8J2 milioni di unità 
che è la cifra più alta dal
l'entrata in carica del presi
dente Carter. 

(Dalla prima pag ina) 
città di questi anni difficili. I 
comunisti dei quartieri e del
le borgate, i lavoratori sotto 
gli striscioni delle fabbriche 
e degli uffici. La sezione PCI 
dei ferrovieri, la cellula del-
rOlivetti, la cellula Sielte. i 
compagni « lavoratori del tra
vertino della zona di Guido-
nia ». la sezione « Guido Ros
sa » dei lavoratori statali. E 
ancora: la bandiera della Fe
derazione comunista di Fran
coforte. con i compagni emi
grati che sono tornati per vo
tare. Le lavoratrici delle a-
ziende tessili del Lazio in cri
si. riunite sotto lo striscione 
« le donne comuniste per la 
pace ». 

I giovani sono arrivati alla 
piazza dopo un lungo percor
so da Santa Maria Maggiore. 
attraverso le grandi vie che 
collegano San Giovanni al cen
tro. Un corteo aperto da cen
tinaia di giovani e ragazzi del
la FOCI e da una sola pa
rola d'ordine: « Il ricordo del 
compagno Amendola rafforza 
la nostra battaglia per il so
cialismo ». Tanti i giovanissi
mi che votano l'8 giugno per 
la prima volta, tanti quelli che 
testimoniano di una rinnovata 
fiducia alla lotta dei comu
nisti. 

Dopo il compagno Morelli. 
hanno brevemente parlato il 
compagno Petroselli. sindaco 
di Roma, e Adalberto Mirino
ci capolista del PCI. per la 
regione Lazio e membro della 
Segreteria del partito. Infine. 
accolto da un lungo applau
so. ha preso la parola il 
compagno Enrico Berlinguer. 

II compagno Berlinguer, do
po avere ribadito i motivi del
l'opposizione comunista all'at
tuale governo — ricordando 
che la sua nascita fu segnata 
da due. operazioni politiche: 
la vittoria della maggioranza 
del « preambolo » al Congres
so de e la accettazione di que
sta linea da parte del PSI 
che pure nel suo Comitato cen
trale aveva deciso di appog
giare « senza subordinate » un 
governo di unità nazionale — 
ha osservato che lo sposta
mento a destra, segnato da 
quelle due operazioni politi
che. è stato, via via confer

mato dagli atti successivi com
piuti nel giro di poche setti
mane. 

La pericolosità dell'attuale 
governo si è cosi manifesta
ta. non solo nella politica in
terna. ma anche nella politi
ca Citerà, nell'incapacità di 
una iniziativa autonoma all'al
tezza di una situazione inter
nazionale per molti aspetti 
drammatica. 

Anche qui noi guardiamo al 
fatti — ha detto Berlinguer 
affrontando questo argomento 
— alle cose come si svolgono 
sotto i nostri occhi. E. guar
dando alle cose, noi vediamo 
che vi sono stati e vi sono 
atti — sia da parte dell'URSS 
che da parte degli USA — che 
vanno contro la necessità del
la distensione. Al di là della 
loro stessa volontà, le due 
grandi potenze sono entrate 
in una logica, in una spira
le di azioni e ritorsioni che, 
se non viene interrotta, può 
trascinare il mondo verso una 
catastrofe. Che cosa sarebbe 
potuto accadere se l'avventu
ra statunitense in Iran non 
fosse stata sospesa per inci
denti tecnici, se fosse dive
nuta una operazione militare 
di più ampia portata? 

Berlinguer ha citato il caso 
sconcertante reso noto ieri 
dell'allarme atomico scatta
to negli Stati Uniti per il 
guasto ad un computer del 
comando strategico america
ni. il quale erroneamente ave
va 1 avvistato » l'arrivo di 
aerei sovietici. E' il secondo 
episodio del genere verifica
tosi nel giro di sei mesi. Che 
co.ca sarebbe successo se non 
si fosse accertato in tempo 
che si trattava di un errore? 
Ecco i rischi che si corrono 

• e che vengono aggravati dal
la tensione internazionale. 

Il punto dì fondo è quindi 
questo: che cosa bisogna fa
re per allontanare _ tali peri
coli. per promuovere la di
stensione. la sicurezza e la 
pace di tutti? E' proprio par
tendo da questo interrogativo. 
non sulla base di pregiudizia
li artificiose, che i comunisti 
giudicano la condotta dell'at
tuale governo. 

Loro — ha detto Berlinguer 

Pannella cerca la rissa 
(Dalla prima pag ina) 

referendum ha un prezzo, che 
ogni giorno sembra più alto. 
C'è prima di tutto la vici
nanza di chi fa ricorso al
l'insulto e alla menzogna più 
volgare, ricercando la rissa. 
E c'è il ministro della Re
pubblica (ieri è stato il tur
no di Logorio) che va a met
tere le sue firme come fosse 
un cittadino qualsiasi e non 
l'uomo di governo incaricato 
di tutelare l'opera di elabo
razione e di aggiornamento 
della legislazione nel settore 
di propria competenza. Al go
verno. insomma, e nello stes
so tempo a braccetto con i 
pannelliani nel condurre le 
loro campagne. Eppure, quel
le che il capo radicale ha 
chiamato le « leggi Mussoli
ni-Berlinguer », senza preoc
cuparsi di fare troppe preci
sazioni, sono: o residui di 
una vecchia leaislazione che 
nel quindicennio del centro
sinistra ci si è ben guardati 
dal cancellare, o provvedi
menti approvati di 'recente 
anche con il concorso socia
lista. Tra questi ultimi (tan

to per non dimenticarlo) c'è 
la legge sull'aborto. E' vero 
che i dirigenti socialisti che 
firmano scelgono quali refe
rendum preferiscono, ma i 
manifesti ufficiali del partito 
promettono un sostegno in
discriminato alla campagna 
referendaria. E questa cam
pagna ' venne inaugurata dai 
radicali all'insegna della lot
ta « contro il sistema »: un 
manifesto metteva tutti sullo 
stesso piano, da Berlinguer a 
Cossiga. da Craxi ad Andreot-
ti, da Curdo ad Almìrante 
a Spadolini. Nel frattempo 
Pannella ha cambiato forse 
parere? Non sembra proprio. 
Tutto fa anzi pensare il con
trario. 

Dove si vuole andare? Non 
ci vuol molto a capire che 
lungo una china simile sarà 
molto difficile incamminarsi 
sulla via dell'* alternativa so
cialista ». come ieri ha detto 
Craxi. TI trasformismo e la 
doppiezza hanno corto respi
ro. La sola alternativa cui 
possono condurre è nel mi
gliore dei cast quella della 
più totale confusione. 

Colombo a Washington 
prima del Consiglio CEE 

ROMA — Alla viglila degù-
importanti appuntamenti in
temazionali delle prossime 
settimane (il Consiglio eu
ropeo del 12 e 13 giugno a 
Venezia, il « vertice » occi
dentale del 22 e 23. e Infi
ne il consiglio NATO del 25 
e 26 ad Ankara), il ministro 
degli esteri italiano Colombo 
si reca lunedi prossimo a Wa
shington, . dove resterà fino 
a l n i . 

Data la concatenazione del 
tempi, è facile capire qua
le sarà il soggetto delle con
versazioni del nostro ministro 

degli esteri (che è anche 
presidente di turno del Con
siglio della CEE) a Washing
ton: vi si tratterà, evidente
mente, della controversa ini
ziativa europea sul Medio 
Oriente, che dovrebbe essere 
varata a Venezia dai capi di 
stato e di governo della CEE, 
e 6ulla quale Carter ha du
ramente posto il suo veto. 

Fra il Consiglio europeo 
del 12 e 13 giugno, e il «ver
tice» occidentale, Carter sa
rà a Roma dal 19 al 21 per 
una visita ufficiale al go
verno italiano. 

Duro attacco di Vance 
alla politica di Carter 

WASHINGTON — La stampa 
americana ha dato ieri un 
eccezionale rilievo al pole
mico discorso dell'ex segre
tario di stato Vance contro 
la politica estera di Carter. 

ha detto l'ex segretario di 
stato, con trasparente pole
mica nei confronti del pre
sidente. 

La polemica verso la politi
ca dell'amministrazione Car

ni complessi problemi mon- j ter si è fatta esplicita quan 
diali non possono essere af
frontati con soluzioni sem
plicistiche e con l'illusione 
di poter fare tutto da soli » 

do Vance ha aspramente cri
ticato la decisione della Ca
sa Bianca di accantonare il 
SALT 2. 

Alessandro Rzzomo 
I soggetti d i 
pturafiirno 

Marco Onado 
Il sistema 
finanziario Italiano 
I circuiti di distribuzione ' 
del credito: 1964-1978 
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Sergio Pruno Maria Vittoria Baltestrero 
Disoccupazione giovanile Dalla tutela eHa periti 
e azione pubblica La legislazione italiana 
La"legge giovani" tra ' sul lavoro delle donne 
utopia e assistenzialismo j 

Norberto Bobbio I 
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— sempre e in ogni caso 
sono d'accordo con gli USA; 
e per tentare di giustificare 
questo atteggiamento vorreb
bero far credere che noi sia
mo sempre dall'altra parte. 
Si tratta di una falsità come 
provano tutte le nostre posi
zioni e le nostre iniziative 
internazionali. Anche se guar
diamo soltanto al movimento 
operaio, nel senso più lato, 
sono pochi i partiti comuni
sti al mondo che, per il pro
prio prestigio e la propria 
indipendenza possano dialo
gare e con il PCUS e con la 
Cina e con i socialdemocra
tici europei. 

La nostra posizione è dun
que ben diversa da quella che 
cercano di dipingere certi no
stri avversari. Proprio perché 
la contrapposizione tra le due 
superpotenze assume aspetti 
così acuti e rischiosi diviene 
essenziale l'azione di quelle 
forze che possono contribuire 
a rompere una spirale perico
losa. a riaprire il dialogo tra 
URSS e USA. inducendoli ad 
allentare le tensioni, spingen
do le superpotenze e tutti gli 
stati interessati ad una solu
zione pacifica dei conflitti in 
atto, in modo da assicurare 
il rispetto della sovranità di 
ogni paese e la sicurezza in
ternazionale. Questo vale per 
l'Afghanistan come per l'Tran 
e il Golfo Persico, per il Me-

I compagni del gruppo ro
mano 1928-33 Pietro e Gio
vanna Grifone. Mario e P.na 
Mammucari Brandanl, Ser-
g!o e Velia Sacchi Martura-
ho. Donato e Loreta Marini. 
Antonio e Marta Leoni, Do
nato Leoni e famiglia. Cano 
e Giuliana Marturano ono
rano la memoria di 

GIORGIO AMENDOLA 
che U pose in contatto con 
il PCI e di 

GERMAINE 
LECOCQ AMENDOLA 

versando 100.000 lire all'Unità. 
Roma. 7 giugno 1980 

Tommaso Biamonte. Euge
nio Peggio. Armando Sarti, 
Emesto Treccani e Antonel
lo Trombadori piangono in-
consolati gli amici fraterni 

GERMAINE e GIORGIO 
AMENDOLA 

nel ricordo della loro limpida 
scelta di vita e della loro 
isola d'amore sottoscrivono 
250.000 lire per l'Unità. 
Roma. 7 giugno 1980 

I compagni della sezione 
Giuseppe Di Vittorio parte
cipano esternando II loro cor
doglio a tutta la famiglia per 
la morte del compagno 

GIORGIO AMENDOLA 
e della compagna 

GERMAINE 
e sottoscrivono 50.000 lire 
per l'Unità. 

Ternatia (Lecce), 7-6-1980. 

Renate Mandrtoli, Luca 
Pavolini, Lionello Raffaelli, 
Giorgio Tecce, Giuseppe Vac
ca e Adamo Vecchi parteci
pano commossi alla scom
parsa dei compagni 

GERMAINE e GIORGIO 
AMENDOLA 

Roma. 7 giugno 1980 

La casa della cultura di 
Milano si associa al dolore 
del Partito Comunista Ita
liano per la scomparsa di 

GIORGIO AMENDOLA 
grande antifascista, dirigen
te politico, uomo di cultura, 
e della sua compagna 

GERMAINE 
Milano. 7 giugno 1980. 

Il direttivo della sezione 
«Ho Ci Min» di Cinlsello 
Balsamo, non potendo par
tecipare alle esequie di 

GERMAINE e GIORGIO 
AMENDOLA 

si impegna nel loro nome 
affinché il Partito sia sem
pre più forte. 

In memoria offre diecimila 
lire all'Unità. 
Cinisello B.. 7 giugno 1980 

I compagni tutti delle se
zioni della zona 9 di Milano. 
piangono ! 

GERMAINE e GIORGIO 
AMENDOLA 

e in loro nome continue
ranno a lavorare per far più 
grande e forte il Partito. 
Milano. 7 giugno 1980 | 

La sezione dell'Associazione • 
nazionale partigiani d'Italia 
di Porta Magenta «Eugenio 
Cunei ». partecipa commossa 
e riverente al lutto che ha 
colpito il movimento operaio 
e democratico italiano e di 
tutto il mondo, per la scom
parsa del comunista, com
battente della libertà, par
tigiano della pace, prestigioso 
dirigente e uomo di pensiero 

GIORGIO AMENDOLA 
il cui nome, nella storia na
zionale del nostro Paese si 
richiama al valori più alti di 
un'autentica tradizione di de
mocrazia e di progresso. 
•Milano, 7 giugno 1980. 

I compagni della cellula 
del PCI « Cino del Duca » 
esprimono il proprio cordo
glio per la morte del com
pagno '.. 

GIORGIO AMENDOLA 
e sottoscrivono ventimila lire 
all'Unità. 

Breaso, 7 giugno 1980. 

dio Oriente come per l'Indo 
cina. 

In questo senso possono ope
rare molti paesi non allinea
ti, l'Europa occidentale, gli 
stessi stati che fanno parte 
del Patto atlantico. Il proble
ma — ha affermato Berlin
guer — non è infatti se sta
re o no nel Patto atlantico. 
ma se starci accettando tutto 
ciò che si decide negli USA 
o con un minimo di autono
mia e di iniziativa, col co
raggio di dire agli Stati Uni
ti quando sbagliano. 

Ma i nostri governanti ci 
stanno proprio a quel modo: 
accettando passivamente ogni 
decisione americana. E non 
vengano a raccontarci la sto
ria di una nostra presunta 
macchinazione contro i pros
simi vertici internazionali che 
si terranno nel nostro paese. 
Vadano a quegli incontri e 
svolgano opera di moderazio
ne a vantaggio della disten-
zione se hanno consapevolez
za dei propri doveri. 

Il nostro appello agli elet
tori non è certo diretto con
tro questi vertici. Noi comu
nisti rivolgiamo un invito, un 
appello accorato a dare un vo
to per la pace, affinché l'Ita
lia dia alla causa della pace 
il contributo che può e deve 
dare e che corrisponde ai sen
timenti e alle aspirazioni del 
nostro popolo. 

Gli Editori Riuniti ricor
dano con commozione 11 
compagno 

GIORGIO AMENDOLA 
La sua opera di dirigente 

comunista, combattente anti
fascista. storico e scrittore, 
resta una delle espressioni 
più alte della democrazia 
italiana e un patrimonio 
esemplare per la formazione 
intellettuale e morale delle 
nuove generazioni. 
Roma. 7 giugno 1980 

Gli Amici di Casa Gramsci 
ricordano riconoscenti l'ope
ra, la vita, l'insegnamento di 

GIORGIO AMENDOLA 
Partecipano: Aldrovandl. 

Bernari, Brambilla, Ferretti, 
Paulesu - Quercìoli, Spinella, 
Treccani. 

Milano, 7 giugno 1980. 

Libero Traversa e famiglia 
partecipano al lutto per la 
scomparsa del compagno 

GIORGIO AMENDOLA 
Milano. 7 giugno 1980. 

Nora Rossi con il marito 
Cesare Gemma ricordano U 
compagno 

GIORGIO AMENDOLA 
rileggendo le sue care lettere. 

Milano. .7 giugno 1980. 

I compagni della sezione 
Bruno Venturini profonda
mente addolorati per la scom
parsa del compagno -

GIORGIO AMENDOLA 
dedicano alla sua memoria 
tutti gli sforzi e tutto il la
voro di questi giorni per far 
sempre più grande 11 nostro 
Partito. Sottoscrivono 30.000 
lire per l'Unità. 

Milano, 7 giugno 1980. 

Mario Assennato con la 
moglie ed i figli tutti nel 
ricordo dell'indimenticabile 
compagno 

GIORGIO AMENDOLA 
sottoscrivono 200.000 lire da 
destinarsi ad un abbonamen
to dell'Unità per una sezio
ne meridionale del PCL 

Roma, 7 giugno 1980. 

I compagni della sezione 
Di Vittorio di Monza espri
mono il loro cordoglio per 
la scomparsa del compagno 

GIORGIO AMENDOLA 
La sua vita, la sua azione 

di dirìgente comunista rap
presentano un esemplo Indi
menticabile di dedizione alla 
causa del socialismo. Offro
no 30.000 lire per l'Unità. 

Monza, 7 giugno 1980. 

Renato Califano piange la 
scomparsa dell'amico On. 

GIORGIO AMENDOLA 
Un grande comunista, un 

grande italiana Sottoscrive 
100 mila lire per l'Unita, 

Milano. 7 giugno 1980. 

GIORGIO AMENDOLA 
Uniti nel ricordo di una 

passione ideologica che da 
sempre ci è compagna di vita. 
commossi ti salutiamo per 
l'ultima volta. 

I compagni della Pilmcoop 
Roma, 7 giugno 1980. 

Con profondo dolore l'Ar
chivio Storico Audiovisivo del 
Movimento Operaio parteci
pa alla scomparsa dell'on. 

GIORGIO AMENDOLA 
che fu tra 1 suoi primi fon
datori. 
Roma. 7 giugno 1980 

La presidenza, l'esecutiva 
il consiglio nazionale e t u t u 
l'Associazione nazionale ex 
deportati politici nei lager 
nazisti ricordano l'impegno 
politica umano e sociale di 

GIORGIO AMENDOLA 
protagonista della Resistenza. 
. Milano. 7 giugno 1980 

Mariolina, Isabella e Mar-
oo Esposito sono affettuosa-
mente vicini a Massimo e 
Nanda per la morte del Prof. 

DARIO RUSSO 
Milano, 7 giugno I960, 



amnzie 
governo che in 

GIORNI 
DIVI 

L VOTO CHE DA GARANZIE 
\ 
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A proposito dello smentita sui finanziamenti Casmez a Palermo 

Le cifre sono chiare: manca 
la programmazione regionale 
Un'imbarazzata precisazione della presidenza della Regione - Il defalcamene era stato 
denunciato dal gruppo di studio - Il motivo, la mancata presentazione dei progetti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Ed ecco, con 
nervosismo tipicamente elet
torale. piovere sui tavoli del
le redazioni, l'immancabile 
precisazione « dell'ufficio 
stampa della presidenza del
la Regione .siciliana »,. Ri
guarda le cifre (in verità con
fortate da concreti dati di 
fatto) del pesante defalca
melo operato dalla Cassa per 
il Mezzogiorno per i finanzia
menti relativi al progetto spe
ciale per l'area metropolitana 
di Palermo. 

Per il '79 toccavano alla 
città 180 miliardi. Non aven
do Comuni. Regioni, ed altri 
enti preposti alla progettazio
ne delle varie opere (tutti 
dominati dalla DC del Mezzo
giorno) mosso un dito, la 
CASMEZ ha deciso di punto 
in bianco di assegnare per 
1*80 solo 230 miliardi compren
sivi degli anni '79 e '80. Ed 
ha depennato a Palermo, da 
un elenco delle opere già pre
cedentemente definite, tutta 
una serie di importanti voci. 

La denuncia era stata fat
ta da uno dei ricercatori in
caricati dalla Cassa di ana
lizzare la situazione economi
ca e sociale nella città, nel 

corso della presentazione dei 
primi risultati del proprio 
gruppo di studio. Ma all'uffi
cio stampa « duole — è scrit
to nel comunicato — che la 
notizia di cui sopra (sic) sia 
stata diffusa in termini non 
reali, ove non si sia tratta
to di un equivoco di trasmis
sione (sic) da parte di uno 
dei progettisti ». 

A parte le doglianze dell'uf
ficio stampa, la verità rima
ne grave e drammatica. C'è, 
infatti, anche di più e di peg
gio: a luglio, quando tutti i 
termini fissati dal comitato 
delle regioni meridionali var
ranno a cadere, comune di 
Palermo, Regione siciliana, 
ente porto ed affini sono at
tesi ad una precisa prova: 
entro quella scadenza dovran
no presentare i progetti per 
avviare la concreta realizza
zione di queste opere, pur par
ziali. Svaniranno come neve 
al sole altri miliardi? Stare
mo a vedere. 

Fatto sta che — come i ri
cercatori dello studio di ba
se socio-economico per il pro
getto speciale di Palermo, 
coordinato dal compagno Al
fredo Galasso, hanno denun
ciato — tanti rinvìi rischia
no di aprir la strada alla ri-

oroposizione della vecchia pra
tica di una spesa pubblica 
frammentata ed a pioggia. 

Intervento straordinario, 
programmazione: mantenen
do le attuali politiche sono i 
lavoratori ed il Mezzogiorno 
coloro che rischiano di paga
re i prezzi più pesanti della 
crisi. L'ha confermato, in oc
casione di una conferenza a 
Palermo, appena l'altro gior
no, l'economista Pasquale Sa
raceno, presidente dello SVI-
MEZ. 

« La battaglia, che condu
cemmo negli anni passati ha 
prodotto, secondo Saraceno. 
alcuni frutti importanti sul 
piano della costruzione di un 
certo apparato industriale nel 
Mezzogiorno. Ma ora la bat
taglia ricomincia. Ed il terre
no da privilegiare è — ha 
detto — quello della program
mazione regionale ». 

A chi. dj parte de, cercava 
di minimizzare, proponendo 
per le Regioni l'ambito, più 
ristretto e limitato, di una 
amministrazione più pulita e 
celere. Saraceno ha risposto 
seccamente: « Questa non è 
programmazione. Se il risana
mento dell'amministrazione re
gionale non è stato fatto fino
ra, c'è solo da stupirsene! ». 

Due morti 
in un 

incidente 
stradale 

nel Catenese 
CATANIA — Due'uomini so
no morti, ed un terzo è rima
sto ferito in un incidente ac
caduto a cinque chilometri 
dallo svincolo di « San Gre
gorio », sull'autosotrada Mes
sina-Catania. 

I due morti sono il guidato
re di una « Mini De Tomma
so». Carmelo Messina, di 27 
anni, e uno dei passeggeri. 
Carmelo Relluno. di 33. E' 
stato il terzo passeggero del- ] 
l'auto. Armando Benanti, di 
26 anni, a dare una versio
ne dell'incidente. 

Secondo Benanti, un gros
so autocarro, dopo avere af 
fiancato la vettura, l'avrebbe 
urtata, mandandola a schian
tarsi su una barriera sparti
traffico. 

Secondo esponenti scudocrociati si vivrebbe un boom economa 

«L'Abruzzo è una regione del nord» 
La DC ha proprio perso la bussolo! 

Delle vere e proprie bugie di sapore elettorale - Interi paginoni di giornali locali e nazionali ded 
cati alle cose fatte in questi anni dalla giunta regionale democristiana - Una lunga serie di scanda 

-." *J> 

A S. Giovanni in Fiore frenetica attività pre-elettorale dello scudocrociato 

Con i galoppini de le poste funzionano meglio 
Il vecchio sistema delle letterine agli elettori - Sr improvvisano cantieri per lavori pubblici - Il Comune trasformato in una macchina 
per la propaganda - L'appello della Coldiretti per « votare comparti » il de Greco, finito tempo fa in galera per uno scandalo 

Nostro servizio 
SAN GIOVANNI IN FIORE 
(Cosenza) — A poche ore 
dal voto la DC gioca spre
giudicatamente tutte le car
te disponibili. Non esitano 
neppure a barare per scon
giurare il « pericolo » — sta
volta davvero incombente — 
della riconquista del comu
ne da parte del PCI. San ! 
Giovanni in Fiore, 19 mila 
abitanti, la « capitale » della 
Sila, è soprattutto uno dei 
centri-simbolo del movimen
to democratico delle campa
gne calabresi. Strappato nel 
'70 a una amministrazione 
di sinistra, dopo una violen
ta campagna elettorale in 
cui la DC usò la calunnia, lo 
scandalismo e tutto il suo 
armamentario clientelare e 
demagogico, spalleggiata dal
le solite liste civiche «di co
modo », oggi il comune è sta
to trasformato in una vera 
e propria macchina eletto
rale. Materiali edili dei de
positi comunali, ferri, ce
mento, tubi, ecc., sono a di
sposizione dei candidati e dei 
capielettori de che improvvi
sano patetici inizi di «lavo
ri pubblici » tentando di ra
cimolare voti. 

Tra i de candidati alla pro
vincia e alla regione si pre
ferisce invece il solito siste
ma delle lettere, considerato 
evidentemente un mezzo più 
discreto. Sono centinaia e 
centinaia le lettere elettorali 
che stanno recapitando in 
questi giorni ì postini di San 
Giovanni; c'è proprio di tut- i 

to: il candidato che scrive 
direttamente all'elettore «pro
mettendo », « avvertendo » e 
« ricordando » e quelle dei ca
pielettori che preferiscono 
« suggerire » e « consigliare » i 
loro protetti. Alla sezione co
munista di S. Giovanni, su 
un tavolo ne hanno accata
stato un ampio repertorio al
to diverse spanne. Tra que
ste c'è anche quella, su car
ta intestata della Coldiretti 
provinciale, che consiglia di 
« votare compatti » alla Pro
vincia per il candidato de 
Emilio Greco, l'ex assessore 
finito poco tempo fa in gale
ra per lo scandalo del mani
comio-lager di Nocera Infe
riore. L'appello della Coldi
retti ha. naturalmente, tanto 
di firme a pie' pagina, del 
Presidente provinciale e del 
Direttore che si chiamano ri
spettivamente (e qui sta il 
particolare che ha fatto ride
re tutto il paese) P. Buffone 
e G. Mangione: due cogno
mi che l'umorismo genuino 
«Silano» ha subito privato 
delle maiuscole. 

«Stanno ricorrendo proprio 
a tutto — dice Mario Olive
rio, 27 anni, dirigente citta
dino del PCI e candidato al
la Regione — per sollevare il 
solito polverone clientelare 
con il quale si cerca di na
scondere i guasti e i falli
menti della DC e della poli
tica del centro-sinistra». Oli
verio elenca i frutti, tutti ne
gativi, del sistema di potere 
che da dieci anni domina S. 
Giovanni: l'ospedale, per il 
quale i lavori erano iniziati 

nel '61. .-he ancora è chiuso, 
l'artigianato locale mortifica
to dalla politica clientelare 
dell'Opera Sila che preferi
sce foraggiare cooperative fa
sulle, aziende-fantasma, pro
pagandate in periodi eletto
rali. che poi non funzionano 
mai. 

«E' 11 caso della Silva SpA 
— spiega Mario Oliverio — 
una fabbrica per la lavorazio
ne del legno di proprietà di 
un gruppo di dipendenti del
l'Opera Sila, che avrebbe do
vuto occupare circa 150 per
sone: la DC l'ha usata come 
cavallo di battaglia nelle ele
zioni del '75, l'azienda ha a-
vuto oltre due miliardi di con
tributi statali, e ancora i ca
pannoni sono vuoti e nessun 
posto di lavoro è stato crea
to . 

Ma il PCI in questi anni 
non si è limitato certo a de
nunciare i guasti del centro
sinistra: su ogni problema, 
su ogni fallimento del siste
ma di potere, i comunisti han
no misurato le loro capaci
tà di governo, proponendo so
luzioni e mobilitando le po
polazioni con la lotta. Cosi 
è stato per l'ospedale, così 
per i giovani delle cooperati
ve e per gli artigiani, così per 
l'apertura della Silva. Ma S. 
Giovanni in Fiore è anche 
l'epicentro delle lotte dei 
braccianti forestali calabre
si. I 500 forestali sangiovan-
nesi sono stati all'avanguar
dia del movimento di questi 
anni per un uso produttivo 
delle risorse della montagna 
e per la conquista della sta

bilità del lavoro: una delle 
« questioni » più gravi della 
intera regione. 

« La giunta regionale di 
centro-sinistra ha disposto in 
mille rivoli centinaia di mi
liardi destinati alla trasfor
mazione della collina e della 
montagna — dice Mario Oli 
verio — e invece di garanti
re la difesa del suolo, di svi
luppare la zootecnia, di met
tere a coltura nuove terre e 
di sviluppare il turismo, ha 
ostacolato ogni progetto la
sciando inutilizzati ì 260 mi
liardi del progetto zone in
terne finanziato dalla Cassa 
per il Mezzogiorno». Così i 
2500 forestali calabresi sono 
stati costretti a dure lotte 
per imporre alla giunta re
gionale e all'assessore Masca
ra il mantenimento degli im
pegni e finanche il pagamen
to dei salari; un «particola
re » che lo stesso Mascaro ha 
dovuto ricordare perfino nel-

j la sua « letterina » di questi 
giorni ai braccianti calabresi. 

« I risultati di questa poli
tica sciagurata sono sotto gli 
occhi di tutti — aggiunge 
Oliverio — la Sila ha battu
to in questi anni ogni record 
negativo di emarginazione; a 
gugidare la Calabria non pos
sono più restare i responsabi
li principali del malgoverno 
e del discredito dell'istituto 
regionale: la Sila può avvia
re a soluzione i propri proble
mi solo se si afferma una 
nuova direzione politica del
la regione». 

Gianfranco Manfredi 

La denuncia della Federbraccianti siciliana 

Rissa de a Cammarata 
per la Cassa Rurale 

ed è subito crack 

A giudizio i Salvo 
dopo i licenziamenti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — I potenti esattori Salvo saranno chiamati a 
rispondere davanti alla magistratura di gravi violazioni dei 
diritti sindacali e delle norme sul collocamento. La denun
cia, della Federbraccianti-CGIL. portata a Saia d'Ercole 
giorni fa dal gruppo comunista con una interrogazione 
(primo firmatario il compagno Ammavuta) rivolta all'asses
sore al lavoro, riguarda l'azienda ASAB di Piana degli 
Albanesi, in provincia di Palermo, di cui è amministratore 
unico Alberto Salvo. In 160 ettari ben irrigati la ASAB pro
duce e lavora una parte del mosto che serve a fabbricare 
(con apposita convenzione con l'azienda regionale del gruppo 
Espi e cospicue iniezioni di finanziamenti pubblici) il « vino 
Corvo ». 

L'impegno, strappato l'anno scorso con una serie di scio
peri, era di assicurare a 15 lavoratori del comune di Mari-
neu i livelli occupazionali degli anni precedenti. Invece, 
finita la vendemmia, i Salvo avevano licenziato tutti i 
braccianti, preferendo utilizzare mano d'opera della pro
vincia di Trapani 

Non si tratta certo di un caso isolato. Intervenendo al-
l'ARS Ammavuta ha ricordato come il fenomeno si estenda 
gravemente a macchia d'olio. A Catania più di 15 commis
sioni comunali di collocamento hanno denunciato infatti 
agli ispettori e agli uffici del lavoro (e in alcuni casi an
che alla magistratura) qualcosa come 174 aziende; a Tra
pani 97. Tra esse anche molte grosse aziende superi inan-
ziate con soldi pubblici. Ecco un sommario e parziale elen
co: i Palumbo di Paterno, l'azienda Cameni di Zìzzini (che 
ha, peraltro, attinto alle finanze della Regione per grosse 
opere di trasformazione dei prodotti agricoli rimaste inuti
lizzate); a Caltanisetta l'azienda Tasca di Lega Reale, fa
mosa per i suoi vini, ma altrettanto nota per le continue 
violazioni contrattuali. 

Si apre la caccia al voto, sempre più «abili» gli scudocrociati 
Agrigento: 
« messaggi 
di unità» 

del de 
Mannino 

AGRIGENTO — Una lan
cia in favore dell'unità in
terna della DC — come so
lo i de sanno fare — è 
stata spezzata ad Agrigen
to dall'ori. Calogero Man-
nino. Parlando in un co
mizio. dedicato agli appar
tenenti alla sua corrente 
che fa capo all'on. Carlo 
Donat Cattin. ha auspicato 
una maggiore intesa fra 
tutte le correnti de. 

Quasi una premessa e-
\ angelica, un messaggio 
di pace che tale è rima
sto solo qualche secondo. 
Subito dopo l'on. Mannino 
si è scagliato contro cer
ti personaggi de dell'Agri
gentino che sono e ogget
to della polemica quotidia
na all'interno della DC ». 
A questo punto altro chf» 
parole dj pace ed auspi
ci di intesa! Riferendosi 
alla lista de di Licata ha 
parlato di killer e di ras. 

ed uscendo dalla genera
lizzazione ha attaccato sen
za mezzi termini e con 
parole roventi l'on. Ange
lo Bonfiglìo. attuale presi
dente della Cassa di Ri
sparmio. anche egli de. il 
quale — secondo Mannino 
— non riesce a mettersi 
al di sopra delle beghe. 
e che non ha lo stesso sti
le die ha avuto il suo pre
decessore on. Stagno D'Al-
contres. 

Mannino si è sofferma
to sulla legge di rifinan-
ziamento per il credito al
berghiero approvata dall' 
Assemblea regionale sici
liana nonostante l'ostruzio
nismo di alcuni deputati 
che si rifanno alla corren
te dell'on. Bonfiglio. men
tre ha dato atto al presi
dente del Banco di Sicilia 
di aver finanziato la SITAS 
indipendentemente dalle co
perture della Regione 

La realtà — ha detto 
ancora Mannino — è che 
entro il 1982 la SITAS po
trà dare lavoro a 1800 
persone. mentre della 
SARP di Licata e della 
Chimed di Termini Ime-
rese — che sono state le 
scelte dell'on. Bonfiglio 
quando era presidente del
la Regione — non si par
la più ». Questo il messag
gio di pace dell'on. Man-
nino nei confronti dell'on. 
Bonfiglio. 

Bari: 
i soliti 

ministri, 
le solite 

promesse 
BARI — La DC va a de
stra. Questa constatazione 
nasce dal modo in cui 
sta dando sfogo ad una 
campagna elettorale pove
ra di contenuti concreti e 
basata sul clientelismo e le 
promesse. In questa trac
cia si muovono gli espo 
nenti democristiani della 
compagine governativa. 
nell'ottica di spartizioni 
clientelari, che vede però 
il loro esempio seguito an
che da esponenti degli al
tri partiti di centrosinistra. 
E* il tentativo di ripropor
re una logica deteriore a 
livello locale nelle attuali 
elezioni amministrative, lo
gica che tende a riprodur
re nei modi e nella so
stanza la compagine go
vernativa nazionale, con le 
sue inefficienze e le sue 
debolezze, nelle nuove giun
te locali. 

E' il caso qui a Bari 

di due ministri impegnati 
in visite non del tutto di
sinteressate: Formica, mi
nistro dei trasporti (PSI) 
impegnato nell'inaugurazio
ne del tratto ferroviario 
Bari-Taranto, in questi 
giorni elettrificato, ed il 
ministro socialista delle 
partecipazioni statali De 
Michelis in visita ad al
cune Fabbriche, la Herma-
nas di Bitonto e la Termo-
sud di Gioia. A tutti i 
presenti vengono distribui
te le continue ed imman
cabili promesse, e con es
se una non nascosta indi
cazione di voto. E' il so
lito modo di interpretare 
il ruolo di ministro della 
gestione della cosa pubbli
ca. più teso alla conser
vazione del « posto > che 
non alla soluzione dei pro
blemi concreti. 

E' un metodo che i de
mocristiani conoscono be
ne. e da loro è venuto 1' 
esempio per molti esponen
ti degli altri partiti. Così 
costoro si impegnano, «per 
necessità politica> nel ser
vire da richiamo per qual
che voto vacante. ì 'uni-
co sospetto è che questo 
ruolo di interpretare il 
ruolo dì ministro serva più 
agli interessi elettorali del 
singolo partito che agli in
teressi dì un paese che ha 
bisogno di essere gover
nato meglio. 

Palermo: 
invito al 
dancing 
a tempo 
di dicci 

PALERMO — Ricordate la 
cena elettorale offerta 1' 
anno scorso dall'altera mi
nistro de Attilio Ruffini a 
decine di mafiosi a Paler
mo? Quest'anno, ieri, in 
chiusura. Salvo Lima, uno 
dei più autorevoli esponen
ti della maggioranza inter
na alla DC palermitana, ha 
cercato di cavarsela un 
po' in economia: ha of
ferto in un locale della 
città un cocktayl ad una 
e clientela ». speriamo un 
po' meglio selezionata. 

E' l'ultimo esempio di 
un vario campionario, che 
ha avute- anche punte grot
tesche. «Stasera si balla 
alla discoteca Shazade: 
paga il candidato Stefano 
De Luca ». è scritto in un 
invito diffuso a centinaia 
di copie in città. In lista 
nel PLT, avvocato, titolare 
di un'agenzia di «gorilla 

-antirapine» ha cercato di 

vivacizzare così nella spe
ranza di qualche preferen
za in più. questo scorcio 
di campagna elettorale. L* 
hanno già soprannominato 
il candidato « sangue e ba
lera ». Qualche sera fa, 
infatti, con un flash tra
smesso da una TV locale 
aveva assopito tutti, im
pegnandosi persino a nome 
del PLT a risolvere • l'an
noso problema dell'esigui
tà di donazioni di sangue 
nel capoluogo. 

Ma la « fantasia » e l'ar
roganza del potere si e-
sprimono anche per posta. 
Il presidente democristia
no del consiglio scolastico 
provinciale. Elio Palma, 
ha arraffato per esempio. 
un indirizzario (tutti i 
membri dei consigli delle 
scuole palermitane) ha 
preso la carta intestata 
dell'organismo da lui di
retto ed ha invitato a vo
tare il candidato scudocro
ciato Francesco Leone. 

Al prof. Gaetano Ingras-
sia, docente di antropolo
gia criminale, infine, la 
palma del cattivo gusto. 
L'ex consigliere comunale, 
per caldeggiare la sua 
nuova candidatura ha ado 
perato la carta intestata 
dell'università. L'elettore 
s'è visto recapitare inol
tre un invito per tutta la 
«gentile famiglia» a teatro. 

PESCARA — Su intere pagine di quotidiani nazionali si leggono in questi giorni di vigi 
elettorale entusiastiche considerazioni su quanto è avvenuto negli ultimi anni dal punto di vi 
economico e sociale in Abruzzo. « Negli anni ottanta l'Abruzzo uguale al nord » è lo slog 
di Romeo Ricciuti, presidente democristiano del governo regionale che si dirende come può da 
voci che nel suo partito lo danno già sostituito; ma questa in fondo è l'aria che si respira 
tutta la giunta. Andiamo ai fatti. I dati dicono che il prodotto lorde della regione è aumenti 
più di quello nazionale, paral
lelamente si è registrato un 
aumento del reddito per abi
tante, e l'occupazione indu
striale è cresciuta sia rispet
to al Mezzogiorno sia rispetto 
al resto del paese. 

Dietro queste cifre la ricetta 
che la DC usa per farsi pro
paganda: «C'è stata un'impo
stazione precisa — dichiara 
Ricciuti in un'intervista su 
«U Tempo» — da parte di 
un gruppo politico (leggi la 
DC) »: e per non lasciare dub
bi, più sotto spiega meglio: 
« abbiamo avuto Natali mini
stro in posti chiave ». Appena 
però si guarda più in là di 
quelle cifre si ritrova il Mez
zogiorno: benessere die con
vive con disgregazione e ar
retratezza, città invivibili, ot
tantamila disoccupati di cui 
ventunomila giovani, la più 
alta percentuale di cassa in
tegrazione del Sud, un quar
to della popolazione che go
de a pari titolo di una pen
sione. 

Altri dati parlano di una 
stagnazione, e anzi di un arre
tramento dell'agricoltura; di 
un abisso fra zone interne ed 
aree privilegiate, di 30 mila 
emigranti ritornati solo perchè 
espulsi per effetto della cri
si da aree più progredite del
l'Europa: di un'alta percen
tuale di donne occupate in at
tività industriali che ne fa la 
seconda regione in Italia dopo 
le Marche; e che forse è il 
più amaro risvolto del basso 
livello di qualificazione delle 
attività che si sono sviluppa
te con processi di decentra
mento. e il segno di una pre
carietà del tessuto industriale. 

« Sono tutti fatti che pongo
no problemi nuovi cui la DC 
non ha dato alcuna risposta 
— dice Franco Cicerone, ca
pogruppo comunista al con
siglio regionale — e non ha 
avuto alcuna funzione se non 
quella di ridare aria al suo 
sistema di potere ». Un anno 
e mezzo fa si affossava l'e
sperienza dell'intesa e i con
ti che si tirano mostrano che 
la retromarcia si è compiuta 
per intero. «Nulla la DC ha 
fatto per la programmazione 
né per un decentramento del
le funzioni, viceversa ha rad
doppiato gli interventi sullo 
sviluppo assistenziali e clien
telari ». La piena occupazio
ne è rimasta un mito che mo
stra la corda come quello del
le autostrade, cosi come la 
mancata risposta alla crisi di 
una grossa fetta del settore 
industriale tessile 

Nulla è stato fatto per af
frontare i problemi dell'eco
nomia sommersa, per il rie
quilibrio territoriale, per un 
programma energetico. In te
sta a tutto i 430 miliardi di 
residui passivi, vero record 
nazionale di incapacità, e se 
si guarda poi ai servizi so
ciali il quadro è completo. 
Ma in Abruzzo di buongover
no si delira: a Ricciuti che 
racconta del superamento del 
divario tra nord e sud fa eco 
uno strano sindacalista (se
gretario regionale della UIL) 
secondo il quale il clienteli
smo non c'è più. Sviluppo. 
benessere e lavoro. 

Qualcosa di simile fu det
to già una quindicina di an
ni fa con le autostrade e il 
traforo del Gran Sasso, e og
gi che mancano cento metri 
per finire i buchi gli operai 
di quei cantieri e le popola
zioni di quelle zone devono 
ancora sapere cosa faranno 
fra due mesi. E non sono pur
troppo i soli. 

Sandro Marinacei 

CAMMARATA (Agrigen
to) — All'insegna della 
rissa le ultime ore dì pro
paganda elettorale per le 
correnti democratiche in 
provincia dt Agrigento. 
Emblematica la lotta fra 
due fazioni democristiane 
di San Giovanni Gemini 
che sta mandando alla 
deriva una banca che pu
re da un secolo ha offer
to ogni forma dì garan
zia a contadini ed arti-
gialli che ne sono preva 
lentemente i soci. 

E' la Cassa Rurale e 
Artigiana per la cui pre
sidenza che avrebbe po
tuto elettoralmente in
fluire sui 400 voti si è sca
tenata una vera e propria 
bagarre fra « fanfanioni >̂ 
da un lato e « bonfigliani » 
dall'altro. La situazione 
venutasi a determinare 
per cui si invoca da più 
parti l'intervento degli or
gani bancari di controllo 
ha intanto fatto sì che 
molti depositanti, temen
do il peggio, si siano pre
cipitati a prelevare i lom 
risparmi. A oggi si calcola 
che più di un terzo dell' 
intera massa fiduciaria — 
più di un miliardo — è 
già stato prelevato. 

La vicenda che sabato 
sarà al vaglio del pretore 
di Cammarata chiamato a 
decidere con un provvedi
mento di urgenza a chi 

spetta la presidenza della 
cassa, è cominciata ina
spettatamente nel corso 
dell'ultima assemblea dei 
soci allorché un gruppo di 
soci e di non soci, tra cui 
il sindaco Salvatore Vita-
bile, gruppi vicini ai de
putati democristiani Bon
figlio e Pumilia, con un 
colpo di mano che ha fat
to registrare contusi e fe
riti, ha eletto un nuovo 
consiglio di amministra
zione e un nuovo presi
dente per « impadronirsi » 
della cassa, nonostante gli 
uscenti fossero ancora in 
carica. 

E' stato a questo punto 
che il presidente detta 
Cassa, dottor Emanuele 
Sansone, ha inviato un 
dettagliato esposto atta 
procura della Repubblica 
e alla Banca d'Italia per 
denunziare tutta una serie 
di episodi che avranno ul
teriori strascichi in sede 
penale. Infatti da parte 
degli esponenti del grup
po della fazione fanfania-
na vengono preannunziate 
Querele e la rivelazione di 
importanti retroscena. 

Bilancio allo stato at
tuale: una banca sull'orlo 
del crack e la situazione 
incredibile di un istituto 
di credito che ha. contem-
voraneamente. due presi

denti e due consigli di am 
ministr azione. 

Ghinami adopera 
la carta intestata 

e « consiglia » il Psdi 

Ntlla foto in alto a sinistra 
la station* di Pescara chs da 
vtnti »nni aspetta di essere 
restaurata; a destra il trafo
ro del Gran Sasso che non 
riesce mai a vedere la luce. 

Dalla redazione 
CAGLLARI — e Regione 
Autonoma della Sardegna. 
il Presidente »: con que 
sta intestazione migliaia di 
elettori sardi si sono ri-
sti recapitare dal postino 
una lettera. Una lettera 
firmata da Alessandro Chi
nami. presidenfe della 
giunta regionali sarda. 
L'on Ghinami rivolge un 
caldo appello a votare 
PSDI. Lo fa con carta m 
testata della Regione e 
quasi certamente con fran
cobollo e relative spese a 
carico dell'amministrazione 

« Dall'uso privato delle 
cariche pubbliche — os
serva una nota di protesta 
della segreteria regionale 
del PCI — non sembra 
dunque esente ' neppure 
l'on. Ghinami, U quale co
me presidente della giun
ta. su carta intestata del
la Regione, ha inciato una 
lettera elettorale ad un 
gran numero di cittadini. 
E' facile immaginare che le 
spese di spedizione siano 
state a carico della Regio
ne. Credevamo che questi 
metodi — continua la no
ta del PCI — fossero sol 
tanto del partito della DC, 
ma evidentemente abbiamo 
sottovalutato la capacità 
di adattamento alle prati
che clientelari di altri par
titi e di personalità politi 
che che ricoprono cariche 
di primo piano*. 

« L'on. Ghinami, quando 
il PCI ha sollevato in Con
siglio regionale la quest'io 
ne delle candidature nelle 
liste democratiche di ol

tre duecento fuzionari re 
gionali. è stato costretto 
a dichiarare che la giun
ta si sarebbe attenuta fe 
campagna elettorale ad u-
na rìgida correttezza am
ministrativa. Ma il presi
dente della giunta eviden
temente non ha rispetta
to questo solenne impe 
gno. 

«.4 meno che — conclude 
la presa di posizione del 
PCI — l'on. Ghinami non 
sia in grado di dimostrare 
la sua estraneità a que 
sto fatto. La lettera è sta
ta stampata e firmata m 
sua insaputa? In tal ca
so l'on. Ghinami ha il do
vere di indicare i respon
sabili e di chiamarli a 
restituii? alle casse regio
nali i denari pubblici uti
lizzati per la propaganda 
elettorale del partito so
cialdemocratico ». 

Ora la parola passa ci 
presidente della giunte,. 
L'on. Ghinami dovrà ri
spondere in aula al pie 
presto. Una interrogazione 
urgente è stata infetti pre
sentata dal gruppo comu
nista al Consiglio Regio
nale 

« Chiediamo all'on. Gfn-
naìni — dice il compagno 
Andrea Schintu, firmatarie 
della interrogazione — M 
sia autentica la sua fir
ma stamoata in calce m 
numerossime lettere di 
propaganda elettorale dei 
PSDI, spedite presumìbil
mente dagli uffici di via
le Trento e con spese po
stali a carico della Regio 
ne*. 
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Sulla soglia del collasso la situazione sanitaria in Sardegna 
Fino a quando durerà 
la forte tempra 
dell'homo sardus? 

I.c staliMiclu- -lilla popola
z ione in Italia, reri'iiUMiirii-
tc pubblicate, indicano t h e ì 
•ardi sono mediamente fra i 

( più longevi del nostro pae»e 
t ( e i lombardi fra i m e n o lon-
t p e \ i ) . Dobbiamo rallegrarci. 
• r iuia \oI la tanto, anclie se ci 
* rattristii hi suite dei eoniia/.io-
*. nalì «lei \ o i d . Quel la diffe-
'. r o n z a ' c i la anche l i l l e l l ere : 

e*i-te per la «abile una « que-
• «lioni* Ad Imi rionale i». 

I Non è \en> che. d o \ e >i è 
*̂ impioto il model lo capitali-

l'etico più tipico, il b e n e v o l e , 
» cioè l'e.-<er bene, il \ i \ e r ine-
} jzlin e di più *ia ima realtà. 
• Al contrario. IVn-iamo co-
» nnuiipie al l 'homo <uriliw. Ne 
Mia p a c a t e di col le e di crude. 
•.nella -uà «Inria. ed è ere-chi-
' , to <ele/.ionato, con libra for
ato e rolui-la. 

< Il p iodinio ititi grande, pe-
• r«V è che re-i- ie pcr-ino (ma 

^ quanto polla dui are?) a l l ' a 
g a l l o di malattie \ occh ic e 
^mioxe e all'incuria della l le-
,';;ione. Malattie \ e c c b i e . come 
i l*eccbinoct>cco-i. l'epatite \ i i . i -
,*le. la microcitemia. hanno dil-
' fusione record nella no-Ir.i 
isola. K-»i»to da anni un cen
tro microcitemico. a (lauliari: 
ed è fermo per intrichi pò-

. l i t ic i ed accademici . I". intan
to ci -ono rui>.i/?i che *i aiiiina-
inno e crepano in barba alle 
statistiche sulla loii<:t>\ ita dei 
.«ardi. Chi paji.i per la loro 
vita'.'' 

' Malattie i i tnnc. roiiie qnel-
' le da inquinamento ambienta-
' le . come le drnzhc. come «ili 
1 infoi limi -ni l a \oro . M diffon

dono in Sardegna. Pre-Io ran-
cuiniioreiiui, a lmeno in quc- lo . 
la inedia nazionale, «e min -i 

( attua una politica di preven-
, zinne. 

i V. le cure? Ci sono Comuni 
i dell ' intorno d o \ e non c'è nep-
i pure un medico . A Cagliari 
Ì invece ce ne sono tanti, e ci 
' .«ono troppi ospedal i : ma uno 
1 è ancora chiuso, e l'altro, il 
1 San Giovanni di D i o . «e D i o 
' o San Giovanni Io vedessero 
' ne avrebbero orrore. 

( Nei reparti maternità che 
p ho \ i-italo altrove, per eseni-
( p io . ho visto i mariti del le 
, partorienti che portavano al-
, le loro mogli ma/z i di fiori 
, da tenere «ni comodino . Al 
, San Giovanni, ho \ iMo un ma-
. rito portare alla mnc l i c lina 
. trappola per topi, da mel le -
. re -=otto il letto, perché cìr-
• colano bo-liacco .aroi-e quan-
• to un piede. V. non 0*1-10110. 
• jiiirtronpo. trappole por -ca-
" rafanni. 

Manco a dirlo, questo \ e c -
• chio o-pedale è Malo per de-
• cenni un feudo democri-tia-
• no . e quel lo iu io \o è stalo 
• blnci-ato per anni perché pole-
' \.Ì far concorron/.i allo clini-
• che pr i \a l e . iodate alla De

mocrazia cristiana con filo 
donpìo . 

F! la Itcjiìoiio? T.o Malo ha 

fallo col \ o l o di PCI , l 'SI , 
DC, P S D l , una l e s s e di ri
forma -an'ilari». Nel l 'appl icar-
la, Sardegna e Lombardia 
-ono aliti pari: c ioè ferme. 
Stira 1111 ca-o . () non sarà in-
M'ce perché, pur lontane geo-
graficamente le tino regioni 
hanno avuto giunte di cent io -
.-ini-lra'.'' Comunque , i cittadi
ni s imil i ch'i 1 ingraziale -e 
anziché migliorare. l 'a^iMen-
za -unitaria \ a peggioraiuhi, 
-e manca la guai dia medica . 
-e per le \ i-ite -pee ia l i - l icho 
bi-ogna lai0 lunghe at le -e , -e 
per le anali-i tengono i ma
iali niorni e giorni in o-pe-
tlale. 

Sarà 1111 ca-t>. ma nel le Mo
rioni ro--e lumini prei l i -po-to 
in tempo i !»or\i/i, -udtl ivi -o 
in tempo il territorio in unità 
-ani la i ie locali. Tallo in tem
po le leggi appl icat ive , tra-
- l e i i to in Icuipn i -obli e il 
pei-ol iale ai comuni . K tulio 
lunziona megl io . 

Non abbiamo latto miraco
li. (Juc-la è rima-ta la prin
cipale accu-a della DC alle 
giunte di - ini- lra. Pen-.i che 
argoiiienln! Loro lianiio fatto 
di-a-tri. e vogl iono noi -11I 
banco degli imputati per il 
reato di « omi-Mone di mira
colo ». K chi li aveva promes
si? L'unico u-o ili miracoli a 
fini polit ici , che io ricordi, è 
quel lo del l'Mlì. (piando sot
to Pio \ l l la chic-a mobi l i tò 
a Mi-icgno ilella DC la -co
munica e le -latito ili -atiti che 
lacrimavano por il terrore 
del comuni- ino . Giovò lor-e 
alla DC non certo alla chiesa. 

Noi non facciamo appel lo 
né ai miracoli né ' ai -anl i . 
Siamo tanto laici che non 
11-iamo neppure i santini , quel
l e imuiaginelte formalo mezza 
cartolina, col mezzo busto 
sorridente e ii numeret lo ohe 
mezze calzette eli candidal i 
fanno distribuire agli elettori 
per avere un m o m e n t o di po
polarità e (pialcbe preferenza 
in più del loro « amico w di 
partito. Che è il vero avversa
rio della lolla e lettorale . .Ma 
forse sto divagando. , 

Torniamo al punto di par
tenza. Non so quanto il pri
mato della longevità dei sardi 
potrà resistere, se le malattie 
continueranno ad aggredirci e 
la Hogione continuerà a la
sciarci «enza difesa. Quanto 
durerà il no-tro record? F o r 
-e . è megl io non fare la prova. 
v cominciare a organizzare la 
panila pubblica in m o d o de
cente altrimenti l 'homo s a i d u -
-cenilerà \ e r - o il ha-so anche 
in questa graduatoria. A Sas
sari d icono, salutandoci , « S im
uli Sani ». Hestiamo sani ! Ali- ( 

che per ipie-to h i -ogna vota- ] 
re bene . j 

Giovanni Berlinguer] 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Le donne del
la sezione comunista di un 
quartiere popolare, da un la
to. e la Provincia gestita dal
le sinistre, dall'altro, stanno 
trasformando profondamente 
il modo di vita delle masse 
femminili in una delle zone 
più disgregate di Cagliari. Ve
diamo un po' come. 

« Era un borgo sotto questa 
rocca e il cavaliere Baille 
credelo appellato Calamatìas ». 
è Goffredo Casalis a testimo
niare dell'esistenza di un an
tico borgo sotto il colle 3 . 
Michele, teatro, nei secoli 
passati, di lotte e di assedi. 
coi quali si tentava da più 
parti di espugnare la rocca 
del castello. 

Ora in quella stessa zona. 
alle falde del monte, abitano 
circa 3000 persone, in conti
nua lotta, non per espugnare 
alcun castello, ma per una 
migliore qualità della vita. 
Quando si parla di via Pod-
gora. viene subito in mente 
l'immagine che la stampa lo
cale ha sempre dato, quasi 
con morboso compiacimento: 
una zona di delinquenti e pro
stitute, di vecchi alcolizzati e 
di giovani drogati. Quanto a 
evidenziare i reali problemi 
del quartiere, manco a par
larne, per la stampa. E per 
il Comune di Cagliari, manco 
a pensarci. 

Esisteva, tempo fa. in via 
Sabotino, un ambulatorio del 
l'ONMI. Allo scioglimento del 
l'Ente, dichiarato inutile, il Co-

1 mune ha provveduto solo a 
tenerlo chiuso e a dire che 

' era « ex OXMI ». L'ammini-
\ strazione provinciale, retta 
i dalle sinistre, con un presi-
, dente comunista il compagno 
, Alberto Palmas, si è. non ó 
. la prima volta, sostituita al 
, Comune. Ha infatti preso l'ini-
, ziativa di adibire il vecchio 
. locale a consultorio familia 
. re. E' già stata fatta la deli 
> bera e si aspetta solo il « pla-
: cet » del comitato di controllo 
; regionale che decida sulla le-
• gittimità. A questo punto (ii 
. tempo per l'apertura è solo 
. fucilo dell'iter burocratico), 
', nella sezione del PCI « Rina 
'. scita », si è formato un grup 

pò di giovani compagne che 
svolgono già un discorso edu
cativo nei confronti del quar
tiere. 

Berta. Susanna, Gabriella. 
con l'obiettivo di far prendere 
coscienza soprattutto alle don
ne di cosa sia la medicina pre
ventiva. hanno iniziato un la
voro capillare, casa per casa. 
Seguono così i problemi delle 
donne di un quartiere il cui 
indice di natalità è ancora al
to. e le famiglie hanno una 
media di 6 o 7 figli. 

« Ci siamo preparate pri
ma — dice sorridendo Ga
briella — con l'equipe che do
vrà lavorare nel consultorio: 
la ginecologa, la pediatra, as
sistenti sociali e sanitarie e 
la pedagogista, nuova figura 
per una struttura simile ». 

« Dopo questa prima fase — 
continua Berta — abbiamo or
ganizzato riunioni di caseggia
to. La "sala riunioni* è all'ili 
timo piano, il pianerottolo. Ci 
sediamo sulle scale, molte si 
portano le sedie e dietro, na
turalmente. i bambini più pic
coli ». 

« Si è scelta la scala — 
spiega Susanna — perché ne
gli appartamenti non c'è po
sto neanche per chi vi abita; 
ci sono 1. 2, massimo 3 stan 
zette. un bagno piccolissimo. 
.senza bidet, con vaschetta per 
lavare i panni, non per Ligie 
ne personale. La partecipa
zione finora è stata buona *. 
L'intervento delle compagne. 
insomma, è stato accolto pò 
sitivamente. così come ha su 
scitato interesse la passibilità 
di poter usufruire di una stru; 
tura per il consultorio. 

Continua Susanna: « E' par
so di notevole importanza. per } 
loro, il fatto che abbiano pò 
tuto parlare tra vicine, di co 
se e argomenti "seri** e con 
creti. Troppe volte il rappui 
to di vicinato si deteriora 
quando c'è il prezzemolo da re
stituire e occhi neri dei fi
gli da rinfacciarsi e vendi- ,' 
care ». 

I problemi sono sempra 
quelli: gravidanze frequenti 
come l'influenza, la donna 
che rinuncia a se stessa por 
i figli e la famiglia. In un 
quartiere dove < impera » an-

Per i de ricovero speciale: 
i uaguari * * 

SfsSe "a commesso a deputato 

Incredibili storie 
di intrallazzi 

nel nosocomio 
di Cagliari 

anche delle stalle 

A 
FATELO 
DA VOI 

I tentativi di carpire la buona fede degli elettori 

Lusinghe, promesse, pressioni 
A poche ore dal voto a Reggio 

la De gioca le ultime carte 
Si tratta di assicurarsi altri cinque anni di prepotere, o 
di determinare con i comunisti un reale cambiamento 

fe ~-^1m 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La «fabbrica» più importante a Cagliari è 
l'Ospedale civile: la DC l'ha riempito di gente utile, ma an
che inutile, fino a farne un massiccio monumento alla clien
tela. L'architetto Gaetano Cima lo costrui nel secolo scorso, 
con una capienza di 250 posti-letto e per uoa città di 70 mila 
abitanti. Oygi, senza quasi nessuna trasformazione, ospita 
1200 decenti e serve — con un altro ospedale ricavato dalle 
stalle di cavalli per le truppe italiane e tedesche, durante l'ul
tima guerra — un capoluogo di 300 mila abitanti e più di 
mezza isola. 

« Di ospedale si muore »: avverte un cartello stinto, affisso 
in occasione di uno dei tanti scioperi. Ed è la verità. Ogni 
anno passano per questo « lager » almeno 60-70 mila sardi. 
e tutti, una volta dentro, hanno la possibilità di ammalarsi 
ancora e di stare peggio. Dietro la morte in corsia o nei 
corridoi o negli sgabuzzini, c'è una storia ultra trentennale 
di giochi di potere, intrallazzi, traffici e profitti di ogni ge
nere-

li quadro del nosocomio è tremendo. Al di là delle ricor
renti crisi di liquidità (vengono messi all'asta perfino qua
dri d'autore, per pagare i debiti e poter comprare garza e 
cotone), i problemi più complessi riguardano i reparti di oste
tricia e di neurologia. Sono le due cliniche più affollate. 
continuamente alle prese col problema dei posti-letto, chiu
se e riaperte al pubblico a seconda della gravità dello stato 
di emergenza. Si è arrivati al punto — nel caso della gine
cologia — di dover ricoverare le puerpere nel teatro anato
mico dell'università. 

La città è però ricca di cliniche private ginecologiche. 
Fino a qualche anno fa lo era anche di cliniche neurologi
che. Adesso sono sparite: le tre province laiche e di sini
stra di Cagliari. Sassari e Nuoro non offrono i « pazzi in 
appalto ». secondo la logica dell'infame mercato in vigore 
quando amministravano i democristiani. I malati di mente 
oggi vengono curati con i sistemi della terapia moderna.* e 
reinseriti nelle comunità civili. 

Tuttavia la Provincia — come dicono qui — è solo un'isola. 
A governare quell'ente locale non c'è più la DC. Dove la 
DC comanda, è lo sfascio e la corruzione. 

Altro' caso clamoroso: il centro microcitemico. ossia un 
ospedale superspecializzato per la terapia e la cura deil'ane-
mia mediterranea, autentico flagello per la Sardegna. An
che questo centro è pronto da anni, arredato, attrezzato. 
Non si apre perché ancora non è stata risolta la faida sul 
papabile che dovrà dirigerlo: ogni corrente DC reclama il 
suo papabile. 

La riforma sanitaria riuscirà a sanare queste piaghe, ad 
eliminare queste vergogne? Intoppi burocratici, assenza del
le strutture di base, mafia dei baroni, interessi politici ed 
economici, boicottaggio aperto del potere democristiano, han
no lasciato la riforma sulla carta. Con un anno di ritardo, 
sotto la pressione del PCI e dei sindacati, la giunta regio

nale ha presentato il progetto di legge per ventuno unità 
sanitarie locali. Non è ancora partito. 

Per fortuna, è partita l'indagine richiesta dal gruppo co
munista e promossa dal consiglio regionale sulle malefatte 
della commissione di amministrazione degli Ospedali riu
niti. Il presidente Birocchi. den*ocrlstiano dell'ultradestra, 
ed i suoi uomini sono stati rimossi d'autorità. 

L'inchiesta ha fatto venire a galla delle cose terribili, in 
primo luogo duecento imboscati, metà dei quali galoppini 
de (su 2300 dipendenti): assunti senza concorso e senza titoli. 
come ausiliari ed Infermieri, e col compito di tenere pulite 
le corsie ed assistere gli ammalati, sono stati subito destinati 
a posti di comodo e improduttivi. 

Un esempio? Da questa situazione ha tratto maggiore 
beneficio il ragionier Mario Floris, attuale assessore regio
nale al lavoro. Assunto a suo tempo come commesso, ha fat
to una rapida carriera diventando prima segretario regio
nale della categoria per la CISL, Infine spiccando il volo 
verso la Regione. 

Se l'ori. Floris si è servito dell'ospedale per i suoi obiet
tivi di governo e di sottogoverno, altri mirano a più pro
salci traguardi. E' il caso di certo Carlo Ibba. portantino. 
assenteista cronico. Gran parte del suo tempo lo trascorre 
presso una televisione privata. Videolina, presentando la ru
brica sponsorizzata « Agegoal ». Da un'ispezione svolta qual
che tempo fa, condotta dall'assessorato alla Sanità della 
Regione Sarda, risulta che il portantino televisivo detiene 
in ospedale una presenza media di due mesi l'anno, ma lo 
stipendio lo ritira puntualmente. 

Come lui. altri duecento. Quando 11 commissario straor
dinario Giommaria Solinas ha deciso di reinserire nei ran
ghi tutti gli imboscati, si è scatenata la rivolta: occupazione 
di uffici, minacce pesanti, interventi di protettori ed altre 
proteste immotivate. Non c'è stato niente da fare: dopo due 
mesi, gli « imboscati » hanno dovuto cedere. 

Il provvedimento è stato approvato e sostenuto dalla CGIL 
e dalla UIL. La CISL ed il sindacato autonomo CISAL han 
no invece manifestato un « atteggiamento critico ». La vi
cenda è comunque conclusa e si spera che possa costituire 
l'avvio di quel risanamento delle strutture ospedaliere cit
tadine che da anni viene richiesto dalla popolazione. Nel 
frattempo, da otto anni è in costruzione il nuovo ospedale. 
Dovevano spendere sette miliardi, ne hanno spesi trenta. 
prima della fine probabilmente arriveranno a quaranta. 

Intanto, a pochi passi di distanza, sorge una nuova cli
nica privata, di quattrocento posti-letto: è del democristiano 
prof. Mario Floris, padrone di cliniche private, proprietario 
di aree, zio del famoso assessore al Lavoro, proveniente dal
l'ospedale civile, già vicesindaco del capoluogo e attuale can
didato scudocrociato. 

La riforma sanitaria la fanno alla democriàtipna. 

Giuseppe Podda 

Sta per nascere un consultorio 
che va a trovare le donne a casa 

Un quartiere 
povero 

e disgregato 
in cui 

le famiglie 
hanno una media 

di 6-7 figli 
Decisivo 

l'intervento 
della 

amministrazione 
provinciale 
L'opera di 

sensibilizzazione 
porta a porta 

Una corsia dell'ospedale civile di Cagliari 

cora padre Abbo e la sua 
ideologia, il lavoro di que 
ste giovani compagne ha pò 
sto nuovi problemi. O meglio. 
ha impostato un modo nuovo 
di risolvere problemi annosi. 
Molte donne si sono trovale 
di fronte alle proprie grosse 
contraddizioni: già tante han 
no preferito, al * paradiso > 
del parroco la lotta concreta 
per un quartiere diverso, con 
fogne, scuote e il consultorio. 

La sensibilizzazione per la 
medicina preventiva ha cer
tamente bisogni di un lavo

ro lungo e e a tappeto ». Nel 
la via Podgora erano poche 
le persone consapevoli dei 
proprio diritto a una strutti! 

I ra che possa oltre che pre
venire. risolvere certi proble-

j mi legati alla salute fisica e 
psichica. 

Cosa chiedono le donne ai 
consultorio? Soprattutto spe 
rano di trovare un rapporto 
diverso col ginecologo. Troppe 
volte non riescono ad anda
re oltre. Sembra loro di chie
dere troppo: i problemi psico
logici sono abituate a risol

verli da sole, nello squallore 
di un'esistenza e di rapporti 
sessuali troppo spesso subiti. 

Il gruppo delle compagne 
ha un obiettivo forse utopi 
stico: Berta. Susanna. Ga
briella, Marialuisa, rifiutano 
una struttura sanitaria con 
cartellino d'orario « ft-12 >, 
con il ginecologo e l'assisten
te sociale che, a tavolino, cre
dono di risolvere i problemi. 
Sperano invece in una sorta 
di centro d'igiene, i cui ope
ratori non abbiano la puzza 
sotto il naso e vadano in quel 

1 le case, a scoprire perché tan
ti bambini hanno la bronchite 
asmatica, e perché al Reparto 
di Traumatologia dell'ospedale 
di Is Mirrionis l '80% dei barn 
bini ricoverati sono del quar
tiere di S. Michele. 

Le ragazze comuniste, do
po aver visto, premono sulle 
autorità competenti per il ri 
sanamento di un quartiere in 
disfacimento. La lotta della 
gente Tara il resto. 

Rossana Copez 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — La 
macchina elettorale democri
stiana sta facendo, in queste 
ultime ore, «feiro e fuoco» 
per carpire la buona lede di 
grandi masse di elettori con 
lusinghe, promesse, con pies 
sioni morali non sempre del 
tutto lecite. La posta in gio
co per il litio sottobosco 
clientelare, per la grossa spe
culazione edilizia che ha de
vastato il centro storico e 
splendide zone panoramiche, 
per le caselle maliose che 
limino imposto il loro eso.10 
e cruento parassitismo è as
sai elevata: si tratta di as
sicurarsi altri 5 anni di pre
potere. di malcostume, di im
provvisazione e pressupixichl-
smo o — come chiedono 1 
comunisti — di determinare 
condizioni nuove per un reale 
cambiamento ridimensionan
do. in primo luogo, la Demo
crazia cristiana. 

Quasi d'incanto sono sorte 
in ogni angolo decine di se
greterie « particolari » di vec
chi e nuovi notabili democri
stiani: impiegati e funzionari 
comunali e provinciali vi la
vorano a «tempo pieno» tra
sformati da un inveterato 
malcostume in galoppini di 
questo o quel personaggio. 
Hanno piena delega nel pro
mettere mari e monti: la De
mocrazia cristiana è stata as
sai avara di comizi ma mol
to prodiga di cene e riunioni 
conviviali: d'altra parte, sa
rebbe stato assai difficile, 
confrontarci con la dramma
tica realtà di Reggio Cala
bria, una grossa città meri
dionale con una struttura ••-
conomlea assai precaria; do
ve lo scempio edilizio ha di
vorato gli spazi verdi igno
rando ogni infrastruttura pri
maria (strade, luce, fognatu
re) e secondaria (scuole, asi
li nido, mercati rionali, ser
vizi sociali e culturali): do
ve, più evidenti che altrove, 
sono gli effetti del fallimenti» 
della politica meridionalisti
ca del vari governi fin oul 
succedutisi. 

Come dimenticare la bas
sa manovra preelettorale in
scenata dall'istituto autonomo 
case popolari nell'imminenza 
della campagna elettorale con 
l'aumento del canoni di fitto 
e il pagamento degli arre
trati? Come non ricordare 
che i comunisti sono stati la 
sola forza politica che ha mo
bilitato le migliaia di inqui
lini interessati costringendo 
l'iacp a ritifare gli ingiusti 
provvedimenti che avrebbero 
dovuto porre gli interessati 
alla merce della presidenza? 
Che dire, poi, della scelta 
dell'area dell'università di 
Regeio Calabria, ubicata dal 
centro-sinistra e dai missini 
nella Impervia contrada di 
Feo Di Vito, negando, cosi. 
nei fatti, qualunque prospet
tiva per dotarla di strutture 
adeguate «attrezzature didat 
tiche e scientifiche, case del
lo studente, mense, servici 
sportivi)? 

Sarà, ancora, forse passi
bile per la Democrazia cri
stiana e per i missini tra
mutare la collera e la dispe
razione di molti senzatetto 
•• di disoccupati in voti: ma, 
l'azione coerente dei comu
nisti ha. senza dubbio, ristret
to l margini di manovra dei 
vari galoppini facendo cre
scere una nuova coscenza fra 
le migliaia di senzatetto, di 
terremotati e di baraccati. 
fra i disoccupati, i giovani, le 
casalinghe, ancora senza una 
casa e senza servizi sociali 
adeguati per colpa del siste
ma di potere corrotto e cor
ruttore, eretto da una Demo
crazia cristiana che ha irro
bustito il dominio economico 
delle classi privilegiate pie
gando ai loro interessi il po
l t re pubblico. 

Il malcontento non è più 
generico, nonostante gli stor-
zi qualunquistici dei missini: 
anzi, costoro, appaiono, og
gi. sempre più isolati. Molli 
bombardieri e picchiatori del 
h boia chi molla » li hanno 
abbandonati per approdare in 
altre liste (Democrazia cri
stiana e Partito socialista de
mocratico italiano soprattut
to) conservatrici. 

In una città dove si avver
te l'esigenza di operare pro
fonde modificazioni nelle scel
te strategiche negli obiettivi 
e nel modo di amministrare. 
!a Democrazia cristiana di
mostra la sua organica debo
lezza programmatica', l'assen
za di un sup disegno comples
sivo, la stanchezza dt un si
stema di potere che sta. alio 
radici di un profondo males 
sere e del disagio avvertito 
da tut te le categorie produtti
ve. Non a caso, intere catego
rie di professionisti (giova
ni medici disoccupati o man
dati allo sbaraglio nelle im
provvisate «guardie me
diche») criticano apertamen
te la Democrazia cristiani». 
un pu/mo allo stomaco. im 
prevedibile per « lor signo
ri 5\ è stato il comitato del
l'ordine deg'.i ingegneri con
tro l'incip:enza della giunta 
regionale che ha fatto perde
re alla Calabria decine di mi 
Hardi di lire, per i'edili-
zia scolastica, che non t stata 
capace — anche nella città 
di Reggio Calabria — di mo
bilitare ingenti risorse finan
ziarle per avviare una diffu
sa politica di lavori pubbli
ci 

I comunisti hanno compiu
to un serio sforzo di orien
tamento e di mobilitazione; 
hanno marcato sempre più 
profondamente il solco che n 
separa dalle violenze di ogni 
tipo, particolarmente da quel

le esercitate » Reggio Cala
bria e nella sua provincia oa 
una malia che troppo spesso 
trova appoggi, protezioni e 
complicità nelhi Democrazia 
cristiana ed in certi settori 
dell'apparato pubblico e sta
tale; hanno avanzato preci
de proposte per dare alla cit
tà un ruolo produttivo prohm-
daniente inserito nel più gè 
nerale processo di sviluppo 
della regione e del Mezzogior
no, nella stessa esigenza del 
nostro paese di allacciare più 
stretti rapporll economici e 
culturali coli tutte le nazio
ni del Terzo Mondo e del ba
cino mediterraneo. 

Per cambiare col passato. 
per invertire le linee di un 
sempre più accentuato pro

cesso di degradazione socio-
pconomlco. per dare risposte 
immediate e credibili ai pun
ti più acuti di crisi (Liqui-
chimica. settore tessile, aria 
industriale di Gioia Tauro. 
edilizia abitativa, occupazio
ne «iovanile. officina grandi 
riparazioni delle Ferrovie del
lo stato) bisogna rompere 11 
cerchio del potere clientelare: 
1 comunisti meritano, per 11 
loro impegno e la loro pre
senza in tutte le lotte, mag
ai ore fiduci 1, nuovi e p:ù va
sti consensi. 

l'I' questo l'appello che. ier. 
.sera, il partito comunista ita
liano ha lanciato a chiusura 
della campngnn elettorale. 

Enzo Lacaria 

Le candidate del PCI a Cosenza 

«Questo Comune 
ha lavorato 

anche per noi» 
Nostro servizio 

COSENZA — Le donne in po
litica oramai non sono più 
l'ultimo capitolo dei pro
grammi elettorali dei partiti, 
se mai lo sono state, almeno 
questo in certi partiti, ma 
assumono sempre di più una 
funzione di protagoniste nella 
battaglia politica di oggi. 
Non è indifferente per le 
donne, per le loro lotte, per 
il proseguire della battaglia 
emancipatrice, se dopo 1*8 
giugno le giunte di sinistra 
saranno consolidate ed estese 
oppure se « la ventata rea
zionaria » uscirà vincente dal
la consultazione elettorale. 

Il Partito Comunista come 
sempre e sempre più forte
mente, ha dato alla presenza 
femminile nelle proprie liste 
un posto di rilievo: la forte 
presenza delle donne nelle i-
stituzioni è un fatto innovati
vo, quasi rivoluzionario, al
meno In Calabria e nel Mez
zogiorno. 

Al Comune di Cosenza il 
PCI presenta quattro donne: 
Anna D'Atri, insegnante; 
Marcella Greco, insegnante; 
Teresa Le Piane, studentessa 
universitaria e Serafina Fili-
ce, medico. Incontriamo due 
candidate. Anna D'Atri e 
Marcella Greco, per discutere 
del voto dell'8 giugno e delle 
tematiche femminili legate a 
queste elezioni. 

La prima domanda che ad 
esse rivolgiamo è quasi 
d'obbligo: la presenza al Co
mune e alla Provincia di Co
senza. di amministrazioni di 
sinistra cosa ha comportato 
per le donne e per il movi
mento femminile? « Nono
stante la presenza femminile 
nel consiglio comunale di 
Cosenza — dice Anna D'Atri 
— non sia stata rilevante, e 
comunque il movimento di 
lotta delle donne non aveva 
sue espressioni nell'istituzio
ne, la giunta di sinistra ha 
fatto proprie le domande che 
in questi anni il movimento 
delle donne a Cosenza ha 
espresso, grazie soprattutto 
alla presenza nel movimento 
delle giovanissime. Si sono 
realizzate importanti opere 
nel campo dei servizi sociali: 
3 consultori, 11 asili nido, di 
cui 5 in funzione. Non c'è 
stato solo questo, beninteso. 
più in generale vi è stata una 
crescita culturale della città. 
la cui prima conseguenza è 
stata una maggiore parteci
pazione delle donne alla vita 
culturale e politica della cit
tà ». 

* Per vedere meglio la poli
tica della sinistra per lo spe
cifico femminile — aggiunge 
Marcella Greco — io partirei 
dal voto del 74 sul divorzio,. 
quando il 54 per cento della 
città si espresse per il no 
all'abrogazione della legge sul 
divorzio. I "no" sono stati di 
più nei quartieri popolari e 
in generale quella battaglia 
fu vinta proprio grazie all'o
rientamento progressista del
le donne. Chi nel 74 votò per 
il 'no'. Vanno successivo die
de la propria preferenza a 
smistra. decidendo la svolta 
che portò alla formazione 

delle giunte di sinistra. Con 
la creazione dei servizi social. 
che prima Anna elencava e 
nata anche una "ideoìogia 
nuova che ha puntato alla* ri 
soluzione della questione 
femminile in termini pubblici 
e non più privati, come ac
cadeva in passato ». 

« La scelta ^iù giusta che 
la giunta di Si.iistra ha coni 
piuto riguarda la creazione 
degli asili nido nei quartieri 
popolari. Le donne che nel 
74 votarono per il "no" e che 
nel "fa votarono a sinistra. 
hanno avuto un riscontro di 
questa loro scelta nella crea
zione di una estesa rete di 
servizi sociali ». 

Mentre la giunta di sinistra 
ha realizzato quanto poc'anzi 
si diceva, qual è stato l'at
teggiamento della DC? « In 
verità — risponde Anna — 
non trovo i riscontri di una 
presenza della DC a Cosenza 
sui temi femminili. La DC 
semmai è stata un vero e 
proprio ostacolo affinché il 
movimento rinnovatore delle 
donne che a Cosenza è nato 
si affermasse compiutamen
te ». 

« C'è di più — aggiunge 
Marcella Greco — la DC at
traverso associazioni fanta
sma ha prima preteso !a 
maggioranza nella consulta 
femminile creata proprio dal
la giunta di sinistra, e poi 
con manovre subdole ha im
pedito che la consulta si 
schierasse col versante del 
progresso, cosi è accaduto 
durante la discussione del 
parlamento sulla legge dell'a
borto. quando la maggioranza 
della consulta ebbe una posi
zione, a dir poco, arretrata. 
La DC ha svolto un ruolo 
che è stato totalmente nega
tivo ». « Si può dire anzi — 
continua Anna D'Atri — che 
la consulta è stata svuotata 
di significato proprio dalla 
massiccima presenza della 
DC». 

Qual è il clima e le esigen
ze che si avvertono nel mo
vimento delle donne, ogsi e 
come ii voto dell'8 giugno 
potrà contribuire a cambiare 
le cose? «Non solo di servizi 
sociali — dice Anna D'Atri — 
le donne a Cosenza hanno 
bisogno, ma soprattutto è 
necessario che muti la quali 
tà della vita. Intanto le don 
ne si fanno portatrici dei b: 
sogni che emergono, oggi più 
di ieri, nella primissima età 
e nella terza età, esigenze che 
spesso sono passate sotto si 
lenzio. Si vuole dire che la 
donna per liberare se stessa 
dagli obblighi della casalinea. 
deve liberare gli anziani dalla 
schiavitù dell'assistenza fnmi 
liare così come deve agire af
finché sia permesso ai barn 
bini di vivere la propria 
crescita anche fuori dalle 
quattro mura familiari. Una 
città ricca di verde, manife 
stazioni sportive, vacanze pei 
anziani e bambini, sono gli 
obiettivi che anche le donne 
devono porsi, e per realizzar
li è necessario una giunta d! 
sinistra, e un voto al Partite 
Comunista 

Antonio Preiti 

L'ultima trovata a Caltanissetta: 
vietato far.propaganda con le foto 

CALTANISSETTA — Per i 
solerti funzionar; della Ul-
GOS l'ex ufficio politico del
la questura dì Caltanissetta. è 
controlegge far propaganda 
elettorale servendosi di una 
mostra fotografica. E così, 
l'altro ieri, in un quartiere 
della città hanno fatto un 
bhtz, sequestrando agli orga
nizzatori — il comitato di 
quartiere — 1 pannelli illu
strati che ricordavano la sto
ria dell'ultimo scandalo edi
lizio: la costruzione di un 
complesso residenziale (qua
si 200 appartamenti realizza
ti con mutui agevolati da un 
imprenditore arrestato) su 
cui indaga la magistratura. 

Perché il sequestro? «E* 
propaganda elettorale. E si 
trova fuori dagli spazi con
sentiti dalla legge» hanno 
sentenziati gli agenti e si son 

1 . 

caricati in auto la mostra. 
Controlegge — è sin troppi 

evidente — è stato invece le 
intervento repressivo. Percht 
ognuno la campagna eletto 
rale la può fare libcramentt 
e come meglio gli pare. A 
parte il fatto che l'iniziative 
non era affatto a sostegni 
d'una lista ma semplicemen 
te una mostra di denuncia i 
documentazione. 

E poi, quali spazi « non con 
sentiti» una mostra foto
grafica poteva andare mai aa 
occupare? Resta il sospette 
— ed è bene che la questu 
ra lo fughi con prontezza — 
che ai sia voluto, anche così 
evitar dibattito ed interessi 
attorno ad uno scandalo cht 
non trova certo estranea h 
amministrazione comunale 
uscente, un centro sinistro 
tripartito DC, PSI, PSDI. 
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L'incontro con Paolo Volponi organizzato dalla Fgci di Urbino 

I giovani con il PCI per 
una nuova qualità di vita 

Affrontat i i temi del terrorismo e di altri grandi nodi della politica nazionale - L'im
portanza e la novità che sono contenute nelle aspirazioni delle ultime generazioni 

Un intervento del segretario regionale Stefanini 

Un voto al PCI per dare 
anche alle Marche un modo 
davvero nuovo di governare 

Pubblichiamo l'appello rivolto ai marchigiani del segretario regionale del PCI Mar
cello Stefanini ieri dai microfoni della Terza Rete della RAI in occasione della chiusura 
della campagna elettorale. 

Le Marche si trovano di fronte a scel
te importanti: come garantire il loro svi
luppo? Come valorizzare le campagne per 
aumentare la produzione agricola? Dare 
lavoro a coloro che non ce l'hanno, giova
ni diplomati e laureati soprattutto? Come 
rendere meno pesante e difficile il lavoro 
di tante donne ed uomini? Mantenere com
petitive le imprese, piccole e medie? Ac
crescere e qualificare l'occupazione? Im
pegnare tutte le energie intellettuali del
l'Università? Come valorizzare i centri sto
rici? 

La DC propone: lasciamo che le cose 
continuino come per il passato, che si go
verni come negli ultimi dieci anni: nes
sun cambiamento. 

Dare alle Marcile una giunta di centro
sinistra. significa questo, un governo do
minato dalla DC con alleati deboli, che 
non disturbino il suo potere ma cerchino 
solo di essere ammessi ad averne parte. 
Per raggiungere questo obiettivo la DC si 
propone di far arretrare il PCI e di pro
vocare la divisione delle forze di sini
stra. 

Noi comunisti sosteniamo invece: che 
occorri: cambiare il tipo di sviluppo della 
Hegione. ammodernare il suo apparato 
produttivo, difendere e valorizzare tutte 
le sue risorse ambientali, umane, finan
ziarie. Ciò è necessario per non tornare 
indietro, per consolidare i risultati rag
giunti grazie alla dura fatica di tante la
voratrici e lavoratori, alla capacità di ar
tigiani e imprenditori, per superare la 
fragilità, la precarietà e gli squilibri del
l'economia regionale: per impegnare m 
modo utile tutte le grandi energie intel
lettuali e morali della Regione. 

Per queste ragioni abbiamo proposto: 
maggioranza alla sinistra e nuovo go\ ernu 
regionale. Si può fare: occorre clic avan
zi il PCI. la forza decisiva per il rinno
vamento e la più unitaria all'interno del
la sinistra. 

Quando nel '75 il PCI avanzò e con
quistò nuovi comuni e province, tutte le 
forze democratiche e progressive prese 
ro coraggio. E' dunque possibile far cre
scere la società marchigiana in modo or
dinato. valorizzare il ruolo dei comuni e 
doìle province nella programmazione e 
quello di tutte le forze sociali. 

Tutto ciò non si potrebbe fare se alla 
guida della regione tornassero governi 

vecchi, già sperimentati, che non sono sta
ti capaci di affrontare e risolvere i più 
gravi problemi della Regione, governi 
instabili 'Jioè, e soggetti a crisi paraliz
zanti per le continue discordie interne. 

Occorre invece una svolta nel governo 
delle Marche, che restituisca fiducia al
la gente, occorre una ventata d'aria nuo
va. non reazionaria come ha sostenuto 
Donat-Cattin. Per questo chiediamo agli 
operai e ai lavoratori, ai cattolici demo
cratici delle Marche, un voto per ferma
re la corsa a destra della Democrazia cri
stiana. che si manifesta anche nell'azione 
del governo, con la lottizzazione delle ca
riche pubbliche, le scelte subalterne agli 
Stati Uniti in politica estera, la mancan
za di una effettiva politica economica. 
Chiediamo un voto ai coltivatori, ancora 
una volta ingannati dalla DC che ha peg
giorato. assieme ai suoi alleati, la legge 
sui patti agrari; alle donne che lavorano 
in fabbrica o a domicilio ed in più so
stengono la famiglia, che sono una del
le forze principali del rinnovamento; lo 
chiediamo agli intellettuali, ai giovani che 
vivono lontani dalla politica e dai parti
ti. e che soffrono le storture della socie
tà, che vogliono un mondo nuovo e mi
gliore: a tutti gli elettori delle Marche: 
1*8 e il 9 giugno il voto al PCI è quello 
che conta per rinnovare il paese, per da
re alle Marche un governo nuovo, in
novatore. stabile ed efficiente, per con
solidare ed estendere le esperienze po
sitive della giunta di sinistra nei Comuni 
e nelle Province. 

La nostra è una bella regione, con tante 
città ricche di storia e di centri antichi. 
una campagna lavorata da sempre dalla 
fatica dei contadini, da gente che lavora 
sodo, tenace nelle imprese e vivace. Tan
te città dirette dalle sinistre e dal PCI 
hanno saputo raccogliere questo origina
le patrimonio e sviluppare, partendo da 
esso, non solo servizi sociali, ma un ri
nascimento della cultura, dell'arte, del
la convivenza democratica (Urbino e Pe
saro. Iesi e Fermo. Tolentino e Ancona). 

La DC ci ha offerto l'ordinaria ammi
nistrazione con la degradazione morale e 
politica, culturale e materiale del mal-
go\erno di Ascoli. 

Noi chiediamo un voto per estendere a 
tutte le Marche un modo davvero nuovo 
di governare le istituzioni e la società. 
im \oto al PCI. 

Un appello per i comunisti 
dall'università di Camerino 

ANCONA — Ancora una pre
sa di posizione, un autorevole 
intervento a favore di un vo
to al PCI. dagli ambienti cul
turali marchigiani: a promuo-
\er!o. in questo caso, è un 
Gruppo dì 27 docenti ed opera
tori tecnici dell'Ateneo di Ca
merino. uno dei più antichi 
ma anche più afflitti da pro
blemi d: pro=petti\e. colloca
to proprio in uno dei centri 
d i \ c . storicamente, la DC ha 
più forza elettorale e di pò 
t e r . 

L'appello si apre sotto
lineando come « nelle Regio
ni e nei Comuni dove V» -~:ni-
stre sono maggioranza, si è 
aperta la strada ad un nuovo 
modo di governare, fondato 
eulla onestà degli ammini
stratori. su una maggiore 
partecipazione dei cittadini. 
sullo sviluppo produttivo e dei 
servìzi sociali e culturali An
ni di immobilismo ed ineffi
cienza delle amministrazioni 

. i 
democristiane — rimarcano 
ancora i ventisette firmatari 
— sono stati superati ». 

Ma l'attenzione è rivolta an
che. e soprattutto alla realtà 
locale: alle Regioni soprat
tutto. 

* Nelle Marche — dice il 
testo sottoscritto dai docenti 
— le resistenze conservatrici 
deila DC hanno reso ingover
nabile la Regione, causando 
due anni di crisi e di Giunte 
precarie, impedendo l'avvio 
di una programmazione de
mocratica e l'attuazione del
le riforme >-

E poi il Comune: «A Ca
merino la Giunta DC più PRI. 
con la sua chiusura e man
canza di iniziata e, ha aggra
vato la situazione economica 
e sociale della città e dell'in
tera zona montana >. 

I,a proposta politica e di 
lotta che esce dunque dal
l'università camerte è chia

ra: e Occorre realizzare una 
svolta: accrescere i consensi 
al PCI. creando la possibili
tà di Giunte fondate sull'uni
tà delle sinistre e aperte alle 
altre forze democratiche >. 

Fin qui il testo dell'appel
lo: di seguito, i nomi di colo
ro che vi hanno sinora ade
rito: Sandro Bianchini: Gio-
\anna Brutti; Alberto Boccac
ci: Franco Canta!amessa; 
Vincenzo Cantelmo: Sonia Ca-
virani: Roberto Cola: Raffae
le De Giorgi: Giovanni Deia-
na: Loretta Discepoli: Fran
cesco Dramis; Alfonso Federi
co; Marcello Felici; Sandro 
Frigio: Francesco La Rosa; 
Luciano Misici: Giuseppe Na
politano: Francesco Prosperi: 
Francesco Ruscello: Kolmke 
Schierlch Baratta: Valeria Ri
vola; Albarosa Teodori; Car
lo Boldreghini: Alessandro 

j Pellegnnotti; Silvia Caprino: 
• Piero Negrino: Francesca Vi-
J tolo. 

URBINO — Paolo Volponi, 
con il Pei. con i giovani, nel
la lista comunista del Co
mune di Urbino come indi
pendente e in un incontro 
organizzato dalla Fgci nel 
cortile del collegio Raffael
lo. Ma Paolo Volponi con 
la popolazione di Urbino in 
uno spazio fisico gremito di 
gente. 

Dice lo scrittore: « Ho ac
cettato l'invito del Pei ad 
entrare in lista in modo 
consapevole; non ho presta
to il mio nome: non mi ven
do per qualche cosa. Darò 
quindi tutto quello che mi 
è possibile dare in Consi
glio comunale per Urbino e 
con un partito che si misura 
con la realtà per trasformar
la con un progetto socialista 
e che ha l'apertura per rac
cogliere anche l'impazienza 
dei giovani ». 

Il dibattito è serrato, cosi 
come è calda, piena del sen
so della realtà che non e-
sclude il sentimento, l'intro
duzione di Volponi. Al di 
fuori di schemi usuali in 
casi del genere e, Invece, con 
una visione tutta sua delle 
cose e di quella « nuova qua
lità della vita» cui il Partito 
comunista italiano, secondo 
anche lo scrittore, può por
tare, grazie ai giovani, alla 
gente, alle forze sane, a chi 
non cede ai ricatti e ai la-
drocinii anche morali della 
classe dirigente. Grazie a 
quanti lavorano per questo 
partito e in questo partito. 

Tutta sua la visione, cioè 
calata dentro e restituita 
con forza e razionalità. Con 
il senso di impegno civile 
che è tanta parte anche del
l'opera dello scrittore e poe
ta urbinate. 

Si concretizza, questo im
pegno, nella candidatura del
le amministrative 1980 al Con
siglio comunale di Urbino per 
il Partito Comunista italia
no che ha assunto — sotto
linea Volponi — l'interesse 
collettivo come interesse do
minante del paese. 

E. certamente, oggi sono 
gli enti locali che possono 
ricucire il tessuto sociale 
con interventi democratici 
dal basso, attraverso la pa
zienza di chi lavora giorno 
per giorno, non certo di chi 
si fa portavoce di qualunqui
smo e della politica del 
«tanto peggio tanto me
glio». Di chi costruisce, fa
cendo trasformazioni nel 
concreto, nel sociale. 

Il voto di oggi — dirà ad 
un certo punto Volponi — 
è dunque per recuperare le 
spinte del '68 e le lotte del 
'69, le speranze popolari del 
'75 e del '76. Si vota per im
postare un disegno nuovo del 
paese, per lottare contro i 
rischi del capitalismo inter
nazionale, per ridare ai gio
vani il sapore di una pre
senza. Si vota contro il ter
rorismo, che non ha vinto 
proprio perché le masse po
polari hanno una coscienza 
politica presa nel Pei. nel 
sindacato, nei partiti di si
nistra. 

Se il terrorismo, la situa
zione internazionale, i dise
gni della grande industria 
— oscuri anche a chi gover
na — gli scandali nazionali. 
le catene di complicità e di 
sottogoverno sono stati i te
mi trattat i da- Volponi, il 
fondo di tutto questo era 
giusto il contrario. Le spe
ranze dei giovani e il Pei. 
Afferma Volponi: «I l desi
derio di novità e di felicità 
dei giovani è all'interno di 
un mondo collettivo, sociali
sta che pone una scala di 
valori nuova ». Che. però, bi
sogna costruire con il con
tributo di tutti, con l'impe
gno collettivo. 

Soprattutto bisogna met
terci dentro le speranze dei 
giovani. Ma chi, se non i 
giovani .può dare un volto a 
queste speranze? Ecco allora 
l'invito dello scrittore: Por
tino i giovani, prodotti di 
cultura, non ripetizione e 
modi di contestazione senza 
consistenza. l'opposizione 
senza concretezza. 

E' insomma, quella che 
Paolo Volponi chiama «cul
tura dell'intervento » per an
nullare gli sconforti che ta
lora sembrano vincenti e tut
ta la cosiddetta cultura del
l'evasione. Che non paga, non 
paga proprio i giovani che 
non hanno voglia invece di 
trasformare la realtà. 

Sono le risposte di Vol
poni a quanti t ra le centi
naia di giovani presenti in
tervengono dopo le sue con
siderazioni Iniziali. Sono le 
risposte anche aj «libelli» 
conti o l'amministrazione di 
Urbino e al contributo che 
potrà dare lui come consi
gliere. Qui il suo discorso è 
il discorso sull'amministra
zione in generale degli anni 
'80 che con una politica di 
piano fatta in ogni luogo. 
potranno superare anche i 
limiti oggi registrati. 

ET un progetto, questo, da 
riempire di contributi diver
si e che, nell'incontro di Ur
bino. è sottolineato da ripe
tuti applausi. Dì consenso. 
Quello per le parole di una 
grande personalità del mon
do culturale italiano, che ha 
scelto di stare con il Pei, 
anche in questa importante 
occasione, per dare concre
tezza ai disegni del partito 
della classe operaia. Anche 
»n questa zona, per una 
« nuova qualità della vita ». 

Maria Lenti 

Nonostante i rimpatri sono ancora tanti gli emigrati marchigiani 

Tornano alle elezioni anche per restare 
L'impegno dei lavoratori all'estero per uno sviluppo economico della regione - Pochi giorni prima dello 
scioglimento del consiglio era stata approvata una legge per favorirne il reinserimento respinto dal 
commissario di governo - Una delegazione del PCI a Lussemburgo a visitare la comunità marchigiana 

\ 

ANCONA — Nonostante i 
rientri (1651 dal 1975 alla fine 
del 1979) sono ancora tanti i 
marchigiani emigrati in tutto 
il mondo, in particolare nei 
paesi europei. 

Sono tanti ed hanno ancora 
tanti problemi da risolvere, 
all'estero e in Italia, qualora 
decidessero di ritornare al 
paese da dove erano partiti. 
Il consiglio regionale aveva 
approvato, nelle settimane 
scorse, N prima dello scio
glimento. la nuova legge per 
i lavoratori emigrati. Essa 
costituiva un significativo 
passo in avanti rispetto alla 
precedente. In particolare si 
favoriva il reinserimento dei 

nostri emigrati nel tessuto e-
conomico e sociale nella re
gione, con provvidenze a fa
vóre di imprese gestite indi
vidualmente e in cooperative 
con prevalenza di lavoratori 
emigrati e tornati nelle Mar
che da non più di due anni. 

La legge però, votata VII 
aprile scorso (uno dei relato
ri era stato il compagno El
mo Del Bianco) è stata re
spinta dal Commissario di 
Governo in particolare nei 
punti sulle provvidenze in via 
prioritaria agli emigrati sulla 
casa, sui prestiti agevolati, 
sulle assegnazioni, sul pas
saggio ai comuni delle varie 
assistenze per gli emigrati 

rimpatriati, sulle indennità 
compensatrici, nelle consulta
zioni elettorali, sulla sovven
zione alle Associazioni ope
ranti all'estero a favore degli 
emigrati. 

Un documento di protesta 
nella associazione regionale 
marchigiana in Europa e A-
mici delle Marche (ne sono 
arrivati tanti) con sede in 
Francia e Bois-Colombes ce 
l'ha portato in redazione lo 
stesso presidente Giuseppe 
Marinelli. 

E' chiaro che uno dei pri
mi adempimenti del nuovo 
consiglio regionale sarà quel
lo di riprendere in mano 
questo problema e risolverlo 

Mascalzone ma riservato 
PESARO — La preferenza in 
cambio della promessa della 
pensione dì guerra. Ecco la 
« proposta » elettorale del 
candidato n. 4 (Adriano Con
ti) della Usta DC per il consi
glio regionale nella circoscri
zione di Pesaro ed Urbino. 
Una vicenda esemplare del 
modo di far politica di que
sto candidato democristiano 
che si intreccia con altre no
te e altrettanto esemplari che 
toccano personaggi di quasi 
tutti i partiti, eccetto, natu
ralmente il PCI. 

Il « siamo tutti uguali » è 
davvero uno slogan fuor di 
luogo, 'che non ci riguarda 
certo. Nessun candidato co
munista promette posti, nes
suno che si fa la propaganda 
personale a pagamento e nes
suno del PCI che assicura «m-
teressamento» in cambio della 
preferenza. 

Il PCI — questo si — ha 

elaborato ovunque, dalla Re
gione al comune più piccolo. 
programmi di governo, propo
ste per risolvere i problemi 
collettivi, e chiede ai citta
dini di partecipare alla vita 
pubblica, direttamente, senza 
delegare. 

Questo è stato il nostro im
pegno anche con la grande 
iniziativa dei questionari, un 
momento di larghissimo dibat
tito che ha coinvolto, sui pro
blemi concreti, tanta gente 
anche nel nostro territorio 
provinciale. 

Questo è l'approccio che pre
feriamo. Non promettiamo nul
la di personale a nessuno, i 
problemi vanno risolti nell'in
teresse generale, senza far pa
gare « pedaggi ». 

Il democristiano Adriano 
Conti invece promette: « Con 
il tuo voto mi farò garante 
della tua pensione di guer
ra », e non si vergogna di 

mettere la propria firma sot
to questa frase. Dunque per 
la DC anche la pensione di 
guerra deve avere un prezzo: 
il voto a questo partito. 

Lettere di questo tenore so
no arrivate a decine nella zo
na di Fossombrone. di Can-
tiano e di Torni. E il Conti 
scrive che « normalmente so
no abbastanza riservato (sic!) 
e non chiederei il tuo voto per 
me neanche con una lettera 
ma ritengo che occasione così 
favorevole debba essere col
ta ». 

La sua « riservatezza » .sca
de dunque in occasione della 
campagna elettorale, e sotto 
la maschera si cela il siste
ma, tutto democristiano, del
la clientela e del sottogover
no. I cittadini, i lavoratori. 
anche democristiani, valuti
no bene prima di dare fidu
cia a simili persone e al par
tito che le esprime. 

nel migliore dei modi, salva
guardando ovviamente i con
tenuti innovatori presenti nel 
provvedimento bocciato dal 
Commissario di Governo. 

E gli emigrati che sono ri
tornati in questi giorni nelle 
Marche per le elezioni sicu
ramente con il voto sapranno 
dare una spinta decisiva in 
questo senso. 

La settimana scorsa una 
delegazione del PCI si è re
cata in Lussemburgo per una 
visita agli emigrati marchi 
giani li presenti numerosi 
(dei trentamila italiani resi 
denti in Lussemburgo, j mar
chigiani sono oltre 3.000). 
Della delegazione faceva par
te il compagno Giangiacomo 
Lattanzi del comitato regio
nale del PCI. 

Nel Granducato i nostri 
corregionali — provenienti 
per la gran parte dalle zone 
interne della provincia di Pe
saro ed Ancona, particolar
mente dai comuni di Pergola 
Cantiano e Cagli — hanno 
costituito di recente l'Asso
ciazione dei Marchigiani emi
grati in Lussemburgo. L'e
migrazione marchigiana in 
Lussemburgo, nella quota più 
consistente risale agli anni 
'50'60, ed è costituita in gran 
parte di operai occupati nello 
acciaierie e di addetti ai ser
vizi in prevalenza bar e ri
storanti ma anche nel settore 
più propriamente commercia
le. 

L'integrazione con la popo
lazione indigena appare piut
tosto relativa (come negli 
altri paesi d'altronde) esclu
de per vari motivi le ultime 
generazioni. La vita dei no
stri emigrati, perciò, una vol
ta terminato il lavoro, finisce 
con lo svolgersi all'interno 
della comunità italiana. 

« Da qui — ci dice il com
pagno Lattanzi — il bisogno 
di vedere parlare ogni tanto 
ed abbastanza spesso con 
compagni che vengono dall'I
talia e. meglio dalla loro He

gione». 
La Federazione del PCI m 

Lussemburgo ha pubblicato. 
con l'impegno dj un gruppo 
di giovani (il venticinquenne 
segretario di Federazione, 
compagno Pianaro in testa; 
un mensile, « La voce desìi 
italiani», che sta riscuotendo 
un buon successo. «Mi han
no chiesto di appoggiare dal
le Marche il loro sforzo — 
riferisce il compagno Lattan
zi —- con l'invio periodico ni 
compagni della "voce" di ar
ticoli sulla vita marchigiana 
(qualche avvenimento di ri
lievo. un "pezzo" di nostri 
compagni sindaci, ecc.)». 

Gli incontri e le assemblee 
che la delegazione del PCI ha 
tenuto nel corso della visit* 
in Lussemburgo con ì coni 
pagni sono risultati estre
mamente positivi, hanno re
gistrato momenti di chiari-
monto e di entusiasmo. Per 
l'immediato, per le elezioni 
di domani cioè, hanno signi
ficato anche l'aumento di co
loro che rientrano nelle Mar
che Der poter votare. 

Il tema Comune e Regione 
è vivo nell'interesse dei com
pagni e degli elettori. «Il 
perchè è evidente per quanto 
riguarda il loro comune (del 
quale si ritengono ancora cit
tadini a pieno titolo e d'ove, 
molti di essi, pensano di tor
nare prima o poi). Per la 
Regione, invece — ci raccon
ta sempre il compagno Lit-
tanzi — comincia sempre più 
a comprendersi che le coni 
petenze regionali in fatto di 
assistenza agli emigrati sono 
vaste. Per questo, però, è be
ne che si crei un governo 
regionale più sensibile alle e-
sigenze degli emigrati e. 
quindi di sinistra». 

Perciò votare PCI è l'unica 
garanzia in questo senso. Ma 
questo agli emigrati non ser
ve ricordarlo, lo sanno da 
sempre. 

Franco De Felice 

A bordo i tre rapinatori fuggiti dopo la rapina alla Cassa di Risparmio di Ancona 

Un'esile traccia: la Ritmo blu 
La questura, dopo l'arresto di 2 banditi e il recupero del bottino, mantiene il riserbo sulle inda
gini - Le ricerche sono state estese fino a Catania e sulla costa nord deirAdriatico in Emilia-Romagna 

La notte scorsa a Macerata 

Criminale attentato contro 
la federazione del PDUP 

MACERATA — Criminale at
tentato, la notte scorsa, con
tro la Federazione provincia
le del PDUP di Macerata. Al
cuni sconosciuti hanno ver
sato diversi litri di liquido 
infiammabile sotto la porta, 
appiccandovi quindi il fuo
co. L'incendio ha completa
mente distrutto l'ingresso e 
danneggiato seriamente i lo
cali. aggredendo mobili e 
materiale di propaganda. 

Al momento dell'attentato. 
verso mezzanotte e mezza, la 
Federazione del PDUP era 
chiusa. Alcuni militanti era
no però in giro per attac
care gli ultimi manifesti e-
Iettorali. e sono sopraggiun
ti dopo pochi minuti. L'allar
me è stato dato anche alla 
polizia e ai Vigili del fuoco. 
che hanno domato le fiamme. 
Nessuno, per ora. ha riven
dicato l'attentato, il primo 
nelle Marche, dall'inizio del
la campagna elettorale. 

«Si è parlato molto, nel
le scorse settimane, della 
possibilità, anche nelle Mar

che, di attentati terrorìstici 
che rendessero più contusa 
la campagna elettorale — 
ha affermato Valerio Calzo
laio. segretario regionale del 
PDUP. — Ebbene, questa 
notte, hanno voluto colpire 
non a caso il PDUP. una 
forza della sinistra, autono
ma ed unitaria ». 

Confermando la totale con
danna per qualunque forma 
di violenza. Calzolaio ha ri
badito l'impegno del suo par
tito « nella battaglia demo
cratica per il rafforzamento 
e la rifondazione dell'intera 
sinistra » e per ridare fidu
cia alle istituzioni. . 

Appena appresa la notizia, 
il compagno Enrico Lattanzi. 
segretario provinciale del 
PUL ha inviato al PDUP un 
telegramma in cui si affer
ma che « l'atto di provoca
zione politica compiuto con
tro la sede della Federazio
ne provinciale del PDUP è 
di una gravità estrema. La 
Federazione del PCI espri
me, prima di tutto, la fra : 

terna solidarietà di tutti i 
comunisti maceratesi ai com
pagni del PDUP». 

« L'ottentato — prosegue 
la nota — rivela una logica 
di stampo reazionario e fa
scista. volta a intimidire le 
popolazioni a due giorni dal
l'espressione del voto. Noi 
facciap'.o appello alla gran
de coscienza democratica e 
antifascista dei cittadini ma
ceratesi per unirsi nella vi
gilanza democratica in que
sti giorni, contro atti che 
puntano ad instaurare un cli
ma di tensione politica >. 

« E' necessario — conclu
de il telegramma — respin
gere ogni tentativo antide
mocratico con una grande 
mobilitazione di massa. La 
situazione e delicata sul pia
no generale, attacchi rea
zionari possono essere messi 
in atto contro le istituzioni. 
Il PCI. come sempre, è im
pegnato fino in fondo per 
sviluppare la - democrazia ». 

ANCONA — Indagini estese 
alla questura di Catania, do
ve sono state anche fatte al
cune perquisizioni domicilia
ri e all'intera costa marchi
giana a nord di Ancona fino 
alla Romagna, dove vivono 
folte colonie di immigrati 
catanesi; foto segnaletiche 
dei tre rapinatori ancora a 
piede libero, della cui identi
ficazione la questura dorica 
abbottonatissima si dice pe
rò abbastanza sicura (distri
buite capillarmente a tutte 
le squadre esterne): queste 
in sintesi le novità della 
giornata di ieri nell'indagine 
per la clamorosa rapina alla 
cassa di risparmio e monte 
di credito su pegno nel ca
poluogo regionale in via Mon-
tebello. 

Già oggetto di un primo 
tentativo di rapina nella 
scorsa settimana, basato sul
l'uso della lancia tremica e 
fallito per il provvidenziale 
quante imprevisto intervento 
dei metronotte, il monte dei 
pegni è situato in una posi
zione strategica che. secon
do gli inquirenti, non è cer
to delle più favorevoli a col
pi di mano cruenti, trovan
dosi al centro della città. Evi
dentemente però questo solo 
handicap non è bastato. 

Giovedì mattina, infatti. 
poco dopo le 13. cinque ban
diti sono entrati a volto sco
perto ed armati di pistole 
nei locali dell'Istituto di cre
dito e. tenendo a bada i set
te presenti, il direttore, quat
tro funzionari e due clienti. 
hanno rapidamente messo in 
opera il loro progetto cri
minoso. Dapprima si sono 

Quelli che vanno a caccia... di voti 
ANCONA — I cacciatori con
tinuano ad essere strumen
talizzati in questa campagna 
elettorale al fine di favorire 
alcuni partiti, in particolare 
la DC. 

Ciò che è grave è che que
sto uso per fini di parte dei 
cacciatori, viene promosso da 
un'organizzazione la Federa
zione italiana della caccia. 
che. facendo parte del Coni 
ha carattere pubblico: ad es
sa aderiscono cacciatori di 
diverso orientamento poli
tico e viene considerata per 
bocca dei suoi stessi dirigen
ti. una associazione aparti
tica. 

Questa organizzazione ha 
spedito a tutti i cacciatori 
dei volantini per invitarli a 
votare alcuni candidati cosid
detti « amici dei cacciatori ». 

Apparentemente, l'operazio

ne è neutrale perchè ci so
no candidati di tutti i grup
pi (MSI compreso!); in real
tà prevale ampiamente l'in
dicazione di candidati della 
DC del PSI. PSDI e del PRI 
(un centrosinistra vena torio!) 
e. per le elezioni provinciali. 
dove vige il collegio unino
minale. l'indicazione di un so
lo candidato per collegio equi
vale ad una sfacciata propa
ganda per un sok» partito. 
Volendo fare una cosa seria. 
la Federcaccia avrebbe potu
to confrontare le proposte 
programmatiche di tutti i 
partiti ed esprimere un giu
dizio sul loro operato: non 
lo ha fatto solo perchè del 
la DC e di altri partiti, i 
programmi non si con^sceno 
e avrebbe dovuto quindi dire 
che la DC è la principale 
responsabile della mancata 

approvazione della legge re
gionale sulla caccia. 

Noi. fedeli al nostro impe
gno di chiarezza, ricordiamo 
che fra i candidati del PCI 
non ci sono distinzioni da fa
re perchè tutti, dal primo 
all'ultimo sono impegnati a 
portare avanti queste propo
ste: 

Una normativa, cioè, che 
desse piena attuazione alla 
legge-quadro nazionale n. 968 
prevedendo la costruzione di 
una fitta rete di strutture 
naturalistico-venatorie (oasi 
di protezione e rifugio, zone 
di ripopolamento e cattura. 
ecc.). gestite democratica
mente. con il concorso delle 
associazioni venatorie, natu
ralistiche. delle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori agri
coli. e che consentissero la 
compatibilità dell'esercizio ve-

natorio con la salvaguardia 
dell'ambiente con la tutela. 
Io sviluppo e la valorizzazio
ne delle risorse naturali pre
vedendo inoltre un piano re
gionale pluriennale di inter
venti nei settore. 

Le resistenze motivate da 
interessi clientelar: e di par
te non hanno però consentito 
finora di approdare alla ap
provazione della legge in que
stione ». Sin qui il program
ma dei PCI per il Consiglio 
regionale. 

Analoghi impegni sono con
tenuti nei programmi del PCI 
per le 4 province marchigia
ne. L'invito della Federcac
cia a votare « tassativamen
te * i nomi segnalati lo tra
sformiamo perciò in un invi
to a confrontare i programmi 
a respingere l'inganno a vo
tare per le proposte chiare. 

fatti aprire una cassaforte. 
però, risultava piena solo di 
cambiali. Poi mentre i sette 
malcapitati venivano chiusi 
in bagno e sorvegliati da due 
dei banditi, gli altri tre. con 
l'aiuto di una chiave esiort* 
al direttore della filiale Eu-
sebi si precipitavano nei sot
terranei blindati dove la ban
ca conserva preziosi per spa
riate centinaia di milioni. 
Una volta compiuto, con ia 
massima calma, il loro lavo
ro. i tre sono tornati di so
pra, e insieme agli altri due 
che nel frattempo avevano 
racimolato 26 milioni in con
tanti, hanno chiuso i sette 
nel sotterraneo gettando l i 
chiave abbastanza lontano 
da non potere essere raggiun
ta dai reclusi. Poi la fuga: 
le due Alfette rubate e tar
gate Forlì si sono date ad 
una lunga corsa verso nord 
separandosi ben presto. I 

primi due, cambiata l'auto 
con una seconda, una Re
nault targata Catania, «pu
lita » imboccavano !a varian
te alla SS 16 dove venivano 
poco dopo notati e fermati 
da una pattuglia del commis
sariato di Jesi, composta da
gli agenti Mazzuferi e Verdi
ni. Grazie al casuale inter
vento di un passante, infat
ti. che aveva notato la stra
nezza della banca aperta 

fuori orario, clienti ed Im
piegati erano stati ben pre
sto liberati ed avevano avvi
sato la questura che aveva 
fatto scattare i posti di 
blocco. 

Nella Renault veniva ritro
vata una valigia con il botti
no (a stima non completate 
si pensa ad una cifra che si 
aggira intorno al miliardo»: 
i due risultavano essere resi
denti a Catania e pregiudi
cati: Aristide Monteforte 28 
anni e Agatino Lo Vecchio. 
29 anni. Contemporaneamen
te. suH'Adriatica, all'altezza 
di Marzocca di Senigallia. 
veniva intercettata dagli a-
genti della Polstrada anc.ie 
la seconda Alfetta cogli altri 
tre rapinatori: ma il blocco 
stradale « saltava » per un 
abile manovra dei banditi. 
che rischiavano anche di in
vestire il brigadiere Ermìnl. 

A nulla è valsa, a quel 
punto, la sparatoria della po
lizia e l'immediato insegui
mento. Le ricerche, prosegui
te fino a tarda notte, non 
hanno finora dato alcun esi
to: è probabile, comunque. 
che i rapinatori abbiano 
provveduto a cambiare d'au
to. Per questo si ricerca ora 
anche una Ritmo blu tar
gata Forlì, anch'essa rubata. 
Alla questura di Ancona, pur 
rifiutandosi di fare i nomi 
dei ricercati, sono comun
que soddisfatti. L'operazione, 
scattata con rapidità, ha in
fatti già dato ampi f ra t t i 

« Di sicuro c'è che tono 
professionisti, dice II eapo 
della Mobile, Pellicoro. 
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., Per queste elezioni si è puntato di più su iniziative decentrate 
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Quella del PCI è stata 
una campagna capillare 

. Notevolmente aumentati rispetto al '79 i momenti di incontro, di partecipazione - Incal
colabile il numero delle assemblee e riunioni di caseggiato - I principali temi discussi 

., PERUGIA — Qualcuno ha voluto affermare che la campagna elettorale, terminata alla mezzanotte di ieri sera, è stata 
-, In tono minore, caratterizzata da assenze e da scarso entusiasmo. A guardare i registri, dove sono appuntate le manife-
-. stazioni, le assemblee, I dibattiti organizzati dal PCI nella nostra regione, non si ha però questa impressione. I momenti di 
• incontro, di partecipazione della gente sono notevolmente au meantati rispetto al 75). Si è cercato infatti di condurre una 
• campagna elettorale da parte c!el nostro partito con meno comizi centrali e più iniziative decentrate. Un tentativo di capil-
'' larizzare il dialogo con gli elettori, di renderlo più ravvicinato. La gente ha risposto, ma vediamo qualche dato. Solo ieri 

sera il PCI h a organizzato 

Una lettera del compagno Zaganelli 

Collaborare 
nelle giunte rosse 
è indispensabile 

PERUGIA — Qualche setti
mana fa. i compagni Rai-
faele Rossi. Capogruppo del 
PCI a Palazzo dei Priori e 
capolista sempre al comune 
di Perugia a queste elezioni 
e Paolo Menichetti. vicesin
daco della città di Perugia, 
inviarono a Stelio Zaganel
li una lettera, a nome del 
gruppo comunista, per rin
graziare il sindaco del lavo 
ro svolto in questi anni alla 
testa della giunta di sini
stra. La lettera era .; dovu 
ta » per due motivi: il pri
mo perché Stelio Zaganelli 
ha davvero lavorato con 
passione, serietà e compe
tenza; il secondo perché. 
come tutti sanno, egli da 
tempo aveva già deciso di 
non ripresentarsi candi
dato. 

Adesso. Zaganelli ha in
viato una lettera di rispo
sta ai compagni Rossi e Me-
nichel*. :. 

« Cari compagni ho tar
dato a rispondere alla vo
stra lettera e ve ne chiedo 
scusa nel desiderio peraltro 
di evitare di dare una ri
sposta emotiva o peggio 
convenzionale. Vi ringrazio 
di quanto vii dite: se qual
che cosa di utile per la col
lettività siamo riusciti a fa
re ciò è stato dovuto allo 
spirito con il quale tutti 
abbiamo saputo lavorare 
insieme, supera?ido difficol
tà talvolta non lievi, con 
concretezza, realismo, abne
gazione. 

La campagna elettorale 
in corso, le sue asprezze e 
polemiche non dovrebbero 

farci dimenticare quale è 
stato lo spirito al quale ab
biamo uniformato la no
stra attività. Abbiamo cer
cato di risolvere insieme i 
problemi locali, avendo di 
mira l'interesse collettivo, 
lasciando in secondo piano, 
senza peraltro dimenticar
li. i presupposti ideologici 
ai quali si uniforma l'azio
ne politica dei partiti di ri
spettiva appartenenza. 

Il risultato, a mio avviso. 
è stato doppiamente utile: 
sul piano locale, penile 
c/ualche cosa di buono cre
do sui stato fatto; sotto V 
aspetto di carattere gene
rale, poiché la collaborazio
ne nelle giunte di sinistra 
costituisce il presupposto 
indispensabile per la crea
zione di una nuova maggio
ranza che renda concreta
mente possibile quella al
ternativa di governo che il 
nostro paese attende da ol
tre trent'anni e la cui man
canza dà il più rilevante 
contributo alla degradazio
ne delle istituzioni 

Auguro a coloro di voi 
che si presentano alle ele
zioni il successo che spetta. 
Saluto voi e tutti i compa
gni del gruppo comunista 
con l'affetto e la cordialità 
di sempre». 

Grave comportamento del segretario generale della UIL 

Benvenuto violando le norme sindacali 
tiene comizi elettorali per il PSS 

Ferma protesta del segretario regionale della CGIL che ha invia
to un telegramma alla ; segreteria nazionale della Federazione 

PERUGIA — Quando manca
no poche ore alle elezioni. 
qualcuno pensa che ci si pos
sa anche comportare scorret
tamente. con atteggiamenti 
da furbastri. E' quanto deve 
aver pensato per esempio an
che Giorgio Benvenuto, lea
der della UIL, che in questi 
giorni è stato in Umbria per 
partecipare ad alcune inizia
tive. chiaramente preelettora
li. del partito socialista ita
liano. 

Una di queste si è svolta a 
Ponte S. Giovanni, una fra
zione del comune di Perugia. 
I manifesti annunciavano un 
« incontro del PSI con i lavo
ratori ». alla presenza « di 
tutti i candidati socialisti ». 
con Giorgio Benvenuto appun
to ed Enrico Manca, neo mi
nistro del Commercio con l'e
stero. 

La presenza di Benvenuto a 
• questa iniziativa ha destato 
" perplessità e proteste. La pri

ma di queste è venuta dal 
' segretario regionale della 

CGIL. Paoio Brutti, che ha 
espresso la più ferma prote
sta per « l'iniziativa del se
gretario generale della UIL. 
Giorgio Benvenuto che sta 
svolgendo attività di propa

ganda elettorale, attraverso ! 
comizi e pubbliche manifesta
zioni di partito nella città di ; 
Perugia s-. 

Paolo Brutti ha inviato im
mediatamente un telegramma 
alla segreteria nazionale del
la federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL nel quale si sostie
ne che questo atteggiamento 
e viola palesemente le norme 
di incompatibilità e di com

portamento nelle scadenze 
elettorali assunte a base dal
la Federazione unitaria e mo
stra evidente disprezzo delle 
decisioni della segreteria na
zionale unitaria, trasmesse il 
27 maggio con una nota a fir
ma dello stesso Benvenuto ». 

Secondo Brutti, « tutto ciò 
ha creato uno stato di tensio
ne e di malessere nel movi
mento sindacale umbro, fa
cendo venir meno la credibi
lità dell'impegno delle strut
ture sindacali sul terreno del
l'autonomia e dell'incompati
bilità, e logorando gli stessi 
rapporti unitari ». 

Concludendo, il compagno 
Brutti ha sostenuto che « per 
questi motivi è necessario che 
tali comportamenti cessino 
immediatamente, che venga
no condannati dagli organismi 

nazionali unitari e die svi
luppi un confronto e un dibat
tito senza ipocrisie tra i lavo
ratori e ' nella Federazione 

unitaria ». 
Fin qui la ferma protesta 

deila CGIL. E' presumibile 
ed auspicabile che il dibattito 
su tale questione si allarghi 
per condannare atteggiamen
ti obiettivamente scorretti. 

Tra l'altro, non è la pri 
ma volta che lo stesso Ben
venuto si comporta in questa 
maniera: già in una prece
dente campagna elettorale. 
alla vigilia del voto, parteci
pò ad una analoga iniziati

va socialista ad Orvieto. 
E ' vero, siamo i primi a so

stenere che certe regole di 
comportamento all'interno del 
movimento sindacale debbano 
essere riviste, in particolare 
quelle che riguardano certe 
incompatibilità. Ma esse, de
vono essere riviste unitaria
mente. in un dibattito di mas
sa con i lavoratori e non cer
to attraverso iniziative indi
viduali. E comunque, sinché 
queste regole esistono, sareb
be opportuno che siano ri
spettate da tutti. 

W . V . 

L'Umbria è cambiata 
in meglio 

L'8 e il 9 
giugno 
per andare 
più avanti 

Vota PCI 

in provincia di Perugia 
ben 89 comizi di ch iusura . 
P r a t i c a m e n t e incalcolabi
le il numero di assemblee 
e piccole r iunioni di ca
seggiato svoltesi in tu t t i 1 
quart ier i delle c i t tà e nel
le frazioni. 

A par t i re dal X. maggio 
poi non c'è s t a t a g io rna ta . 
nel corso della quale , non 
si tenessero decine e deci
ne di incontr i con i ci t ta
dini . Casa per casa h a n n o 

proceduto a r i tmo se r ra to , 
la diffusione del l 'Uni tà h a 
sfiorato domenica scorsa 
le 26 mila copie. La g r a n d e 
forza del PCI in somma si 
è sen t i ta di nuovo, piti che 
nel recente passa to , in tut
ta la regione. 

Il r appor to capi l lare con 
la gente era iniziato per i 
comunis t i del res to già 
nella seconda m e t à di 
marzo, q u a n d o pa r t i la 
distr ibuzione del questio
nar io por ta a por ta . Ne 
sono r i en t ra t i 42 mila , con 
risposte a t t e n t e e medita
te. Altro che assenza e di
s interesse da pa r t e della 
gente . 

Del resto a n c h e la par te
cipazione ai comizi è sta
ta no tevolmente e levata . 
Ieri sera , per le ch iusure , 
le piazze, a cominc iare da 
quella di Tern i , dove par
lava il compagno I n g r a o , 
e rano gremi te . Non ab
b iamo da t i che r iguard ino 
il numero di manifestazio
ni promosse dalle a l t re 
forze poli t iche. 

Ad un pr imo sommar io 
giudizio s embra però che 
le loro iniziative abb iamo 
avuto u n a carat ter izzazio
ne di minore capi l la r i tà , 
r i spe t to a quelle de) PCI . 
Un partltfos- è s t a t o ^pratfe 
c a m e n t e a s s è n t e ' q u a s i de t 
t u t t o , si t r a t t a dei radical i . 
Li abbiamo visti solo il 
pomeriggio raccogliere per 
due ore in piazza della 
Repubbl ica le f irme per i 
r e fe rendum, senza pe ra l t ro 
conseguire g r a n d e succes

so : d iba t t i t i , manifes tazio
ni però non ne h a n n o or
ganizzat i . 

Adesso tocca al l 'elet tora
to r ispondere con un secco 
no alla loro c a m p a g n a , per 
la veri tà non mol to mobi
l i t an te . per l 'as tensione. 

Inf ine i temi al cen t ro 
di questi 40 giorni di acce
sa ba t t ag l i a poli t ica. In
n a n z i t u t t o la pace. Mi
gliaia di giovani si sono 
incon t r a t i p r ima a l la Pol-
vese. poi a C i t t à di Castel
lo, Foligno e in a l t r i cen t r i 
pe r dire u n secco n o al la 
guer ra e chiedere u n a po
li t ica di d is tens ione . 

Poi il governo Cossiga, 
anzi il malgoverno della 
nuova magg io ranza t r ipar
t i t a : le graviss ime distor
sioni di poli t ica es te ra , 
quelle che r i g u a r d a n o la 
politica economica e inf ine 
la corruzione, la spart izio
n e sfaccia ta delle « presi
denze ». 

Parecchio si è p a r l a t o 
de l l 'un i tà a s i n i s t r a : i co
munis t i h a n n o ins is t i to 
mol to su questo t e m a e 
h a n n o d imos t r a to concre
t a m e n t e il loro impegno : 
bast i r icordare l 'accordo e-
le t to ra le . m a n o n solo, con 
il PdUP. 

C'è s t a t a poi da p a r t e 
del PCI la difesa s t r e n u a 
delle g iun te rosse e. sep
pu r con qua lche ambigui
t à . a n c h e dai socialist i è 
s t a t a r i confe rmata ques ta 
scel ta . 

La DC h a prefer i to inve
ce. in modo perf ino pa tè
t ico. r ip roporre l ' idea del 
c e n t r o s i n i s t r a . Gli ammi
n i s t r a to r i uscent i inf ine 
h a n n o prodot to u n a do
cumentaz ione ampiss ima 
del buon governo che h a 
ca ra t t e r i zza to quest i cin
que a n n i d i legislazione in 
Umbria . Regione, province 
e comuni h a n n o presenta
to i loro rendicont i . 

Ne è venu ta fuori u n a 
immagine di pulizia, di 
corret tezza, di s tabi l i tà , di 
efficienza, accan to all'im
pegno per il c a m b i a m e n t o . 

Il raffronto t ra le am
minis t raz ioni rosse e quel
le b ianche d imos t ra la 
qua l i t à diversa davvero 
del modo di governare . 

I comunis t i h a n n o pre
sen t a to i dat i che test imo
n i a n o ciò. adesso tocca a-
gli elettori scegliere. 

Le comunicazioni giudiziarie per i fatti avvenuti ad Alviano nel 77 
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Protestarono per i ritardi dei treni 
La Procura incrimina trenta pendolari 

Rischiano pene severissime » Rispolverata una vecchia legge del '48 — I responsabili del servizio ferro
viario erano a conoscenza del clima di esasperazione che il cronico disservizio stava creando tra i lavoratori 

Il PCI perché 
anche le TV private 

rispettino 
le norme elettorali 
PERUGIA — Il Comitato re
gionale del PCI ritiene che 
da parte del singoli candida
ti, del partiti e delle radio 
televisioni private debbano 
essere rispettate le norme che 
fanno divieto di svolgere pro
paganda elettorale dopo la 
mezzanotte di venerdi 6 giu
gno. fino al momento della 
chiusura dei seggi, lunedi 9 
giugno, alle ore 14. 

Pur non esistendo una rego
lamentazione di legge per le 
televisioni private appare 
sc-r.3r.to pensare che il loro 
comportamento debba confor
marsi a quello della RAI-TV 
che chiude le sue trasmissio
ni elettorali alla mezzanotte 
del venerdì, in modo che 
non vi siano candidati e par
titi che vengano a trovarsi 
in una condizione privilegiata. 

In coerenza con questa vi
sione del problema i candi
dati del PCI non prenderan
no parte a trasmissioni tele
visive a carattere elettorale 
dopo la chiusura ufficiale del
la campagna. 

I comunisti invitano gli 
elettori a non votare per quei 
candidati e per quei partiti 
che non rispettando le regole 
compiono una scorrettezza 
anche nei confronti dell'opi
nione pubblica. 

A Palazzo Cesaroni 
i risultati 

di due seminari 
su Federico Chabod 

PERUGIA — Questa mattina. 
nella sala consiliare «Bru-
gnoli» di Palazzo Cesaroni. 
Fernard Brauduel (rappre
sentato da Alberto Tenenti), 
Nicolai Rubestein, Ernesto 
Sestan. Alberto Caracciolo, 
Piero Melograni e Rosario 
Romeo presenteranno in 
pubblico i risultati di due 
seminari in onore di Federico 
Chabod, alla presenza delle 
autorità regionali e di una 
delegazione della Regione del
la Val d'Aosta. 

Vent'anni fa. il 15 luglio 
1W60. si spegneva a Roma Fe-

glori italiani del nòstro tem-

Metnecke, dal 1934 era stato 

presso la facoltà perugina di 
}-""'"-""« prU't'f*'" - " •'•«s -
vamente suo preside, per poi 
passare (1938)'a Milano e 
quindi a Roma (1946). Colla
boratore dell*«Encicloped!a ì-
taliana». nel 1947 era scelto 
da Benedetto Croce come di
rettore dell'Istituto italiano 
per gli studi storici. 
Partigiano combattente du
rante la Resistenza, nel 1946 
fu il primo presidente della 
regione autonoma della Val 
d'Aosta. 

TERNI — Rischiano pene as
sai severe i pendolari che, 
nell'ottobre del 1977, blocca
rono il traffico ferroviario al
la stazione di Alviano. 

Firmate dal sostituto procu
ratore della Repubblica sono 
arrivate comunicazioni giudi
ziarie a trenta pendolari. Al
la protesta parteciparono al
meno un centinaio di persone. 
Tutti lavoratori che la matti
na si devono alzare di buon' 
ora per raggiungere Roma. 
costretti poi a passare in tre
no gran parte della loro gior
nata. I ritardi rappresentano 
non più l'eccezione ma la re
gola. le medie orarie sono 
quelle dei pionieri. 

Per compiere un percorso 
relativamente modesto ci si 
impiega delle ore. CompitMisi-
bile quindi che il disagio quo
tidiano abbia esasperato gli 
animi. D'altra parte non si 
può nemmeno dire che i re
sponsabili del servizio ferro
viario non fossero a conoscen
za del malessere che covava 
a causa dei disagi continui. 
La mattina del 10 ottobre la 
protesta ebbe toni più clamo
rosi del solito. Ci fu chi si 
sdraiò sulle rotaie. 

Furono bloccati due treni: 
quello da Chiusi per Roma e 
quello da Chiusi per Orte. I 
pendolari da tempo avevano 
chiesto che questi due treni 
fermassero nella stazione di 
Alviano. Intervennero i cara
binieri, che identificarono 

trenta persone, tutte residenti 
a Alviano, Guardea, Castiglion 
del Lago. 

La Procura della Repubbli
ca ha ora rispolverato una 
vecchia leggt», la legge n. G(> 
del 1948. che prevede pene se
verissime che non esclude 
nemmeno il mandato di cattu
ra. Anzi pochi forse ricorde 
ranno che una quindicina di 
anni fa. proprio sulla ba?'j del 
medesimo articolo di legge fu 
arrestato, per un fatto analo
go, il parroco di Giuncano. 
Per il resio questa legge a 
Terni non è stata mai impu 
guata. 

Un procedimento fu avviato 
nei confronti di alcuni viag
giatori che avevano bloccato 
la corriera di Lugnola, ma 
poi il caso si smontò e gli at
ti processuali furono archi
viati. Così raramente si fa 
ricorso a questa legge da pai-
te della stessa magistratura 
proprio perché approvata in 
un periodo ormai lontano e og
gi decisamente inattuale. 

Quando fu varata si era in
fatti nella fase della ristrut
turazione del servizio ferro
viario. uscito pressoché di
strutto dalla guerra. Furono 
perciò decise delle norme e-
stremamente severe, tese a 
scoraggiar*.1 qualsiasi forma 
di protesta. 

A trent'anni di distanza, non 
soltanto la legge non è stata 
modificata, ma anche non si 
è riusciti a creare un servi

zio ferroviario efficiente. I 1 
voratori, che non certo pi 
loro scelta sono costretti i 
andarsi a cercare un posto 
Roma, da tempo sollecitai 
interventi che gli evitino 
dover perdere più tem|K) p 
il viaggio di quanto ne ir 
piegano per lavorare. 

Il rischio è che l'unica I 
sjMista che si vedono airi va 
è quella repressiva, ment 
.su tutto il sistema ferrovia.'" 
della provincia continua il di 
servizio. Anche di recente 
comitato pendolari di Terni I 
denunciato i ritardi e le le 
te/ze della linea Terni Ron 
soprattutto da Neramontoro 
Terni, un percorso di poc 
chilometri per il quale si il 
piega, a \oltc, addirittu 
un'ora. 

Lo stesso ministro Foni 
ca. arrivato a Terni per ina 
gurare il doppio binario ti 
Narni. « un'autostrada nel d 
serto , (com'è stato definiti 
non ha saputo fornire die i 
sposte generiche e tutt'alt 
che rassicuranti, mentre 
Ferrovie dello Stato non ha 
no nemmeno saputo dare pr 
va di sDendcre tempestiv 
mente i finanziamenti già a 
provati, come testimoniano t 
stessi slittamenti dei tempi 
realizzazione del doppio bin 
rio tra Neramontoro e Terr 

g. e. \ 

Bilancio di fine anno con gli allievi del liceo scientifico Alessi di Perugia 

Studiare tanto per averi 
una scuola migliore 

Una riforma concreta e non più un contentino verbale - Esigenze 
politiche e culturali - Le contraddizioni degli esami di maturità 

PERUGIA — Milioni di studenti hanno chiu
d o l'altro ieri l'anno scolastico a livello na
zionale. migliaia in Umbria. 

Un'altra volta il governo ha tradito le loro 
aspettative, ancora una volta di riforma al 
ministero della Pubblica Istruzione si è par
lato soltanto come necessità. Ma in pratica. 
se si esclude la pressione dei giovani d r si
nistra e del' nostro partito, su quale misura 
si è cercato di concretizzare gli sforzi che 
te punte avanzate studentesche hanno com
piuto? 

* Di riforma — dice Fabio uno studente 
del quarto anno del liceo scientifico Galeaz
zo Alessi di Perugia — non bisogna più par
lare teoricamente, come contentino verbale 
alle giovani generazioni. 

Il governo deve fare, questa volta insieme 
a tutte le forze che operano nella scuola, ' 
personale docente, non docente e studenti, 
passi concreti in avanti facendo diventare 
reali le istanze che avevano portato ai de
creti delegati. Ad esempio credo che sia ora 
di pubblicizzare realmente le sedute dei con
sigli di istituto». 

Ma non ci sono solo esigenze * politiche » 
che chiedono un cambiamento, ci sono anche 
contenuti culturali che oramai vogliono essere 
modernizzati. 

« E' impensabile che in terza liceo — dice 
questa volta Marco — i] programma di filo
sofia si occupi di Aristotele e Platone e che 
con quelle di storia si arrivi al 1700». 

« Io credo però — dice Stefano un giova
ne maturando iscritto alla FGCI — che il 
discorso rimane politico anche nei confronti 
dei contenuti. La volontà di ringiovanirli, co

me diciamo da tempo, è politica perché in 
plica necessariamente una riforma radica 
della scuoia ». 

Emerge un dato parlando con questi gi 
vani studenti, la volontà di studiare, di ai 
prendere, di applicare nella realtà quotidi, 
na ciò che si impara andando a scuola. 

« le credo — dice Sonia, anche lei al qua 
to scientifico — che una forma di lotta pi 
essere lo studio stesso. Studiare tanto pi 
avere una scuola migliore ». Un grande orna 
gio ai compagno Amendola. 

I/anno scolastico non è finito per tutti. 
luglio molti si ritroveranno per gli esami ( 
maturità, un altro argomento che esige < 
essere affrontato finalmente in modo seri< 
concreto ed avanzato. 

« Le contraddizioni — dice di nuovo Sti 
fano — che stanno in seno all'attuale stru 
tura degli esami di maturità ricadono tut! 
sugli studenti. Esempio più lampante è 1 
pretesa di conoscere in mezz'ora delle pe 
sone per poter giocare sulla loro effettiv 
maturità. 

E' successo l'anno scorso che alcuni raga: 
zi sempre unanimemente giudicati maturi d; 
corpo docente, siano stati respinti agli esam 
Questo è uno dei tanti aspetti contraddittor 
Certo è che se non si riforma globalmente 1 
scuola non cambieranno mai neanche g 
esami. 

Noi. se quest'anno abbiamo lottato contr 
Valitutti, l'anno prossimo lotteremo se n< 
cessano contro il democristiano Sarti ». 

Marco Gregoretti 

Un documento della FLM provinciale fa il punto della situazione 

Vertenza metalmeccanica; tutta Terni attende una soluzione 
Quello alla SIT Stampaggio è l'unico accordo raggiunto fino ad oggi - Confronto aperto alla Busca 

I- g. me. 

Perché il ministro ha rinviato 
l'incontro per le Acciaierie ? 

TERNI — La decisione di rinviare a dopo le elezioni l'incontro 
sui problemi della «Terni» , tra Regione, Comune e sinda
cato. presa dal ministro delle Partecipazioni Statali getta 
una grave ombra dì dubbio sugli impegni che Von. Gianni 
De Michelis si era assunto meno di un mese fa. in una assem
blea tenuta alla sala 20 settembre: questo giudizio è conte
nuto in un volantino della sezione di fabbrica del PCI distri
buito davanti ai cancelli delle acciaierie. 

Vengono sollevati tre interrogativi: 1) perché questo sci
volamento a dopo le elezioni?; 2) perchè la Finsider. che da 
mesi aveva il piano della Terni e conoscendo gli impegni 
assunti dal ministero dei due governi, lo ha presentato sol
tanto in questi ultimi giorni?; 3) si vuole con ciò scavalcare 
questa delicata fase delle elezioni per impedire ai lavoratori 
della Terni di esprimere un giudizio sulle forze politiche che 
sostengono il governo e su chi dirige le partecipazioni statali? 

Noi siamo attenti a tutti gli sviluppi futuri — viene detto 
a conclusione — ed aspetteremo l'incontro rinviato a metà 
giugno. Ma una cosa diciamo e deve essere chiara a questo 
governò e alle forze politiche che Io sostengono: l'8 giugno 
i lavoratori non metteranno la loro firma su una cambiale in 
bianco. 

TERNI — Tutta la città è 
interessata alla soluzione del
le vertenze per il contratto 
integrativo aperte in tutte le 
industrie metalmeccaniche 
dèlia provincia: lo sostiene la 
FLM provinciale in un pro
prio documento con il quale 

• si fa il punto della situazio-
' ne. 
• Fino ad oggi è stata con

clusa una sola vertenza, quel
la della SIT Stampaggio, con 
un accordo che il movimento 
sindacale giudica molto posi
tivo. E' invece aperto il con
fronto alla Bosco. Il sindaca
to chiede il rispetto degli 
impegni assunti dalla GEPI 
alla quale l'industria appar
tiene. e quindi il completa
mento del nuovo stabilimen
to. rilevando come le richie
ste anche quelle salariali. 
tengono conto della necessità 
di migliorare l'efficienza a-

. ziendale e di ridurre i costi. 
E* ancora da definire la 

piattaforma della Siemens. Lo 
si farà ad Ariccia il 10 e 11 
giugno. I lavoratori della Ir-
tet hanno già effettuato Tu 
ore di sciopero. Alla SIAIP M 
sta verificando l'inquadra
mento professionale di tutti i 
lavoratori, dopo di che si 
discuterà in assemblea la 
piattaforma aziendale. 

E ' in corso ih confronto per 
i lavoratori delle piccole a-
zic-nde soltanto con l'associa
zione industriali, mentre con 
la Confapi non c'è stato an
cora alcun incontro. 

I segnali che vengono dal 
padronato sono negativi, in 
particolare in provincia di 
Perugia. La piattaforma è 
stata presentata anche alla 
Terninoss e con essa vengono 
riproposti i problemi dello 
sviluppo dell'azienda. Conclu
sa la fase delle assemblee 
anche la piattaforma della 
« Temi » è stata definitiva. 

La FLM sottolinea l'impoi 
tanza politica della vcrtenz 
per il futuro della fabbricc 

Si ritiene il documento sul] 
prospettive rimesso dalla d 
rezione aziendale, un punt 
di partenza che accoglie a 
cune proposte maturate n< 
confronto con il sindacate 
ma clic lascia aperti numeri 
si problemi. 

Da una prima valutazioni 
alia quale dovrà seguire un 
discussione più approfondit 
con la FLM nazionale, emei 
gè che dal documento siili 
prospettive produttive no 
vengono individuate o c< 
munque devono essere me 
glio specificate. 

E' intenzione del sindacat 
aprire un confronto serrat 
con la direzione aziendale 
con la Finsider e con TIR 
affinchè, in tempi rapidi, sii 
definito il piano di svilupp 
della Terni e con esso fi 
investimenti necessari. . 
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Grandi e piccole testimonianze di cordoglio e partecipazione 

Giorgio e Germaine 
insieme nel cuore 

della gente toscana 
Sbigottimento per l'improvvisa scomparsa della compagna di 
Amendola - Delegazioni di lavoratori e comunisti ai funerali 

Sbigottiti i fiorentini e i 
toscani hanno appreso oggi 
dal telegiornale — ma la no
tizia era rimbalzata subito 
sconvolgendo gli animi — che 
anche la compagna di Giorgio 
Amendola, Germaine. è mor
ta. Il suo cuore — hanno 

detto i telecronisti - - non ha 
retto ed è schiantato dopo la 
scomparsa del suo compa
gno. 

E' una storia come forse 
non se ne scriveranno più; 
una storia intrisa di forza. 
di coraggio, di umanità e di 

tanto amore, e la * tristez
za che prende tutti — ci di
ceva un compagno mentre 
firmava il registro davanti 
alla Federazione — è non so 
lo per la scomparsa di questi 

due comunisti, ma anche per
ché e un'epoca intera che se 
ne va: un pezzo della no
stra vita che diventa storia v. 

Restano però la sua opera, i 
suoi libri, l'insegnamento di 
questo grande italiano, una 
figura di quelle — come si 
è affermato nell'annuncio del 
Comitato centrale — « che 
fanno l'onore di un paese ci 
vile e democratico *. 

Questo il senso dei tele
grammi che continuano a 
giungere alla Federazione ed 

al comitato regionale del PCI 
a testimonianza di un cordo
glio clie è di tutte le parti 

politiche democratiche. Il se
gretario provinciale della de
mocrazia cristiana, Stefano 
Fabbri, in vun telegramma 
a Michele Ventura esprime 
il vivo cordoglio del suo par
tito per la scomparsa di Gior
gio Amendola combattente 
per la libertà e lo sviluppo 
democratico dell'Italia. 

Il segretario provinciale 
Scarlino e il consigliere na
zionale del PLI Prosperi in 
una lettera a. Michele Ven
tura esprimono la partecipa
zione al lutto dei familiari e 
del Partito comunista per la 
morte del compagno Giorgio 
Amendola. 

I" liberali fiorentini — con
clude la lettera — ricordano 
in lui il combattente, il lai
co, il leale avversario che 
in tempi di compromessi e di 
confusione sapeva difendere 
con lucidità e fermezza le 
sue idee, non immemore del 
la grande tradizione morale 
e politica die lo aveva for
mato. 

Il presidente del consiglio 
regionale Loretta Montemag-
gi in un telegramma alla fa
miglia Amendola scrive: «Ap
prendo la sconvolgente noti

zia della scomparsa della ca
ra compagna Germaine, 
stroncata dal dolore cui tutti 
partecipiamo ». Telegrammi 
di cordoglio sono stati inviati 
inoltre dal comitato regiona
le dell'ANPI che parteciperà 
oggi, ai funerali, con una pro
pria delegazione guidata dal 
Presidente Remo Scappini ed 
il medagliere dell'associa
zione. 

Da Firenze e dalla Tosca
na partiranno delegazioni di 
comunisti e di lavoratori. Il 
comitato regionale del parti
to sarà rappresentato dal se
gretario Quercini, dal presi
dente della commissione di 
controllo Niccoli, dal Presi
dente del consiglio regionale 

Loretta Montemaggi. dal vi
cepresidente della Regione 
Bartolini e da Siro Cocchi. 
La Federazione fiorentina sa-

i rà presente con il segreta
rio Michele Ventura, con i 
membri della segreteria Cam 
pinoti. Melani e Cubattoli e 
con la compagna Serena In
namorati. 

Anche la CGIL toscana sarà 
presente a Roma con una de

legazione unitaria, mentre al
tre partiranno dalla regione 
in rappresentanza delle prin

cipali strutture sindacali 

Vertice su Peretola 
per la ripresa dei voli 

Incontro m Palazzo Vecchio per esaminare le iniziative 
necessarie alla ripresa de. collegamenti aerei nell'aeroporto 
di Peretola. 

Alla riunione, presieduta dal sindaco Gabbuggiani, hanno 
preso parte funzionari della Regione, dell'amministrazione 
provinciale, U sindaco di Prato Landini e rappresentanti 
dell'Associazione industriali, della CONFAPI, degli artigiani, 
dell'Unione commercianti, della Confesercenti, dell'Associa
zione albergatori e del Centro moda. 

L'assessore Luciano Ariani ha presentato e illustrato lo 
studio svolto per conto del comune di Firenze dall'architetto 
Luciano Nustrini e dal raglonier Francesco Sanità relativo 
alle ipotesi di riattivazione dello scalo aeroportuale. 

Il progetto sarà esaminato nei prossimi giorni dagli enti 
e dalle associazioni che fanno parte del comitato per l'aero
porto. Entro la fine di giugno, in una prossima riunione, 
saranno definite le iniziative per la ripresa dei voli. 

La Regione fa il punto dei progetti avviati | Sulle condizioni di vita 

» Tremila giovani della «285 
operano nel settore pubblico 

Bandita la prima sessione degli etami di idoneità - E' calate 
in Toscana il numero complessivo degli iscritti alle liste 

Piena luce sulla morte di un tossicomane 

Si è iniettato una dose velenosa 
Arrestato giovane spacciatore 

E* stato accusato di omicidio volontario - Ha venduto una dose che conter
rebbe polvere di vernice e di legno - La vittima è deceduta per un embolo 

La legge nazionale «285 » 
del 1977, quella per l'occupa
zione dei giovani, chiude il 
previsto triennio di attività. 
La giunta regionale toscana 
— relatore il vicepresidente 
Gianfranco Bartolini — ha 
discusso e approvato il bilan
cio conclusivo su come e 
quanto ha operato la Toscana 
per l'applicazione della «285>>. 

Prima di tutto gli iscritti: 
erano 40852 nel 1977, sono og
gi 31717. Nello stesso periodo 
in Italia si è passati da 700 
mila unità alle 900 mila at
tuali; 75 mila i giovani as
sunti, di cui 58 mila nel set
tore pubblico e 15 mila nel 
privato. • 

In Toscana il settore pui> 
bheo (Regioni ed enti locali) 
ha assorbito circa 3000 unita. 
1018 i privati. Circa 50 1 pro
getti avviati: 28 dei Comuni. 
8 di Comunità Montane; con 
816 giovani occupati, 15 dalla 
Regione. Gli interventi del 
progetti — nell'ambito delle 
priorità del programma di 
sviluppo della Regione — han
no riguardato agricoltura e 
foreste, beni culturali ed am
bientali, assetto del territorio, 
servizi sociali Spesa com
plessiva: superiore ai 15 mi
liardi 

I progetti hanno funzio
nato con l'obiettivo della mas
sima utilità sociale, escluden
do ogni intervento assisten
ziale. « Importante è rileva
re — ha sottolineato il vice 
presidente — che nella gran
de maggioranza dei casi la 
nostra fiducia nei giovani è 
stata ben riposta; dal loro 

impegno è nato un contri
buto originale e appassiona
to che ha gettato solide ba
si e premesse per il futuro -. 
Tre i settori prioritari: agri
coltura, beni culturali, assetto 
del territorio. 

Tn agricoltura si è puntato 
al raffornzamento delle strut
ture produttive e alla salva
guardia del territorio. Gli in
terventi della Regione hanno 
formato tecnici per la gestio
ne delle aziende agricole. Si 
sono realizzati studi sulle ter
re incolte e mal coltivate; 
sulla più razionale coltura del 
terreni: sul potenziamento del 
patrimonio boschivo e per 1' 
assetto idrogeologico; per ag
giornare tecnicamente un no
stro settore agricolo tradizio
nale. Anche i progetti degli 
enti locali hanno seguito que
sta linea (prevenzione incen
di, forestazione, attività eco
nomiche montane) con casi 
specifici per il potenziamen
to della pastorizia e con la 
sperimentazione di culture 
specializzate nel campo del
la cosmesi. 

Per i beni culturali e am
bientali la Regione ha dato 
priorità alla costituzione del 
catalogo unico regionale dei 
beni librari e archivistici: al 
catalogo dei beni culturali e 
ambientali (funziona ora un 
centro regionale operativo); 
alla conservazione e restauro 
di alcuni complessi nei cen
tri storici dei comuni di 
Massa. Soranc e Impruneta. 
Nel settore de', censimento e 

della catalogazione, hanno 
operato anche gli enti locali: 
11 comuni hanno ripristinato 
e aperto le biblioteche come 
bene di pubblica utilità: rior
dinato archivi storici comu
nali; riordinato e schedato 
particolari collezioni di stam
pe antiche private. 

Per l'assetto del territorio 
la Regione ha condotto il pro
getto cartografia di base, di
segno e archivio cartografico; 
il progetto per la ristruttura
zione di edilizia residenziale 
pubblica e il progetto per ese
cuzione di opere pubbliche lo
cali. 

« Oltre alle linee prioritarie 
proposte dalla Regione — ha 
fatto notare Bartolini — c'è 
stata anche l'esigenza di ri
spondere a richieste nei set
tori del turismo, dell'assisten
za sociale, dei servizi scola
stici e per alcune particolari 
indagini e censimenti. Ciò t 
avvenuto comunque sempre 
all'interno di una logica rigo
rosa tendente a consentire di 
rispondere a reali necessità 
al t r imeit i insoddisfacibìli e 
per contenuti di concreta 
produttività sociale. 

La giunta regionale tosca
na intanto ha indetto una 
prima sessione di esami di 
idoneità «riservata ai giovani 
lavoratori assunti dalla Re
gione e dagli enti locali della 

i Toscana con contratti stipu
lati ai sensi della legge 1. giu
gno 1977. n. 285 e successive 
modificazioni ed integrazio
ni ». 

Un questionario FGCI 
per sapere come 

vivono i fuorisede 
Dove abitano, quanto spendono, come mangiano, 
cosa fanno nel tempo libero gli studenti uinversitari 

Un pilastro che si erge lungo il viale Morgagni: è la casa 
dello studente nata all'insegna del Campus americano, sui 

modello di Berkeley o Harvard. Ma per gli studenti che la abi
tano è il « ghetto ». la frustrazione dell'esistenza quotidiana. 
E per chi è costretto ad emigrare per « garantirsi » il diritto 
allo studio, le alternative sono o il ghetto, o i bunker-pensione 
o qualche appartamento sparso per la città, da vivere in 
tanti perchè gli affitti sono quello che sono. 

I circoli universitari della Federazione Giovanile Comuni
sta hanno così voluto tastare il polso di questa realtà, capirla. 
magari sotto forma di numeri, per discuterla in una confe
renza sull'emigrazione giovanile che si terrà nell'autunno 
prossimo. Ne è scaturito un questionario che viene diffuso 
appunto fra gli studenti fuori sede, una parte di circa 10.000 
unità dell'emigrazione giovanile, accanto ai giovani lavora
tori. ai nuclei di lavoratori stranieri. Qualcosa di questi stu
denti si sa già: 520 vivono nelle due case dello studente, quel
la di viale Morgagni e quella di piazza Indipendenza: 420 
abitano in pensioni convenzionate con l'opera universitaria. 
l'orsano di assistenza agli studenti che ben presto dovrà pas
sare al Comune, trasformando così la stessa idea di assisten
za in servizi sociali. Altri 500 studenti ricevono un assegno-
contributo per l'affitto. 

Ma è certo uno dei punti più dolenti della politica al di
ritto allo studio. Le 17 domande del questionario della FGCI 
sono un punto di partenza per affrontare il problema. Accanto 
alle domande sull'alloggio (dove abiti, in quanti siete in una 
' 'asa. quanto spendete a testa) quelle sul vitto (mangi alla 
mensa, come pensi si possa migliorare la oualità del sen i -
zio?). il questionario cerca anche di capire il senso comples
sivo della vita a Firenze di uno studente che viene da lon
tano. Com'è il tuo rapporto con i cittadini dì Firenze, hai rap
porti con associazioni di qualche tipo, che divertimenti e oc
cupazioni per il tempo libero ti da la città? 

La FGCI ha preparato questo lavoro proprio per questa 
conferenza ad ottobre ma sostiene che il risultato debba ser
vire alle forze politiche e sociali per cniarire quali siano le 

domande che questi giovani pongono alla città. 
Altra carne insomma da mettere sul fuoco per realizzare 

quello slogan della qualità della vita che già in questi cinque 
anni ha preso corpo. 

Una morte atroce, orribile 
quella di Franco Baccini, ven
tiquattro anni, stroncato il 27 
maggio scorso da una dose 
velenosa che si era iniettato 
nelle vene convinto che si 
trattasse di eroina. 

Quella polvere dal colore 
simile allo zucchero da canna 
non era altro, com'è stato 
accertato dalla necroscopia, 
che vernice e legno polveriz
zato. Iniettata nel sangue ha 
provocato un embolo che ha 
ucciso" 11 povero Franco Bac
cini. A vendergli la dose mun
tale è stato, secondo gli ac
certamenti della squadra mo
bile, un giovanissimo spac
ciatore che è stato arrestato 
con l'accusa di omicidio vo
lontario. SI chiama Ettore Si
licato, ha vent'anni, abita con 
il padre titolare di un labora
torio di falegnameria e la 
madre, in via Modigliani 147. 
Secondo la polizia Silicato 
preparava con le proprie ma
ni quella micidiale « polve
re » per poter acquistare la 
droga « buona ». 

E' stata fatta così piena lu
ce sulla terribile morte di 
Franco Baccini, un tossico
mane che non era riuscito 
ad uscire dal tunnel della 
droga nonostante una cura 
disintossicante iniziata pres
so un medico privato. Era 
stato trovato morente nella 
sua cameretta dal padre nel
la notte tra il 26 e il 27 mag
gio. Tutti l tentativi risulta
vano inutili. Trasportato al
l'ospedale in un disperato 
tentativo vi giungeva cada
vere. 

Il medico di guardia non 
potè fare altro che costa
tarne il decesso per collasso 
cardiocircolatorio causato da 
un overdose. La polizia si 
occupò subito della tragica 
morte e nell 'appartamento 
del giovane venne rinvenuta 
una fiala di morfina integra 
una siringa che presentava 
tracce di sangue e un laccio 
emostatico. La perizia necro
scopica riserbò agli inquiren
ti una sorpresa: Franco Bac
cini non era stato ucciso da 
un overdose. Gli esami istolo
gici stabilirono che nel san
gue del giovane non c'era 
traccia di eroina ma bensì 
di una sostanza sconosciuta. 

L'inchiesta passò cosi nel
le mani della sezione narcoti
ci; gli agenti incominciarono 
a setacciare l'ambiente dei 
tossicomani per ricostruire le 
ultime ore di vita della gio
vane vittima. Stabilirono co
sì che alcune ore prima che il 
giovane venisse colto dal col
lasso si era incontrato ih piaz
za dell'Isolotto con uno spac
ciatore conosciuto col nome 
di «Furone » dal quale ave
va acquistato una dose pa
gandola 30 mila lire. Non so
lo: gli agenti vennero a sa
pere che un altro giovane. 
cliente del Furone era stato 
colto da malore poco dopo 
essersi iniettato nelle vene 
mezza dose (l'altra metà sa
rebbe stata usata dalla sua 
ragazza che dopo il malore 
del fidanzato rinunciò alla 
dose). 

Il maresciallo Primieri con 
1 suol uomini riusciva cosi 
a risalire al Furore che ve
niva identificato per Ettore 
Silicato, un giovane che fa
ceva uso di sostanze stupe
facenti. Interrogato il giova
ne avrebbe ammesso di aver 
venduto al Baccini la dose 
mortale che aveva preparato 

j con le sue stesse mani. 
Ì Ora si t ra t ta di stabilire co-
I sa contenga la mortale so-
! stanza. Secondo i primi ac-
[ certamenti sarebbe composta 
j come abbiamo detto da pol-
i vere di legno e vernice. Il 
. giudice appena informato ha 
I spiccato l'ordine di cattura 
! per omicidio volontario. 

ì 9- *• 

2.000 firme 
di protesta 
per salvare 

il tempo 
pieno 

Non vogliamo svilire gli 
organi democratici della 
scuola. E" 11 succo della pro
testa concretizzatasi nella 
raccolta di 2000 firme per 
denunciare a la gestione bu
rocratica e antidemocratica 
della scuola da parte del 
provveditore agli studi». 

All'autorità scolastica si 
contesta 11 comportamento 
tenuto sul tempo pieno nel
le scuole elementari. « Il 
provvedimento sulla scuola 
elementare che apparente
mente favoriva il tempo pie
no » dicono 1 firmatari del
la petizione « in realtà lo 
boicotta perché determinerà 

t l'Interruzione delle attuali 
' esperienze In at to o com
prometterà 11 senso comples
sivo politico, sociale, cultu
rale di una esperienza edu
cativa e didattica ». 

Arrivano 
i primi 

applausi 
per la 

ludoteca 
Quel nome difficilissimo 

che indica la meravigliosa 
idea di uno spazio dove i 
bambini possano giocare, leg
gere, vedere filmati e ascol
tare musica comincia a far 
levare applausi. 

La Bibliovideoludoteca cen
trale inaugurata alla fine di 
maggio nei locali dell'Istitu
to degli Innocenti In piazza 
Santissima Annunziata sta 
raccogliendo il favore di chi 
l'ha visitata. Lo dicono ge
nitori ed insegnanti delle 
scuole Andrea del Sarto, A-
merigo Vespucci. Luigi Ca
dorna che dopo aver visita
to la nuova struttura espri
mono le proprie Impressioni 
e si auspicano che altri ge
nitori ed Insegnanti si re
chino a visitarla, prima del 
pieno avvio previsto per 1* 
autunno. 

Vogliono 
essere 

spiritosi 
e sono 

superficiali 
E* apparso sul muri del

la ci t tà un manifes to im
pron ta to ad u n a logica 
contrar ia allo sti le ed alla 
concezione con cui il PCI 
ha condot to e conduce la 
c a m p a g n a elet torale . 

A volte un po' di humor 
non guas ta , quello che 
manca è comunque 11 sen
so della misura . Oggetto 
dì questa non r ichiesta 
esperienza pubblicitaria è 
il compagno Franco Ca
mar l inghi . 

Abbiamo visto il manife
sto e s iamo a n c h e noi per
sone dì spir i to, però non 
r iusciamo a capire dove 
vogliamo pa ra r e coloro che 
h a n n o messo in scena un 
« in te rven to > a dir poco 
bana le e qualunquìs t ico. 

L'antico hotel di piazza S. Maria Novella 

Niente sfratto per il Roma 
se ne riparla tra un mese 

Gli albergatori sono accorsi numerosi in segno di solidarietà 
La gravità della vicenda è sia nelle richieste che nei metodo 

Sfratto per l'Hotel Roma 
di Piazza Santa Maria No
vella. L'ufficiale giudiziario 
si ripresenterà il dodici lu
glio. Gli albergatori fiorenti
ni sono preoccupati; ieri mat
tina sono accorsi nuroprosi 
in segno di solidarietà con il 
direttore, i gestori e i dipen
denti dell'albergo. E' proba
bile che alla prossima sca
denza saranno ancora di più 
per manifestare contro l'ese
cuzione di uno sfratto che se 
andasse in porto suonerebbe 
un pericoloso campanello di 
allarme per tut ta la catego
ria. 

La gravità di questo sfratto, 
hanno dichiarato i rappresen
tanti delle associazioni alber
ghiere, non è tanto la richie
sta di lasciare libero l'Immo
bile: il proprietario chiede in
vece lo sfratto di tut ta l'a
zienda cioè del locale e della 
gestione. Se passasse questo 
principio non solo verrebbe 
snaturata la figura di coloro 
che effettivamente lavorano 
negli alberghi, ma si mette
rebbe in moto un meccani
smo • che getterebbe molte 
omhre sull'attività di decine 
e decine di aziende alber
ghiere. 

La vicenda dell'Hotel Ro
ma è molto complessa e da
tata da alcune tappe. L'ul
tima è quella dello sfratto 
che comincia qualche anno 
fa quando diventa proprie-

! tario il costruttore Enrico 
I Vagnoli. In precedenza la 
| «Venerabile confraternita di 
i Misericordia» aveva contri-
'• buito abbondantemente ' a 

complicare la situazione. 
Nel 1966 i dipendenti dell' 

albergo costituiscono la so
cietà LAF e grazie ad un 
lascito della vecchia proprie
tà continuano la gestione del
l'albergo. Cominciano le pri
me difficoltà. La Misericordia 
che è la nuova proprietaria 
impone due contratti, uno per 
l'immobile e un altro per la 
gestione. 

Dopo qualche anno si apre 
la trattativa per la vendita. 
Da una parte la Misericor
dia mantiene i contatti con 
la LAF ma nello stesso tem
po attraverso una licitazione 
privata e in barba alle nor
me che regolano le compra
vendite degli enti morali, a-
pre la- trattativa con Enrico 
Vagnoli il quale per la modi
ca somma di trecentosessan
ta milioni (oggi per Io stesso 
immobile di parla di miliar
di) diventa il nuovo proprie
tario. Contro quell'atto delia 
Misericordia la LAF ha fatto 
ricorso al tribunale ammini
strativo, ma la pratica è fer
ma dal 1975. 

Vagnoli proprietario di tutta 
l'azienda all'inizio del 1977 co

mincia le pratiche di sfratto 
2 in tempi record («I rono 
voci che il costruttore abbia 
molti santi protettori) ottiene 
soddisfazione. 

Un mese fa si cerca un 
ultimo accordo. Nicolò Palo-
vi, direttore dell'Hotel Roma 
e socio della LAF chiede 
una proroga fino alla fine del
la stagione, il mese di otto-' 
bre. 

Il costruttore però non ce
de e vuole lo sfratto subito. 
Come andrà a finire? I soci 
della LAF e i dipendenti so
no decisi fino all'ultimo a non 
mollare. 

Fin da ora inoltre sono in 
molti a chiedersi se il Roma 
avrà un futuro. E' un alber
go molto bello. l'unico 
in « stile liberty » che è ri
masto a Firenze. Resterà an
cora così oppure t ra alcuni 
anni sarà trasformato in un 
residence? 

Oggi alle ora 16,40 a RVT 38 
conferenza stampa di Giulio 
Quercini segretario ragionato 
del PCI. 

Viaggi e soggiorni che siano anche 
varricchimento culturale e politico 
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Rombano i motorini- Anche 
se l'ora è quella del riposo 
pomeridiano. Al circolo delle 
Torri si prende un caffè. Non 
è, qui, l'ora di punta. Ma può 
essere l'ora della discussione. 
In periferia, tra palazzoni 
popolari e prati incolti dove 
si gioca a calcio. 

Nella stanzetta del primo 
piano siamo in sei. . Anna 
Cambi. Loretta Falchici. 
Paola Lascialfari. Ugo Gior
gi, Maria Giorgi e il ero 
nista. Non c'è la notizia che 
fa scattare la redazione di un 
giornale, c'è solo un invito. 
un appuntamento per parla
re. per dare \oce a chi la 
voce l'ha per troppo tempo 
dovuta alzare. 

Ora il termine periferia ha 
un senso politico, di azione. 
di impegno. Il PCI ne ha fat 
to un elemento fondamentale 
della battaglia per la < quali
tà della vita nella citta >. I 
consigli di quartiere (siamo 
nella zona del 4 e del 5» 
har.no messe al centro del 
loro programma questo prò 
bl«ma. Qui si misura da anni 
la capacità del movimento 
df mocratico di « saltare » l'a
lienazione dell'isolamento e 
dell'emarginazione. Dopc le 
cose, devono venire i servizi. 
i cnllecanienti i etntri di 
e aggregazione ». Il primo, na
turale. obbligato pn»o: la 

Incontro con gli insegnanti della zona delle Torri 

Come nasce in periferia 
il « lavoro culturale » 

La scuola come punto di riferimento per un quartiere di immigra
zione - Il consiglio di quartiere e le iniziative dell'Amministrazione 

scuola. 
In un quartiere che ha vis

suto un'epoca di travolgente 
urbanizzazione, che conta tra 
i suoi abitanti più immigrati 
riv fiorentlli, la scuola si
gnifica molto. Qualsiasi lingua 
i„'-. 1..10 2.h a^egnatari delie 
case popolari, i loro bambini 
vanno a scuola, imparano a 
leggere e a far di conto, fre-
ouentano le sezioni a tempo 
pieno, le attività didattiche 
con plementari offerte dal 
comune. Di fronte a questo 
rulliamo. a questo impegno 
non c*è famiglia che non si 
>enta coinvolta. 

« La scurita — oVn-io i fin 
que insegnanti — ha avuto 
qui dei compiti anche supe
riori alle sue possibilità- Ha 
sostenuto per gran parte il 
peso della formazione cultu

rale della gente ». Dormitorio. 
questo è l'aggettivo con cui 
si qualifica questo tipo di 
periferia: D'accordo — di 
cono i nostri interlocutori — 
ma non è vissuto come fatto 
inevitabile. La gente parteci
pa. preme per ottenere il 
verde. l'illuminazione. fa 
proposte per i servizi che 
mancano. Il "dormitorio" 
non è una calamita, ma una 
situazione transitoria, che 
può essere cambiata ». 

La piazza, il mercato, le 
stutture del partito, quelle 
dell'associazionismo. Tutti i 
luoghi in cui ritrovarsi, rico
noscersi. Si è fatto molto. 
molto resta da fare con me
todi nuovi, con un atteggia 
mento diverso, adeguato ai 
problemi emergenti. Il con
siglio di quartiere e l'ammi

nistrazione comunale hanno 
lasciato un segno, si sono a-
perti alla realtà, con iniziati
ve. cercando il confronto. Si 
è sentita insomma, anche 
qui. nella periferia la e cul
tura di governo >, il suo pas
so deciso e rinnovatore. 

Da queste parti il lavoro 
culturale, educativo e politico 
è difficile. Non ci sono cer
tezza. tradizioni. I connotati 
sociali cambiano di giorno in 
giorno. Alla Montagnola i fi
gli del proletariato stanno 
lasciando il posto a quelli del
la borghesia, in via dei Bassi. 
il sottoproletariato diminui
sce. riversa le sue propaggini 
a S. Bartolo. Si travasano i 
flussi, le componenti cultura
li. E' come una eterna mi
grazione, anche gli insegnan
ti, mandati in periferia, a-

gognano l'incarico altrove. 
Eppure qui il tempo pieno. 
l'impegno educativo, la pre
senza delle componenti poli
tiche. della sinistra, dell'asso
ciazionismo ha ato i suoi 
frutti, e non certo assisten
ziali. 

Una scuola nuova per una 
società nuova, tempo pieno. 
integrato, qualificazione della 
proposta didattica, inseri
mento degli handicappati. 
Dopo la scuola? ! nostri in
terlocutori si guardano in vi
so. La scuola non può tutto. 
L'ambiente esterno può an
che assorbire coscienze ap
pena impostate, consapevo
lezze appena nate- Dopo 
l'obbligo si va in centro, o in 
ogni caso lontano per le su
periori. per le altre, più 
complesse esperienze di vita. 
« Il problema è allacciare il 
mondo della scuola al modo 
di vivere civile », dice una 
insegnante. 

La risposta alle esigenze 
dei giovani la danno gli altri. 
la società, appunto, le istitu
zioni. In questa zona, para
dossalmente prodiga di spazi 
e di possibilità, consigli di 
quartiere e amministrazione 
hanno da tempo cominciato a 
lavorare. Si fanno sentire. Il 
dormitorio si sta svegliando. 

S. C 
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1 
Alla Corte d'assise di Livorno 

Lettera 
(di parte) 

ad un 
elettore 
indeciso 

Meno uno. Ci siamo: 
ascoltati gli ultimi comizi 
i penultimi appelli (le tv 
private continueranno, co
me sì sa, a scorazzare in 
questo fecondo e redditi
zio pascolo elettorale) non 
rimane che sbrigare tut
te faccende tecniche e at
tender il giorno del vo
to. E' questo lo spazio che 
preoccupa di piii l'elettore 
indeciso. Quando si spen
gono le luci sulla scena, 
quando anche i manifesti 
sui muri non sono che om-
bre allora, per l'elettore 
indeciso, incomincia il ve
ro e proprio conto alla ro
vescia. Ed è a questo elet
tore, poco assiduo ai co
mizi ed anche forse alla 
lettura di giornali come il 
nostro, che dedichiaìtio 
queste righe. 

Può arrivare al voto, 
questo elettore, seguendo 
la via della esclusione. 
Proviamo. Per il MSI ?ion 
si può votare: i fascisti 
sotto sempre gli stessi an
che quando sembrano me
no pericolosi perché af
fiancati, nel minare la 
democrazia, da loro ami-
ci che si dicono di altre 
sponde, i brigatisti. I li
berali? Ma se li ha lascia
ti persino Emilio Pucci! 
I socialdemocratici si so
no messi a fare la gara 
con i partiti di destra per 
tentare di succhiare il 
nettare del « riflusso ».* 
demagogici verso le mas
se popolari e. ancora una 
volta, servitori dei poten
ti (specie di quelli made 
in USA). 1 repubblicani 
si barcamenano tra l'ere
dità di La Malfa e il « vo
ciare» dell'onnipresente 
Spadolini, pendendo, a di
re il vero, verso la secon
da sponda. 

I democristiani perdono 
il pelo ma JWÌI il vizio 
che è quello di voler co
mandare, di voler rima
nere in sella al potere, di 
voler preambolare verso 
questo o quel partito (in 
genere verso questo). I 
socialisti? Potrebbe essere 
un'ipotesi dal momento 
che sono un partito di 
sinistra che però, di que
sti tempi, ha alcuni suoi 
uomini che vanno un po' 
a. destra, tirandosi dietro 
gli elogi di preambolatori 
vari. 

Arriviamo, caro lettore 
indeciso, al succo di que
sta nostra lettera (di par
te): sarà bene, domenica, 
votare per i comunisti i 
quali, tanto per comin
ciare, non faranno i mira
coli ma non fanno nem
meno i danni che fanno 
gli altri; i quali magari 
avranno commesso anche 
loro qualche errore ma 
non annoverano certo tra 
le loro file gli Arcami e 
degli anni Settanta? Ti ri-
no mostrato onesta, capa
cità nell'amministrare i 
grandi e i piccoli centri. 

Perché, è bene, non scor
darlo, domenica si vota 
per le Regioni, per le pro
vince e per i comuni. Al
lora caro elettore indeci
so, rovesciamo il metodo 
e votiamo non per esclu
sione ma per consenso. 
Prendiamo Firenze e la 
Toscana, tanto per rima
nere dalle nostre parti. Ti 
ricordi quante crisi, quanti 
pateracchi si facevano a 
Palazzo Vecchio prima del 
T5? Ti ricordi quale basso 
livello culturale aveva rag
giunto la città nella metà 
degli anni Settanta- Ti ri
cordi quale inefficienza 
amministrativa avevano 
raggiunto le varie giunte 
roteanti, più o meno, at
torno alla DC? 

Paragona tutto questo a 
come vanno le cose ora. 
al grande risveglio cultu
rale, alla stabilità di go
verno. E confronta, se 
puoi, come funziona la Re
gione Toscana e come fun
ziona. ad esempio, quella 
abruzzese o quella sicilia
na. Confronta la ouantità 
e la qualità dei servizi so
ciali di cut godi te e quelli 
di cui gode fo non godei 
un tuo conoscente abruz
zese o siciliano. Allora. 
caro elettore indeciso, but
ta a mare le tue ultime 
perplessità: non votare 
per chi ti propone di vo
tare per il meno peggio. 
magari tappandoti il na
so. Vota per chi può Ga
rantirti contro le svolte 
conservatrici. 

Vota per chi ha mostra
to di governare anche nel 
tuo intere***. Cioè, rota 
PCI. 

Senza altri rinvìi il processo 
ad «Azione rivoluzionaria» 

Si riprenderà giovedì 12 con l'interrogatorio degli imputati - Vito Messana 
ha minacciato il difensore d'ufficio - Sono fallite le sortite della difesa 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — Imputati e di
fensori non sono riusciti a 
far saltare il processo contro 
i militanti di Azione Rivolu
zionaria che devono difender
si dall'accusa di aver tentato 
di uccidere Tito Neri dopo 11 
fallito sequestro. 

E' stata una battaglia senza 
esclusioni di colpi. SI è ri
corsi alle eccezioni e al cavil
li procedurali e poi all'auto
difesa, ma tutto è stato inuti
le. La corte d'assise livornese 
guidata con mano ferma e 
decisa dal presidènte Sechi 
ha respinto tutte le eccezioni 
e le richieste dell'avvocato 
Dominuco e ha aperto il di
battimento fissando il ruolino 
di marcia. 

si riprende giovedì 12 con 
l'interrogatorio de^li imputati 
(si difenderanno, accetteran
no di rispondere alle doman
de dei giudici o sceglieranno 
il «processo guerriglia»?). Il 
giorno dopo, venerdì 13, la 
corte ascolterà 1 testimoni 
(circa venti) che risiedono a 
Livorno, mentre sabato 14 
saranno interrogati i testi 
(quattordici) che abitano in 
altre città. 

Il processo, dunque, si farà 
anche se non mancheranno 
altri colpi di scena o tentati
vi di farlo saltare. Ma i giu
dici si sono resi conto che 
non è più possibile continua
re al gioco del rinvio. Dopo 
tre anni dalla fallita impresa 
del « commando » terrorista 
di Azione Rivoluzionaria, è il 
momento di celebrare il pro
cesso senza ulteriori intoppi. 
L'opinione pubblica è rimasta 
sconcertata da questa conti
nua altalena, rinvii. pause, 
sospensioni. 

Più di una volta i difensori 
hanno dichiarato che non 
hanno alcun interesse a far 
celebrare questo processo 
perché gli imputati non a-
vrebbero avuto tutte le ga
ranzie della difesa. Ma di 
quali garanzie parlano? Porse 
i terroristi che spararono al 
nostro compagno Nino Ferre

rò gli offrirono la possibilità 
di difendersi? 

L'udienza di ieri mattina è 
ripresa con l'avvocato Domi
nuco. Il difensore di Vito 
Messana, aveva sostenuto 
l'incostituzionalità della legge 
dell'8 agosto del 1977 in base 
alla quale è stato possibile 
Istruire due processi separati, 
a Livorno e a Torino, contro 
1 militanti del gruppo eversi
vo Azione Rivoluzionaria per 
fatti che sono connessi tra 
loro. 

Com'è noto a Livorno Mes
sana, Gianfranco Faina, 
Sandro Meloni, Roberto Ge-
mignani. Angelo Monaco ven
gono giudicati per il tentato 
omicidio di Tito Neri, di due 

agenti di polizia e di un vigi
le urbano mentre a Torino il 
16 giugno dovrebbe riprende
re il processo contro le stes
se persone per costituzione 
di banda armata, attentati e 
11 ferimento di Nino Ferrerò. 
I reati di cui sono accusati 
fanno parte secondo l'accusa 
di Azione Rivoluzionaria. Due 
processi significano due e-
ventuall condanne con una 
somma di anni di carcere 
superiore alla eventuale con
danna che sarebbe stata In
flitta in un solo processo. 

Dominuco ha ripreso dun
que la sua schermaglia con 
la corte e a sfornare eccezio
ni. 

Anche Messana è intervenu-

I «non violenti» 
menano le mani 

POMTEDERA — I « non violenti » hanno menato le mani. 
Hanno pestato a sangue un compagno comunista davanti 
ai cancelli della Piaggio di Pontedera. 

Sono arrivati in gruppo, una cinquantina di militanti 
del comitato promotore per i referendum, ed hanno iniziato 
a freddo il pestaggio. 

Un lavoratore, col volto sanguinante, è stato portato 
prima in infermeria nella fabbrica e poi al pronto soccorso 
in ospedale. E* accaduto vicino alla portineria dello stabi
limento, verso la una e mezzo di Ieri mattina. Appena una 
mezzoretta prima, Giacomo Maccheroni, esponente del PSI 
toscano, aveva terminato il suo comizio elettorale con 
accenti molto duri verso « le prepotenze comuniste contro 
i radicali e i referendum ». 

Già nei giorni scersi si erano verificati battibecchi tra 
I lavoratori della Piaggio e militanti del partito radicale 
che raccoglievano le firme per i 10 referendum. Discussioni 
animate ma sempre rimaste a livello delle parole. In un 
comunicato della FLM del consiglio di fabbrica esposto 
nella bacheca, si condanna decisamente la reazione violenta 
dei raccoglitori delle firme per i referendum che si è spinta 
fino al pestaggio di un lavoratore e alla calunnia nei 
confronti del sindacato. 

Di fronte a questi fatti — prosegue il comunicato — 
la FLM ed il consiglio di fabbrica chiamano tutti i lavoratori 
a non rendersi oggetto di strumentalizzazioni e a non 
cadere nelle provocazioni respingendo con forza coloro che 
tentano di affermare le proprie idee con la violenza ed 
II falso nei confronti del sindacato unitario». 

to più volte nella disputa. 
«Io non ho nessun difen

sore», ha detto l'imputato. 
PRESiDENTE — E' stato 
nominato l'avvocato Mori 
come difensore di ufficio. 

MESSANA (rivolto all'av
vocato Mori) — La diffido in 
maniera categorica e la con
siglio di rinunciare e andar
sene. Poi l'imputato visto che 
la minaccia è caduta nel vuo
to ha esclamato: «Allora ri
nomino l'avvocato Dominuco 
quale mio difensore». Il gio
chetto era fin troppo scoper
to. 

PRESIDENTE — Bene, av
vocato Mori rimanga comun
que in aula. Potremmo aver 
bisogno di lei. 

Sono proseguite altre 
schermaglie, battute, t ra il 
pubblico ministero Cindolo 
che ha chiesto alla corte di 
respingere tutte le richieste e 
l'avvocato Dominuco. Prima 
che la corte si ritirasse In 
camera di consiglio per deci
dere, Messana è intervenuto 
nuovamente per chiedere 
l'acquisizione di un documen
to («è una letterina» ha det
to l'imputato) che non ha 
potuto leggere. 

Le quattro paginette scritte 
da Messana che riguardano il 
giudice Putignano, ricusato 
sia da Monaco che da Mes
sana. sono state allegate agli 
atti. Dopo che la - corte ha 
respinto tutte le eccezioni del
la difesa, precisando inoltre 
che qualora 1 testimoni non 
si- presenteranno saranno ac
compagnati da carabinieri. 
Ma non era ancora finita. 
L'avvocato Dominuco si è al
zato e ha dichiarato di ri
nunciare all'incarico della di
fesa di Sandro Meloni. 

Il presidente non si è 
scomposto: «Si nomina l'av
vocato Mori». Non ce n'è 
stato bisogno perché Sandro 
Meloni è difeso dall'avvocato 
Gustavo Leone. 

Giovedì 12 'si riprende. Co
sa ancora ci riserverà l'avvo
cato Dominuco? 

g. sgh. 

Lettera del senatore comunista Ciocci al responsabile delle Partecipazioni statali 

Egregio ministro, gli impegni 
per PAmiata li vuol mantenere? 
SIENA — Che intenzioni 
h a il minis t ro De Michelis 
per l 'Armata? E' più o 
meno quan to chiede il se
na to re comunis ta Aurelio 
Ciacci in u n a le t tera che 
ha inviato al minis t ro del
le Partecipazioni s ta ta l i . 

Il 22 aprile scorso, infat
ti, i pa r l amen ta r i comuni
sti della circoscrizione di 
Siena e di Grosseto invia
rono u n a le t te ra al mini
s t ro De Michelis per sape
re come intendesse muo
versi verso ques ta zona, 
l 'Amiata appun to , che da 
t empo a t t e n d e in te rvent i 
decisivi dell 'ENI per la 
sua r inasci ta economica. Il 
minis t ro ancora non h a 
risposto e quindi il com
pagno sena to re Aurelio 
Ciacci ha prese c a r t a e 
penna e gli h a scr i t to di | 
nuovo. Tra l 'al tro i termi
ni della p r ima le t t e ra era
no s ta t i a m p i a m e n t e trat
ta t i in una discussione al 
Sena to che si era conclusa 

con la votazione u n a n i m e 
di un ordine del giorno 
che impegnava anche il 
minis tero delle Partecipa
zioni s ta ta l i appun to per 
la p a r t e che nel l 'Annata è 
c h i a m a t a a giocare i'ENI. 

« Ad oltre un mese di 
d is tanza —r scrive il com
pagno Ciacci — non sap
p iamo se corrisponde al 
vero quello che è apparso 
di recen te sul la cronaca 
provinciale di un quoti
d iano secondo il quale "si 
h a rag ione di r i t enere che 
la con t ropar te , in questo 
caso l'ENI, s t ia giocando 
al ribasso, inteso, si capi
sce. a non m a n t e n e r e i 
posti occupazionali esi
s t en t i nella zona nel set
t embre del '76 che. come 
si r icorderà, superavano le 
mille un i t à " >. Il se t tembre 
1976 è il mese che sancì 
l 'accordo governo s indacat i 
per ga ran t i r e i livelli oc
cupazionali nella zona del-

l 'Amiata a seguito della 
crisi del mercurio. 

Il sena tore comunis ta , 
pur non avendo ricevuto 
a lcuna risposta dal mini
stro De Michelis, afferma 
però di essere a conoscen
za che le cose sulla mon
t agna a m i a t i n a non proce
dono con la speditezza as
so lu tamente necessaria di 
fronte al fa t to che il 26 
giugno prossimo scadrà 
nuovamente e definitiva
mente la cassa integrazio
ne guadagni dopo che, per 
le gravi inadempienze del 
governo, era s t a t a prolun
gata due volte. 

Si sa anche che (e il se
na tore Ciacci insiste parti
co la rmente su questo a-
spet to) il gruppo delle a-
zìende exSbri l l i . potrebbe 
r iprendere subi to l 'a t t ivi tà 
produt t iva ga ran tendo 
l 'occupazione a 200 lavora
tori, solo che l'ENI faccia 
fronte al l ' impegno assunto 
con i s indacat i 1*11 gennaio 

scorso e rilevi i beni pa
tr imonial i t enendo anche 
conto del l ' a t teggiamento 
ve ramen te responsabile 
della mag i s t r a tu r a di Mon
tepulciano che, per la rile
vanza sociale del problema 
amia t ino , guarda giusta
m e n t e con favore alla so
luzione più produt t iva per 
ques ta azienda. 

« Non voglio qui r ipetere 
tu t t i i pun t i con tenut i nel
la nos t ra le t te ra del 22 a-
prile 1980 e nell 'ordine del 
giorno vo ta to dal Sena to 
— afferma concludendo il 
compagno sena tore Aure
lio Ciacci —. Sen to il do
vere. però, di r i ch iamare 
ancora una volta la sua 
a t tenz ione sul problema, 
così come s iamo sollecitati 
a fare dalle par t i sociali, 
dai lavoratori e anche per 
la veri tà dall 'Associazione 
provinciale degli industria
li >. 

s. r. 

Dopo un'ora e mezzo di camera di consiglio 

Tre condanne al processo 
di Grosseto per droga 

GROSSETO — Oltre 9 anni 
di pena sono stati inflitti dal 
tribunale di Grosseto. Fede
rica Lampronti, ragazza ca-
stiglionese di 20 anni, con
dannata a due anni e otto 
mesi per possesso di otto 
grammi di eroina; Carlo Ra
dogna. follonichese di 23 anni 
e Massimo Saetta, pescarese 
di 22 anni, sono stati entram
bi condannati a tre anni e 
4 mesi di reclusione. 500 mila 

TEATRO MAGN0LFI MUSICA • Prato 
Via Gobetti, 81 

Concert! di mjs'ca d» camera organ.zzat. dagl'Assessorato alia Cultura 

Oggi 7 giugno, ore 21,30 

« A LA RECHERCHE 
DE LA MUSIQUE PERDUE » 

...Una serata liberty... 

Cathy Berberian, mezzosoprano 
Bruno Canino, pianoforte 

Prezzo unico L. 1 SCO • Informazioni: Ufficio Cui tur* (0574) 20654 

Per problemi di natura tecnica lo (Dettacelo tar i rappre
sentato al TEATRO METASTASI© amiche a! Teatro Ma 
gnolfi, nello stesto giorno e alle stesta ora. 

L 

lire di multa- e interdizione 
per 5 anni dai pubblici uffi
ci. nonché divieto per tre 
anni di lasciare il nostro pae
se per estorsione e per pos
sesso di 20 grammi di eroina. 

Con questa sentenza, emes
sa dopo un'ora e mezza di 
camera di consiglio, il tribu
nale ha sostanzialmente ac
colto le richieste del uubbli-
co ministero dottor Viviani 
che aveva chiesto complessi
vamente 9 anni e 8 mesi e 
due milioni di multa. Due 
anni e otto mesi e una pena 
pecuniaria per Federica Lam
pronti. 4 anni per Carlo Ra-
dogna e Massimo Saetta per 
i reati di sequestro di per
sona. estorsione e possesso 
di droga: a questi ultimi due 
è stato tolto il reato di se
questro di persona ed è stata 
negata la libertà provvisoria. 

Per Umberto Moretti, ven-
tLselenne di Castiglion della 
pescaia, la pubblica accusa 
e il tribunale hanno decre
tato il proscioglimento per 
insufficienza di prove. Nel 
corso del dibattimento, con
clusosi dopo tre udiente, sia 
il PM che 1 difensori del 
Radogna e del Saetta, «alla 
sbarra » in stato di deten
zione hanno messo in risal

to la non attendibilità della 
ragazza castiglionese. 

Ascoltando le loro arringhe 
ci sembrava di trovarsi di
nanzi ad una «sindrome di 
Stoccolma » con la ragazza 
passare da vittima, come ha 
ritenuto l'indagine istrutto
ria, ad aguzzino, ed è stata 
definita dall'avvocato Cuti-
nl. difensore del Saetta, una 
mltomane auindi tutta la sua 
versione era una storia in- mentali 
ventata di sana pianta, una 
storia triste e squallida, ag
giungiamo noi. 

Infatti al centro di questo 
processo vi era un «giro di 
«tupefacenti », di 20 grammi 
di eroina acquistati dalla 
Lampronti, dal Radogna e 
dal Saetta a Milano al prez
zo di 150 mila lire a dose. 
8empre poi a quanto aveva 
riferito Federica Lampronti 
al giudice istruttore, intorno 
a Questi venti grammi si sa
rebbero sviluppati 1 fatti co

me il sequestro di persona 
e l'estorsione. La persona se* 
ouestrata, chiusa nella sua 
abitazione della «Rombala» 
zona rurale di Castiglion 
della Pescaia, la stessa Lam
pronti che sotto la minaccia 
di violenza a guai per la sua 
bambina di un anno sarebbe 
stata costretta a firmare un 
assegno di circa 3 milioni di 
lire intestato ad uno dei suol 
amici. Il Radogna e il Saet
ta. a loro volta, approfittan
do dell'ospitalità ricevuta per 
trascorrere alcuni giorni di 
vacanza nella località bal
neare. si sarebbero anche im
possessati di alcuni valori 
In oro e denaro. 

Come ha detto l'avvocato 
Andreini. questa verità sem
bra veramente che sia da 
ricercare negli imputati. In
fatti dal dibattimento e aa-
gli atti testimoniali e docu-

dall'indagine com
piuta dal giudice istruttore 
— che prima di rimettere il 
rinvio a giudizio aveva de
cretato la scarcerazione del
la Lampronti in quanto gli 
otto grammi di eroina' in 
suo possesso servivano per 
uso personale — sono venuO 
fuori aspetti contradd'.'.torl, 
per non dire oscuri, eh? non 
sono completamente stati 
chiariti. 

Paolo Ziviani 

Kl SOMBItEIIO 
UN'ECCEZIONALE D I S C O T E C A 

S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 

Sabato ora 21 # Festivi pomerìggio • sera 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

Tel. 287.833 

con 
Car-

tuo 
Milano, 
• tutto 

ARI STO N 
Piazza Ottavlanl 
(Ap. 15,30) 
Concedo, un film con Angelo Branduardi, In 
technicolor. 
(16 , 18,15, 20.30, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 27 • Tel. 284.332 
La - provinciale porrlo, In technicolor, 
Gabriel Pontello. Helen Coupey, Nadia 
ressan. ( V M 18) 
CAPITOL 
Via dei Castellani - Tel. 212.320 
Il «upermollegglato colpisce ancori nel 
più divertente filmi Super rapina a 
con Adriano Celentano, Claudia Mori 
il clan. (Ried.). 
(16.15. 18.30, 20.30. 22.45) 
CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizl • Tel. 282.687 
Le moglie supersexy, In technicolor, con Eden 
Coubry, Jacquellne Doyen. ( V M 18) 
(15, 16.35, 18.10, 19.45, 21,10, 22.45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 . Tel. 23.110 
« Prima » 
Cocco mio, di Jeen Pierre Rawson, In techni
color, con Jeen Carmet, Alvaro Vitali, Enrico 
Mari» Salerno e Nino Manfredi. 
(15,30, 17.25, 19. 20.50, 22.45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 
E ora: punto e a capo, un film di Alan J. 
Pakula in technicolor, con Burt Raynoldi, 
HI Clayburg e Candice Bergen. ( V M 14) 
(15.55. 18,10, 20.25, 22.45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Pinlguerra - Tel. 270.117 
« Prima » 
Sesso profondo, In technicolor, con Al Cliver, 
Evali ne Barnert. ( V M 18) 
(15,05, 16,40. 18.15, 19.50. 21,10, 22.45) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschl - Tel. 215.112 
Quella sporca dozzina, di Robert Aldrlch, in 
technicolor, con Charles Bronson, Lee Marvin, 
Ernest Borgnlne. (Rled.) . 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria Tel. 663.611 
Bruco Lee supercamplone, In technicolor, con 
Ho Chaung Tao, Bruce Lee. Linda Herst. 
(15.35, 17.25, 19.05, 20.55, 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215.954 
Alien 2 sulla terra, di Sam Cromwell, In tech
nicolor, con Belinda Mayne. Mark Bodln, Ro
bert Barrese. 
(15.30, 17.25, 19,05. 20.50, 22.45) 
ODEON 
Via dei Sassettl • Tel. 214.068 
(Ap. 15,30) 
Qua la mano, di Pasquale Festa Campanile. 
in Technicolor, con Adriano Celentano. Enrico 
Monteseno. Renzo Montagnsnl. Pf.'.ilpp* Leroy 
e Lilli Carati Per tuttll 
(15,40, 18.05. 20.15. 22,45) 
PRINCIPE 
Via Cavour, 184/r - Tel. 575.891 
(Ore 15.30) 
L'insuperato capolavoro di Pietro Germi 
fredo, Alfredo (finché divorzio non vi 
con Dustin Hoffman (Oscar 1 9 8 0 ) . Stefania 
Sandrelli e Duilio Del Prete. Per ruttil - Ried. 
(Ult. Spatt.: 22.45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Ritorna il più spettacolare ed entusiasmante 
film poliziesco: Squadra volante, a colori, con 
Tomas Milian. Stefania Casini, Gastone Mo-
schln. Ried. - ( V M 14) 
(15.30, 17.15, 19. 20.45. 22.45) 
VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296242 
Un film spettacolare, travolgente, entusle-
smantel Fra una squadra di 40 uomini: erano 
macchine per denaro, uno di essi si ribellò! 
I mastini del Dalla*, a Colori, con Nick 
Nolten, Dayle Hadaon. ( V M 14) 
(16. ' 18.15, 20,30. 22 .45) . •• 

ADRIANO 
Via Romagnosl • Tel. 483607 
(Ap. 15.30) 
La Darobade vita e rabbi» di una •roafituta 
parigina, dì Daniel Duval, in technicolor, con 
Miou Miou, Maria Schneider. ( V M 18) 
(16 , 18,20, 20.35. 22.45) 
ALDEBARAN 

/Via F. Baracca. 151 - Tel. 110.007 
Capobranco, in technicolor, con Charles Bron
son, Jason Robrds, Dominique Sanda a Fer
nando Rey. 
(15.30. 17.15. 19. 20,45. 22.40) 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 62/r • Tel. 663 945 
(Ap. 15) 
Radio Cento Fiori propone: PRIMA VISIONE 
in Toscana: Neil Young nel film: Rust N«v«r 
Sleeps. 
(Ult Spett.: 22.45) 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 

elegante). Spettacolare thrilling mozzafiato: 
Cuba, con Sean Connery. Brooka Adam». Mar
tin Balsam. 
(15.30, 17.45. 20,1 S. 22.45) 
GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini, 32 - Tel. 68.10.505 
Bus 3. 8. 23, 31. 32 33 
Chiuso 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
(Ap. 16) 
La terrazza, di Ettore Scoki, in technicolor, 
con Ugo Tongani. Vittorio Gassman, Mar
cello Mastroianni, Stefania Sandrelli. 
(16.20. 19.20. 22.20) 
COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ore 15.30) 
Hard-core rigoros. V M 18. A colori: La porne 
Infermiere, con la superdotata Simona Brau-
voire. 
E D E N 
Via della Fonderla - Tel. 225.643 ' 
(Ap. 16) 
e 10 », di Btake Edward», con Dudley Moore, 
ulie Andrews, .Bo Darete. Un film divertente. 
Technicolor. ( V M 14) 
(Ult. Spett.: 22.45) 

Ai
r i ) . 

FIAMMA 
Via Paclnottl • Tel. 50.401 
(Ore 15.30) 
La pio celebre coppia dello schermo ancora 
insieme per divertirvi: Woody Alien, Diane 
Keaton in: Amore e guerra, di Woody Alien, 
In technicolor. Per tutti! . 
FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Ore 16) 
Divertente e scatenato Adriano Celentano In: 
Uno strano tipo (Rock'n roll Black & Whlte) 
a colori,,con Adriano Celentano, Claudia Mori, 
diretti da Lucio Futd (Per tutt i l ) . 
(Ult. Spett.: 22.40) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia -Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 
Rem) il film, cartoni animati, a colori, con 
Remi, Vitali. Mattia, Signora Mllllgin. Per 
tutti! 
(Ult. Spett.: 22,45) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 
Divertente technicolor: Amore vuol dir «elosle, 
con Enrico Montesano, Barbara Bouchet, Gino 
Sentercole. ( V M 14) 
(Ult. Spett.: 22.45) 
GOLDONI 
Via del Serragli • Tel. 222437 
I l tamburo di latta (Oscar 1980 quale mi
gliore film straniero e Vincitore dal Festival 
di Cannes 1 9 7 9 ) . Diretto de: Wolker Schlon-
dorff. Technicolor, con Mario Adori, Angela 
Winkler, David Bennet. ( V M 1 4 ) . 
Platea L. 2.000 
(15 .30 . 17,55, 20.15. 22.45) 
IDEALE 
Via Fiorenzuola • Tel. 50.706 
Arrivano I gatti, di Cerio Vanzlna, In techni
color, con e I Gatti di Vicolo Miracoli » e 
Orchestra De Santis. 
ITALIA 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antlm.) 
Capoblanco, In technicolor, con Charles Bron
son. Jason Robards, Dominique Sanda e Fer
nando Rey. 
MANZONI 
Via Martiri • Tel. 366.808 
(Ap. 15,30) 
Il film vincitore di 5 premi Oscar: Krame? 
contro Kramer, di Robert Banton, In techni
color, con Dustin Hoffman. Mayl Streep. 
Jane Alexander e Justine Henry. 
(16. 18.15. 20.30. 22,45) 
MARCONI 
Via Giannottl - Tel. 630.644 
Arrivano I gatti, di Carlo Ventina, In techni
color, con: « I Gatti di Vicolo Miracoli * e 
Orchestra De Santis. 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. 
Un travolgente thrilling mozzafiato, ricco di 
suspence ed aziona: Sbirro, fa tua legge è 
lenta... la mia no! », a Colori, con Maurizi* 
Merli. Carmen Scarpina, Mario Merda. 
(16.15. 18.30. 20.30. 22.45) 
NICCOLINI 
Via Ricasoll - Tel. 213.282 
(Ap. 15.30) 
Lo sconosciuto, di Serga Leroy, In technicolor, 
con Alain Delon. Richard Costantini. Tlphaine 
Leroux. ( V M 14) 
(15,45. 17.25. 19.05. 20.43. 22.40) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • TeL 675.930 
Divertente a colori di Blake Edwards: • 10 », 
con Bo Derek, Dudlay Moore, Julle Andrew!. 
Technicolor. Per tutti! 
(Ult. Spett.: 22.30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Dal libro di Piero Chiara e con la regie di 
Marco Vicario: I l cappotte di astrakan, con 
Johnny Dorelli, Paolo Bonacelll, Carole Bou
quet. Andrea Ferro*!. A colori per tutti! 
(15 ,30 , 17.15. 19. 20,45, 22.30) 
V I T T O R I A 
Via Paganini - TeL 480.879 
Un uomo da marciapiede, diretto da John 
Schlesinger in technicolor, con Dustin Hoff
man, Jon Voight e Brenda Veecaro. ( V M 18) 
(15.30. 17,50, 20.10. 22,40) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTCR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
(Ap. 16) 
Grande festa per grandi e piccini. I l più origi
nale film di cartoni animati dal capolavoro 
di R. Adam*. Quella volta che i conigli diven
tarono coraggiosi... La collina del conigli. A 
colori. L. 1.500. 
(Ult. Spett.: 22.45) 
ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo • Tel. 282.137 
Dal premio Nobel Isaac Singer: I l mago di 
Lublino, di Menahem Golan, con Alan Arkìn, 
Louise Fletcher. Shelley Winters. . ( V M 14) 
(15 . 17, 19, 2 1 , 23 ) 
Ingresso L. 2.000 (AGIS 1.500) 
Ore 1 : « Notti bianche dell'Alfieri >: sogni 
storico-mitologici per I nostri abbonati. 
Ingresso L. 1.500. 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, 17 • Tel. 226.196 
(Ap. 16 ) 
e Speciale giovani » 
Un inno alla sopravvivenza con II famoso Hlm 
premiato con 3 Oscar: Foga di aaeaanotte 
(Midnìght Express), di Alan Parker, con Brad 
Davis. Colori. ( V M 18) - L 1.000. 
(Ult. Spett.: 22.30) 

SPAZI OUNO 
Via del Sole. 10 
Chiusura estiva 

Tel. 215.634 

ALBA 
Via P. Vezzanl (Rifredl) 
Chiusura estiva 
GIGLIO (Galluzzo) 
Tel. 20494.93 
(Ora 21 ) 
•arterffy eretica. ( V M 1S) 
LA NAVE 
Via ViUamagna, 111 
Chiuso -

TeL 488.298 

CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bua 21 • 32) 
Chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnaia 
Chiuso per lavori di restauro. 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli. 104 • Tel. 225.057 
(Ap. 15,30) 
Attenti a quel due... ancora Insieme, con Tony 
Curtis, Roger Moore. Avventuroso in techni
color per tutti! Solo oggi. 
(Ult. Spett,: 22,30) 
ASTRO 
Piazza S Simone 
Oggi chiuso 
Martedì In English: The Romanttc Engllih. 
woman. 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure 
Chiuso 
FARO 
Via F. Paoletti, 36 • Tel. 469.177 
Oggi riposo 
FLORIDA 
Via Pisana. 109/r • Tel. 700.130 
(Ap. 15.30) 
Travolgente come II suo Interprete: Piedone 
d'Egitto, divertente technicolor, con Bud Spen
cer e Cinzia Monreale. 
(Ult. Spett.: 22.45) 
ROMITO 
Via del Romito 
(Ap. 1 5 ) . I pirati dell'Isola Verde, 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S. Francesco d'Assisi • TeL 20.450 
(Ore 20.30) 
Dimenticare Venezia, di f*. Brinati, con Bari 
Josephson, Mariangela Melato. 
Domani: lo sto con gli Ippopotami. 
S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana. 576 . Te l 701.035 
I nuovi guerrieri, di P. Keufmann, con K. Wahl. 
C A S T E L L O 
Via R, Giuliani. 374 • TeL 461.480 
(Spett. ore 20.30-22,30) 
Salvatore Semperl: un regista Italiano: Emetto, 
con Michele Placido (1979) - AGIS. 
S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano - T e l 690.418 
Tel. 442.203 (BU3 28) 
Chiuso 
CINEMA ROMA (Perotola) 
(Ore 20,30) 
La porno reporter, con Monique Clron. 
( V M 18) 
(Ult. Spett.: 22,40) 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Oggi riposo 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.082 
(Ore 21,30) 
Quel maledetto treno blindato. 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapìsardi (Sesto Fiorentino) 
Tel. 42.203 (Bus 28) 
Riposo 
C.R.C. ANTELLA • 
Via Pullciana. 53 • Tel. 640.207 
(Ore 21,30) 
Driver l'imprendibile, di Walter Hill, con Ryan 
O'Neal, Bruca Dern, Isabelle Adianl. 
MANZONI (Scandlccl) 
Piazza Piave, 2 
(Ap. 20,30) 
I l lupo e l'agnello, con O. Colli, Laura Adami, 
M . Serrault, Tomas Milian. Per rutti! 
(20 ,40, 22,30) 
MICHELANGELO 
(San Casclano Val di Pesa) 
(Ore 21 ) 
Un film di grande successo: Innamorarsi alla 
mia età, a colori, con Jullo falesia*. P«r ru+H! 

CASA DEL POPOLO CALDINE 
(Via Faentina) 
Riposo 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, 16 • TeL 216.253 
4 3 . Maggio Musicala Fiorentino. 
Questa sera alle ore 20,30: Concerto sinfonico 
diretto da HORST STEIN. Musiche di Mozart, 
Brucker. Orchestra del Maggio Musicala 
Fiorentino. 
(Abbonamento e C ») 

TEATRO METASTASIO - Prato 
Concerti di musica da camera organizsati dal
l'Assessorato alle cultura. Questa sera ore 
21,30: A la recherche de la musiqua perdue... 
una serata liberty... Cathy Berberian: Mezzoso
prano. Bruno Canino: Pianoforte. Prezzo unico 
L- 1.500. Informazioni: Ufficio cultura 0 5 7 4 / 
20.654. 

TEATRO MAGNOLFI MUSICA 
Via GobettL 81 • Prato 
Per i problemi di natura tecnica spettacolo 
al Teatro Metastasio. 

DANCING 
DANCING POGGETTO 
Via M Mercati. 24/b - Bus: 1 - 8 - 2 0 
Ore 21,30: Ballo Liscio con I Monelli. 
GLASS GLOBE 
(Campi Bisenzio) 
Ballo Uscio in compagnia di Adriano a fi 
complesso Anonima Sound. 
C.R.C. DANCING ANTELLA 
Via Puliclano 53/r - Antella 
Bua 32 - TeL 640.207 
Ore 21,30: Bailo Liscio con Franco e 1 Cadetti. 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità In Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 2 • Telefoni: 287.171 - 211440 

COACOUDC 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (tSTJ) «t,T15 
DIREZIONI - TRINCIAVELLI 

«creazione, centralini 
elettronici, fantasma
goria di luci, fascino, 
novità, divertimento... 
è quanto ti offre il 

CONCORDE 
scoprirete un modo 
nuovo per DIVERTIRVI 

PISCINA POGGETTO 
VIA M. MERCATI - FIRENZE - TEL. 460.127 

APERTA AL PUBBLICO 
IL SABATO E LA DOMENICA 

Gli Altri giorni CORSI DI NUOTO CON ACQUA 
CLIMATIZZATA 

CASTELLI i 
GREV EPESA 

PC 93 DANCING CINEDISCOTECA 
Spicchio (EMPOLI) • Tel. 071/5OJI41I 

Stasera debutto orchestra novità 

POPCORN 
in discoteca la Kit Parade di FABIO e EDO 

FATTORIE 
RIUNITE 

DEL 
CHIANTI 

CLASSICO 
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ECCEZIONALE VENDITA 

A MARINA DI MONTALTO DI CASTRO 
Appartamenti vari tagli con giardino 

a 500 metri dal mare 
a partire da L. 24.000.000 

MINIMO CONTANTI (MUTUO) 

Par Infermeatofilt a Rama taf. (OC) 36094A11 a Montai** « 
Castro» nastra aaweonele pressa Hata! Vulcf. 
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Troppe 
leggi 
rinviate 
e con 
scarse 
motivazioni 

Dal 1. inalzo al 23 apu
le 1980 il consiglio regio
nale toscano è giunto al
la appi ovazione di ben 67 
proposte di legge. Un'atti
vità legislativa intensa, 
sollecitala in parte anche 
dalla chiusili a dei Consi
gli regionali, che ha pe
ro consentito di approva-
re un complesso di leggi di 
fondamentale importanza, 
sia pei l'ordinato avvio di 
riforme, come quella sa
nitaria, sia per accelerare 
il processo di sviluppo di 
attività net settori dell' 
edilizia residenziale pub
blica, della meccanizzazio 
ne agricola e forestale, 
degli impianti di depura
zione e per l'attuazione 
della legge Merli in tema 
di scandii industriali, per 
snellii e e rendere più ef
ficiente la spesa in setto
ri di competenza regiona
li, per la delega delle fun
zioni amministratile agli 
enti locah, etc. 

Menta, quindi, rilevare 
a consuntivo, anche per 
svolgere alcune considera
zioni generali, come di 
queste 67 leggi il governo 
ne abbia rinviate, a tutt' 
oggi, 14. con una media 
che, negli ultimi due me
si, sale al 20 per cento, 
contro ti 15 dell'intera le
gislatura. 

Può darsi abbia influito 
su questo incremento per 
centuale anche l'aumento 
del lavoro che il governo 
si è trovato di fronte a 
conclusione della seconda 
leatslatura, ma ciò che pre
me rilciare è non solo la 
quantità, via soprattutto 
la qualità dei rinvìi. Il go
verno ha infatti rinviato 
un gruppo dt leggi — da 
quelle a favore degli e-
rrtigrati, alla legge di spe
sa in agricoltura, a quella 
di delega sul turtsmo, alle 
leggi di riforma dei con
trolli sugli atti degli enti 
locali — che impongono 
qualche riflessione per le 
motivazioni addotte o de
ducibili. 

Per quanto riguarda la 
legge di spesa in agricol
tura — la quinta con con
tenuti non dissimili dalle 
altro quattro già appiova-, 
te dal Consiglio e dallo 
stesso governo nei settori 
del turismo, delle cave, dei 
lavori pubblici e delle atti
vità produttive — il Go
verno ha motivato il rin
vio con argomenti che ri-
attardano m larga parte la 
struttura complessiva del
la leqae, aaendo in sostan
za con un atteggiamento 
non nuovo ma altrettanto 
grave per la contradditto
rietà della giurisprudenza 
governativa, senza precisi 
punti di riferimento e re
spingendo oggi quel che 
alla Regione ha approvato 
ieri. E la contraddizione 
non riguarda solo i rinvìi 
interessanti la nostra Re
gione. ma le Regioni nel lo
ro complesso, alcune deUe 
quali si vedono approvare 
legai che da altre, pur nel
la omoaeneità degli indi
rizzi. vengono respinte. 

Un tale modo di proce
dere non genera soltanto 
gravi inconvenienti per la 
funzionalità delle Regioni, 
ma le lascia spesso alla 
merce dell'interpretazione 
del momento da parte del
la Presidenza del Consi
glio dei ministri e degli 
uffici che da essi dipendo
no. Il fatto poi che siano 
state respinte perche la 
materia sarebbe di compe
tenza essenzialmente sta
tale, lascia nuovamente 
perplessi poiché, anche in 
questo caso, ci troviamo di 
fronte ad eccezioni di le
gittimità che contrastano 
con altre leggi approiate 
nel passato per favorire al
tri cittadini 

D'altra parte par di ca-. 
pire, anche dal rinvio del
la legge delega sul turi
smo e delle leggi di rifor
ma sui controlli degli en
ti locali, che il goierno si 
appella al rinvio in atte
sa di leoqi quadro o di 
normative nazionali tese 
a regolare m modo uni
forme tali materie. Un 
modo di procedere che ha 
creato e crea non poche 
difficolta alle Regioni. 
compresa la nostra, per il 
continuo '< ondeggiamento* 
della giurisprudenza del 
governo e che lascia estre
mamente perplessi per V 
m ambiqutta ,> e l'incertezza 
sugli indirizzi di fondo 

E' allora aiunto >l mo
mento di dire se la legi
slazione regionale e di se
condo grado, oppure no: se 
essa la regolata dal gover
no anche nel dettaaho. o 
se la sj vuole ricondurre 
ad indirizzi generali; nel 
qual ca<n dica il goierno 
se in loro assenza intenda 
consentire alle Regioni di 
legiferare, oppure ritiene 
si debba passare all'un me 
diata apprm azione di nor-
matn e, generali o ad atti-
i ita di' coordinamento. 

La cosa peggiore per V 
ordinamento regionale cre
do sia il trovarsi di fron
te all'assenza di precisi o-
rientamenti. di punti di 
riferimento certi; carenze 
che. lunqi dal rappresen
tare'una < garanzia » per 
il stsfma complessivo del 
le autonomie, lasciano spa
zi a chi li volesse utilizza
re per manovre dilatorie 
e. a volte, ingiustamente 
punitive dell'intervento re
gionale. 

Loretta Montemaggi 

Uni incomprensibile spreco di risorse energetiche « pulite » 

Alla Lima c'è una centrale 
e l'ENEL la vuole chiudere 

j 

L'impianto (che alimentava la cartiera Mondili) produce 6 milioni di Kw l'an
no, ma potrebbe arrivare a 10 - Perché vendere il materiale per ferrovecchio? 

Sabato 7 giugno 1980 

C'è una centrale idroelet
trica a La Lima che produce 
6 milioni di kilowatt l'anno 
(ma potrebbe produrne 10 
milioni»: è gestita da 3 anni 
dal Tribunale di Pistoia, che 
è intenzionato, forse fin da 
settembre, a chiuderla. Ci la
vorano 4 persone. 1 « resti » 
del personale della «Cartiera 
Moncini ». Nessuno la vuole. 

Perchè? Vorremmo capirlo. 
Anche se è difficile compren 
dere l'assurdo, spiegare l'ir
razionale, chiarire l'incom 
prensibile. Per farlo, foibe, 
bisognerebbe calarci nel cer
vello, non sappiamo quanto 
« illuminato ». di qualche di
rigente dell'ENEL. o andare 
a recuperare quello — da 
qualche parte sulla luna — 
dei nostri validi programma
tori della politica energetica. 
L'impreca sarebbe improba. 
Limitiamoci allora a spiega 
re la situazione. 

La « centrale di Anghiarì » 
a La Lima è stata per tanto 
tempo « foiva motrice » della 
cartiera, chiusa ormai da tre 
anni. Circondata dalle acque 
del torrente e da un intrico 
di verde, è posta nella vallata 
della Lima, un chilometro a 
valle della cartiera e della 
diga da cui è rifornita, a un 
tiro di schioppo dal famoso e 
traballante « ponte sospeso », 
dove la vallata si allarga. Po
chi comunque se ne sono ac
corti: infatti raccolta, discre
ta, lavora da anni senza fare 
a pugni con ecologia e pae
saggio: niente inquinamento, 
niente rumore, niente violen
ze all'ambiente. Anche nella 
sua storia un punto di onore: 
nel '44 alla fine della guerra 
fu la prima e l'unica a fare 
accendere le lampadine a 
Pistoia. Tutte le altre erano 

state distrutte dai nazisti, 
questa no - gli operai (allora 
alla Cartiera lavoravano circa 
500 persone) riuscirono a di
fenderla. 

Ma non è su questo che 
voghamo soffermarci, anche 
se è un patrimonio a cui gli 
abitanti della montagna sono 
legati, soprattutto se si pensa 
che proprio in questi giorni 
si è compiuto l'ultimo atto 
della smobilitazione completa 
della vecchia cartiera, i cui 
macchinari sono stati venduti 
come rottame dal tribunale 
per 131 milioni (e si sa che 

l'indomani i compratori ave
vano già piazzato una mac 
china «continua» per 150-200 
milioni). Per l'immobile il 
destino dovrebbe essere di
verso. il comune di Piteglio 
(dal '75 in mano alle sini
stre) e la comunità montana 
vogliono farci una « zona ar
tigianale »- Le strutture ci 
sono, la volontà anche. 

Ma torniamo alla centrale. 
Sono ormai 3 anni — da 
quando è chiusa la cartiera 
— che produce nel modo più 
pulito energia elettrica. L'E
NEL la acquista e la immette 

/ 
nella rete nazionale. Sono 
3 000 Kw ogni giorno. Solo 6 
milioni l'anno perchè l'im
pianto è in attività per 240 
giorni su 365. Il personale fa 
ancora l'orario dei « cartai » 
e ad Anghiarì il sabato, la 
domenica e l'intero mese di 
agosto le turbine restano 
ferme. E cosi una ricchezza 
naturale, l'acqua, se ne va i-
nutHiz7ata nella Lima. Lavo
rando a pieno carico e con 
turni continui la produzione 
salirebbe almeno a 10 milio
ni. Ora il Tribunale non ha 
più intenzione di gestire la 
centrale, lo ha detto in più 
occasioni. A settembre do
vi ebbe essere fermata e 1 
macchinari (peri ertamente 
funzionanti) venduti come 
ferraccio. 

E" uno spreco che può es
sere accertato? Perché l'-E-
NEL non vuole 10 milioni di 
kilowatt l'anno? Perchè in un 
paese in cui non si perde 
mai l'occasione per rammen
tarci che l'energia costa cara 
e va risparmiata e va razio
nata, si butta al vento una 
seppur piccola, ma sicura. 
possibilità produttiva? Perchè 
ancora l'ENEL ha restaurato 
da poco la centrale di Livo 
gni. più a monte di qualche 
chilometro rispetto ad An
ghiarì (poco prima di Cuti-
gliano. per chi conosce la 
zona), spendendovi svariati 
miliardi, per arrivare a pro
durre non più di 250 kw ora, 
vale a dire nemmeno un 
quinto di quel che riescono a. 
fare le tre turbine di Anghia-
ri. che peraltro non hanno 
bisogno di nessun tipo di 
restauro? Sul mistero occor
rerebbe ...far luce. 

Marzio Dolfi 

Oltre 30.000 
tonnellate 

d'acqua per 
dissetare 
le isole 

quest'estate 
La Regione Toscana prov 

vede anche quest'anno a fsr 
fronte alle maggiori neces
sità idriche delle isole del
l'arcipelago — in seguito al
l'avvenuto "trasferimento di 
competenze per la gestione 
dei rifornimenti idrici alle 
isole minori — durante il 
periodo estivo. 

Tenendo conto delle esi 
genze delle isole di Capraia e 
del Giglio sulle quali duran
te l'estate la popolazione au
menta di venti volte per la 
affluenza dei turisti, e con
statata l'imoossibilità da par
te della Marina Militare di 
assicurare alle isole dell'ar
cipelago toscano la copertu
ra integrale al fabbisogno 
di acqua potabile la Giun
ta Regionale Toscana, su pro
posta dell'assessore per i tra
sporti. Dino Raugi. ha prov
veduto a stipulare una con
venzione con la ditta Sani 
del Cav. Francesco Fava di 
Livorno, in quanto vincitrice 
della gara esperita. 

La convenzione, che dopo 
l'assenso del Ministero della 
Difesa e della Marina Mer
cantile. è stata approvata dal
la Giunta Regionale il -8 
maggio scorso, prevede che 
la ditta Sani, come da ri
chiesta dei comuni delle iso
le. fornisca a mezzo della 
nave « Cisterna 4 » a Capraia. 
complessivamente 4'mila ton 
nellate di acqua per U perio
do luglio-agosto, al Giglio. 23 
mila tonnellate da maggio 
ad ottobre. All'isola di Gian-
nutn . inoltre. 3.500 tonnellate 
di acqua per il periodo da 
giugno a settembre. Per far 
fronte a-questi rifornimenti 
la Regione Toscana ha do
vuto stanziare 295:mihoni e 
545'mila lire. 

La nuova attrezzatura sorgerà al Salceto, nel comune di Poggibonsi J Dalla Regione 

Nasce un centro commerciale 
per i prodotti della Val d'Elsa 

Una struttura collettiva per la contrattazione con l'estero e la ricerca di nuove tecnolo
gie • Il PCI si è battuto per il suo uso pubblico - L'impegno della Regione Toscana 

POGGIBONSI — Da tempo ' 
in Val d'Elsa si avverte la . 
necessità di incoraggiare e j 
potenziare l'economia della ; 
zona con una struttura col- \ 
lettiva in cui si possa svol- | 
gere la contrattazione per il | 
commercio nazionale e con j 
l'estero, si possano studiare , 
tecnologie e approntare nuo- , 
vi design per i prodotti vai- | 
delsani. C'è bisogno, insom- | 
ma. di un centro.fulcro at- ; 
torno a cui ruotino tutte ; 
quelle a t tn i t à che oggi sono ; 
alla base di un ordinato e \ 
produttivo sviluppo econo- , 
mico. 

E" nata così l'idea, dettata 
anche dalla necessità, di crea
re un centro commerciale | 
pubblico, a Salceto sta infat- { 
ti nascendo una struttura di ; 
questo tipo. I comunisti si i 
sono battuti per la sua rea- ! 
hzzazione e per l'uso pubbli- I 
co. Attualmente il primo lot- • 
to del Centro commerciale ; 
di Salveto è stato inserito ! 
nel programma pluriennale j 
di attuazione del Comune di : 
Poggibonsi che dovrà garan- [ 
tire la realizzazione di tutte j 
le opere di urbanizzazione i 
primaria. Le strutture priva- j 
te. però, dovranno essere rea- ; 
lizzate contemporaneamente . 
a quelle ad uso pubblico. 

Esiste infatti una lettera 
di intenti del 5 febbraio scor
so. firmata dall'Amministra
zione Comunale di Poggibon
si. dalla Camera di Commer
cio di Siena, dal Consorzio 
« Poggibonsi-produce ». dalla 
Associazione industriali. dal
l'Api Toscana. dall'Unione 
provinciale degli a n z i a n i e 
dall'Associazione artigiani. 
nella quale tutti i firmatari 
riconfermano la piena dispo
nibilità e l'interessamento 
a per il reperimento dei mez
zi finanziar: occorrenti per la 
realizzazione della struttura 
pubblica ». 

Nella medesima lettera di 
intenti è siato unammemen- { 
te riconfermato il giudizio . 
positivo e la validità dei Cen- '< 
tro commerciale per l'econo- i 
m.a di tut ta la Val d'Elsa : 
ed è stata ribadita « la ne
cessita che i lavori delle ' 
>t rat ture pubblxhe e priva- I 
te inizino contestualmente ». ; 
Gli Enti firmatari hanno di- ì 
chiarato anche «l'intenzione ! 
comune per arrivare alla for
mazione di un Ente gestore i 
legale che dovrà prendere ì 
accurata visione del proget
to al fine di definire i locali 
corrispondenti alle necessità 
e alla funzione che la strut
tura pubblica dovrà assolve
re senza contrasti con altre 
esistenti ». 

Anche il Comune di Pog
gibonsi farà parte del nuo
vo ente di gestione ed as
solverà un ruolo di garan
te per un use del Centro 
commerciale su criteri di as
soluta imparzialità davanti 
a tutti ì produttori della Val 
d'Elsa. . . 

Per il Centro commerciale 
di Salceto, anche la Regione 
ha avuto un ruolo determi

nante. « Quando la Regione 
Toscana bloccò la lottizzazio
ne di Salceto e fece ridurre 
gli indici volumetrici e le al
tezze — - afferma il compa
gno Marino Marchetti, asses
sore al Comune di Pogsribon-
si — oltre a compiere un in

tervento in termini urbani
stici contribuendo ad una 
maggiore razionalità delle 
strutture del Centro commer
ciale, dette anche l'occasio 

. ne per aprire un dibattito 
tra le forze economiche e 
sociali sulla zona di Salveto». 

Il dibattito c'è stato ed è 
risultato sicuramente molto 
proficuo. Oggi, infatti, ci so
no realmente tutte le condi
zioni per realizzare un'opera 
con il Centro commerciale 
che andrà a vantaggio di tut
ta l'economia della Val d'Elsa. 

2 miliardi 
e mezzo 

per rinnovare 
il parco 
autobus 

La Giunta Regionale ha 
discusso la situazione del
le aziende concessionarie di 
pubblici autoservizi di tia-
sporto in Toscana ed ha de
ciso di corrispondere il con
tributo previsto dalla legga 
regionale per l'ammoderna
mento del parco mischine 
delle aziende stesse. I con
tributi. stanziati nella misu
ra di 61 lire per ogni chilo
metro di percorrenza su li
nee in concessione regionale. 
saranno corrisposti sulla base 
delle effettive percorrenze 
svolte nell'anno 1979 ed as
sommano ad una cifra com
plessiva di circa 2/miliardi e 
400 milioni. 

A questi contributi regiona
li si dovranno aggiungere i 
corrispondenti interventi fi
nanziari delle aziende di tra
sporto sulla base degli im
pegni assunti dalle stesse con 
le organizzazioni sindacali di 
categoria, per cui l'operazio
ne decisa dalla Giunta Re
gionale metterà in moto com
plessivamente fondi per circa 
5 ' miliardi. 

Queste decisioni della Re
gione sono particolarmen
te importanti perché permet
tono di avviare una operazio
ne di rinnovo del parco auto
bus al servizio dei trasporti 
regionali. 

Centomila lire all'Unità per festeggiare il compleanno 

Compie 3 0 anni la coop vetrai di Empoli 
« L'autogestione non è facile da realizza re, ma continuiamo su questa strada» 
Una produzione apprezzata anche all'estero - Un'azienda sana e in crescita 

EMPOLI — La CIVE compie 
trenta anni. Li dimostra, sen 
za dubbio: per il buon livel
lo raggiunto nella struttura a-
ziendale. per la qualità dei 
suoi prodotti e per la prepa
razione degli operai, per la 
stabilità della conduzione: 
tutte co** che non si im-
prov\i**ano e che sono il frut
to dell'esperienza. Ma li por
ta bene, senza segni di \ec-
chiaia o di decadimento. 

Erano altri tempi, quando 
nacque la Cooperativa Indu
stria Vetro Empoli. Alcuni o-
perai licenziati da una pic
cola vetreria che aveva chiu
so e tanti disoccupati d ie a-
vevano lasciato la campagna 
si misero insieme' nell'agosto 
del 1950 e mossero i primi 
passi, acquistando il terreno 
e costruendo da soli la fab
brica. In. ottobre, comincia
rono a lavorare il vetro e ne 
uscirono i primi servizi di 
bicchierini da liquore, che 
poi andavano a Sesto Fioren

tino per essere decorati con 

l'argento. Era un periodo po
co p-upizio. per le vetrerie i-
taliane. e nei primi sei mesi 
i soci della OVE non videro 
neanche una lira di stipen
dio: ancora per qualche anno 

ì non mancarono le difficoltà. 
ma poi. verso la fine degli 
anni '50. la C1VE cominciò 
ad affermarsi sul serio, in I-
talia ed all'estero e l'e>por-
tazioiie iniziò ad assorbire una 
fetta consistente della produ
zione dell'azienda. 

« Partimmo da zero — di
ce il presidente della CIV'E. 
Lilio Bagnoli — ma con tan
ta buona volontà di riuscire. 
Dei settanta soci che erava
mo. solo una piccola parte sa
pevano fare i vetrai. Da al
lora, è stata una crescita con
tinua, progressiva, senza scos
se. Abbiamo investito tanto 
per arricchire l'azienda delle 
più moderne attrezzature, per 
stare al passo con i tempi e 
portare sul mercato articoli 
di qualità. Ed oggi, la nostra 
produzione di oggetti preva

lentemente da regalo è apprez
zata in Italia ed all'estero, e 
non ci sono difficoltà per riu
scire a venderla ». 

La CIVE - lo dice il nome 
— è una cooperativa. Non ci 
sono padroni, o meglio gli 
stesti soci operai sono pudro 
ni ed imprenditori. Cosa \uol 
dire, concretamente, nella con
duzione quotidiana dell'indu
stria? « Vuol dire, in primo 
luogo clie te decisioni vengo 
no prese dall'assemblea dei 
soci — risponde Giuseppe Sa 
ni. tra i primi artefici della 
CIVE. da poco in pensione —: 
noi la convochiamo una vol
ta o due ogni mese, e non una 
volta l'anno tanto per rispet 
tare la legge ». < Inoltre — ag
giunge Claudio Calugi — tutti 
i soci sanno come è la situa
zione dell'azienda, quali sono 
i giornalieri che deve sostene
re e quanto occorre produrre 
per rimanere ad un buon li
vello. 

Cosi, tuttr le sere, ciascuna 
« piazza » (cioè gruppo di 

operai autosufficiente per fa
re un determinato articolo) 
scrive su un biglietto quanti 
pezzi ha prodotto in quel gior
no e quale è il loro costo. E' 
un modo semplice, per respon-
stabilizzare tutti i soci e per 
fare conoscere ad essi come 
vanno le cose >. 

€ Comunque — osserva Ba 
gnoli — l'autogestione non è 
facile da realizzare. Xo. ci 
abbiamo pro\ato e continuia
mo stu questa strada, ma an
cora il livello di partecipa
zione ettìva non è quello otti
male. La CIVE non è certo 
un'isola al riparo dall'indù i-
dualismo e dal consumismo 
che caratterizzano la nostra 
società ». 

Trenta anni, in ogni caso. 
sono un traguardo importan
te. Per sottolinearlo, i soci del
la cellula del PCI della CIVE 
hanno deciso di sottoscrivere 
centomila lire per il nostro 
giornale, in occasione dellav 

loro consueta festa annuale. 

Fausto Falorni 
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' Renault 18 
il riflesso della bellezza 

autoshop 
R e n a u l t 18 vi dà a p p u n t a m e n t o alla 

Via G.B. Fogginl, 26 (Viale Talenti) 
FIRENZE - n i . 710.875 

Tutte le sere danze 
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ore 22 BALLO LISCIO 
con te migliori orchestri 
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IL PIACERE DI 
ACCAREZZARE IL MARE 

REGIONE TOSCANA 
AVVISO PUBBLICO 

Con propria deliberazione n. 5645 dei 4 6 "80. immediatamente eseguibile, 

LA GIUNTA REGIONALE 
in attesa di provvedere all'esame ed all'approvazione di alcune proposte di modi
ficazione alla normativa regionale che regola le attività di 

GUARDIA MEDICA É 
ASSISTENZA Al TURISTI 

e che il dipartimento sicurezza sociale sta attualmente concordando con le assi
curazioni mediche interessate, ha disposto quanto segue: 
1» la riapertura dal giorno 7 6. fino alle ore 12 del 30 6 '80 dei termini annuali 
per la presentazione delle domande di nuovo inserimento o di conferma nella 
graduatorie per le attività predette e. per l'anno solare 1981: 
2) la proroga al 31/12/'80 della validità per le graduatorie attualmente in vigore; 
3) l'istituzione di una graduatoria di riserva, dalla quale attingere gli eventuali 
operatori necessari per le attività di cui sopra, in carenza delle graduatorie di 
cui al numero. 
Le graduatorie saranno predisposte a livello regionale ed articolate secondo gii 
ambiti di gestione dei servizi in oggetto. 
— Possono chiedere la conferma nella graduatoria generale ragionala, i medici già 
inseriti nella graduatoria in vigore, che: 
a) non abbiano compiuto il quarantanovesimo anno di tà; 
bt non siano titolari di un rapporto di lavoro subordinato o di impiego a tempo 
pieno o cerni to i30 o più ore settimanali): 
e) non svolgano, in via continuativa, qualsiasi altra attività di natura profes
sionale ad esclusione dei servizi in oggetto, il cui reddito imponibile lordo sia 
superiore a L. 5400000 annui : 
d) non siano insenti negli elenchi dei medici generici convenzionati, con oltra 
450 scelte acquisite. 
— Possono chiederà l'Inserimento nella graduatoria ganerale ragionala, i medici 
che attualmente non vi siano ancora insenii e che. oltre che rispondere ai requi
siti di cui alle precedenti lettere a. b. e, non siano insellisi negli elenchi dei medici 
gene r t i convenzionati. 
— Possono chiedere l'inserimento nella graduatoria di riserva. ì " medici che, pur 
avendo richiesto l'inclusione nella graduatoria generale regionale per l'anno '81, 
siano interessati ad una eventuale loro utilizzatone nei servizi di guardia medica 
e di assistenza ai turisti anche durante l'anno in corso. 

I moduli da utilizzare per le domande di cui sopra sono disponibili presso 
gli uffici S.A.U.I. sotto elencati: 

AREZZO - Vìa Guadagnoli, 22 (c/o INAM) 
FIRENZE - Via Matteotti, 48 (c/o ENPAS) 
GROSSETO - Via Don Minzoni, 3 (c/o INAM) 
LIVORNO - Via Calzabigi, 1 (c/o INAM) 
CARRARA - Via Don Minzoni, 3 (c/o INAM) 
PISA - Via N. Zamenhof, 1 fc/o INAM) 
PISTOIA - Via dei Pappagalli, 2 (c/o ENPAS) 
SIENA - Via Piand'ovil», 11 (c/o INAM) 

IL PRS8TDCNTK Marte L a * * 

I 
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Appelli per il voto alle sinistre e contro l'astensione 

La consulta 
femminile 
toscana 
invita 

le donne 
a votare 

La Consulta femminile au
tonoma della Toscana in 
occasione del rinnovo dei 
consigli regionali, provincia 
li, comunali e di circoscri
zione. lia rivolto un appel
lo particolare a tutte le don
ne perché esercitino il lo
ro diritto-dovere di voto re
spingendo ogni sollecitazio
ne ad astenersi. L'astensio
ne infatti rischia di asse
condare il disegno di chi 
opera per indebolire il si 
stema democratico e quin 
di anche per impedire alle 
donne una reale parità nel 
lavoro, nel rapporto uomo-
donna, nella società. 

« I problemi del lavoro. 
della tutela della salute, del
la cultura, dei servizi, sono 
tuttora aperti per grandi 
masse femminili. Per que
sto la partecipazione della 
donna alla vita politica e 
sociale rimane — afferma 
la Consulta — un punto fon
damentale per il progresso 
di tutta la società. Risulta
ti importanti si sono ot
tenuti in questi anni per 
affermare il protagonismo 
delle donne nel rapporto 
con le istituzioni, dalla ap
provazione di leggi al con
fronto con gli enti locali. 
Comuni e Regioni. Fer que-
5to la scadenza elettorale 
dell'8 giupno è molto imoor-
tante anche per le donne ». 

In lista con i comunisti 
per la pace e la democrazia 

Lo afferma un gruppo di indipendenti nelle liste del PCI di Capannori 
Ridurre il peso della DC significa anche migliorare la qualità della vita 

CAPANNORI — Un gruppo 
di giovani lavoratori e stu
denti. tra i quali Armando 
Camini. Daniela Snni. Pie
rangela Paoli. Leo Orsi, Ros
sano De Servi, Mariella Vel
lutini, Ezio Tronchetti e 
Libero Donati partecipa alle 
elezioni amministrative co 
me indipendenti di sinistra 
nelle liste del PCI per il 
Consiglio comunale e per le 
circoscrizioni. Il gruppo de
gli indipendenti ha sotto
scritto un documento in 
cui si afferma che la can
didatura nelle Uste del PCI 
« vuole essere un contributo 
alla lotta per la pace nel 
mondo e per uno sviluppo 
della democrazia attraverso 
una svolta a sinistra nel no
stro paese». 

Questo il testo del docu
mento: 

« Siamo per la distensio 
ne. contro la politica degli 
armamenti e per il non al
lineamento. E' nostro dove
re appoggiare i processi di 
liberazione dei popoli op 
pressi nella loro autonomia 
e particolarità e l'indipen
denza degli stati contro la 
logica dei blocchi contrap
posti. La causa delle forze 
proeressiste. oggi non si 
identifica spesso con la pò 
litica di egemonia e di po

tenza dell'URSS sul piano 
internazionale ed in parti 
colare, condanniamo l'ag
gressione dell'Afganistan. Le 
forze progressiste in Italia 
devono battersi per l'auto
nomia e l'indipendenza del
l'Europa e dell'Italia da-ili 
USA. sempre più aggressivi 
contro i paesi che tentano 
di liberarsi dal loro domi
nio (Iran). In queste ele
zioni si gioca una battaglia 
importante per il rafforza
mento della partecipazione 
democratica, per lo svilup
po dei movimenti di massa 
e la crescita della coscienza 
politica dei lavoratori. 

Ridurre il peso della DC 
nelle Regioni e negli enti 
locali significa sconfiggere 
Il tentativo di ridurre la 
funzione dello Stato e degli 
enti locali alla pura ammi
nistrazione della situazione 
esistente, significa sconfig
gere la politica DC che sa
crifica i bisogni popolari at
traverso la riduzione ed il 
peggioramento dei servizi 
sociali (scuola, consultori. 
trasporti ecc.). Con la pra
tica clientelare ed il mal
costume generalizzato la DC 
diffonde 11 qualunquismo e 
la sfiducia nella lotta e nel
l'organizzazione politica di 
massa. Noi ci battiamo per

ché siano dati più soldi agli 
enti locali, perché possano 
intervenire per aumentare 
l'occupazione soprattutto 
femminile e giovanile, per 
difendere l'ambiente contro 
l'inquinamento, per diffon
dere e migliorare i servizi 
sociali, per incrementare la 
partecipazione democratica. 
Solo cosi si può isolare il 
terrorismo. 

Le battaglie per la pace 
e per la democrazia sono og
gi una cosa sola. Infatti la 
DC e le forze conservatrici 
mentre vogliono bloccare la 
spesa pubblica per investi
menti e servizi vogliono un 
aumento delle spese milita 
ri. spinte su questa strada 
dalla loro sudditanza agli 
interessi USA. Giudichiamo 
l'attuale governo DC-PSI-
PRI un pericoloso tentativo 
per spostare su basi mode
rate l'asse politico italiano 
e per dividere la sinistra. 
Ridurre il peso politico ed 
elettorale della DC significa 
spingere a sinistra la situa
zione. far avanzare l'unità 
della sinistra, essenziale per
ché le sinistre possano di
sgregare la DC, eroderne i 
consensi e governare unite 
il Paese su un programma 
di pace di sviluppo della 
democrazia, di progresso 

economico e di difesa degli 
interessi popolari. 

I compagni di Capannori 
« indipendenti » nelle liste 
del Partito comunista, non 
sono d'accordo con tutte le 
posizioni politiche del PCI. 
Noi abbiamo scelto di par
tecipare alle prossime ele
zioni nelle sue liste e di non 
formare un'altra lista per
ché pensiamo che non ci 
sia né una presenza politica 
organizzata né un program
ma sufficientemente orga
nico che soli possano ligit-
timare la richiesta di con
sensi elettorali In contrap
posizione e distintamente 
dal PCI e dal PSI. 

La sconfitta della politi
ca di solidarietà nazionale. 
gestita dal PCI nel '76-"79 
impone a tutte le forze del
la sinistra la riflessione e 
la ricerca di una linea alter
nativa Pons'amo che ''avan
zata elettorale del Partito 
comunista l'8 e 9 giugno sia 
una condizione essenziale 
per ridare respiro alle lotte 
di massa e all'opposizione 
contro l'attuale governo e 
per sconfiggere l'attacco 
reazionario ». 

Gli indipendenti presenti 
nelle liste del PCI a Capan
nori. 

Gruppo di indipendenti 
aretini appoggia il PCI 

Un documento firmato da professionisti, intellettuali, inse
gnanti e donne — Lottare per un nuovo modo di governo 

AREZZO — Un voto di sti
molo e di impegno per il 
PCI: questo il senso del
l'appello di molti indipen
denti a recarsi domani al
le urne ed apporre un se
gno sul simbolo comuni-. 
sta. Le motivazioni stan
no nella volontà di bloc
care il tentat ivo di svolta 
modera ta in a t to nel pae
se, di lavorare per la pa
ce, di lot tare cont ro il ter
ror ismo e per un nuovo 
modo di governare, alie
no da scandali e da cor
ruzioni. 

Secondo i f i rmatar i del
l 'appello il PCI appa re in 
ques to m o m e n t o il solo 
par t i to capace di garan
tire l ' impegno serio e coe
rente su questi o b b i e t t h i ; 
ed ecco i nomi dei firma
tar i : 

Buccarelli Antinio. giu
dice di Cassazione: Tarta
glione Vincenzo, ingegne
re: Fabbriciani Rober to , 
flautista; Lami Franco, ar
chi te t to ; Nasca Giuseppe, 
maes t ro ; Auconi Pietro, 
medico: Giusti Romano, 

commerc ian te ; Chiarett i 
Gianna, insegnante; Lusini 
Giuseppe, insegnante; Bi-
gazzi Giovanni, impiegato; 
Yesci Emanuele , notaio. 

Negri Silvia, medico; Za-
nelli Fiorella, in terpre te ; 
Salvadori Roberto , inse
gnante del magis tero; Pa-
fazzi Alessandro, medico; 
Monanni Fernanda, inse
gnante; Ralli Giovanni, im
piegato; Miele Antonio, 
medico; Boncompagni A 
lessandro, impiegato; Cec-
carelli Carla, insegnante. 

G'-anni Claudio, operato
re cul turale; Del Pace Car
lo, impiegato; Bianchi A-
medeo, medico; Abramo 
Lucio, insegnante; - Vipito-
ne Giovanna, impiegata; 
Carboni Silvano, bancar io ; 
Caposciutt i Amelio, ope
raio; Brizzi Maurizio, stu
dente univers i tar io; Onnis 
Nunzio, col t ivatore diret to . 

Chianese Grazia, impie
gata; Lisi Ennio, insegnan
te; Gialli Maria Luisa, in
fermiera; Giusti Alessan
dro, insegnante; Sguizzato 

Giancarla, insegnante; Pa-
pini Patrizia, infermiera; 
Ballocci Bempi Luisa, in
segnante; Tanzini Zaira, 
pensionata. ' * 

Cinnei .Cor rado , ^impie
gato; * Franchi " Sant ino, 
giornalaio; Lombardi Le
lia. commessa; Ciofini Lui
gia, giornalaia; Chierici 
Piero,"studente; Camaiani 
Patrizia, commessa ; Bi-
gazzi Cristina, casalinga; 
Capecchi Luigi, insegnan
te; Bonini Vittorio, impie
gato; Bove Antonio, bar
biere. 

I trotzkisti dicono: 
votate comunista 

Anche i trotzkisti del Par
tito Comunista Rivoluziona
no aderente alla IV interna
zionale posadista, hanno de
ciso d: dare il proprio voto 
al PCI. 

La motivazione di questa 
scelta è contenuta in un co
municato che riproduciamo 
di seguito. 

«Invitiamo le masse ita
liane a votare per il Parti
to Comunista Italiano. Il 
voto al PCI è necessario 
per rafforzare ed aumenta
re le giunte comuniste e 
iella sinistra unita, con un 
programma di sviluppo del
l'economia e dei servizi di 
assistenza sociale e sanita
ria per la popolazione: per 
preparare un fronte unico 
di tutta la sinistra in grado 
il lottare per il progresso 
dell'Italia, che significa lot

tare contro il capitalismo. 
«Invitiamo il movimento 

sindacale, tutta la classe ope
raia e lavoratrice a votare 
PCI pur mantenendo un at
teggiamento di crìtica e di 
rifiuto verso la politica dei 
partito sia in campo inter
nazionale che nazionale. ^ 

a La vittoria del PCI" e 
della sinistra incoraggerà le 
masse a rafforzare la loro 
decisione di portare il PCI 
verso posizioni politiche più 
avanzate per le trasforma
zioni sociali in Italia; una 
sconfitta del partito comu
nista ed una affermazione 
democristiana stimolerà la 
destra a preparare un golpe 
ed a imporre con più fer
mezza e costanza la sua po
litica di disoccupazione, dì 
aumento del costo della vi-

E la CISL aretina 
paga i conti del 
ministro Darida 

AREZZO — E io pago, diceva il povero Totò. In tempi 
di elezione lo dice anche la CISL: solo che non fa 
ridere. Venerdì sera è arrivato ad Arezzo il signor Da
rida, ministro delle Poste. Un invito gli era stato rivolto 
dal suo partito, la DC. In programma un comizio in 
Piazza San Jacopo. Ma i due sindacati postelegrafonici 
della CISL (11 SILP dei lavoratori privilegiati delle sedi 
centrali e il SILULAP per quelli decentrati) si sono 
chiesti: ma perché non utilizziamo l'onorevole ministro 
per dare una lucidatina al nostro sistema clientelare 
dentro le poste? - -

Detto fatto. Prima del comizio, noioso come tutt i i 
comizi democristiani, un bel rinfresco in uno dei mi
gliori alberghi della cit tà: il Minerva. Un aperitivo e 
un drink e giù propaganda per la DC. 

Il signor ministro Darida da parte sua non ha avuto 
assolutamente problemi. Finito il party al Minerva è 
salito sull'auto con autista, per recarsi in Piazza San 

Jacopo dove è avvenuto il comizio. Appena finito di 
sparlare di nuovo al Minerva. Prima l'aperitivo e poi 
la cena. ^ 

Anche stavolta i sindacati delle poste della CISL si 
sono fatti sotto verso la cassa a gomito, gridando 
« pago io, pago io ». Naturalmente sono stati accon
tentati . 

Da sabato prossimo fino al 22 giugno 

Quarta edizione per la mostra 
«San Casciano produce e vende> 

Rassegna dei prodotti dell'agricoltura, dell'artigianato 
e della piccola industria - La crescita degli espositori 

ta e di alleanza con la 
NATO. 

«Tut ta la politica della 
DC consiste nel rappresen
tare l'imperialismo yankee 
e gli interessi del gran ca
pitale mondiale che sono 
legati a quelli dei capitali 
nazionali. Per questo na
scono i Caltagirone e la lo
ro alleanza con questa clas
se politica. 

«L'astensione e la lotta 
contro il PCI non modifi
cano il partito né rispondo
no agli interessi delle masse 
sfruttate per trasformare n 
società. E' necessario soste
nere il PCI. aiutare le mas
se e l'avanguardia operaia 
che stanno dentro il partito 
a vincere e conquistare for
za e sicurezza sufficienti per 
farlo avanzare. 

I prodotti agricoli, arti
gianali ed industriali del 
territorio sancascianese fa
ranno bella mostra di sé 
da sabato prossimo fino al 
22 giugno alla mostra-mer 
cato « San Casciano produ
ce e vende ». organizzata 
dalla amministrazione co-
munaie assieme alle asso
ciazioni di categoria e eco 
ii patrocinio delia Regione, 
delia Provincia, della Ca
mera di commercio. del
l'Ente provinciale del turi
smo e della Azienda au
tonoma. 

« Quella di quest'anno — 
ha ricordato l'assessore al
io sviluppo economico del 
comune, Carlo Giuntini, nel 
corso di una breve confe
renza stampa, presso !a 
Camera di commercio di 
Firenze — è la quarta edi
zione e vuol rappresenta
re il reale salto di qualità 
per qualificare questa no
stra iniziativa nel vasto pa
norama fieristico regionale 

e nazionale». 
L'obiettivo fondamentale 

della mostra-mercato, na ta 
nel 1977 per iniziativa del
la amministrazione comu
nale e di un gruppo di pro
duttori, è quello di fare co
noscere e valorizzare !a pro
duzione delle aziende di 
tutti i settori, anche fuori 
dei confini regionali e na
zionali. aprendo ad esse 
nuovi e più ampi mercati. 
L'economia di San Cascia
no Val di Pesa è caratte
rizzata da una forte pre
senza dell'agricoltura con 
un ottimo vino Chianti e 
dell'olio extra vergine di 
oliva, due prodotti che que 
sfanno stanno trovando 
difficoltà nella commercia
lizzazione. 

Oltre all'agricoltura a 
San Casciano sono presen
ti da tempo numerose 
aziende artigiane e della 
piccola industria nei set
tori metalmeccanico, del-
l'abbigliamento, della gra 

fica, delle pelletterie e del
l'arredamento. Per lo svi
luppo di questa realtà eco
nomica l'amministrazione 
comunale di sinistra ha già 
messo a disposizione degli 
operatori zone idonee per 
ulteriori Insediamenti 

Dai 19 espositori della 
prima edizione si è arriva
ti agli attuali 65 a testi
monianza dell'interesse che 
questa iniziativa sta susci
tando anche tra gli im
prenditori della zona. Que
st'anno infatti vi saranno 
anche alcune aziende del 
ccomune di Tavarnelle. 

La settimana della mo
stra-mercato sarà anche 1' 
occasicne per discutere i 
problemi della commercia
lizzazione dei prodotti, del
le prospettive dell'artigia
nato e delle piccole im
prese. Tra le iniziative 
collaterali da segnalare la 
mostra grafica al Mirò e 
la tradizionale mostra del 
ricamo contemporaneo. 

TQSGAMffiPOKr 
La lunga marcia dei cam

pionati di calcio è giunta al
l'ultima fatica. Domani, an
ello per le squadre della To 
scana, cala il sipario. Una 
stagione, si può benissimo di 
re. tnolto positiva poiché con 
90 minuti di anticipo la Pi 
stoiose ha raggiunto la tanto 
agognata promozione in se 
rie A e i « biancocelesti » del 
Prato si sono aggiudicati la 
prima delle due poltrone per 
la C 1. Ma non è finita. 
Domani, sicuramente, dopo i 
pistoiesi ed i pratesi, saran
no i fiorentini di parte Rondi
nella-Marzocco a fare festa: 
ai rappresentanti il Tonino 
di Santa Rosa, vale a dire 
di San Frediano e delle Due 
Strade, manca un solo pun
to per assicurarsi la promo
zione in C 1. La quadra di 
Metani giocherà a San Gio
vanni Valdarno e un pareg
gio i biancorossi sono in gra
do di raccoglierlo tanto più 
se si tiene presente che alla 
Sangiovannese di Galeone ba
sta un punto per rimanere 
in C 2. 

Poco prima abbiamo af
fermato che per le squadre 
della nostra regione si e trat
tato di una stagione positiva. 
Infatti oltre alla promozione 
della Pistoiese e quella del 
Prato e diciamo anche della 
Rondinella va aggiunto il bel 
campionato disputato dalla 
Fiorentina che solo nelle ul-
titie due gare ha perso la 
migliore concentrazione e non 
è riuscita a guadagnarsi un 
posto in Coppa UEFA. Co 
munque anche il campionato 
disputato dalla squadra di Ca-
rosi deve essere considerato 
positivo. come ottimo è stato 
il comportamento del Livor
no che purtroppo dovrà fare 
a meno del suo allenatore 
Tarcisio Burgnich richiesto 
da numerose squadre di se
rie A e di serie B. 

Ma andiamo per ordine, 
iniziando con il dire che la 
partita più attesa della gior
nata è quella in programma 

E' la Rondinella 
l'unica incognita 
di fine stagione 

a Pisa dove i nerazzurri di 
Chiappella dovranno vederse
la contro i marchigiani del
la Sambenedettese. Si trat
terà di una partita all'ultimo 
sangue visto che le due squa
dre si trovano a quota 34 
cioè in piena zona retroces
sione. Chi riesce a vincere 
si salva, chi perde retrocede. 
Ma ai padroni di casa an-, 
drebbe bene anche un pareg
gio poiché rispetto ai mar
chigiani il Pisa vanta un mi
glior quoziente reti. Insom
ma se la partita finisse in 
parità il Pisa resterebbe in 
«terfe B mentre la Sambene
dettese potrebbe solo sperare 
in una sconfitta del Taranto 
(che gioca a Como) e del 
Lecce (che ospita il genoa). 
Le squadre pugliesi sono a 
quota 35 e in caso di scon
fitta la Sambenedettese po
trebbe salvarsi grazie alla 

differenza reti. 
Comunque domani i neraz

zurri dovranno tenere bene 
aperti gli occhi, dovranno e-
vitare qualsiasi errore: ne va 
di mezzo la permanenza in 
serie cadetti. È se la compa
gine di Cannata giocherà co
me a Genoa, per la Sambe

nedettese non dovrebbe esser
ci via di scampo. In questo 
incontro i tifosi pisani do
vranno essere uniti, dovranno 
sostenere la squadra come 
non mai. Siamo sicuri che 
questo nostro appello sarà ac
colto. 

Per quanto riguarda la C 1 
i giochi sono da tempo /af
fi: in serie B giocheranno 
il Catania e il Foggia che 
domani ospiterà il Beneven
to. Ai pugliesi basta un pa
reggio per essere promossi. 
Il Livorno invece, dovrebbe 
vincere a Salerno e sperare 

che il Foggia perda per po
ter... sperare. Ma, come ab
biamo detto, per i labronici 
non c'è niente da fare. L'A
rezzo ospiterà la Cavese e 
in caso di vittoria gli ama
ranto raggiungerebbero il Li
vorno. L'Empoli gioca a Ghie-
ti e dovrebbe vincere mentre 
il Montevarchi è da tempo 
retrocesso in C 2. 

Del campionato di C 2 ab
biamo già detto chi sono e 

< saranno le squadre promos
se. Resta ora da vedere cosa 
succederà in coda. Imperia 

.ed Albese sono già retroces
se. La battaglia per la sal
vezza riguarda il Pietrasanta 
(28 punti), il Città di Ca
stello (29), il Sansepolcro (30) 
e la Sangiovannese (30) alla 
quale, come il Sansepolcro. 
basta un pareggio per resta
re in C 2. Il Pietrasanta gio
ca a Savona e potrebbe an
che strappare i due punti 
mentre il Città di Castello 

ospita la Carrarese. Bisogne
rebbe che i cugini di Carra
ra facessero un gran favore 
al Pietrasanta, dovrebbero 
cioè espugnare Città di Ca
stello ma la vittoria avreb
be uno scopo ben preciso se 
il Pietrasanta riuscisse nel
l'impresa di Savona. 

Concludendo si può benis
simo affermare che le squa
dre della nostra regione han
no disputato un bel campio
nato, molto combattuto e si 
può aggiungere che se la 
Lucchese domani cóntro il 
Prato dovesse vincere avreb
be dimostrato di avere im
boccato la strada giusta, quel
la che porterà alla promozio
ne nella prossima stagione. 
Le altre partite in program
ma sono: Montecatini-Dertho-
na: Albese-Grosselo; Siena-
Imperia; Spezia-Pavia; Cer-
retese-Sa nsepolcro. 

'V&w^ 
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Squadracce « nere » in centro 

Assalti, aggressioni 
e raid in città: ieri 

il MSI si è presentato 
Attaccate due sezioni comuniste: la «Girasole» e la «Mazzelle» 

I • fascisti napoletani, 
quelli che vorrebbero go
vernare questa ci t tà chie
dendo che uno dei loro 
venga eletto sindaco, han
no la t to vedere, ieri se
ra, quel che veramente 
sono. 

Hanno seminato paura 
e violenza per il centro 
ci t tadino, pr ima durante e 
dopo il comizio del loro 
caporione, ed hanno quin
di assalito due sezioni co
muniste: la « Rocco Gira
sole » e la « Mazzetta ». 

La prima, presa di mira 
dai « picchiatori neri » già 
due set t imane fa, è s ta ta 
a t taccata verso le 9. Una 
quindicina di fascisti, co
pertosi il viso con dei faz
zoletti tricolore, hanno co
minciato un fitto lancio di 
pietre e bottiglie verso i 
compagni che erano all'in
te rno della sezione. Poi, 
si sono avvicinati, e a col
pi di mazza e bas tone 
hanno semidis t rut to la ba
checa. A questo punto al
cuni dei compagni che e-
rano netta « Girasole » si 
sono difesi dall'aggressio
ne riuscendo, alla fine, a 
met te re in fuga la banda 
degli assalitori. 

Due compagni comuni
sti, però, sono r imast i leg
germente feriti e sono sta
ti t raspor ta t i al p ron to 

soccorso dell'ospedale «S. 
Gennaro» da dove, una vol
ta medicati, sono stati di
messi . 

Tra gli aggressori è sta
to riconosciuto un noto 
missino, Fulvio Fortunato, 
ancora in libertà pur aven
do già nel passato com
piuto altre imprese simili. 

L'altra se/ione assalita 
e s ta ta la « Mazzetta ». An
che qui un nutr i to grup
po di missini armat i di 
spranghe e munit i di ban
diere e fazzoletti tricolori 
ha effettuato un fitto lan
cio di bottiglie e pietre 
verso la sezione. Poi, sono 
scappati , scandendo slogan 
fascisti. Ma i missini ave
vano most ra to già pr ima 
di queste due « imprese », 
in cosa vorrebbero trasfor
mare questa città. • 

Decine di macchine — 
pr ima del comizio di Abiu
rante — sono sfrecciate 
per le vie del centro cit
tadino a clacson spiegati 
spaventando la gente. Den
tro le auto c'erano giova
ni dal volto coperto che, 
sporgendosi dai finestrini, 
most ravano lunghe mazze 
e facevano il saluto roma
no. Per quasi un 'ora la cit
tà, sopra t tu t to al qcntro, 
è s ta ta quasi paralizzata 
da queste vere e propr ie 

bande. I fascisti, infatti, 
si muovevano in gruppo 
a piedi o in macchina — 
scandendo slogan truculenti 
e costringendo tutt i quelli 
che incontravano ad accet
tare i loro manifestini di 
propaganda. Lungo via Ro
ma ed ancora più su, ver
so il musco, molti nego
zianti hanno abbassato le 
saraci ncsce let teralmente 
at terri t i da quanto stava 
accadendo. 

I fascisti — moltissimi 
venut' da fuori Napoli ed 
attrezzati di tu t to punto, 
con catene e bastoni, se
condo le loro « migliori » 
tradizioni — si sono calma
ti solo durante il comizio 
tenuto dal loro caporione. 

Hanno ascoltato Almi-
rante e poi, eccitati dall ' 
incredibile retorica e dai 
toni duri usati dal vecchio 
iucilatore di partigiani, 
sono tornati a scatenarsi 
r iprendendo i raid a piedi 
ed in macchina e metten
do a segno le aggressioni 
contro le due sezioni co
muniste. 

Se c'era ancora in qual
cuno qualche dubbio sulla 
vera na tura e sulle reali 
intenzioni dei missini na
poletani, ora*è chiari to. So
no fuori dalla s toria di 
questa città e fuori de
vono r imanere. 

Anche per il quartiere 
un voto ai comunisti 
Vomero 

1) O'URSO ANTONIO, ca
pogruppo uscente 

3) BRESCIA FRANCESCO, 
operaio indipendente 

2) AFZAL GHULAM, medico 
4) CAPASSO ALDO, archi

tetto indipendente 
6) FESTA GUSTAVO, fun

zionario della Einaudi 
6) GRIECO MASSIMO, stu

dente 
7) GUGLIELMI CLAUDIA, 

studentessa 
6) LAZZERINI GUIDO, rap

presentante medico scie..-
tifico 

8) LEONE ALBERTO, ope
ratore culturale - segreta
rio del PDUP del Vomero 

10) LIGATO DOMENICO, ar
tigiano 

11) MADARO DOLORES, ca
salinga 

12) MARICONDA ANNA, in
segnante - segretario del 
CIDI 

13) MORRA VINCENZO, 
commerciante tit. libreria 
Internazionale 

14) NOLLI MARIALUISA, in
segnante-segretaria del-
l'UDI Vomero 

15) PAGANO MARIA GRA
ZIA, insegnante 

16) PERPIGNANO GAETA
NO, impiegato PP-TT. 

17) PERSICO CONCETTA, 
casalinga 

18) POLITI VINCENZO, stu
dente universitario 

19) SCUOTTO GIUSEPPE, 
agente di viaggio 

90) VISCO IMMACOLATA, 
dipendente UPIM 

Chiaia - Posillipo 
S. Ferdinando 

1) DELL'AQUILA GENNA
RO, impiegato, segretario 
sez. PCI Chiaia-Posillipo 

5) LEPORE AMEDEO, ca
pogruppo uscente 

S) ABBATE SANTELLA M. 
LUISA, attr ice 

4) CAPOZZI ALFREDO. 
studente 

•) CASTILLET ASSUNTA. 
studentessa, consigliere 
uscente -

f) CERQUA ROSALBA, in
segnante 

7) CUCARI LUIGI, avvoca
to. presidente nazionale 
dell'ANFFAS 

•) D'ANGELO SALVATO
RE, operaio Olivetti 

9) DI BELLO MARIANO, 
infermiere ospedaliero 

10) DI PALO SERGIO, di
soccupato 

11) GAGLIARDI GENNARO, 
artigiano fabbro 

12) GAUDIERI MASSIMO, 
studente, rappresentante 
del PDUP 

13) GUERRIERO MASSI
MO, medico - chirurgo 

14) IACONO GIUSEPPE, in
gegnere. consigliere u?c. 

15) LANGELLA ANTONIET
TA, insegnante, cons. use. 

16) LEONE ANTONIO GIU
SEPPE, pittore, ex pre
side del I I ist. d'arte 

17) MASSA RAFFAELE, pen
sionato 

18) MATTERÀ LUIGI, arti 
giano pellicciaio, indip. 

19) MILO BRUNO, artigiano 
pellicciaio, cons. use, 

90) PALOMBA LUIGI, archi
tetto 

t i ) POSTIGLIONE ALDO, 
impieg. della Renault 

|B) ROMANO RAFFAELE, 
pensionato 

9J) SCARTACCINI ANTO
NIO. impiegato del Risa
namento 

24) VISETTI CARLO, indi
pendente. commerciante 
calzaturificio Radice 

25) VITOLO PASQUALE, im
piegato. del comitato di 
lotta per il risanamento 

' di Pizzofalcone, indip. 

Montecalvario 
Avvocata 

1) FERRAIUOLO ANIELO, 
insegnante 

2) BLELE' VINCENZO, ar
tigiano 

3) CALBI ROBERTA, inse
gnante 

4) CARDARELLI RAFFAE
LE, operaio della Naval
meccanica 

5) CERCOLA MARIO, di
pendente ATAN 

6) COLONNA CIRO, ferro
viere 

7) CUCCINIELLO RAFFAE
LE, ospedaliero 

8) D'ARIA ANTONIO, com
merciante 

9) FERRIGNO SALVATO
RE, operaio calzaturiero 

10) FESTA PAOLA, studen-

11) GALATOLA ANTONIO, 
commesso 

12) GAUDIANO GIUSEPPE, 
paramedico rappresentan
te dell-MLS 

13) GIORDANO ANTONIO, 
tecnico ENEL segretario 
sezione PCI Avvocata 

14) GUIDA SERGIO, libraio 
15) MAROTTA GELSOMINA, 

disoccupata 
16) MARRANO FRANCESCO, 

pittore 
17) MASSARI CLAUDIO, im

piegato 
18) MERLINO GIUSEPPE, 

della scuola di musica po
polare di Montesanto in
dipendente 

19) MOTTOLA SERGIO, av
vocato 

20) POCHET MARIO, impie
gato 

21) RUSSO SALVATORE, 
precario della 285 

22) SCALABRINI DARIO, ca
pogruppo uscente 

23) VETRANO PARIDE, rap-
presentante del PDUP 

24) VITA ELENA, assistente 
sociale 

25) VITAGLIANO ANDREA. 
lavoratore alberghiero 

Arenella 
1) MIELE DOMENICO, as

sistente universitario 
2) BELLEZZA GIOVANNI. 

tecnico ex Merrell 
3) BRINI BRUNO, operaio 

F S. 
4) CANDELA MARTA, in

segnante. rappresentante 
del PDUP 

5) CAVALLOTTI DARIO. 
bancario 

6) ESPOSITO BRUNO, in 
gegnere 

7) FLORIO M. TULLIO, 
medico ortopedico ospe
dale Monaldi 

8) FONTEBASSO TULLIA. 
casalinga, indipendente 

9) GALLUCCI CARMEN, in
segnante. indipendente 

10) GRILLI DOMENICO tec
nico di laboratorio ospe
dale Pascale 

11) MASULLO ERNESTO. 
studente 

12) NI GRÒ ENRICO, ope
raio Infrasud 

13) PERUGINO ARNALDO. 
operatore culturale 

14) SANTAMARIA FRANCE
SCO. insegnante, mem
bro del C.G.D. del 43. di
stretto 

15) SELVAGGI LUIGI, arti
giano 

16) STINCHI MARINA.com-
.merciante, presid. del-
l'ARCI 

17) TAMMARO ANTONIO, 
pittore 

18) TATA ARNOLFO, inse
gnante 

19) TOTARO GUIDO, ope
raio edile 

20) VARDARO ANTONIO, 
impiegato CTP 

Fuorigrotta 
1) LODATO SERGIO, stu 

dente, cons. uscente 
2) RENZUTO VINCENZO, 

tipografo de «I l Matti
no » 

3) CAMMARDELLA MARIO 
presidente consiglio isti
tuto IV magistrale, cons. 
uscente 

4) BERRIOLA VITTORIO. 
operaio Italsider 

5) BIANCHI MARIO, im-
. piegato SEPSA 

6) BRACALE MASSIMO, 
studente. MLS 

7) BRANCATO SERGIO, 
studente. FGCI 

8) CAPPI ELLO SALVATO
RE, impiegato finanze 

9) CARACCIOLO FRANCE
SCO. pensionato FS 

10) CERULLO DOMENICO, 
avvocato 

11) D'AGOSTINO CALZO
NE MARIA CARMELA, 
insegnante, indipendente 

12) FEDERICO FRANCE
SCO. operaio 

13) GIUGLIANO PAOLO, 
cons. uscente 

14) LUONGO FRANCESCO. 
artigiano ! 

15) MARCHEI FRANCESCO , 
operaio Arsenale, cons. 
uscente 

16) MOBILIO LORENZO. 
commerciante 

17) MOBILIO NADIA, stu
dentessa, FGCI 

18) PAONESSA SILVANA, 
casalinga, cons. uscente 

19) PECORELLA ELIO, ope
raio Italsider 

20) PICARELLA FRANCE
SCO. impiegato, indi
pendente 

21) POLITO IMMA, inse 
gnante 

22) SALVATORE CARMINE, 
segreteria prov. SUNIA-. 

23) SANNINO GIOVANNI, 
impiegato 

24) SUAREZ AURELIO, ope
raio FS 

25) TOSCANO MICHELE, di
soccupato 

Da domani alle urne per accrescere la forza del partito comunista 

Decine di appelli per il voto al PCI 
Intellettuali, artisti, ricercatori, docenti con la loro firma hanno ribadito la necessità di un voto 
per continuare sulla via del cambiamento - Si vota per la prima volta anche per i consigli di quartiere 

Le trasmissioni 
televisive 
del PCI 

Questo il calendario delle 
trasmissioni elettorali del PCI 
delle televisioni private. 

Il compagno Bassolino in
terverrà alle ore 19 a Ca
nale 21. Tribuna elettorale di 
Geremicca a Telestudio 50 al
le ore 21. Il compagno D'Alò 
interverrà a Teleuropa alle 
ore 14. Alle ore 16. sempre a 
Teleuropa. tribuna elettorale 
del compagno Morra e alle 
16,45 intervento di Geremicca. 

Infine a CRT 34 tribuna eletto
rale del compagno Gerardo 
Chiaromonte. 

Domani si vota. Alle urne 
va una città che in questi gior
ni ha potuto meditare su cin
que anni di stabile ammini
strazione di sinistra. Sulle sue 
realizzazioni, sui suoi pro
grammi per il futuro. Sul la
voro di una giunta, guidata 
dai comunisti, che ò stata 
sempre dalla parte della gen
te. che Iia cercato di dare 
sempre risposte. Che molte 
cose è riuscita a strapparle 
con fatica ad un governo cen
trale insensibile, ad una re
gione inadempiente. E di que
sto sarà bene che se ne ri
cordino tutti gli abitanti della 
Campania che domani e lune
di voteranno anche per cam
biare volto alla amministra
zione—regionale. Clie voteran
no per la Provincia, qui per 
riconfermare una amministra
zione democratica di sinistra. 
Che per la prima volta vote
ranno per i consigli di quar
tiere. concretizzando un'ipote
si di decentramento clic do
vrebbe consentire alla mac
china comunale di funziona
re meglio e più rapidamente. 

In queste ultime ore preelet
torali numerosi sono gli ap
pelli per il voto al Partito 
Comunista. 

Il mondo del laverò, della 
cultura, dello spettacolo non 
vuole assistere muto a questa 
competizione elettorale e vuo
le far sentire la propria voce. 

All'appello lanciato nei gior
ni scorsi da Percy Allunm, Pa
squale Colell. Paolo Amati. 
Boris Ulianich. Biagio De Gio
vani, Ettore Lepore, France
sco Lucarelli, Gaetano Mac-
chiaroli. Leopoldo Massimilla, 
Gustavo Minervini. Domenico 
Napoletano, Luigi Scotti, Ugo 
Esposito. Geppino Peluso. Vit
torio Silvestrini, Enzo Cuomo. 
Mario Coltorti, Carlo Fiore. 
Luigi Mascoli. Mariano D'An
tonio. Enrica Pozzi Paolini. 
Uberto Siola. Bruno Canino. 
Mariano Rigillo, Guido Fabia
ni. Mario e Maria Luisa San-
tella. Giulio Baffi, Antonio Ca
li. Gennaro'Russo. Carlo Viag-
gini. Maria Luisa Scalvini. 
Pietro Mazzei. Paolo Vigo. 
Salvatore De Martino, Peppe 
Gentile si sono aggiunti gli ar
tisti, Vitaliano Corbi. Rosa Pa
naro Aurora Spinosa. Matteo 
D'Ambrosio. Domenico Spino
sa, Enrico Bugli, Maria Roc-
casalva. Enrico Ruotolo. Bru
no. Galbiati, Ciro De Falco. 
Augusto Perez, Emilio Notte, 
Riccardo Notte. Antonio Tam
maro, Bruna Sarno. Pasqua
le Di Caterino. Riccardo Ric-
cini. Renato Barisani, Lidia 
Cottene, Gianni De Torà, Ma-
telda Balatrese. Raffaele Lip-
pi. Paolo Ricci, Biagio Zacca
ria. Antcnio Barone. Enzo Sa
lomone, Samy Fayad, Enrico 
Zummo, Pasquale Notari. 
Franco Bresciani. 

I ricercatori, tecnici e im
piegati del CNR: Guido So
dano. Ernesto Burattini, An
drea Finizio. Aldo Aiello. Teo-
dorico Tancredi, Mariane» Pra-
cella, Giovanna Di Pario, Pa
squalina Salzano, Francesco 
Rombetto. Gaetano Leone. Ro
sario Palumbo Antonio Tra
bucco. Salvatore Piantedosi, 
Raffaele Nazzaro. Amedeo Ie-
su. Antonio Giordano. Barba
ra Nicolaus. Alfonso Cantile
na. Antonio Crispino. Amelia 
Spampinato. Vincenzo Fran-
zese. Rosa Iovinelli. Ciro Di 
Micco. Vittoria Vittoria. Gui
do Cimino. Giuseppe Della 
Monica. Aniello Lopez. Salva
tore De Rosa. Maria Rosaria 
Vaccaro. Michele Castelli. 
Francesco De Candia. Fer
nando Riva. 

Un appello per, il voto al 
PCI viene anche dagli stu
denti. dai genitori, dai lavo
ratori delle scuole di San 
Giorgio a Cremano « I lavo
ratori. i genitori, gli studen
t i — è detto — che lottano 
per rinnovare la scuola e nel
lo stesso tempo per una so
cietà più giusta e più umana 
invitano ad esprimere il vo
to al PCI perché questa for
za politica possa rendere go
vernabili le regioni, le pro
vince, i comuni ». 

Per comunicare 
i risultati 
elettorali 

Per comunicare i dati elet
torali i compagni delle sezio
ni della provincia devono 
telefonare ai seguenti nume
ri della Federazione di Na
poli: 322.824 Basso e Alto 
Nolano, Basso Vesuviano: 
322.608 Alto Vesuviano, zone 
Afragolese e Frattese; 322.531 
Giuglianese. Puteolana e iso
le; 310.513 Costiera. Torre-
Boschese. Castellammare, • 
Monti Lattari, Penisola Sor- • 
rentina. i 

Le sezioni di città devono ' 
invece telefonare ai seguenti , 
numeri: 322.157 Zona Fle-
grea, Vomero. Centro. Stel
la; 322.387 Zona industriale, 
S. Giovanni, Secondigllano. 
Nord. 

Lettera a Valenzi: per la 
cultura continuiamo così 

I giornalisti firmano 
contro il voto nero 

11 noto attore Mariano Ri
gillo, candidato indipendente 
nelle liste del PCI, ha inviato 
una lettera aperta a Maurizio 
Valenzi sidle ragioni della 
sua candidatura. 

« Ho deciso di scriverli 
pubbleamente e con animo 
sereno stimolato da chi, non 
conoscendomi bene, si è 
sorpreso di vedere me, Ma
riano Rigillo, di professione 
attore, candidato nelle liste 
del PCI. Dico subito che l'ar
tista, e come tale quindi an
che l'attore, non deve affatto 
essere un uomo al di fuori 
del suo tempo. Ritengo anzi 
che proprio pei le sue carat
teristiche di essere quotidia
namente a contatto con la 
gente, possa e debba vivere 
con grande coscienza la sua 
realtà. 

La grande avanzata del 
'75-76 fu il segno che final
mente cominciava a farsi 
strada nei napoletani una 
coscienza nuova e con essa la 
convinzione dell'improrogabi
lità di cambiamenti profondi 
e radicali. La giunta demo
cratica di sinistra da te gui
data si insediò a palazzo San 
Giacomo. Certamente non hai 
dimenticato quella Napoli, ti
no città giunta ormai all'ul
timo gradino della più avvi
lente degradazione civile e 
morale, e lì criminosamente 
abbandonata da coloro che 
per anni le 'avevano mentito, 
sostituendo la clientela alla 
giustizia, la regalia al salario. 
Ci facesti comprendere come 
la realtà non possa essere 
mutata se non attraverso un 
faticoso, e certo non rapido, 
processo di rinnovamento 
morale e civile. Caparbiamen
te ti mettesti al lavoro: in 
questi anni, come mai prima, 
le porte del palazzo sono sta
le aperte, chi ha voluto ha 
potuto parlarti e la faziosità 
si è trovata spiazzata dinanzi 
al tuo rispetto. Era un modo 
di governare al quale non e-
ravamo abituati. E' stato il 
segno autentico • della tua 
giunta: democrazia uguale 
rispetto, rispetto di tutti, an
che degli avversari, e soprat
tutto del cittadino. 

Ed eccoci di fronte ad una 
realtà inconfutabile: da quan
to tempo Napoli non viveva 
una stagione culturale così 
intensa?... Cos'ha rappre
sentato se non la concretezza 
di una autentica aggregazione 
popolare in nome di una cul
tura riscoperta e compresa 
ad ogni livello? Quanti tenta
vano di denigrare il progetto 
di estate a Napoli dovettero 
precipitosamente correggere 
le loro opinioni di fronte alla 
grandiosa partecipazione po
polare che vivificò l'iniziati
va. Manifestazioni di vario 
genere, alcune di prestigiosa 
qualificazione artistica, hanno 
punteggiato la città da giu
gno a settembre riproponen
do l'immagine antica di un 
popolo teso ad affermare il 
suo diritto ad una politica 
culturale non effimera, ma 
bensì capace di rigenerarlo e 
stimolarlo ad una vera cre
scita civile. E proprio l'altro 
giorno nelle sale della stu
penda mostra del '700 napole
tano ho ripensato a tutto 
questo e che. se è vero che 
tante piaghe non sono state 
ancora guarite, è altrettanto 
vero che soltanto la faziosità 
e la malafede possono negare 
a te e alla tua giunta la for
za, il valore e la qualità del
l'impegno. • 

Oggi, per migliorare le 
conquiste fatte e perché I V 
pera di cambiamento e di 
rinnovamento intrapresa possa 
senza ostacoli continuare, è 
necessario che il sosteano al
la tua persona e alla tua 
giunta sia ancora più forte e 
più impetuoso di ieri. Napoli 
deve riassumere il suo stòri
co aspetto di grande città. 
Ecco dunque che essere con 
te nelle liste del PCI per il 
comune di Napoli viene per 
me a significare la pubblica 
testimonianza di questa per
sonale consapevolezza che è 
ragione, a mio parere — ci 
tengo a sottolinearlo — più 
valida forse della stessa co
munanza ideologica. 

Ti abbraccio affettuosa
mente e con fiducia. 

Il Procuratore Generale della Corte d'Appello 

Positivo e inedito rapporto 
fra la giustizia e la giunta 

« Il rapporto di collabora 
zione tra la giunta Valenzi 
e il settore giustizia è staio 
inedito e positivo». 

Questo ii giudizio espres
so dal Procuratore della 
Corte d'Appello Roberto 
Angeloni nell'incontro che 
giovedì scorso i comunisti 
hanno avuto sui problemi 
della giustizia con Domeni
co Napolitano deputato del
la sinistra indipendeme. 
Benito Visca e Gerardo Vi
tiello candidati nelle lisie 
del PCI al consiglio comu
nale. L'alto magistrato ha 
voluto ricordare" alcuni e-
sempi di collaborazione par
ticolarmente fruttuosi: le 
questioni dell'assistenza a-
gli ex-detenuti, quelle ri
guardanti l'edilizia giudi
ziaria. i problemi della lot
ta alla criminalità politica 
e comune. 

L'incontro dei comunisù. 
che si è svolto nella sala 
del consiglio provinciale .n 
S. Maria la Nova, era in 
centrato sui temi del mi
glioramento delle condizio
ni della giustizia nel di-' 
stretto e sul contributo che 
gli operatori del settore pos
sono dare per il raggiungi
mento di tale fine. Preseli 
ti magistrati, avvocati, fun 
zionari di cancelleria. Là. 
relazione di Napolitano ha 
tracciato un quadro sulle 
condizioni delle strutture 
giudiziarie, -sui ritardi e 
sulle responsabilità delle 
forze che hanno governato 
il paese, rispetto alle esi
genze della giustizia e ha 
sottolineato l'opera positi 
va e nuova svolta daPInni-
ministrazione di Napoli: 
l'interesse costante, la con
quista del nuovo palazzo di 

giustizia, la solidarietà di
mostrata alla magistratura 
nelle fasi più drammaticne 
del terrorismo. Il compagno 
Vitielo ha ricordato quanto 
si sia accorciata la distan
za fra la giunta e Castel. 
porziano in questi anni ai 
amministrazione democrati
ca della città. Al dibattito 
sono intervenuti i giudici 
Guglielmucci e Grimaldi, n 
dirigente di polizia Deil' 
Uva, il compagno Jossa. 

Il dirigente della pretu
ra Raffaele Di Fiore ha 
sottolineato la positiva col
laborazione con la giunta 
Valenzi sulle questioni del
la casa e degli sfrattati e 
si è dichiarato d'accordo 
sulla proposta del compa
gno Vitiello di estendere »a 
collaborazione e di pro
muovere a Napoli una con
ferenza sulla giustizia. 

Presentiamo gli indipendenti del PCI 

Cali : per la salute 
molto è cambiato, ma 

c'è ancora da fare 
Antonino Cali, docente di 

anatomia patologica presso la 
seconda Facoltà di Medicina, 
consiglire comunale uscente 
è stato assessore alla Sanità 
del Comune di Napoli per 
tutt i e cinque gli anni della 
legislatura appena conclusa 

Si ripresenta ora. come in
dipendente, nelle liste del 
PCI per il Comune di Napoli. 

All'origine della decisione 
di ripresentarsi la volontà di 
continuare nel lavoro intra
preso in questi cinque anni. 
Un lavoro duro, massacrante. 
che però ha dato nel tempo 
risultati notevoli. 

E' cambiato in questi an
ni. infatti, il volto «sanita
rio » della città. La a Napoli 
del colera » è ormai un ri
cordo sbiadito. 

I servizi socio sanitari isti
tuiti in questi anni hanno 
portato la città a livello di 
tutte le altre. « Anche la mor
talità infantile — ci dice Ca
li — una piaga di Napoli. 
così radicata da sembrare in
sanabile. si è praticamente 
dimezzata (dal 44 al 20 per 
mille). Cosi come si sono di
mezzati negli ultimi quattro 
anni i casi di epatite virale ». 

Tutto questo grazie all'im
pegno dell'intera equipe che-
ha lavorato all'assessorato al
la Sanità, che ha saputo fron
teggiare con coraggio anche 
una prova diffìcile come fu 
quella del « male oscuro » per 
cui morirono oltre 80 bambi
ni. istituendo la guardia me
dica pediatrica che è diven
tata. anche dopo l'emergen

za. j m punto di riferimento 
solido e sicuro di ogni fami
glia napoletana dove ci sia
no dei bambini. 
- Cosi come riferimenti soli-
di e sicuri sono diventati la 
guardia medica, l'osservato
rio eoidemiologico, il control
lo effettuato su tutti i bam
bini che nascono nel Comune 
e che prosegue poi negli an
ni. Per andare avanti su que
sta strada, difficile ma entu
siasmante. per concretizzare 
le realizzazioni già messe in 
cantiere. Antonino Cali si ri-
presenta. 

Canino : lavorare 
per fare di Napoli 

una città «europea» 

Mariano Rigillo 

Un musicista candidato co
me indipendente nelle liste 
del PCI al Comune- E' Bru
no Canino, napoletano di na
scita. milanese di adozione 
ma con un pezzetto consisten
te di cuore rimasto a Napoli. 
dove iniziò lo studio del pia

noforte sotto la guida del mae
stro Vitale. Studi proseguiti 
poi a Milano dove si è di
plomato in pianoforte e com
posizione. Dal diploma in poi 
la sua vita è stata tutta una 
sequela di appuntamenti im
portanti con la musica: con
cert! nelle maggiori città del 
mondo (Salisburgo, Vienna. 
Berlino, Edimburgo. Praga, 
Venezia, negli Stati Uniti, in 
Giappone). Nuove opere pre
parate con Berle, Boulz, Ma-

dema eseguite con successo 
in Italia e all'estero. 

L'attività quotidiana di 
Bruno Canino è comunque 
quella di insegnare pianofor
te al conservatorio di Mila
no. Un lavoro impegnativo 
che gli consente però di es
sere presente nelle giurie di 
molti premi, di partecipare a 
festival e concerti. La prossi
ma estate sarà al festival di 
Malboro. e terrà un semina
rio di musica moderna alla 
accademia astigiana di Siena 
Parteciperà poi — come sem
pre — a numerosi festivals 
de rVnità. Alla domanda del 
perchè ha deciso di candidar
si con il PCI non è difficile 
rispondere per Canino. «Ho 
accettato per due motivi — 

dice —: innanzitutto per po
ter dare come cittadino e 
come padre di famiglia un 
contributo perchè continui ad 
affermarsi un modo di vita 
più civile, una pulizia e chia
rezza amministrative lìbere 
dalla prepotenza del capitale 
e dall'umiliante gioco delle 
clientele; e poi perchè, come 
musicista e come napoletano. 
sono convinto che solo con il 
PCI sarà possìbile continua
re nella polìtica di «sprovin
cializzazione » culturale della 
città, anche attraverso il raf
forzamento di tutte le più di
verse esperienze musicali». 

Centocinquanta giornalisti 
democratici hanno sottoscritto 
l'appello contro il «voto nero> 
a Napoli. Il testo e le firme 
sono stati riprodotti in un ma
nifesto affisso già da ieri in 
tutte le strade cittadine. 

Una testimonianza cosi si 
gnifìcath a da parte di tanti 
lavoratori dell'informazione è 
il segno inconfutabile dell'iso
lamento in cui la destra fasci
sta è costretta in città e della 
risposta che il popolo di Na
poli saprà dare alle squallide 
provocazioni del caporione 
missino, della fiducia che va 
rinnovata alle ."or/.e politiche 
democratiche per la soluzione 
dei problemi della città. 

I giornalisti democratici di 
Napoli esprimono fiducia che, 
in occasione dell'8 giugno, sia 
evitato alla città il voto nero, 
il voto dell'oscurantismo. 

Un voto ad Almirante e al 
MSI. infatti, offenderebbe la 
coscienza democratica e anti 
fascista di Napoli, città me
daglia d'oro della Resistenza. 
Offenderebbe la cultura e la 
vocazione di una città che non 
ai demagoghi e agli istrioni 
ma alle forze politiche demo
cratiche chiede la soluzione 
dei suoi problemi. 

Aurigemma Antonio, Acam-
pora Romolo, Avati Giulio. 
Amedeo Giovanni. Auci Erne
sto. Armato Teresa. Annuen
dola Franco. Barbati Saverio, 
Barbagallo Francesco. Baga
gli Enzo.. Blasi Giuseppe. Bo-
nuomo Michele. Baldari Mas
simo. Barbuto Lello. Bufi 
Francesco. Bianchi Antonella. 
Corsi Ermanno. Caprara Mas
simo, Calise Giuseppe. Com
pagnone Luigi. Ciarnelli Mar
cella. Carbone Ersilia. Cozzo-
lino Nello. Caprile Renato. 
Campili Gianni, Cavallo Gino. 
Ciampo Marco. Capece Ric
cardo. Caruso Mario. Caval
letti Lavinia. Cicelyn Mario. 
Cinquegrani Andrea. Cosenza 
Matteo. Ciaccio Enzo. Di Blasi 
Rocco. D e m a r c o Marco. 
Di Nunno Antonio. De Chiara 
Gianni. Di Meglio Almerico. 
D'Alessandro Luciano. Du
rante Francesco. Di Pace Ugo. 
D'Avanzo Giuseppe. De Arcan-
gelis Franco. D'Amico Nic
colò. Di Salvo Santa. De Gioia 
Roy, De Nitto Mario. Del Vec
chio Egidio. Esposito Pasqua
le. Esposito Franco. Fayad 
Samy. Fiorentino Baldo. Fra-
scani Federico, Festa Gianni. 
Fiore Antonio. Franco Carlo.» 
Fratta Arturo. Ferrara Dome
nico, Fabrizio Giustino. Fal
coni Mario, " Franco Maria. 
Fiore Enrico, Faenza Vito. 
Fiorillo Clara, Formato Giu
liano. Giordano Gaetano. 
Gallo Sergio. Guida Marianto-
nietta, Geremicca Federico. 
Gargano Pietro. Greco Lello. 
Grassi Antonello. Guardati 
Marina. Infusino Gianni. Im-
prcta Giuseppe. Imperiali 
Emanuele. Indolfi Raffaele, 
Jouakim Mino. La Penna Die
go. Le Cicero Massimo. Laoi^ 
cirella Renzo, Locatelli Gof
fredo. Mazzetti Ernesto, Ma-
riconda Giuseppe. Marra Ro
berto. Marquardt Marino. Mi
rabella Procolo, Milone Mas
simo. Mistri Marzia, Mendia 
Maurizio. Masiello Nino. Mi-
Jone Fulvio. Monti Carlo. Man-
cusi Franco, Majetta Car
mela. Massa Elena, Mastro
lilli Augusto. Meola Lelia. 
Muojo Augusto, Maffei Salva
tore, Mascilli Migliorini En
rico. Xecco Luigi. Nocchetti 
Geo. Xicotera Carlo. Nava 
Mario. Nocella Franco, Oli
vetto Gianpietro. Prisco Mi
chele. Puntillo Eleonora, Po
lito Antonio, Piemontese Fe
lice. Pellegrini Marco. Perez 
Enzo. Pessetti Domenico. Pa-
cileo Giuseppe. Prestisimone 
Guido. Popoli Enzo. Pagliaro 
Enzo. Paglia Ciro. Palumbo-
Rita. Ricci Paolo. Riccio Ma
rio. Rubino Bruno. Ricci Lui
gi Russo Angelo. Ricciuto Fe
derico. Ruotolo Sandro. Russo 
Luisa. Ramasco Luigi. Rama-
sco Gianni. Romano Maurizio. 
Scateni Luciano. Scandone 
Franco. Signorelli Salvatore. 
Scalerà Armando. Santoro 
Gianpaolo. Santoro Michele. 
Savarese Rossella, Stocchettl 
Bruno. Talamo Antonio. Tam-
buiTÌno Lina, Teodori Bruno. 
Teti Francesco. Tramontano 
Elio. Tarsitano Lydia. Torto-
relli Federico. Vecchione Pie
tro, Vicinanza Luigi. Volpe 
Vynni. Zollo Antonio. 
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Un compagno amato e stimato 

Tutta Caserta 
ai funerali 

di Dario Russo 
L'orazione funebre di Chiaromonte - Migliaia 
di cittadini hanno portato l'estremo saluto 

CASERTA — Una città intera 
ha reso. ieri, l'estremo omag
gio al compagno Dario Rus
so. Mai. (orso, Caserta, la 
sua gente aveva vissuto come 
dramma « collettivo », come 
dolore tanto generalizzato e 
protondo, sentito, la scompar 
.sa di un suo concittadino. Al 
compagno Dario Russo, al mi
litante comunista generoso "e 
mite, al chirurgo valente ma 
al tempo stesso radicato nel 
popolo, l'estremo saluto di mi
gliaia e migliaia di persone. 

Questa città ha vissuto, 
ieri, una giornata assoluta
mente particolare, inedita: il 
dolore dei congiunti, dei comu
nisti è stato anche il •>- suo » 
dolore. Tutti, compagni di par
tito, suoi pazienti, colleglli di 
lavoro, gente semplice, pian
gevano l'uomo die ha vissuto 
lino in Tondo la sua milizia 
di comunista nell'esercizio 
dell'attività di medico. Già in 
mattinata si avvertivano i se
gnali di questa così ampia ed 
estesa partecipazione. 

La federazione comunista di 
Caserta era destinataria di 
un'interrotta talvolta anche 
concitata, successione di mes
saggi di cordoglio provenienti 
dai più disparati punti della 
provincia e della regione. 
Gruppi foltissimi di lavorato
ri, di donne, di giovani sosta
vano nell'angusta via Maielli, 
in pieno « entro cittadino, do
ve si trova la federazione co
munista in attesa dell'arrivo 
della salma. Qui è stata alle
stita la camera ardente. Poco 
dopo le 14 è giunto il feretro. 
Oltre un migliaio di persone. 
di compagni, in attesa da ore 
è scoppiato in un lungo e 
spontaneo applauso. La salma 
del compagno Dario Russo da 
allora, ha ricevuto il plebi
scitario, incessante composto 
omaggio nel salone « Grieco ». 
Quel salone che lo aveva vi
sto protagonista di tanti ani
mati. accesi, ma franchi di
battiti. 

Drappi rossi cingevano il 
salone, sullo sfondo la ban
diera di quella federazione 
che lui, protagonista di tante 
lotte, aveva contribuito a far 
crescere. Da allora è stato 
un pellegrinaggio senza so
sta: migliaia di lavoratori del
le fabbriche del Casertano, 
infermieri, impiegati, avver
sari politici sono sfilati da
vanti a quella bara in com
mosso silenzio. Cercavano di 
portare conforto ai congiunti 
schiantati dal dolore. La mo
glie Armida, i figli, il fra
telli non si sono allontanati 
un solo istante. Si alterna
vano. nel servizio di picchetto 
alla bara, decine e decine di 
compagni operai e dirigenti 
sindacali: ma soprattutto gli 
infermieri e i sanitari che 
hanno vissuto, gomito a go
mito con il compagno Russo, 
e che ne conoscevano le in
discutibili capacità professio
nali e le ineguagliabili doti 
umane. 

E* stato un flusso continuo 
e ininterrotto. Via Maielli è 
diventata troppo stretta per 
la fiumana di gente che vi 
si è riversata. Ma. anche se 
stretti in una morsa, tutti in 
completo silenzio attendevano 
il proprio turno. Chi per ba
ciare la bara, chi per alzare 
il pugno e per fermarsi una 
manciata di secondi a lan
ciare il suo saluto a questo 
uomo onesto, a questo comu
nista tutto di un pezzo, scom
parso in modo tanto tragico 
e così immaturamente. Verso 
le 17 questa parte del centro 
cittadino era ormai bloccato 
dallo straripante flusso di 
gente che non accennava a 
diminuire. 

A dare l'estremo saluto era
no presenti i compagni Sas
solino e Capobianco. Napoli
tano. segretario della federa-
rione negli anni *50. ha in
viato un lungo e commosso 
messaggio. Presenti gli espo
nenti di tutti i partiti demo

cratici, il sindaco, il prefetto. 
Anche il vescovo di Caser

ta. Monsignor Roberti, var
cando la soglia della federa
zione si è inginocchiato a pre
gare per Dario Russo. 

Gerardo Chiaromonte della 
segreteria nazionale del PCI 
ha pronunciato poche parole 
davanti la bara in una piazza 
Vanvitelli gremita come non 
mai. 

Ha ricordato l'epoca in cui 
ha conosciuto Dario Russo, 
nel '47. 

« Epoca — ha detto con vo
ce l'erma — di grandi discus
sioni e di grandi tensioni 
ideali. Molti scelsero la mi
lizia politica a tempo pieno. 
Dario quella di chirurgo. Ma 
mai dimenticò il suo impegno 
di comunista ». Dopo aver sot
tolineato che ispirò tutta la 
sua attività agli ideali di giu
stizia e di uguaglianza. Chia
romonte ha concluso riaffer
mando l'impegno che i comu
nisti continueranno la loro 
battaglia su questa strada. 

Mario Bologna 

Servizio 
di trasporto 
per il voto 

agli handicappati 
L'amministrazione comuna

le di Napoli, in occasione 
delle elezioni, ha organizzato 
un servizio di trasporto gra
tuito ai seggi, per agevolare 
l'esercizio del diritto di vo
to agli handicappati colpiti 
da gravi difficoltà motorie, 
che non sono in grado di 
raggiungere autonomamente 
il seggio elettorale. 

Per usufruire del servizio. 
che si svolgerà domani do
menica, dalle 8 alle 22 e 
lunedi, dalle 7 alle 14. gli 
interessati, o loro familiari, 
potranno telefonare ai se
guenti numeri: 216.670, 210.540, 
211 041, presso l'Ufficio elet
torale in piazza Dante. 

Il lavoro di Amendola a Napoli nel ricordo di chi gli fu vicino 

Capì che bisognava legare la classe 
operaia al «popolino» dei quartieri 

I racconti e le impressioni di Clemente Maglietta, Mario Palermo, Giuseppe Vignola, Andrea 
Gereniicca e Abdon Alinovi - La sua asprezza e il rapporto fraterno con i compagni - Il suo arrivo 
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Quando nella rovente esta
te del 1946 Giorgio Amen
dola venne a Napoli e vi 
si stabilì per assumere la 
direzione del ]mrtito comu
nista nelle regioni Campa
nia, Molise e Basilicata, la 
situazione era delle più dif
ficili. 

Appena un mese prima, In
fatti, nel referendum per la 
repubblica, la città si era 
espressa a stragrande mag
gioranza per il re, seppel
lendo sotto una valanga di 
350 mila voti le speranze e 
le fatiche di comunisti, so
cialisti. liberali e democra
tici. Ed ancora più fresco, 
voi, nella mente di tutti, era 
il ricordo del furioso asse
dio della federazione comu
nista di via Medina da par
te di un migliaio di monar-
cofascisti in cerca di ven
detta. 

Quell'assedio, da solo, sim
boleggiava — in maniera 
drammatica e inequivocabi
le — le difficoltà che per 
un partito come quello co
munista erano iniziate pro
prio con la vittoria della re
pubblica. 

Fu in questo clima die 
Amendola, « un bel ragazzo 
simpatico, biondo, alto, che 
somigliava più ad un inglese 
che ad un italiano », come 
lo ricorda Mario Palermo 
nelle sue memorie, comin
ciò il suo lavoro. 

•z Allora — racconta il com
pagno Giuseppe Vignala, che 
era stato già segretario di 
Amendola durante la sua 
esperienza come sottosegre
tario alla presidenza del 
consiglio e continuò ad es
serlo fino a quando Amen
dola tornò a Roma, nel '54 
— segretario della federa
zione di Napoli era Salva
tore Cacciapuoti. Un altro 
bel tipo, come Amendola: 
sanguigno, forte, dal tempe

ramento caldo, operaio e fi
lo operaio nel modo d'esse
re e di pensare. 

Amendola e Cacciapuoti, 
in federazione, lavoravano 
nella stessa stanza. Il loro 
rapporto era strettissimo. 
Del gruppo dirigente ricor
do facevano parte Mario Pa
lermo, Maurizio Valenzì. 
Giorgio Formingi, Gennaro 
Rippa e diversi altri com
pagni. La discussione sulle 
cose da fare e sul come far
le era collegiale e, per que
sto, spesso assai vivace. Di 
damo che ciò avveniva for
se per « colpa •» di Giorgio, 
aspro e franco nella criti
ca. Ma anche Cacciapuoti, 
in quanto ad irruenza, cer
to non scherzava ». 

L'amico 
Emilio Sereni 

Amendola si mise subito 
al lavoro. Prese casa in via 
Cimarosa, dove abitò per di
versi anni con la moglie, la 
figlia Ada e la suocera, e 
si tuffò a capofitto in un'e
sperienza che sarebbe stata 
difficile ed esaltante per lui 
e per la città di Napoli, 

Memore della lezione di 
Gramsci e delle cose che V 
amico Emilio Sereni gli ave
va ripetuto per anni, Amen
dola comincia a lavorare sul 
partito — un partito da ri
vitalizzare. da organizzare — 
e sulla già forte classe ope
raia napoletana; quella clas
se operaia di Napoli che do
veva essere la « cerniera », 
il tramite — certo con un 

• ruolo autonomo ed origina
le — tra la classe operaia 
del nord e le masse conta
dine del Mezzogiorno. Fu a 
questo, soprattutto, che si 
dedicò con passione; proprio 
perché colse una vena di 

« aristocraticità », di separa 
tezza della classe operaia na
poletana nei confronti del re
sto della città; soprattutto 
nei confronti di quel popolino, 
di quel sottoproletariato che 
tanta parte era — ed è — 
della città di Napoli. Si trat
tava di estendere — secondo 
Amendola — l'egemonia del 
la classe operaia napoleta
na, ma per far questo era 
necessario « aprirsi » e con
quistare altri ceti sociali. 

Era necessario, in sinte
si, estendere l'influenza del 
partito al di fuori delle 
fàbbriche, saldare gli operai 
agli intellettuali ed al sotto
proletariato. Una intuizione 
originale che è, in fondo, 
quella che ha poi portato 
il Partito comunista ai tra
guardi ed ai livelli raggiun
ti oggi. 

Per ottenere questo risul
tato Amendola — assieme al 
resto del gruppo dirigen
te — mise in piedi una se
rie di iniziative assai con
crete: dal «.Comitato salvez
za bambini » (grazie al qua
le migliaia di bambini na
poletani furono ospitati per 
mesi nella più ricca e tran
quilla Emilia) alla lista « Ve
suvio », con la quale comu
nisti, socialisti ed alcuni li
berali si presentarono uniti 
alla prima elezione ammini
strativa: al ^Fronte del Mez
zogiorno ». 

« E poi. q fianco a tutto 
ciò — ricorda Abdon Alino
vi — H duro lavoro per la 
organizzazione del partito. 
E' una questione, questa, 
che Amendola sentì subito 
fortissimamente decisiva, so
prattutto in una città come 
Napoli ». 

Perfettamente consapevole 
che la strada da compiere 
sarebbe stata lunga e diffi
cile, Amendola prestò gran

de attenzione alla formazio 
ne dei quadri. 
« Quando un giorno cndai 

in federazione — racconta 
Andrea Gereniicca — e gli 
dissi che avevo intenzione 
di abbandonare gli studi per 
lavorare per il partito, 
Amendola andò su tutte le 
furie. Non trovare alibi, mi 
disse. Se non vuoi pi» .stu
diare è perché non ne hai 
voglia o non ne sei capace. 
E comunque sappi che al 
Partito non servono i falliti. 
abbiamo bisogno di gente in 
gamba, preparata, capace 
domani di governare ». 

Questo era il personaggio: 
rude, burbero ma ascoltato 
e stimato. Il suo controllo 
persino sulla vita privata 
dei compagni, sulla loro one
stà e moralità era severis
simo. 

Un gran 
lavoratore 

« Una volta — ricorda Bi-
gnola — gli dissi che avevo 
intenzione di sposarmi e gli 
chiesi che ne pensasse- Fai 
bene, mi disse, è una brava 
ragazza e le vuoi bene. Fui 
costretto, ricordo, a riman
dare di qualche mese il ma
trimonio ed un giorno Amen
dola mi prese sottobraccio 
e mi disse: Che succede? 

Perchè non ti sposi? Non 
vorrei — borbottò — che tu 
instaurassi con la tua com
pagna un rapporto piccolo 
borghese ». 

Un gran lavoratore e un 
gran critico, Amendola. No
te. per esempio, sono le sue 
polemiche con Di Vittorio a 
proposito della Cassa per il 
Mezzogiorno che « Giorgio-
ne» ritenne subito inutile e, 
anzi, dannosa. E note pure 

sono le sue jxriemiche con 
iallora segretario della Ca
mera del lavoro di Napoli, 

Maglietta. « E' vero — ri
corda Clemente Maglietta: 
litigavamo spesso. Non so
no mai stato d'accordo, per 
esempio, con l'idea che lui 
aveva allora del sindacato^ 
una cinghia di trasmissione 
tra il partito e gli operai ». 

Sotto la direzione di Amen-
dola il Partito comunista a 
Napoli crebbe e si raffor
zò. Ma, soprattutto, si \ a-
pr\ » cancellando quasi com
pletamente le tracce di set
tarismo e di operaismo, for
se ultimi residui dell'influen
za bordighiana. I comunisti, 
dopo qualche anno, poterono 
fare ritorno nei quartieri 
popolari: a Forcella ed al
la Sanità, per esempio, da 
dove all'epoca del referen
dum erano stati cacciati per
ché. come ricorda Mario Pa
lermo. « erano il centro del 
mercato nero ed i monar
chici vi avevano fatto cir
colare la voce che la vit
toria dei comunisti e della 
Repubblica avrebbe portato 
all'arresto di tutti i vendi
tori ed i mestieranti ». Pote
rono fare ritorno, finalmen
te. in quei quartieri poveri. 
proprio dove, l'altro giorno. 
la scomparsa di • Giorgio 
Amendola è stata pianta co
me la morte di un vecchio, 
caro e indimenticabile com
pagno. 

Federico Geremicca 

I disegni che riproduco
no Giorgio Amendola 
sono del compagno 
Maurizio Valenzi, sin
daco . del capoluogo 
campano. . 

Marano tra mille contraddizioni 
prova ancora a cambiare strada 

Nel 1975 la collaborazione col PSI non ebbe sbocchi positivi — La città ha 
pagato in questi anni altre gravi conseguenze — Il duro scontro nella De 

Ci sono due Marano, conti
gue ma che si incontrano 
punto o poco. Diverse in tut
to, per tipo di economia, per 

caratteristiche sociali, per co
stumi di vita e per comporta
menti elettorali. 

I /una, limitata all'anti
co centro storico, mantiene 
ancora l'aspetto agricolo, at
tività che però va scompa
rendo, vi si concentra un pic
colo commercio, pochi arti
giani ma molto lavoro nero, 
famiglie operaie. Mostra evi
denti i segni del più com
pleto abbandono: case caden
ti, palazzi diroccati e disabi
tat i . condizioni di vita spa
ventose. E' una parte di cit
tà che resiste ma arretra po
co per volta incalzata dal 
cemento dei palazzinari che 
sostituiscono pretenziosi pa
lazzi a otto piani alle antiche 
case, creando sempre più 
gravi congestioni ed espellen
do i vecchi abitanti. 

L'altra Marano è appunto 
Quella del rioni affastellati 
a caso lungo le strade che 
convergono dalla periferia 
verso il centro stretto ormai 
in un abbraccio soffocante di 
cemento. 

In breve, una città cresciu
ta male, e in fretta. Gli abi
tanti che erano 31.000 al cen
simento del 1971. oggi supe
rano i 60.00. incluse le mi

gliaia di famiglie che vi han
no casa ma non risultano re
sidenti. Una città cresciuta 
male dove tutti vivono male. 
Si vive male nei tuguri fati
scenti dove almeno da trenta 
anni non si mette un matto
ne o una-cazzuola di calcina 
ed i piccoli proprietari aspet
tano che gli edifici crollano 
per sbarazzarsene. 

Angela Marino vive in una 
di queste case a via Annun
ziata. nel cuore del vecchio 
centro, col marito, autista oc
casionale e sei figli. Martedì 
i vigili del fuoco, che da que
ste parti hanno sempre un 
gran da fare, le hanno consi
gliato di non frequentare un 
ballatoio pericolante. Ma è di 
li che deve passare quan
do esce di casa. Accanto c'è 
la casa di Angelo Pellecchia, 
edile, con moglie e cinque fi
gli. Stanno tutti In pochi me
tri quadrati, senza servizi 
ieienici. Ma le famiglie che 
viveno in condizioni simili so
no centinaia nel vecchio cen
tro 

Sotto il profilo della casa 
c'è. tra le due Marano, un 
diaframma netto. «Chi come 
noi ha pochi soldi al mese se 
la può scordare la casa » di
ce la moelie di Angelo Pellec-
chia. Rosa Romano, una don
na piccola, bruna, con un 
grappolo di bambini attacca

to alla gonna. Gli affitti nel
l'altra città sono esclusiva
mente a mercato nero. Per 
tre vani e servizi si pagano 
tra le 180 e le 200.000 lire 
mensili non senza aver prima 
sborsato anticipi e cauzioni 
per svariati milioni. L'equo 
canone è una parola scono
sciuta. 

A questo punto si compren
de come il futuro sviluppo ur
bano di Marano sia una que
stione di vitale importanza. 

a E" appunto intorno a que
sto nodo, ai grossi interessi 
che vi si raccolgono — ci di
ce Tommaso Sarracino, capo
lista r/el PCI — che si è pro
dotto lo scontro politico 

Fu in quell'occasione che 
il PCÌ divenne il primo parti
to e fi avviò al comune una 
collaborazione col PSI che si 
allargò poi al PRI e al PSDI. 
ma che ebbe vita tutt 'altro 
che lunga e produttiva. 

Alcuni uomini del PSI pre
sto divennero interlocutori di 
vecchi interessi speculativi ed 
il confronto col PCI. che in
tendeva cambiare rotta, di
venne divaricante. Per i co
munisti, per esempio, occor
reva evitare i vecchi errori, 
imbrigliare gli abusi, appro
vare il nuovo piano regolato
re. pensare alle case per le 
50 famiglie ufficialmente sen
za tetto, alle case popolari. 

ai servizi, alle scuole, ai tra
sporti, al verde pubblico, al
le attività culturali. 

Tutte cose che ricompaio
no puntuaimente nel pro
gramma e che arrivano alla 
gente solo perchè sono i co
munisti che vi insistono. E' 
sintomatico che nessun altro 
dei partiti in lizza si è ri
volto alla cittadinanza con un 
programma di idee e propo
ste. La gente comprende le 
intenzioni dalle candidature, 
vedendo le mura cittadine co
perte di manifesti multicolcr-
ri. Tra i democristiani spic
cano i nomi di Mimmo Di 
Maro il costruttore che a 
Marano concentra il potere 
del cemento e di Raffaele 
Iorio già sindaco nei primi 
anni "70, che ha dato un va
lido contributo al saccheggio 
edilizio. Nessuno ignora che 
per mettere in piedi la lista 
DC c'è stata, battaglia gros
sa. Questo può spiegare l'e
sclusione dei due sindaci che 
hanno retto le giunte dal "76 
in poi: Salvatore Sica, cu
gino del senatore fanfaniano 
e Antonio Casaro, i cui traf
fici erano stati più volte sma

scherati dall'opposizione. 

Franco De Arcangeli; 

La lista del 

PCI al Comune 

di Marano 
I) Sarracino Tommaso, fun
zionario Regione Campania, 
capogruppo consiliare uscen
te; 2) Accongiagioco Ca
strate, impiegato Lotto e lot
terie, cons. com. uscente; 3) 
Amarono Antonio, piccolo im
prenditore edile; 4) Amitra' 
no Alberto, impiegato della 
Selenia di Giugliano; 5) 
Amoruso Castrese, braccian
te agricolo; 6 ) . Baiano Mi
chele, studente universitario, 
del PdUP; 7) Carotenuto Do* 
menlco. operaio della tan
genziale di Napoli: 8) Cartel
la -" Filomena, casalinga; 9) 
Cecero Salvatore, già agente 
di PS, dip. delle FP.SS.; 10) 
Cerullo Francesco, operaio 
della « Cavel » di Giugliano; 
II) Conte Beniamino, pen
sionato ENEL; 12) Coppola 
Domenico, contabile al mer
cato ortofrutticolo di Napoli. 
cons. com. uscente: 13) Cop
pola Giuseppe, infermiere 
della CRI. del PdUP; 14) 
D'Amico Ciro, invalido del 
lavoro, del sindacato pensio
nati CGIL di Marano; 15) 
Del Prete Giovanni, operaio 
edile, cons. com. uscente; 
16) Di Lanno Giovanni, lau
reando in Economia e com
mercio; 17) Di Meglio Anna. 
operatrice contabile: 18) Di 
Meo Rosalba, insegnante; 19) 
Di Napoli Beniamino, ope
raio mercato ortofrutticolo 
di Marano; 20) Di Vaio Gen

naro, inf. prof., osped. Car
darelli, universitario; 21) 
Gatti Federico, contabile al 
mercato ortofrutticolo di Ma
rano; 22) Giordano Casimi
ro, dipendente Atan; 23) lan-

; nicelli Eugenio, operaio delle 
i Ferrovie dello Stato; 24) lan-
l none Antonio, impiegato del

le Poste e Telecomunicazio
ni; 25) Iorio Giovanni, ope
raio Enel: 26) Izzo Antonio. 
operaio della Comunità arti
giana di Marano: 27) Lapu-
ca Giovanni, oper. edile, del
la segr. della sez. «Gram
sci»; 28) Manetta Zaira, ca
salinga; 29) Marra Mario Ro
sario, operaio Italsider di 
Bagnoli; 30) Marzocchi Giu
seppe, operaio della Sebn; 
31) Massaro Domenico, pro
fessore di lettere all'istituto 
magistrale di Marano, della 
segreteria del CJ.D.I.; 32) 
Napolano Giuseppe, operaio 
delle FF.SS.. cons. com. u-
scente: 33) Nastro Giuseppe, 
dipendente delle poste e te
lecomunicazioni; 34) Passero 
Francesco, dipendente delle 
Ferrovie dello Stato; 35) 
Pinci Maria, casalinga: 36) 
Polverino Vincenzo, infermie
re ospedale Monaldi: 37) Re-
staino Sergio R„ studente 
universitario, del PDUP: 38) 
Romani Giovani, esercente: 
39) Sarracino Vincenzo; 40) 

i Scotto Pagliara Vera.. 

Agnelli a Napoli 
si scopre 

«meridionalista» 
«Quando mi incontro ceri i miei colleghi nordeuropei 

sono sempre considerato un uomo del sud. un mediter
raneo. So bene, dunque, "cosa vuol dire essere meridio
nale». Sarà che si trova ospite a Napoli, ma Gianni 
Agnelli, il presidente della FIAT, si è scoperta un'improv
visa quanto incerta origine « sudista ». Il pubblico del-
l'Isveimer. dove l'avvocato ieri sera ha tenuto un'affollata 
conferenza, ha sottolineato questa frase con un applauso: 
difficile dire se divertita o piuttosto ammirata per tanta 
spregiudicatezza. < 

E Gianni Agnelli è un uomo spregiudicato. Mentre nelle 
piazze di tutt 'Italia i leaders dei partiti ieri' sera chiude
vano la campagna elettorale, lui è calato a Napoli per 
dire, senza mezzi termini, la sua opinione sull'ipotesi di 
accordo tra l'Alfa Romeo e la Nissan. 

Per il presidente della FIAT l'intesa (che intanto il 
governo ha provveduto a far slittare per un po' di mesi) 
tra la casa del . « biscione » e l'azienda automobilistica 
nipponica non si deve fare: « I giapponesi sono un peri
colo per l'Italia e per l'Europa, in tutt i i settori Indu
striali. Noi abbiamo comunicato all'Alfa Romeo il nostro 
programma alternativo; riteniamo logico che 1 * Alfa lo 
prenda in considerazione, prima di scegliere in altra dire
zione». Si t rat ta di posizioni già espresse in altre occa
sioni. nel corso delle ultime settimane. Ma il presidente 
della FIAT non ha ancora detto, né tantomeno lo ha 
fatto ieri sera, quali sono le proposte più vantaggiose 
che l'azienda torinese prospetta all'Alfa Romeo. Né ha 
speso una parola sul futuro dell'Alfasud e dei suoi 15 mila 
dipendenti. 

«Se l'industria automobilistica perdesse 15-20 mf-la posti 
al nord — ha detto — sarebbe una sciagura, tuttavia 
sopportabile per l'intera collettività. Ma se 11 perdesse 
a Napoli sarebbe una tragedia ». Ammissione significa
tiva. ma non sufficiente. Anche perché il ministro ha 
contemporaneamente detto di non essere ancora convinto 
della opportunità di ristrutturare l'Italsider. Ma a Bagnoli 
i posti di lavoro non valgono forse come a Pomigliano? 
Per Compagna evidentemente no. 

S. v. 

piccola cronaca 
IL GIORNO 

Oggi sabato 7 giugno. O.io-
•' mastico Roberto (domain A-
" dnano) . 

LUTTO 
Si è spento ieri serenami;;:- j 

te o Napoli Nicola Nardcoe I 
» democratico ed antifa^cSi.; j 

di vecchia data. Alla sua me
moria la nipote Valeria Nar-
done Veltroni sottoscrive per 

" rUnità L. 100.000. 
FESTA DA BALLO 
E TEATRO ALLA 

' «MENSA DEI BAMBINI 
PROLETARI » 

Presso la mensa dei barn 
bini proletari si terrà og»; 
pomeriggio con inizio alle ore 
18.30 una festa da ballo con 
sorprese teatrali. Interverrs; 
il sindaco. Maurizio Valenzi. 
ASSEMBLEA 
DIRIGENTI 
D'AZIENDA 

L'assemblea dei soci del 
sindacato dirigenti di azien
da convocata per stamane j 
alle 10, si terrà nella sede j 
di via Orazio, 92 e non più I 

"* presso il Circolo della Stam 
pa come era stato deciso in 
precedenza, 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia - Riviera: .via Car

ducci 2 1 ; Riviera di Chiara 77; via 
Mergellina 148. S. Giuseppe • S. 
Ferdinando • Montecalvario: via 
Roma 348 . Mercato • Pendino: 
p.zza Garibaldi 1 1 . Avvocai»: p.zza 
Dante 73 . Vicaria - S. Lorenzo -
Posgioreale: via • Carbonara 83: 
stai. Centrale corso Lucci 5; p.zza 
Nazionale 76: calata Ponte Casa
nova 30. Stella: via Foria 2 0 1 . 
S. Carlo Arena: via Materdei 72; 
corso Garibaldi 218 . Colli Aminei: 
Colli Aminei 249 . Vomero - Are-
nella: via M. Pisciceli! 133; via L. 
Giordano 144; via Merlianì 33; 
via D. Fontana 37; via Simone 
Martini SO. Fuorigrotta: p.zza Mar-
ca.ito-iio Colonna 2 1 . Soccavo: via 
P. Grimaldi 76. Pozzuoli: corso 
Umberto 47 . Mìano - Secondiglielo: 
174. Posillipo: via Petrarca 105. 
Bagnoli: p.zza Baanoli 726. Pia
nura: via Duca d'Aosta 13. dilata
no - Marianella - Piscinola; p.zza 
Municipio 1 - Piscinola. S. Giovan
ni a Ted.: 7 giugno, corso S. Gio
vanni 268; 8 giugno, corso S. 
Giovanni 644; 9 giugno, Borgata 
Villa; 10 giugno, corso S. Goivanni 
480; 11 giugno, corso S. Giovan
ni 909; 12 giugno. Ponte dei Gra
nili 65; 13 giugno, corso S. Gio
vanni 902 . 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 

• « Il tamburo di latta» (Maximum) 
# «Piccolo grande uomo* (Metropolitan) 

• «Manhattan» (Italnapoli) 

TEATRI 
CI LEA (Tel. 656.265) 

Riposo 
NA BABELE THEATRY (Salita 

Trinità degli Spagnoli. 19) 
Riposo I 

POLITEAMA (Via Monte di Dio | 
Tel. 401 .664) I 
Riposo 

SAN CARLO 
Riposo 

SANCARLUCCIO (Vìa San Pasqua
le • Cbiaia, 49 - Tel. 405.000) 
Riposo 

SANNAZARO (Via Oliala -
Tal. 411 .723) 
Riposo 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea
tro S. Ferdinando - T. 444 .500) 
L'Amministrazione provinciale di 
Napoli presenta la Cooperativa 
Globe in: « Delìquorium », con
certo elegiaco di Tony Stela-
nucci. Posto unico L. 2.000. 

TEATRO DELLA TAMMORRA 
(Via Caldferi a. 31 - Telel. 

754.94.07) 
Alle ore 20.30 I Pazzarielli in: 
• Napoli cabaret ». 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(Nuova Sede lato Palasport • 
Tel. 760.03.33) 
Rioo<o •' 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO 

Riposo 
EMBASSY (V.le P. De Mura, 19 

Tel. 377.046) 
Chiuso 

M A X I M U M (Vìa A. Gramsci, 19 
Tel. 682 .114) 
I l tamburo di latta 

MICRO (Via del Chiostro • Tel . 
320 .870) 
Jeans Chris! Superstar, con T. 
Neeley - M • 

NO RINO SPAZIO 
Ciao maschio, con G Depar-
dieu - Dr ( V M 18) 

RITZ D'ESSAI (Tel. 218.510) 
I l laureato,' con A. BancroM 

SPOT 

La classe dirigente, con P. 
O'Toole - DR 

LABORATORIO TEATRO L'AULI-
DEA (Vis S. Giovanni Mas-
fiore Prgnatelli tu 12 - NT«I . 
285.128) 
Per la rassegna «Sette film da 
salvare» (ore 1 9 ) : Lampi sul 
Messico, di Eisenstein 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABAOIR (Via Paisiello Claudio • 

Tel. 377.057) 
La collina dei conigli, con M. 
Rosen - DA 

ACACIA (Tel. 370 .871) 
Brood 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • 
Tel. 406.375) 
Ricorda il mio noma, con G Cha-
plin • DR 

AMBASCIATORI (Via Crisal, 2 3 
Tel. 683.128) 
L'altra metà del cielo, con A. 
Celentano - 5 

ARISTON (Tel. 377 .352) 
Kramer contro Kramer, con D. 
Horfman - S 

ARLECCHINO (Tel . 416 .731) 
I l massacro della Guyana, con S. 
Whiltman - DR ( V M 14) 

AUGUSTEO (Plana Duca «'Ao
sta - T e l . 415 .361) 
I l soia, la vittima e l'assassino, I 

• con L. Marvin - DR ( V M 14) " 
CORSO (Corso Meridionale • Te- I 

Iclono 339.911) 
Mangiati «Ivi, con J. Agrtn • DR 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria • 
Tot. 418 .134) 
HaroM • Mando, con B. Còrt • S 

EMPIRE (Via P. Giordani - Tafo-
fono « S I 3 0 0 ) 
L'ultimo gioco, con A. Mac Graw 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268.479) 
Brood 

F IAMMA (Via C Poerio, 4 6 • 
Tel. 416.988) 
Tocco di classe, con G. Yakson -

FILANGIERI (Vis Filangieri. 4 • 
Tel. 417.437} 
Qualcuno volo sul nido del cu
culo, con i . Nìchoison - DR 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 -
Tal. 310 .483) 
Sv/oop 

METROPOLITAN ( V ì i Oliala . 
Tal. 4 1 8 3 8 0 ) 
Piccolo srande uomo 

PLAZA (Vìa Kerbaker, 2 - Tele. 
fono 370.519) 
L'uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante - G ( V M 14) 

ROXY (Tel. 343.149) 
Qua la mano, con A Ceientano • 
E Montesano • SA 

•ANTA LUCIA (Via S. Loda, 6 » 
Tel. 415.S72) 
L'alba dei falsi eoi, con M . Ber-
ger - DR 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te
lefono 268.122) 
La locanda dalla alleerà mutinda 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta - Telefo» 
. no 6 1 9 3 2 3 ) 

Cacciatori dalla notte, con Joey 
Travolta - A ( V M 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale • T - l . 616 .303) 
Profondo rosso, eoa D. Hem-
mings - G ( V M 14) 

ADRIANO (Tel . 313.005) 
Un nomo da marciapiede con D. 
Hoffman - DR ( V M 18) 

ASTRA (Tel . 206.470) 
40 . all'ombra del lenzuolo, con j 
8. Bouchet - C ( V M 14) 

AV ION (Viale desti Astronauti -
Tel. 7 4 1 3 2 . 6 4 ) 
L'insegnante a maro con tutta 
la ci 

AMEDEO (Via Matrucci. 69 -
Tel. 680.266) 
Kramer contro Kramer. con D. 
Hoffman • S 

AMERICA (Via Tito Angolini, 2 -
Tel. 2 4 8 3 8 2 ) 
L'inferno, di Dario Argento 
DR ( V M 14) 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377 .583) 
Frenzy, con J. Finch - G ( V M 
14) 

ARCO (Via A. Poerio, 4 • Tele
fono 2 2 4 . 7 * 4 ) 
Supersex show 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Tele

fono 619.280) 
Braco Leo - Il campione 

BELLINI (Vìa Conta di Rovo. 16 
Tal. 341.222) 
I cacciatori dalla notte, con 
Joey Travolta • A ( V M 14) 

BERNINI (Vìa Bernini, 113 - To
lone 377 .109) 
Ecco noi per esempio, con A. 
Celentano - SA ( V M 14) i 

CASANOVA (Corso Garibaldi • j 
Tel. 200 .441) • 
Le porno vip ' 

CORALLO (Piazza G. B. Vico -
Tel. 444 .800) 
Brace Lee - I l supercampìone ; 

DIANA (Via U Giordano • Tele, j 
fono 377.527) ! 
Oua la mano, con A. Celentano j 
E. Montesano - Satirico ! 

EDEN (Via G. Sanfelica - Tele- | 
fono 372,774) 
Le porno vip 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 -
Tel. 293 .423) 
Si salvi chi vuole, con G. Mo-
schìn • SA 

GLORIA « A • (Via Arenacela, 250 
Tal. 201 .300) 
I cacciatori della notte, con 
Joey-Travolta • A ( V M 14) 

GLORIA m B » (Tel. 201.300) 
La f » a m a n t e di colora, con 
C Brait - 5 ( V M 18) 

LUX (Via Nlcotera, 7 • Telcf. 
4 1 4 3 2 3 ) 
L'orca assassina 

M I G N O N (Vìa Armando Dia* • 
Tal. 3 2 4 3 9 3 ) 

Sopersex show 
TRIPOLI (Tei. 754.05.82) 

I l srande racket, con F. Tetti -
DR ( V M 18) 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI (Tel . 68S.444) 

Manhattan, con W . Alien - B 
LA PERLA (Tel. 760.17.12) 

La liceale seduce i professori, 
con G. Guida - C 

MAESTOSO (Via Meneghini, B4 
Tel. 7523442) 

Gli scatenati campioni del karaté 
MODERNISSIMO (Via Cistoma 

Tel. 310.062) 
L'invincibile Hulk. con B. Bixby -
A 

PIERROT (Via Provincia!» Otta
viano -.Tel. 7 5 . 6 7 3 0 2 ) 

Rugantino, con A. Celentano -
SA 

POSILLIPO (Via Posillio t o ' -
Tel. 76.94.741) 
Superi ^ - C 

QUADRI FOGLIO (Via Cavallestari 
Tel. 616925) 

Il mammasantissima, con M. 
Merola - DR 

VALENTINO (Tal. 767.8S.S8) 
Bruca Leo il campione 

VITTORIA (Via Pisclcelll. S * I b 
lei ono 3 7 7 3 3 7 ) 
La spada nella roccia • • * 


